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Il Condor vola ancora 


A irinterno di questo numero, tra i 
numerosi articoli di approfondimen¬ 
to e recensioni, trovate anche l'interes¬ 
sante cronaca di una giornata passata 
con il più grande hacker di tutti i tempi, Kevin 
Mitnick. Vero e proprio enfant prodiga deH'infor- 
matica, il Condor, questo il nick con cui firmava le 
sue "imprese", è stato per anni l'incubo delle 
autorità federali americane, fino al giorno del suo 
arresto e dei successivi cinque anni di detenzione. 
Per più di un lustro, infatti, Kevin si è fatto lette¬ 
ralmente beffa di qualsiasi sistema di protezione, 
accedendo a banche dati e server di ogni tipo con 
una facilità all'apparenza sconcertante. Per il Con¬ 
dor davvero nulla era impossibile. 

D'altronde, come David Lightman, il protagoni¬ 
sta di War Games interpretato da un giovanissimo 
Matthew Broderick, la costante sfida sulla Rete era 
soprattutto una passione, un gioco cominciato 
quando, ancora ragazzino, rovistando tra i rifiuti 
della Bell si imbattè in una serie di preziosi tabulati. 

In questo senso Mitnick rappresenta una figu¬ 
ra romantica e incarna in un sol colpo lo spirito 
di Robin Hood e di Arsenio Lupin, capace perciò 
di suscitare comunque simpatia tra la gente 
comune, a prescindere dalle conseguenze di 
alcune delle sue "azioni". 

Oggi Kevin ha passato la soglia dei quaranta, ha 
pagato (e salato) il suo debito con la giustizia e ha 
deciso di mettere le sue conoscenze e capacità a 
disposizione di chi si occupa di sicurezza. Una 
scelta criticata da parte dell'ala dura degli hacker. 



- Nonno, ho craccato il database di Dio: 
hai una settimana di vita! - 

ma a nostro avviso giusta oltre che inevitabile. 
L'incontro tra la redazione di PC world Italia e 
Kevin Mitnick comincia oggi con questo racconto, 
ma proseguirà nel tempo, coinvolgendo, se possi¬ 
bile, anche la nutrita comunità hacker italiana, non 
solo per far capire finalmente chi sono davvero i 
cosiddetti "pirati" informatici, ma anche per aiu¬ 
tarvi ad affrontare in modo concreto il problema 
sicurezza. L'appuntamento è per i prossimi mesi, 
sia sulle pagine del giornale, sia sul nostro sito. 

Amedeo Novelli 





Operazione TAKEDOWN 

L a vicenda di Kevin Mitnick è diventata tanto popolare da guadagnarsi 
addirittura l’attenzione delle major hollywoodiane. Così, nel 2000 è usci¬ 
to nelle sale di tutto il mondo il film “Takedown", diretto da Joe Chappelle. 
Intepretata da un cast di eccezione, tra cui spicca il nome di Tom Berenger, 
la pellicola è un’avvincente ricostruzione della cattura del Condor. Sebbene 
la finzione cinematografica non renda giustizia in toto né a Kevin, né alla 
realtà oggettiva dei fatti, finendo per motivi di opportunità per esaltare la 
figura di Tsutomu Shimomura, l’artefice della cattura dell’hacker, Takedown 
offre quasi due ore di tensione e divertimento. Per questa ragione vi consigliamo 
di non perdere la versione Gold del numero di Giugno di pc world Italia, che allegherà 
proprio il DVD di Takedown. Un’altra preziosa esclusiva per i nostri lettori, e un vero e 
proprio cult per chi si occupa per lavoro o per passione di personal computer. 

PRENOTALO SUBITO IN EDICOLA!!! 
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Il laboratorio di pc world Italia utilizza i test: 

SYSmark®2002 3DiviARk^- rciviark^'* 

T>M» r-.am«rs- n«nrnrtwk pc PprfOTTTwnc* AnalVBi» 


PUTURSMARK 

C t ) n p n n A T I ( ') isi 


BAPCO 


LEGENDA 


Il giudizio di PC^ORID 

Ottimo 0 9 9 a a Buono 9 9 9 9 0 

Discreto 9990 0 Sufficiente 9 900 0 

Scarso 90000 
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SERVICE DISC 


nel Service disc 


n. 168 




Il software per la condivisione di file più usato in Europa: 
l’ultima versione deH’applicazione che ha rinnovato 
il P2P dopo il successo di Kazaa. Sezione primo piano 


primo piano 

in prova 

come fare 

internet 

driver 

a ggiornamenti 

indispensabiii 



Shareaza 2.1.0 



Il programma peer to peer più trasversale, in grado 
di sfruttare quattro diversi protocolli per il filesharing: 
la versione più aggiornata nella sezione primo piano 


I contenuti 


PRIMO PIANO 

XPBURNEEasv ISO-Creator 

FREEWARE 

Mute 0.4 

Disk Jugqer 

FastStone Imaqe \^ewer 1.9 

BT++ - 0,5.4 

MP3 Test 

Uview 2.6 

BCDC ++ ■ 0.673 

CDRTooIs 

Dimin Imaqe Viewer n5 5.0.2 

RevConnect - 0.668a 


Photomatix Basic 1.0 

DC ++ 0.673 

IN PROVA 

TheGIMP2.2 

eMule 0.45b 

Soft 


BitComet 

SovSweeoer 

DRIVER 

Shareaza 2.1.0 

hard 

ATI CATALYST 5.3 Windows 98/ME2000/XP 


canon eos 350d 

nVidia ForceWare 71.84 GeForce e TNT2 

FOCUS 

honda dav 

per 98/ME2000/XP 

Acoustica MP3 CD Burner 4.0 

nikon d70 

VIA VIA Hvperion 4 in 1 4.55 

Cathv 



CD Check 

COME FARE 

AGGIORNAMENTI 

Deeo Burner Free 

A2 bios 

Norton Antivirus 20050405-002-132 

CDR Tools Front End 

Everest Home Edition 

Mcafee Stinger 2.5.3 

Jet Audio 

Right Mark CPU Clock Utility 

Firefox 1,0.2 

Slide Show Movie Maker 

Prime 95 

Nero Burning Rom 6.6.0.8 

CDORC-MENUORC 

BIOS oasso a oasso [odf file] 

DVD Identifier 3.6.2 

UltralSO 


Mozilla Thunderbird 1.0.2 

VCD Easv 


SkvpeSetup120137. 
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nel Service disc 
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Photomatix Basic 1.0 



Un freeware che permette di sovrapporre fotografie 
con esposizione differente per ottenere una media 
perfetta. Per chi ama la fotografia digitale, da provare 



L’aggiornamento del tool integrato in Nero, 
in grado di controllare le capacità extra del 
supporto DVD. Nella sezione indispensabili 




FastSlone Imaqe Viewer 1.9 


L'aggiornamento per il più famoso e usato software 
di masterizzazione CD e DVD. In questo numero trovate 
anche una guida completa all'uso del programma 


Un’applicazione gratuita: un browser per immagini 
in grado di elaborare foto e disegni, creare slideshow, 
compatibile con i principali formati grafici. Freeware 


INDISPENSABILI 

Shareaza 2.1.0 

Winzip 9.0 SRI 

Antivirus 

Internet 

Zero Assumption Digital Imaqe Recoverv 1.2 

Norton Antlvlrus 20050405-l}02'j32 
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Mcafee Stinger 2.5.3 

Antidialer 1.0.4 

AD-aware SE Personal Editlon 1.05 

Brotvser 

Eudora 6.2.1 

CPU-Z1,26 

FIrefox 1.0,2 

GetRight 5.1 

RegeditX1.31 

CD-RW 

HijackThjs1.99 

Sandra Lite 2005 10.37 

Nero Burninq Rom 6.6.0.8 

HTTrack Website Cooier 3.32 

Spvbot - Search & Destrov 1.3 

DVD identlfier 3.6.2 

ICQ Lite 4.1 Lite with Extras 

tecChannel Benchmark Suite 020218 

Mozilla Thunderbird 1.0.2 

Messenger Plus! 3.25 

XP-Antispy 3.9.2 

Nero CD-DVD Speed 3.61 

mire 6.16 

Grafica 

Nero Info Tool 2.27 

Outlook Diock 12.2 

Irfan Vìevi 3.95 

Nero Drive Soeed 3.75 

PoDUD Killer 1.45.3 

Unfreez 2.1 

File sharina 

Smart FTP 1.0.982 

Multimedia 

Mute 0.4 

Skvpel.l 

DlvX Standard Codec 5.2.1 (XP/2K) 

BT++ - 0.5.4 

Spamihilator 0.9.8.3 

VirtualDub 1.6.2 Experimental 

BCDC ++ • 0.673 

Utility 

Winamp 5.08 

RevConnect - 0.668a 

Multires 1.44 

Viewer 

DC ++ 0.673 

Pocket Rar 3.41 

Adobe Reader Soeedup 1.3.1 

eMule 0.45b 

SafeXP 1.4.11.20 


BitComet 

WinRAR 3.42 

Questionario maggio 2005 
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Due giorni 

con Kevin 

S ei lì, in piedi, di fronte agli arrivi intemazionali, ripas¬ 
si nella mente le domande che hai preparato, ti poni 
qualche problema inesistente (il vestito che indossi 
non è forse troppo elegante?), soprattutto, se hai scritto il 
nome giusto sul cartello che reggi in mano."Mr. Mitnick". Sì, 
l'hai scritto giusto. E come facevi a sbagliarlo? Hai letto quel 
nome migliaia di volte, hai 
imparato ad associarlo al " 

Condor" l'uomo che ha inven¬ 
tato l'ultima rivoluzione possi¬ 
bile, l'americano che per pri¬ 
mo, alla fine degli settanta, ha 
ideato e realizzato i primi attac¬ 
chi informatici ai colossi delle 
telecomunicazioni, l'uomo che 
per centosessantotto mesi ha 
tenuto in scacco le forze di poli¬ 
zia degli Stati Uniti, impegnan¬ 
dole in una rocambolesca cac¬ 
cia all'uomo, conclusasi con 
l'arresto "brandizzato" (la tec¬ 
nologia per localizzare il Con¬ 
dor fu fornita dalle aziende che lui aveva violato) avvenuto a 
Raleigh, North Carolina, la notte di San Valentino del 1995. 
Gli anni da fuggitivo di Kevin Mitnick sono avvolti in una 
nebbioUna fatta di leggende metropolitane e fughe mitiche, di 
provocazioni geniali e gesti inspiegabili.La Rete offre tante 
informazioni sul Condor, tanti lo chiamavano criminale, 
qualcuno terrorista, l'uomo che però ha detto la verità sulla 
storia di KDM è stato sicuramente Raoul Chiesa " Nobody", 
il pioniere del movimento hacker it alian o. Leggere i suoi arti¬ 
coli è stata incredibile fonte d'ispirazione, oltre che di notizie 
vere e non filtrate. 

Le porte scorrevoli si stanno aprendo e inizia il flusso di 
viaggiatori. Le immagini viste e straviste di Kevin lo mostra¬ 
no sorridente e in giacca e cravatta, oppure sono quelle sfoca¬ 
te che lo ritraggono in catene mentre viene scortato dalle 
guardie armate. Ora come sarà? Com'è veramente Kevin? 


Mitnick 

L’incontro 

I passeggeri progressivamente in uscita si fanno più rari, fin¬ 
ché arriva dalle spalle una parola chiara :"Excuse me". La pro- 
ntmcia im ragazzone di un metro e novanta, certo non magro, 
con una felpa di Georgetown e i jeans; il suo sorriso è magne¬ 
tico, la voce è quella già ascoltata su Internet, i suoi occhi, die¬ 
tro le lenti rotonde, non stanno fermi un secondo, sembrano 
catturare ogni particolare che lo circonda. "l'm Kevin Mit¬ 
nick" è la sua semplice presentazione, seguita da una salda 
stretta di mano. Ha gli auricolari del lettore MP3 al collo, due 
telefoni in mano e un comportamento da persona normale, 
non ci sono segni di divismo nel suo modo di fare, non si 
separa mai da un trolley che contiene i suoi computer. Nel¬ 
l'immaginario di molti frequentatori della Rete, Mitnick è una 
specie di Batman, e invece... stiamo conversando da tre minu¬ 
ti di telefonia in Italia, lo aiutiamo a spingere la piramide di 

bagagli che lo accompagna nei 
suoi viaggi. "È una necessità", 
ci spiega al proposito "Sono in 
giro da due mesi e ci resterò per 
un altro prima di tornare a 
casa, in Nevada". 

Lui, però, è nato e cresciuto 
in California, allevato dalla 
madre. I genitori divor 2 àarono 
quando aveva tre anni. Kevin 
cominciò ad appassionarsi alle 
tecnologie a otto anni, con i CB. 
A tredici, scoperti i modem, ini¬ 
ziò a entrare negli archivi degli 
istituti scolastici del suo distret¬ 
to: venne espulso. A diciassette 
anni il primo arresto: furto di manuali informatici. Il filo con¬ 
duttore di tutta la sua vita sembra essere la voglia di sapere, 
una curiosità insaziabile verso tutto. Negli anni ottanta viene 
arrestato per altre tre volte, sempre per reati simili. L'ultimo 
nell'ottantotto, e quando viene rilasciato gli pongono come 
condizione il non poter svolgere lavori a contatto con im pc... 


THE ART OF 
DECEPTION 
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Il suo mestiere è la sicurezza 

Oggi Kevin è, a dispetto di quella sentenza, uno dei guru 
mondiali della sicurezza. Viaggia in tutto il mondo tenendo 
conferenze, insegnando alle aziende a difendersi dagli attac¬ 
chi e dalla negligenza. È autore di due libri, "L'arte dell'in- 
ganno", edito in Italia da Feltrinelli con la consulenza scienti¬ 
fica di Raoul Chiesa, e The Art of Intrusion, appena uscito 
negli Stati Uniti e di prossima pubblicazione in Italia. 

Saturiamo il volume di carico di un taxi e ci dirigiamo ver¬ 
so Milano. Kevin osserva la strada e fa domande: dove si tro¬ 
va il suo albergo, com'è il clima, che tipo di connessione tro¬ 
verà. E in Italia per il Security Forum annuale indetto da IDC, 
dove sarà uno degli speaker. Lo accompagnamo in albergo e 
lo aiutiamo a sistemarsi, quando ha depositato il carico. Pri¬ 
ma ancora di potergli chiedere qualcosa è lui a fare il gesto di 
invitarci a bere qualcosa. 

Quest'uomo è, a modo suo, una leggenda. E come tale 
sarebbe difficile da intervistare. E invece KDM è semplice- 
mente squisito, mette a proprio agio ed è persino difficile 
associarlo alle storie che lo riguardano. A questo giovanotto¬ 
ne che non dimostra affatto i suoi quaranta e passa anni, sono 
stati inflitti cinque anni di carcere durissimo, senza possibili¬ 
tà di comunicare con Testemo. Multinazionali con fatturati 
annui plurimiliardari hanno chiesto a lui personalmente 
risarcimenti per 80 rrdlioni di dollari, per "danni". 

Basta un episodio per capire quanto curiosamente tra¬ 
sversale e ampia sia la fama di Mitnick. Al bar KDM estrae 
una copia del suo nuovo libro, proprio sotto gli occhi del 
cameriere che arriva con le ordinazioni. Non è difficile 
notare la curiosità e l'interesse nel suo sguardo quando 
incrocia il nome dell'autore in copertina. Non ci si può sba¬ 
gliare e, poco dopo, quando lo stesso cameriere toma a riti¬ 
rare i bicchieri esclama "Grandissimo libro, peccato non ci 
sia ancora in italiano". Kevin si fa tradurre il commento e 
comincia una conversazione con traduzione simultanea: 
"Ti è piaciuto il primo?", chiede Kevin all'ammiratore. 
"Moltissimo" risponde senza ripensamenti il cameriere, e 
aggiunge "a lei?". "Non è male... l'ho scritto io" è la rispo¬ 
sta di Mitnick. L'espressione del cameriere è di incredulità 
totale: "Tu non puoi essere il Condor" si difende l'interlo- 
cutore,"perché...". La frase resta sospesa, ma sappiamo tut¬ 
ti perché: è difficile stare davanti ai propri eroi, e magari 
scoprire che sono normali. Il ragazzo è disorientato, ma 
non tanto da rinunciare a prendere la sua copia del primo 
libro di Kevin dal bancone del bar e ottenere dall'autore, 
quasi imbarazzato, la sua firma in copertina. 


Un altro giorno 

È una bella occasione, unica nel suo genere: assistere alla pre¬ 
sentazione di Mitnick e poi vederlo impegnato in una tavola 
rotonda aperta al pubblico insieme a Raoul Chiesa. Kevin sale 
sul palco indossando il più classico dei completi, parla velo¬ 
cemente, mostra grafici, seduce il pubblico. Sta spiegando 
senza mezzi termini tutti i pericoli, ma non sta usando un lin¬ 
guaggio "terroristico". Quando ringrazia il pubblico, a con¬ 
clusione del suo intervento, è passata più di un'ora. E il 
momento del dibattito tra il Condor e Nobody, veri protago¬ 
nisti. I due conversano con il pubblico per quasi due ore, rac¬ 
contando storie e ascoltandole, fornendo il loro punto di vista 
e rispondendo a tutte le domande. 

Non si riesce proprio a stare nei tempi previsti e quando 
arriva il momento del congedo, con ampio ritardo, l'assalto 
dei fan ha dimensioni calcistiche: non ci credevamo quando 
abbiamo visto la fila formarsi davanti al tavolo degli speaker: 
ragazzi che si facevano autografare i portatili, i telefoni, i 



PDA. Professionisti in giacca e cravatta con il libro sottobrac¬ 
cio e la penna pronta, e i due ex ragazzacci dell'informatica 
con un sorriso per tutti, disponibili a farsi fotografare con tut¬ 
ti quelli che lo desideravano, generosamente immersi in un 
bagno di folla con una naturalezza che molti pseudo-vip 
dovrebbero prendere a esempio. 

Metti un “hacker” a cena 

Kevin Mitnick è nostro ospite a cena. Ha accettato senza esi¬ 
tazioni, entusiasta di assaggiare tm po' di cucina italiana vera. 
Lo guidiamo nella notte milanese verso uno degli ultimi risto¬ 
ranti tipici degni di questo nome: cucina tipica emiliana e ^ 
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clima casalingo. Kevin è rilassato, disponibile, attacca a rac¬ 
contare: "Una volta dovevo assolutamente entrare in casa 
di una persona e ottenere una sua firma, come fare? Affit¬ 
to un costume di scena (siamo a Los Angeles) da fattorino 
e mi presento alle otto del mattino alla porta della persona. 
Attacco subito a parlare velocissimo, sommergendolo di 
cose tipo -il mio capo mi licenzia!- devo entrare rapida¬ 
mente e lui non deve accorgersi di qualcosa di mancante. 
Ci riesco. Ottengo quello che mi serve e sparisco". Poi è lui 
a fare una domanda a noi "Cosa non doveva notare?". Sia¬ 
mo in tre cominciamo a scervellarci. Dopo dieci minuti 
Kevin ci ferma: "Non avevo il furgoncino dell'azienda, se 
guardava fuori, ero fregato". 

Riprendiamo il nostro ruolo e gli facciamo noi una 
domanda. Qual è la prima cosa che hai fatto quando ti han¬ 
no rilasciato? "La foto della patente, per avere un docu¬ 
mento, e poi sono stato con la mia famiglia". KDM è stato 
un'ombra per anni, ha vissuto solo sulla Rete, scaricando i 
suoi conti su altri, cambiando continuamente identità e 
lavoro, e città, e casa. Sempre da solo, sempre seguendo la 
prima legge dell'hacker: "non fidarti mai di nessuno", con 
un notebook come compagno di viaggio e un cellulare clo¬ 
nato per amico, mandando provocatori messaggi ai suoi 
"cacciatori" e violando tutto il violabile e l'inviolabile. 

Adesso al tavolo di una trattoria, sembra racconti di fat¬ 
ti avvenuti ad altri, come se la sofferenza che la sua inossi¬ 
dabile vocazione gli ha causato fosse acqua passata. Non 
sembra provare rancore verso i suoi persecutori, considera 
chiusa l'esperienza hacker, ma non la rinnega né la ridi¬ 
scute, semplicemente, come lui stesso ci spiega, oggi è un 
hacker etico, un professionista della sicurezza. 

"Mi hanno chiamato in tutto il mondo: Mosca, Bucarest, 
Budapest, Kuala Lumpur, Singapore. Mi sposto continua- 
mente e ho una collezione di SIM: una per ogni nazione". 
11 professionista è internazionale, ma l'anima è rimasta 
molto americana: cerchiamo di iniziarlo alla degustazione 
enologica, ma restiamo un po' delusi quando, insieme alle 
tagliatelle, al ragù chiede una coca cola. 

L'impressione che si trae parlando con Kevin "Condor" 
Mitnick e con Raoul Chiesa, al quale non diremo mai 
abbastanza grazie per la sua disponibilità, è che la loro 
mente giri semplicemente a una velocità superiore alla 
media. La cosa migliore da fare in questo caso è rilassarsi 
e ascoltare. Hanno sempre qualcosa da dire. 



Rnale di serata 

Tempo di dolce, caffè e di conto: l'onore di pagare la cena al 
Condor non è trattabile. Alla cassa il proprietario, vecchio 
amico dai tempi dal liceo, ha uno sguardo interrogativo "È 
lui?" chiede mentre compila la ricevuta. Lui chi? Ci si 
dimentica di essere in compagnia di una star conversando 
con Mitnick. Ma il proprietario del ristorante non se l'è 
dimenticato, ha riconosciuto il Condor. Ed è impossibile tra¬ 
scurare la radicata tradizione del ristorante: far firmare un 
tovagliolo ai clienti importanti. Sono tutti appesi alla parete 
in ordine di importanza: il primo in ingresso è Bruce Spring- 
steen, vicino al bagno ci sono " i ricchi e poveri". 

In processione si presentano al nostro tavolo con un pen¬ 
narello e un tovagliolo bianco. Kevin li guarda e sorride, 
mentre noi traduciamo l'incredibile quantità di complimenti 
e attestati di stima che il personale gli rivolge. Finisce con 
KDM che scrive una lunga dedica, il cui finale è "la mia pas¬ 
sword non è Kevin". Usciamo tra i saluti. 

Accompagnarlo in aereoporto per sua partenza è il 
momento meno piacevole di questi due giorni in compa¬ 
gnia di uno strano eroe o anti-eroe deU'informatica: una 
vita intensa e avventurosa come la sua suggerisce molti 
interrogativi, e, soprattutto, regala l'illusione momenta¬ 
nea di aver condiviso quella esperienza. Prima di arrivare 
al gate del suo aereo Kevin individua una libreria e ci chie¬ 
de di fermarci. "Voglio vedere il mio libro in versione ita¬ 
liana", finalmente un piccolo, perdonabile, vezzo da divo. 
Quando lo trova ne compra tre copie e va verso la cassa a 
pagare. Questa volta, nessuna richiesta di autografi. 

Arriviamo all'aereoporto, è il momento dei saluti. 
"Dove vai adesso, Kevin?", gli chiediamo. "Londra, poi 
New York, Los Angeles, una settimana a casa, 
poi sarà la volta di Seattle e Australia..." 

Lo salutiamo, sperando caldamente di 
poterci fare presto un'altra chiacchierata. Tor¬ 
nerà a giugno, dice. Prima del congedo defini¬ 
tivo ci porge una copia italiana del libro, con 
una dedica speciale per i ragazzi del ristoran¬ 
te. "Portategliela, sono così simpatici" è l'ulti¬ 
ma frase di Mitnick. Che enigma quest'uomo 
affabile, così difficile da sovrapporre alle leg¬ 
gende positive e quelle negative che lo circon¬ 
dano. Chissà se abbiamo conosciuto il vero 
Condor... di Lapo Masiero ■ 


Se volete saperne 

di più sul Condor, visitate: 

• il sito della sua azienda 

www.mitnicksecurity.com 

• il sito sulla sua storia e le iniziative in suo favore 

www.kevinmitnick.com 

• Kevin Mitnick e Raoul Chiesa al Security forum 

www.apogeonline.com/webzine/2005/04/04/01 /200504040101 

• Raoul Chiesa intervista KDM... imperdibile 

www.feltrinelli.it/SchedaTesti?id_testo=1281 &id_int=1380 
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^.scherni9.di cui nessuno parla.... 


U n videoproiettore nuovo di zecca e tanta voglia 
di fare cinema in casa. Ma vi siete mai chiesti 
su cosa proietterete film e spettacoli televisivi? Ave¬ 
te mai preso in considerazione l’idea che le immagi¬ 
ni, pur se generate dal miglior 
DLP o LCD in circolazione, 
possano apparire poco nitide 
e smorte, se proiettate sul 
muro o su un foglio di carton¬ 
cino bianco? Se non comple¬ 
terete il vostro acquisto con 
uno schermo di proiezione 
all’altezza, la probabilità che i 
vostri timori trovino riscontro 
nella realtà, è molto elevata. 

Si parla continuamente di 
videoproiettori, ma di rado 
viene sottolineata l’importan¬ 
za degli schermi di proiezione. 

Una delle principali case a livello mondiale, che si 
occupa, da oltre 50 anni, della loro produzione è la 
Stewart Filmscreen Corporation. Un nome famoso 



anche negli studi cinematografici di Hollywood, 
dove montatori ed esperti di effetti speciali si affida¬ 
no agli schermi realizzati dalla Stewart per le loro 
realizzazioni. L’espressione “da Hollywood a casa” 
non fa quindi una piega. Le 
ricerche alla base dei pannelli 
di proiezione sono molto 
avanzate: gli ingegneri della 
Stewart li realizzano infatti in 
funzione degli ambienti in cui 
verranno collocati, del tipo di 
proiettore usato, degli angoli 
di proiezione e così via. Il prin¬ 
cipale distributore di prodotti 
Stewart in Italia è Adeo Group 
(www.adeogroup.it). Visitando 
il sito Internet, riceverete 
informazioni sui modelli dis¬ 
ponibili, le dimensioni e i prez¬ 
zi. La stessa società produce pannelli di proiezione 
con il marchio “Plano”, appositamente studiati per 
l’utilizzo home theatre. (d.d.v.) 


Notebook e sicurezza: 


addio rischi 

con EasyGuard 


L a divisione Computer Systems di Toshiba ha pre¬ 
sentato EasyGuard, un sistema che ripropone di 


ì 



ksentato EasyGuard, un sistema che ripropone di 
fornire agli utenti sicurezza dei dati, protezione avan¬ 
zata e facilità di connessione. Questo sistema si arti¬ 
cola in una serie di strumenti: Protect & Fix che racco¬ 
glie alcuni strumenti software e hardware capaci di 
aumentare la robustezza del notebook e la tutela del¬ 
le informazioni in esso memorizzate (backup dei dati, 

tool di diagnostica del pc, tastiera resistente agli schizzi...); EasyGuard Secure, che raggruppa funzioni 
destinate non solo ad aumentare il livello di sicurezza dei dati presenti all’interno del notebook, ma evi¬ 
ta anche che persone non autorizzate o applicativi infettati da virus possano manipolarli (password di 
sicurezza per sistema, BIOS e HDD, firme digitali, crittografia e altro); e EasyGuard Connect, software e 
funzioni per garantire connessioni con e senza fili (antenna integrata per comunicazioni wireless, appo¬ 
siti software per collegarsi alla rete in maniera semplice e sicura). In occasione del lancio di EasyGuard, 
Toshiba ha presentato anche cinque nuovi modelli di notebook equipaggiati con la nuova soluzione indi¬ 
rizzati al mondo professionale: il Portégé M300, il Tecra A3, il Tecra A4 (recensito a pagina 148 di PC World 
di maggio e visibile nella foto qui accanto), il Tecra M3 e il Tecra S2. Tutti questi modelli sono caratteriz¬ 
zati da minimo ingombro e leggerezza nell’ottica di offrire massima portatilità, connettività e grafica 
anche a chi lavora spesso fuori ufficio. 
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annuncia 


uni.. 

Acrobat 7.0 

in italiano 

Adobe Systems ha annunciato la 
disponibilità di Acrobat 7.0 in ita¬ 
liano e della nuova versione di 
Reader in italiano sia per Win¬ 
dows sia per Macintosh. La sui¬ 
te, composta da Acrobat 7.0 Pro¬ 
fessional, Acrobat 7.0 Standard e 
Acrobat Elements, è stata 
migliorata in diversi aspetti. Tra 
le novità di Acrobat 7.0 si segna¬ 
lano la possibilità di integrare 
documenti provenienti da file 
diversi, di creare moduli intelli¬ 
genti e di collaborare su progetti 
all’Interno e all’esterno del fire¬ 
wall. 

In particolare, Acrobat 7.0 Pro¬ 
fessional offre una maggiore 
capacità di controllo sui disegni 
e i progetti a tutti coloro che 
usano software specializzati, 
comprese le applicazioni CAD e 
le soluzioni di publi- 
shing. La versione 
Standard si rivolge 
invece a tutti coloro 
die, per lavoro, han¬ 
no necessità di trova¬ 
re, usare e gestire 
informazioni: dai 
messaggi di posta 
elettronica alle appli¬ 
cazioni adottate quo¬ 
tidianamente. Infine, 
la suite comprende 
Acrobat Elements, un 
programma che per¬ 
mette di creare file in formato 
PDF. Adobe Professional è in 
vendita al costo di circa 559 
euro, mentre Adobe Standard a 
349 euro. La recensione comple¬ 
ta di Adobe Creative Suite 2 
Beta Edition è disponibile in 
questo numero di PC World a 
pagina 192 e su web a partire 
dalla fine del mese. 


ELEZIONI REGI ONAUr:^ 

sì sperimenta/ 
lo spoglio 
elettronico 




A lle elezioni regionali del 3 e 4 
aprile, le preferenze espresse dagli 
abitanti della Liguria sono state veri¬ 
ficate anche con lo scrutinio elettronico. Il Mini¬ 
stero per l'Innovazione e le Tecnologie aveva infatti 
scelto la Regione Liguria (oltre un milione e mezzo di elet¬ 
tori) per la nuova sperimentazione dello spoglio elettronico con l'obiettivo di 
semplificare il conteggio dei voti e accelerare la trasmissione dei risultati. 

"Il nuovo sistema - ha spiegato il Ministro per l'Innovazione e le Tecnologie, 
Lucio Stanca - dovrebbe ridurre di parecchio il processo di conteggio, ver- 
balizzazione e spedizione degli esiti elettorali". Naturalmente, per il momen¬ 
to lo scrutinio elettronico non sostituirà le normali procedure di spoglio, ma 
le affiancherà, e i suoi esiti saranno verificati da una commissione nazionale 
creata proprio a questo scopo. Lo spoglio digitale era già stato testato su 
scala nazionale lo scorso anno, in occasione delle elezioni europee: aveva 
coinvolto circa 1.500 sezioni in 49 capoluoghi di provincia. 


Eventi di diretta TV 
SUL CELLULARE 

S eguire via telefonino il convegno o l'evento cui non avete potuto 
partecipare grazie alle immagini di un emittente satellitare. Non 
si tratta di im'ipotesi futuristica, ma di una soluzione messa a punto 
da un'azienda italiana, la Atop Innovation, che è stata sperimentata 
per la prima volta a Roma durante il congresso dei ES lo scorso feb¬ 
braio. Battezzato "Multimedia Delivery Framework" (MDF), questo 
sistema permette di ricevere i programmi televisivi in tempo reale 
sul cellulare attraverso GPRS, GSM, EDGE e UMTS. In particolare, 
per l'evento romano il pacchetto di servizi offerto da Atop compren¬ 
deva diverse opzioni, tutte fruibili sul telefono cellulare: dall'invio 
della trasmissione completa di Iride TV ai servizi mandati sulle reti 
narionali di Rai e Mediaset, dalle notizie flash di varie agenzie di stampa ai prin¬ 
cipali articoli dei quotidiani nazionali. Inoltre, il software è compatibile con lo 
standard 3GPP, uno degli standard di trasmissione più usato dai telefonini di ter¬ 
za generazione, e permette la trasmissione in tempo reale di contenuti prove¬ 
nienti da diverse fonti, come TV, videocamere e digitale terrestre. «Questo soft¬ 
ware è un esempio dell'avanzata tecnologica dell'Italia nel mondo mobile - ha 
commentato Giampietro Saipiani, amministratore delegato di Atop -. Il risultato 
raggiimto nella sperimentarione rafforza la nostra intenzione di ampliare l'offer¬ 
ta di soluzioni, anche grazie alla partnership con il consorzio Symbian». 
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B^MiPPO a 

3U livabsi iriconrruny il Btiìbu 


L a quattordicesima edizione della World Wide Web Conference, si 
terrà dal 10 al 14 maggio a Chiba, in Giappone. Quest'anno, la 
manifestazione sarà supportata da IDG Japan, dalla Keio University, 
dal World Wide Web Consortium (W3C) e dall'lnternational World 
Wide Web Conferente Committee (IW3C2) allo scopo di favorire lo 
sviluppo e la ricerca su web e sulle tecnologie ad esso relative da par¬ 
te delle aziende e delle realtà universitarie. Inoltre, la World Wide 
Web Conference intende affrontare e approfondire anche temi non 
strettamente tecnici, ma legati al ruolo di Internet nella società 
moderna. Nei giorni della kermesse ci sarà spazio per workshop, 
tutorial di diversa durata, keynote, panel e così via, su vari argomenti: 
Web Services, web content mining, web semantico, web engineering, 
servizi multimediali per il mondo mobile, e il futuro di XML. Maggiori 
informazioni sul programma sono disponibili aM'indirizzo 
http://www2005.org/program, mentre le iscrizioni sono aperte al: 
http://www2005.org. Lo scorso anno all'edizione di New York hanno 
partecipato circa 820 persone provenienti da tutto il mondo. 


SICUREZZA IT, 

poca difesa e tanto stress 

Q uasi la metà delle aziende italiane è stata vittima della pirateria 
telematica. Le soluzioni per la sicurezza adottate sono le più basse 
in Europa, ma più della metà dei responsabili italiani del settore si sen¬ 
te protetto, anche se "stressato" per le minacce rappresentate dagli 
attacchi informatici. È quanto rivela la ricerca "Stress da Sicurezza" 
condotta da Dynamic Markets per Websense, fornitore di servizi di 
sicurezza, secondo cui circa il 70% del campione globale e il 60% di 
quello italiano considera il proprio ruolo più stressante di un trasloco, di 
un divorzio o di incidente in auto. Realizzata nel mese di gennaio, la 
ricerca ha coinvolto circa 500 responsabili della sicurezza (100 dei 

quali in Italia) di aziende di medio-grandi dimensioni (dai 
250 dipendenti in su), di vari comparti in Francia, 
Germania, Olanda, Italia e Gran Bretagna. 

Nel complesso, il 91 % degli intervistati crede 
di avere un efficace sistema di protezione, ma 
questa sensazione si somma a un elevato livello 
di stress avvertito in relazione alle loro responsa¬ 
bilità, alle tecnologie installate in azienda e agli 
attacchi effettivamente subiti. Più precisamente, il 
60% degli intervistati ha dichiarato di non avere 
protezione contro gli attacchi di hacking prove¬ 
nienti dall'interno dell'azienda, il 62% di non 
essere in grado di bloccare attacchi di phishing e il 
35% di non sapere come evitare lo Spyware. Per 
quanto la percezione del proprio ruolo, il 30% dei responsabili IT lo 
reputa più stressante dei fatti della vita personale. 



AGGIORNAMENTI 


Norton Antivirus 
20050405 

Le firme del 5 apri- ‘ 
le per tutte le ver¬ 
sioni di Norton Anti¬ 
virus con un contrat¬ 
to valido di aggiorna¬ 
mento firme. 


sm 


Mcafee Stinger 2.5.3 

L’antivirus gratuito di Macafee sen¬ 
za installazione in grado di ripulire il 
pc dai virus più diffusi. 

Nero 6.6.0.8g Reloaded 
NeroVision Express 3.1.0.0 

Versione completa di Nero 6.6 
Reloaded e Nero Vision Express in 
grado di aggiornare le precedenti 
versioni 6 anche OEM e di funzio¬ 
nare come Trial senza limitazioni 
per 30 giorni. 

Nero DVD Speed 3.75 

L’utility di Nero in grado di analizza¬ 
re velocità ed errori di DVD-ROM e 
DVD scrivibili su moltissimi maste- 
rizzatori in commercio. 

DVD Identifier 3.6.2 

Lutiiity più completa per visualizzare il 
codice produttore di ogni DVD scrivi¬ 
bile e le velocità supportate dal maste- 
rizzatore installato. 

Firefox 1.0.2 

Mozilla Thunderbird 1.0.2 

Aggiornamento per correzione bug 
e problemi di sicurezza del browser 
alternativo open source e del ciient 
di posta del progetto Mozilla. 

Nvidia ForceWare71.84 

I driver unificati WHOL per Win¬ 
dows 2000/XP e Windows 98 per 
tutte le schede Nvidia GeForce. 


ATI Radeon v8.121 

I driver ATI per le schede Radeon 
certificati WHQL per Windows 
2000/XP e Windows 98 con il nuo¬ 
vo Pannello di controllo, (m.laz.) 
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Il creatore 

diBLASTER 

opta per la comunità 

G razie a un accordo, Jeffrey Lee Parsons, 
giovane americano arrestato tempo fa con 
l'accusa di aver sviluppato il virus Blaster, ha 
scelto di prestare servizio in comunità anziché 
pagare la salatis- 


O 


This k shiAing down. Plea&a &dve < 
work in pfogtets and bg ofi Any (jn$aved 
cKanget wl be b$t. Th« sfxjtdown 
inéaled by NT AUTHQRITYNSYSTEM 


sima multa di 
500.000 dollari 
che gli era stata 
inflitta In pratica, 

Parsons passerà 
255 ore in una 
comunità, oltre 
alle 100 ore che 
il Giudice aveva 
stabilito in origi¬ 
ne. Microsoft aveva infatti dichiarato di aver 
subito dalla diffusione di questo virus un danno 
pecuniario di circa un milione di dollari. 


Time befo)9shiAdown. 00:00:58 

Menage 

Windowi must now re$t«t beceuse Ibe 
Remote Ptocetkae Cali (RPC) savice 
temvtaied uneKcarted^ 



Ericsson cita Sondo per 

violazione di brevetti 


E ricsson ha denunciato Sendo per violazioni dei brevetti 
sulle tecnologie GSM e GPRS. Lo ha reso noto il pro¬ 
duttore svedese, dichiarando che l’operatore di telefonia 
mobile britannico ha usato senza autorizzazione una tecno¬ 
logia relativa a GSM e GPRS. Oltre al risarcimento econo¬ 
mico dei danni, Ericsson 
ha presentato un’ingiun¬ 
zione perché sia fermata 
la vendita e la promozio¬ 
ne dei telefoni cellulari 
della Sendo. "Crediamo 
che Sendo stia usando 
una tecnologia di Erics¬ 
son protetta da brevetto, 
senza aver firmato alcun 
accordo di licenza con 
noi. A questo punto, non 
abbiamo avuto alcuna 
scelta se non quella di 
portare Sendo in tribunale", ha affermato la società svede¬ 
se. Sendo ha siglato accordi commerciali con la britannica 
Vodafone e ia spagnoia Telefonica, e lo scorso anno ha ven¬ 
duto 5 milioni di unità ottenendo 420 milioni di dollari. 




PyMuSiCjllG: Apple corre ai ripari 

M ll buco di sicurezza presente in iTunes Music Store e recentemente sfruttato, è stato chiuso. In 
conseguenza di ciò il negozio venderà musica solo agli utenti che usano ITunes 4.7". Questo 
comunicato è apparso sul sito di Apple Insieme a una nota che annunciava l'aggiornamento 
delle applicazioni che gestiscono il music store, ma senza alcun riferimento diretto a PyMusique. Nei 

giorni scorsi, grazie a un software indipendente, 
molti navigatori avevano potuto acquistare musica 
dal negozio di Apple senza passare per iTunes e, 
per giunta, scaricando canzoni non protette. Il 
software in questione era appunto PyMusique, 
creato da Jon Johansen, meglio noto come DVD 
Jon, con l'obiettivo di fornire accesso all’iTunes 
Music Store anche agli utenti Linux. Le canzoni 
acquistate non solo potevano essere scaricate 
quante volte si desiderava, ma erano anche prive 
della protezione prevista dalla casa della mela. 

Per limitare I danni, Apple è corsa subito al ripari 
tappando la falla che permetteva al software indi¬ 
pendente PyMusique di compiere questa attività. 
Sulla vicenda però Apple non ha rilasciato dichia- 
_ _ ^ . razioni ad hoc. E Johansen è tornato “alla carica”. 

SS- 
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FALLE 
in IMIIian 



T rillian, il popolare 

Client di instant messagging, 
possiede alcune falle che potrebbero 
mettere in pericolo l'intero pc. Lo ha rivelato LogicLibrary, che sostiene 
resistenza in diverse versioni di Trillian, compresa la recente 3.1, di vul¬ 
nerabilità così gravi da poter essere sfruttate per terminare i programmi 
in esecuzione o prendere il controllo del sistema nel suo complesso. La 
società ha però anche precisato che per compiere queste attività occorro¬ 
no conoscenze tecniche di un certo livello e che, pertanto, al momento i 
rischi per gli utenti sono mìnimi. La Cerulean Studios, che ha sviluppa¬ 
to Trillian, ha però annunciato che la prossima versione del suo client di 
instant messagging eliminerà i problemi finora evidenziati. 


Top 20 VIRUS 

E cco i venti virus più pericolosi secondo i laboratori di ricerca 
di Kaspersky, aggiornati a marzo 2005: 


1 Email-Worm.Win32.NetSkv.a 2776 +1 


^^^maihWotmWin32jNetSk^ja^ 
^^^maihWotmWin32jNetSk^j^^ 
^^^ebWotmWinSZM^tobj^^^^ 
^^^maihWotmWin32Lovgatej^ 
^^Email-WotmWin32jZafL^^^^ 
^^Email-WotmWin32jZafL^^^^ 
^^^maihWotmWin32jM^doom^ 
^^^maihWotmWin32jNetSk^^^ 
^^^maihWotmWin32jM^doonx^ 
^^^maihWotmWin32jNetSk^j^^ 
^^^maihWotmWin32jNetSk^j)^ 
^^^maihWotmWin32jNetSk^^^ 
J^^maihWotmWin32jNetSk^j^^ 
^^^maihWotmWin32jBagleja^^ 
^^^maihWotmWin32jBagleja^^ 
17 Email-Worm.Win32.Bagle.av 


9j0^ 

8j84 

8j2^ 

4j^ 

^7 

^2 

3j05 

2j77 

2j27 

2^ 

2^ 

1.03 



■3 

•6 


il 

il 

il 

il 

+1 


1.00 -10 


0.92 -13 


18 Email-Worm.Win32.Lovgate.ae 


TM LBankfraud.d 




Ritorrno 




2^^maihWotmWin32jBaglejget^^^^^^^^^^^j5^^^^^^itorno 
Altri programmi malevoli_12.28_ 



Anagrafe violata: 
sotto indagine 
una società 
della REGIONE 
LAZIO 

L ì anagrafe di Roma è sotto 
I indagine. A seguito della 
denuncia di un'intrusione nelle 
sue banche dati da parte di una 
società che farebbe capo alla 
Regione Lazio, è stata infatti 
avviata un'ispezione dal Ministero 
dell'Interno. In una nota dello stes¬ 
so si legge; "Nella mattinata di 
oggi il prefetto dì Roma, Achille 
Serra, è stato incaricato di svolge¬ 
re un’ispezione amministrativa 
presso l'anagrafe del comune di 
Roma, nell'ambito dei poteri di 
vigilanza spettanti al ministero 
dell'Interno e nel rispetto dell'au¬ 
tonomia dell'ente locale". Secon¬ 
do la denuncia, sarebbe stato 
violato il sistema informatico del- 
l'anagrafe, violando di fatto la la 
legge che tutela i dati personali. Il 
reato contestato è quello di 
accesso abusivo a un sistema 
informatico e telematico, punibile 
con la reclusione fino a 3 anni. La 
società sotto indagine è la Lazio- 
matica SpA, costituita dalla 
Regione Lazio per realizzare il 
sistema informativo della regio¬ 
ne, che avrebbe controllato centi¬ 
naia di nomi firmatari della lista 
Alternativa Sociale, capeggiata 
da Alessandra Mussolini. Questa 
vicenda si è così intrecciata a 
quella delle firme irregolari pre¬ 
sentate da questa lista per acce¬ 
dere alle scorse elezioni regiona¬ 
li. Inoltre, sono emersi casi analo¬ 
ghi di falsificazione di firme da 
parte di altri partiti in altre regioni, 
su cui stanno indagando le 
rispettive procure. 
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PILLOLE 



Raffica di denun^ dalla RIAA 

La Recording Industry Association of 
America (RIIA) ha presentato 750 
denunce nei confronti di utenti trovati a 
scaricare brani musicali coperti da 
copyright dai principali sistemi di file 
sharing oggi disponibili. Il fine sarebbe 
quello di tutelare i negozi che vendono 
musica on-line, aumentati molto negli 
ultimi mesi. Inoltre, l'associazione dei 
discografici americani ha inviato 750 
nuove denunce a carico di studenti, 
che fanno salire a 6 mila unità il nume¬ 
ro totale delle azioni intraprese nel set¬ 
tore. Come è già successo, motte si 
trasformeranno in patteggiamenti e 
risarcimenti economici. 

Giappone: file sharing illegale 

Era stata condannata in primo grado 
per aver sfruttato il proprio sistema di 
file sharing File Rogue senza autoriz¬ 
zazione, e anche in appello ha subito la 
stessa sorte. Si tratta della nipponica 
MMO condannata dalla Corte d'Ap- 
pello di Tokio per aver violato il diritto di 
trasmissione delle opere delle major 
raccolte nella RIAJ, l'associazione 
locale dei discografici, da una ventina 
di etichette e dalla società degli autori 
JASRAC. La cifra stabilita come risar¬ 
cimento dei danni è di circa 200 mila 
euro, oltre interessi e spese legali. 

Pornografia: denunciati in 28 

Caricavano o scaricavano video por¬ 
no, che avevano per protagonisti 
bambini e minorenni col software di 
Kazaa, ma la Polizia postale di Cata¬ 
nia li ha denunciati dopo un anno di 
indagini. Si tratta di 28 persone 
accusate di aver diffuso o scaricato 
da web video pornografici. La Pol- 
Post ha precisato che le persone 
coinvolte non hanno apparentemen¬ 
te contatti tra loro, che tra i 28 sono 
presenti due minorenni e che non 
sono da considerarsi un'associazio¬ 
ne a delinquere. L’inchiesta ha inte¬ 
ressato città come Palermo, Trapani, 
Cosenza, Caserta, Napoli, Roma, 
Terni, Ascoli, Firenze, Siena, Reggio 
Emilia, Milano, Imperia e Venezia. 


Kazaa cala del 70% 

SI TORNA A PAGARE LA MUSICA 

S trano a dirsi, ma la musica a pagamento è tornata a superare quella scarica¬ 
ta gratuitamente da Internet grazie a sistemi peer to peer come Kazaa o 
WìnMx. Per la precisione, gli utenti si sono dimezzati. Dai 30,86 milioni di perso¬ 
ne del febbraio del 2004 si è passati a poco meno di 20 milioni. Lo rivelano i dati 
fomiti da ComScore, una nota società di mercato americana che lo scorso feb¬ 
braio ha registrato appunto un calo di circa il 37% dei visitatori di siti P2P rispet¬ 
to all'anno passato. Un dato significativo che si somma ad altri altrettanto 
importanti. Per esempio, sono aumentati deir8% gli utenti che hanno scaricato 
musica a pagamento, passando dai 24,4 milioni del 2004 ai 26,4 milioni dello 
scorso febbraio. Se i dati sono ciliari, non lo è altrettanto la causa di questo feno¬ 
meno. Probabilmente, più fattori hanno concorso, 
dalle prime condanne contro chi scarica musica 
gratuitamente alla campagna antipirateria fino alle m 

nuove offerte di musica a pagamento che sono sta- ^azaa VOaU 

te apprezzate dai consumatori e al timore di incap- 
pare in virus e spam. Tra i siti che vendono musica 
on-line in cima alla classifica si è posizionato Bar¬ 
nes & Noble, seguito da Bmg Direct, il sito di ven¬ 
dita on-line del Bertelsmann Music Group, mentre iTunes, il servizio di vendita 
di musica on-line di Apple, è rimasto stabile al quarto posto, con poco più di 4 
milioni di utenti (in crescita del 2%). Grande sconquasso invece sul versante dei 
siti P2P, dove Kazaa ha perso in xm anno il 70% dei suoi utenti, scendendo da 
più di 20 milioni ai poco meno di 6 di quest' anno. Male anche per WinMx, men¬ 
tre sia BeatShare, sia LimeWire sono riusciti a aescere im po' (il primo da 1,2 a 
1,6 milioni di utenti e il secondo da 200 mila a circa 4,3 milioni), senza però 
riuscire risollevare le sorti di questi sistemi. 


Bertelsmann e Intel 

alleate per il sharing legale 



BERTELSMANN 


media wor/dwidc 


S ervizi di file sharing legale per offrire una condivisione 
“controllata”, attraverso Internet, di film, videogiochi e 
musica registrata: si stanno sviluppando sempre più sia sul 
fronte consumer che business. In vista di questa nuova opportunità di mercato il 
colosso tedesco Bertelsmann, che oggi controlla al 50 % la major musicale Sony 
BMG, ha siglato un accordo con Intel per sviluppare insieme una piattaforma 
proprietaria compatibile con il maggior numero di terminali digitali in circolazione. 
In particolare, sarà la consociata Arvato di Bertelsmann a lavorare con il produt¬ 
tore di microchip, che proprio ora sta cercando di ampliare il suo raggio d’azione 
verso i settori della telefonia cellulare e dell’elettronica di consumo. La piattafor¬ 
ma sviluppata da Arvato, GNAB, sarà di tipo B2B, ossia destinata alle aziende 
titolari di film, giochi, suonerie e musica che intendano distribuire i loro contenuti 
ricorrendo a Internet provider, negozi on-line, web TV e aziende di telefonia mobi¬ 
le. “È un passo importante verso la costruzione di quella che noi chiamiamo la 
casa digitale - ha spiegato Craig Barrett, amministratore delegato di Intel. - Una 
convergenza di informatica, comunicazione e contenuto”. 
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arà soggetto a sanzioni penali solo chi effettua Ci¬ 
vita di file sharing a scopo di lucro mentre le 
fattispecie di scambio non autorizzato di musiéa 
on-line comporteranno solo una sanzione pecunia' 
ria. Lo ha stabilito il Senato approvando in via definitiva i| 
decreto legge “Omnibus” che contiene anche le moclifteh0 
alle norme che sanzionano lo scambio di file (musicali e non^ 
protetti da copyright. Inoltre, viene anche abolito l’obblige 
del “bollino” SIAE sul software licenziato per la distribu^cffÈe 
in Rete. “Le modifiche alla legge Urbani mettono Él^nitwa* 
mente ordine nel sistema sanzionatorio con un meccanisTOÓ 
di deterrenza graduato e che mantiene l'efficacia pef^lg 
contro le violazioni legate al file sharing", ha commentato Id 
FIMI (Federazione dell’Industria Musicale Italiana). Le inizia* 
tive antipirateria on-line in corso anche nel nostro 
“potranno così ricevere nuovo impulso in un contesto di maggiore certezza legislativa". Sono invece di ©ppp' 
sto parere associazioni come Altroconsumo, che chiedono di bloccare l'entrata in vigore della legge lite* 
nendo spropositate le multe previste per chi scarica musica dalla Rete senza scopo di lucro e le altre ra^* 
re previste, quali la confisca dei file e dei computer, oltre alla pubblicazione del provvedimento sulle pagì;i<9 
di un quotidiano nazionale o di un periodico specializzato. 
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Appesi alla rete 


Guerra alla SIAE 

A fare emergere uno dei lati più oscuri del decreto leg¬ 
ge sulla protezione del diritto d'autore, di recente 
modificato, ora ci provano i produttori di supporti di memo¬ 
rizzazione. Come è noto ai più, infatti, dal 2003 è stata isti¬ 
tuita una tassa che i produttori di supporti devono pagare 
alla SIAE a parziale risarcimento per gli autori che subisco¬ 
no un danno economico dalla riproduzione abusiva di mate¬ 
riale coperto da copyright. Computer Support Italcard, 
Datamatic, Imation, TDK Marketing Europe, TX Italia e Ver- 
batim si sono unite denunciando la SIAE per avere giustizia, 
invocando l’incostituzionalità di questo “equo compenso”. 
Sono tali e tanti gli argomenti contro questo provvedimento 
ingiusto, che è impossibile non schierarsi a favore di queste 
aziende e unirsi idealmente nella lotta. Innanzitutto, il princi¬ 
pio colpisce indiscriminatamente nel mucchio: ma chi l'ha 
detto che i supporti vengono acquistati solo per masteriz¬ 
zare CD e DVD pirata? La gabella ha influito sul prezzo di 
CD, DVD e memorie Flash a tal punto che in alcuni casi si 


llaria Roncaglia - ilaria_roncaglla@idg.it 


sono riscontrati aumenti del 60 per cento. Perché gli utenti 
finali che devono effettuare backup di dati devono rispon¬ 
dere anche per i “pirati"? Come se poi fosse semplice dupli¬ 
care illegalmente dei DVD, con le misure tecnologiche 
poste a protezione della copia... La normativa non ne tiene 
conto nella maniera più assoluta. Da una parte, insomma, si 
vieta di copiare, dall'altra si dà per scontato che si copi: bel¬ 
la coerenza, non c'è che dire. Altra dimostrazione di coeren¬ 
za e di capacità di comprendere i tempi in cui viviamo: la 
tassa colpisce solo chi vende i propri prodotti all'interno del 
territorio, e non chi dall'estero vende in Italia Col risultato 
che molti consumatori, per risparmiare, si stanno rivolgendo 
a siti esteri: non è poi cosi difficile, nell'era det’e-commerce. 
Non ci aveva pensato nessuno? 

E del mercato parallelo dei supporti vergine, anch'esso 
favorito da questa normativa, nessuno tiene conto? Infine, 
rimarcano i produttori, mancano del tutto da parte del legis¬ 
latore principi e criteri direttivi per determinare i compensi. 
Tutto parrebbe affidato al caso. Chissà che per caso con 
questa denuncia non cambi qualcosa... 
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IN BREVE 


Brevetti software 

LUnione Europea sta prendendo in 
considerazione un sistema per i bre¬ 
vetti del software ispirato a quello in 
vigore negli Stati Uniti. Secondo chi vi 
si oppone, questo tipo di legislazione 
favorisce le grandi industrie come 
Microsoft e danneggia lo sviluppo di 
software open source. 

Yahoo! sfida GMail 

Yahoo aumenterà la capacità della 
casella del suo servizio di posta elet¬ 
tronica per la terza volta negli ultimi 
nove mesi, portandolo lo spazio dis¬ 
ponibile a 1 GB. In tal modo supererà 
Hotmail di Microsoft ed eguaglierà 
GMail di Google. La ristrutturazione 
avrà luogo fra aprile e maggio. (m.b.) 

Addio al Papa con un blog 

Il mondo cattolico, e non solo quello, 
ha reso omaggio in mille forme diver¬ 
se a Papa Giovanni Paolo II. Facendo 
anche ricorso alle nuove tecnologie. 
Roderick Vonhbgen, prete olandese 
dell’arcidiocesi di Utrecht, è il curato¬ 
re di wvvw.catholicinsider.com, un 
blog dove sono disponibili documenti 
audio scaricabili su pc o iPod. Il prete, 
che è tra gli artefici del podcasting di 
Radio Vaticana, ha testimoniato il suo 
pellegrinaggio a Roma perseguire le 
ultime ore del Papa. Dal suo arrivo in 
piazza San Pietro con la grande 
veglia dei fedeli di venerdì notte, all’at¬ 
tesa per l'estremo saluto, (m.b.) 

Fastweb: ADSL a 6 megabit 

Dal primo aprile 2005, Fastweb offre 
connessioni ADSL a 6 Mbit/s in rice¬ 
zione e 512 Kbit/s in invio per le offer¬ 
te fiat e a consumo. Con 19 euro al 
mese, IVA inclusa (solo per aprile) si 
hanno 300 minuti di navigazione su 
web a 6 Mbit/s, la linea telefonica, 

150 minuti di telefonate locali e nazio¬ 
nali, l'accesso alla TV digitale via cavo 
e VideoStation (canali premium di 
SKY, video on-demand con oltre 5 
mila titoli in qusJità Dolby Digital 5.1 e 
canali tematici) sul proprio apparec¬ 
chio televisivo. 
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Se cerchi opere gratis, 

vai su Yahoo ! 

Y ahoo!, storico motore di ricerca, sta preparando una versio¬ 
ne beta del proprio motore. Nulla di strano, la tecnologia é 
sempre in evoluzione, ma in questo caso si tratterebbe di uno 
strumento specializzato nella ricerca di opere comprese sotto 
la licenza Creative Commons, speciali contratti sul diritto d’au¬ 
tore ispirati alle idee dell’open source informatico. È ormai 
chiaro a tutti che i motori di ricerca svolgono un ruolo determi¬ 
nante neli’orientamento culturale dei frequentatori di Internet, 
che spesso usano come unica bussola le prime dieci risposte 
alle loro query. Il Creative Commons è nato alla fine del 2001 
per volontà di alcuni studenti universitari statunitensi, prevede 
diritti d’autore flessibili: si possono usare e diffondere on-line 
le creazioni tutelate da questo tipo di contratto, purché si 
rispettino poche regole sulla possibilità di modificare i conte¬ 
nuti e la commercializzazione. L’iniziativa di Yahoo! ha conta¬ 
giato altri nomi importanti del mondo della comunicazione. 
Uno su tutti, la BBC : la televisione pubblica del Regno Unito 
realizzerà, pare, un proprio archivio creativo, una collezione di 
foto liberamente utilizzabili. 


VIETATO , 

bloggare il professore ■ 


S ono tanti i giovani che scrivono sui blog e appendono le loro foto sulla Rete. Ora che 
esistono strumenti sempre più semplici per trasferire dai cellulari a Internet le istanta¬ 
nee colte con il telefonino, motti studenti si divertono a mettere alla berlina i docenti ripresi 
in qualche buffo atteggiamento. A tutto questo, in Francia, si è deciso di 
porre un freno. Fter gli studenti irriverenti arrivano pesanti sanzioni: dal 
mese di marzo si contano circa otto casi di espulsione dagli istituti. 

E in effetti, la cosa non dovrebbe stupire perché, sebbene i 
ragazzi non se ne rendano conto, anche i blog sono soggetti 
a regole e leggi, come ogni altro ambito di comunicazione. 

"I blog sono dei sotto-soggetti" secondo Mathieu Le Ron- 
deau, portavoce del Forum des droits sur l'Internet, "un 
sotto-soggetto del diritto aH’immagine, del dibattito sulla 
libertà di stampa, della legge sulla privacy". E i numeri 
indicano chiaramente che il fenomeno è tuttaltro che pic¬ 
colo : 1.650.000 persone inviano i loro messaggi su 
SkyBlog. "Bisogna responsabilizzare i giovani al fatto che 
postare su un blog implica delle responsabilità" ribadisce 
Mathieu Le Rondeau. Il blog non è un bigliettino che ci si 
passa di nascosto in classe. Con la tecnologia RSS è diven¬ 
tato impossibile verificare da dove arrivi originariamente una 
notizia”. E se in Francia si è finora ricorso al consiglio per la 
disciplina, organo scolastico interno, nulla vieterebbe di portare in 
tribunale un blogger reo di diffamazione. Un caso cui si spera di non 
arrivare, ma legalmente più che plausibile, (cl) 












Alleanza contro _ 

gli hacker del VOIP 


L I abitudine di telefonare via web sta contagiando il mondo e i 
^ provider si organizzano. Per la prima volta, si sono affrontati i 
I problemi di sicurezza del VolP (Voice over Internet Protocol). La 

VolP Security Alliance (VoIPSA), costituitasi nel mese di febbraio negli 
USA, e di cui fanno parte Verizon Communications, Nortel Networks, Veri- 
Sign, PricewaterhouseCoopers LLP e altri 50 piccoli fornitori di que¬ 
sto servizio, ha stabilito una sorta di protocollo per l’individuazione e la 
soluzione dei principali problemi di sicurezza. Il primo passo, ha dichia¬ 
rato David Endler, responsabile della VoIPSA, sarà creare un comi¬ 
tato che fissi i requisiti e le componenti in grado di tutelare gli uten¬ 
ti: dall’architettura della rete alla gestione dei sistemi di autentica¬ 
zione. Acquisite queste indicazioni di base, la VoIPSA si attiverà 
per sviluppare i migliori test e i migliori strumenti di indagine per com¬ 
prendere la vulnerabilità dei singoli sistemi, promuovendo un’opera di 
sensibilizzazione presso le industrie e il pubblico. Non si sta parlando, a 
quanto pare, della creazione di standard, ma di una libera iniziativa che 
vuole proporsi su questo mercato. Tra i potenziali nemici •• 
del VolP, Endler segnala i cosiddetti attacchi DDOS (Dis- 
tributed Denial Of Service), lo spam vocale (come se non 
bastasse quello postale!) e alcune forme di phishing che 
consentono di individuare i numeri di telefono 
per fame poi uso illegittimo. Si tratta di fenomeni 
inesplosi, ma di cui è bene occuparsi preventi¬ 
vamente. "Gli stessi problemi di sicurezza che 
infestano la rete dati oggi, possono coinvolgere 
la tecnologia VolP" è la condivisibile convinzione di And- 
ler. Con un'aggravante: un attacco che ha il solo effetto di ral¬ 
lentare una rete dati, magari bloccando un sito, su una rete tele¬ 
fonica potrebbe mettere in ginocchio un numero di assistenza telefonica: 
polizia, ambulanze, pompieri. In tal senso, il responsabile di questa alleanza 
tra provider di VolP auspica un’accordo ampio e consapevole tra le società 
che possono affrontare il problema. Tra queste, cita Cisco che per ora ha 
declinato l’invito perché è all’opera su un protocollo proprio, in collaborazio¬ 
ne con altri gnjppi, rivolto al mercato industriale. (Le.) 




Cultura libera 

Un equilibrio fra anarchia e con¬ 
trollo, contro l'estremismo della 
proprietà intellettuale 

Di Lawrence Lessig 


Editore: 

Apogeo 

Prezzo: 

15 euro 

Pagine: 

302 


BLOGGER libico ARRESTATO 


A bdel Razak Al Mansouri, libraio di 52 anni, sarebbe stato arrestato il 12 
gennaio a causa dei suoi articoli critici nei confronti del regime a 
denuncia delle violazioni dei diritti umani. Al Mansouri pubblica dal 
2004 sul sito VAVw.akhbaiiibyacom, con server installato nel Regno Unito. Non 
esistono conferme dell’arresto, che sarebbe avvenuto a Tobrouk, nella parte 
orientale del Paese, ma dell’attivista si sono perse completamente le tracce. 
Reportères sans Frontières ha dichiarato che “le autorità, che controllano già tut¬ 
ti i media, cercano di mettere la museruola anche alla Rete, l’ultimo strumento di 
comunicazione verso l'esterno per i cittadini libici”. 

Internet è cresciuta rapidamente in cinque anni e oggi, secondo i dati dellArabic 
Network for Human Rights Information ('A'ww.hrinfo.net), in Libia si contano cir¬ 
ca un millione di utenti. 

Aggiornamenti su vi/ww.pcw.it e wviAfV.intemetrsf.org. (Claudio Leonardi) 


Un artista mediocre copia, un grande 
artista ruba'’. Cosi recita una frase attri¬ 
buita a Pablo Picasso e Lawrence Lessig 
dimostra, carte alla mano, che da sempre la 
creatività artistica e scientifica ha saccheg¬ 
giato il patrimonio del passato, senza scan¬ 
dalo. Cosa è cambiato oggi? Oggi c'è 
Internet, che permette la diffusione imme¬ 
diata di copie identiche di un qualunque 
tipo di opera, e c’è il digitale, che consente 
facili manipolazioni, interventi, appropriazio¬ 
ni. In questo scenario, si fanno guerra gli 
avversari radicali di qualunque forma di 
copyright, e i potenti detentori dell'industria 
culturale, che si arroccano in una “Controri¬ 
forma'’ in difesa della proprietà intellettuale. 
Lessig cerca una “terza via”, che salvi il 
principio per cui esistono le biblioteche 
pubbliche (non si può blindare il sapere) e 
tuteli la creatività, riconoscendole padri e 
discendenti. Ma la strada non è quella di 
porre marchi e divieti su tutto. Un saggio 
non solo di nome, con tutta la forza divulga¬ 
tiva di cui sono capaci gli autori americani 
ispirati. Claudio Leonardi 
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Tempus fugit 


D alla tecnologia siamo ormai 
abituati ad avere sempre di 
più, i pc sono passati da casso¬ 
ni buoni per far girare un word proces¬ 
sor, un database o un foglio di calcolo a 
stazioni multimediali per vedere (e 
relizzare) DVD, navi- 
gare a banda larga in 
internet e quantal- 
tro. I nostri cellu¬ 
lari scattano foto, 
suonano MP3, tra¬ 
smettono eventi 
sportivi. E gli orolo¬ 
gi da polso? Non vi 
aspetterete mica che si 
limitino a segnare l'ora esatta? 

Hi-tech 

Sgombriamo subito il campo dalle cose 
risapute: qui non troverete orologi con 
memorie USB, oro¬ 
logi con lettori 
MP3, orologi che 
ricevono in tem¬ 
po reale i dati 
più disparati 
(come tutti i mo¬ 
delli che sup¬ 
portano la tecnolo¬ 
gia MSN Spot) tutte cose che il lettore 
di Reset conoscerà a menadito. Occu¬ 
piamoci invece dei gadget veramente 
"oltre", quelli che il vostro vicino di 
scrivania non ha ancora. 

Orologio TV (E): un classico della 
fantascienza anni '50 è ormai una real¬ 
tà: si chiama VTV-101 TV e lo produce 
la NHJ (www.nhjapan.com) lo trovate 
qui: http://tinyurl.com/2ck2h a 179 $. 

Orologio fotocamera (L): da Casio, 
quasi una banalità, sui 130 $. 

Orologio stazione meteorologi¬ 
ca (B): per misurare il tempo, anche 
quello atmosferico. È un barome¬ 
tro, un termometro, un anemo- 
metro (per il vento), un 
altimetro, un timer per 
regate e... fa¬ 
temi un po' 
controllare... 
sì, segna anche 
l'ora! Lo trovate 


qui http://tinyurl.com/ 
ys28t per 135 $. 

Orologio walkie talkie 
(H):il nome dice tutto, 21 $ (in 
offerta) da Amazon (http://tinvurl. 
com/49w2w). 

Orologio macchina della verità (M): 
alla persona di cui vogliamo controlla¬ 
re la sincerità facciamo appoggiare l'in¬ 
dice sul nostro nuovo orologio e questo 
ci dirà se sta mentendo o no. E costa 
solo 15,99 $! (www.smarthome.com/ 
9512.html). 

Orologio pc (K): tutta la 
potenza di un pc (anni '80) al 
vostro polso. CPU a 16 bit e 
3.6 MHz, 2 MB di memoria 
flash, W-PS-DOS 1.16, joy¬ 
stick incorporato e tastiera 
QWERTY visuale sullo 
schermo 102 x 64 a cristalli 
liquidi: 109,99 $ da Think- 
Geek (Irttp://tinyurl.com/lxvb). 

Decision maker (0): l'orologio Ovo, 
per meno di 30 € vi solleva dall'onere 
di prendere decisioni, ponendo la giu¬ 
sta domanda e schiacciando l'apposito 
pulsante comparirà infatti un casuale sì 
o no. Allo stesso modo risolve proble¬ 


mi relativi a quale direzione prendere, 
indicandone lui una a caso, e chi ha più 
bisogno di un GPS? www.tokyo- 
flash.com. 

Orologio telecomando (P): è un 
orologio ma anche un telecomando 
universale per molti modelli di 
TV. Non ne vedete la necessità? 
Pensate di entrare in un bar con 
un televisore acceso a un volume 
molestamente alto... sui 25/30$ 
(www.thinkgeek.com e www.- 
smarthome.com). 

Orologio Linux (A): questo, pur- 
































troppo, non potrete comperarlo, si trat¬ 
ta di un prototipo IBM, un orologio da 
polso su cui gira Linux 2.2. 


gante orologio da polso che è al con¬ 
tempo un efficace contatore geiger, nel 
caso abbiate paura che il vostro vicino 
tenga delle scorie nucleari in casa. Si 
trova in più di un negozio on line, noi 
lo abbiamo trovato a soli 325 $ qui: 
WWW. medicalcorps. org/ watch. htni. 

Ottimo risveglio (C): Sleeptracker è 
un orologio che monitorizza le vostre 
funzioni corporee, mentre dormite, 
allo scopo di stabilire qual è il momen¬ 
to migliore per svegliarvi, e poi vi sve¬ 
glia. 149 $ http://tinyurl.com/5m5jw. 

Buoni odori (R); un orologio da pol¬ 





Hobby e sport 

Per pescatori (F): Hummin- 
bird Smartcast RF30 è il pri¬ 
mo orologio che integri un 
sistema di localizzazione- 
pesci wireless. Il prezzo più 
basso a cui l'abbiamo trova¬ 
to è 89,99 $ da Amazon 
(http: //tinvurl.com/51yos). 

Per golfisti (Q): un vero e 
proprio orologio-computer 
per il giocatore di golf, fa 
davvero di tutto, in offerta a 559.99 $ 
(www.suuntowatches.com/g9.htm). 

Per eterni bambinoni (G); un elegan¬ 
te orologio catapulta vi farà tornare 
immediatamente ai tempi della scuola. 


so che è anche un dispenser di profu¬ 
mo (per lui e per lei), gli orologi ci sono, 
il sito pure (www.venexx.com) ma la 
sezione "Store" con relativi prezzi non 
è ancora in linea. 

Sesso sicuro (N): indecisi se inserirlo 
qui o sotto "hobby e sport" abbiamo 
poi stabilito che un orologio porta pro¬ 
filattico si merita la classificazione sot¬ 
to "salute". L'idea è di una ditta giap¬ 
ponese: www.tanomi.com/limited/ 
html/00025.hhnl. 


Ermetismo 

Volendo affrontare il tema degli orolo¬ 
gi criptici, ermetici, che non vogliono 
farci capire bene che ore sono, non 
basterebbe una rubrica di quattro pagi¬ 
ne. In chiusura di questa ci accontente¬ 
remo quindi di citare solamente un 
paio di casi estremi, entrambi basati su 
led luminosi rossi: l'incompresibile 
Diode della giapponese 
Saishin (S 100 € scarsi da 
www.tokyoflash.com) e 
rinarrivabile Binary (T 70 
dollari da www.think- 
geek.com) in cui l'ora è 
espressa, per l'appunto, 
con cifre in sistema bina¬ 
rio. - Andrea Pasini 


quando subissavate il vostro compa¬ 
gno di banco di palline di carta. In 
offerta qui: www.backyardartil- 
lery.com/watch/a49 $. 


Salute e benessere 

Anti zanzare (D): il Mosquito Watch 
grazie agli ultrasuoni terrà lonta¬ 
ni gli insopportabili insetti suc¬ 
chiasangue per soli 9,95 $ 
http: //tinvurl.com/3|4vk. 

Anti radiazioni (U): un ele¬ 
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scrittura 


di Maurizio Lazzaretti 


I nuovi masterizzatori DVD scrivono 
i Doublé Layer a 6x mentre HP lancia 
il primo Lightscribe che scrive, 
anzi disegna, su entrambi i lati del DVD 


ultima generazione di masterizzatori suppor- 
I ta il nuovo formato DVD-R DL a varie veloci¬ 
tà, appena ratificato dal consorzio omonimo, ma 
mancando i supporti è impossibile controllare la 
funzionalità che, comunque, alcune marche si 
riservano di aggiungere in successivi firmware. Il 
dato di fatto sicuro è che i formati cominciano vera¬ 
mente a diventare troppi e sarà, purtroppo, la dis- 
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tribuzione a definire ormai gli standard vincenti. Del 
DVD-R DL nessuno sentiva la mancanza: ai prezzi 
attuali vicini ai 10 euro anche i DVD+R DL sono pra¬ 
ticamente introvabili perché, giustamente, nessuno li 
compera. Se, produttivamente, non è possibile farne 
scendere i prezzi meglio evitare di farli. La novità HP 
della verniciatura Lightscribe aggiunge una ulteriore 
versione ai vari supporti, anche se ben difficilmente 
qualcuno produrrà dei DL o degli RW versione Light¬ 
scribe o in versione bianca stampabile a colori. 

I masterizzatori in testa alla classifica cambiano, 
con Asus e Sony che vanno ad affiancarsi a Benq in 
attesa del prossimo crollo dei prezzi o dell'arrivo di 
unità sempre più veloci. Il nuovo Liteon, invece, con¬ 
tinua a sfornare DVD-R 16x con tassi di errori anche 
10 volte superiori ai limiti dello standard, una situa¬ 
zione veramente strana soprattutto se si considera 
che il prodotto di Sony, un OEM Liteon, ha realizzato 
solamente dischi con una quantità di errori trascura¬ 
bili. Naturalmente, il tasso di errore aumenta con la 
velocità, quindi, per le archiviazioni importanti è più 
prudente non varcare la soglia degli 8x Per ulteriori 
informazioni sul quadro attuale del mercato, la tabel¬ 
la completa con la nostra classifica dei masterizzatori 
DVD è a pagina 160. ^ 




S viluppata da HP circa un anno 
fa, la tecnologia Light¬ 
scribe serve a utilizzare 
il laser del masterizzato- 
re per scrivere i dati e 
disegnare sul lato oppo¬ 
sto del disco verniciato 
con un’apposita vernice 
color oro scuro. HP punta 
alla massima diffusione della 
tecnologia, offrendola in cam¬ 
bio di piccole royalty a tutti i pro¬ 
duttori di supporti e di masterizza¬ 
tori. I primi masterizzatori compati¬ 
bili sono già montati su alcune linee di 
pc di HP, fabbricati da Philips/Benq e 
Toshiba. Il primo prodotto nei negozi con 
marchio HP, invece, è prodotto 
e distribuito da Liteon, costa 99 La tecnologia Lightscribe dell’HP 640i 
euro IVA inclusa e si chiama HP scrive anche le label dei DVD 
dvd640i. Basato su un chipset 

Philips e di dimensioni normali (tutti i Liteon sono più corti) il 
640i è nettamente differente da tutti gli altri prodotti Liteon. Per 
il test completo rimandiamo i lettori al prossimo mese, per ora 
possiamo solo notare che te caratteristiche dell'unità sono più 
conservative dei masterizzatori dell'ultima generazione. 

Le velocità massime infatti sono di 16x solo sui DVD-t-R, i DL 
vanno a 2,4x, i DVD-R a soli 8x. Non ci sono ancora DVD con 
verniciatura Lightscribe, quindi abbiamo provato l'unità solo con 
i CD-R. La tecnologia è il classico uovo di colombo: finito di 
masterizzare il CD-R, basta estrarre il disco e girarlo per scrive¬ 
re l'etichetta con un normale programma utilizzabile anche per 
stampare sui dischi bianchi che siano compatibili con le stam¬ 
panti a getto d’inchiostro. 

Nero è stato recentemente reso compatibile, HP fornisce 
Sonic Express Labeling. Unico lato negativo è la lentezza della 
prima generazione di masterizzatori Lightscribe, che scrivono a 
velocità 1x, vale a dire circa 30 minuti per disegnare un CD 
totalmente pieno. Un aggiornamento del firmware atteso a bre¬ 
ve raddoppierà la velocità, che comunque per etichette di pic¬ 
cole dimensioni già ora richiede massimo 10 minuti. Molto pra¬ 
tica la possibilità di aggiungere testo alla label in un secondo 
tempo, eccellente per archiviare file in tempi successivi con i 
nomi sempre aggiornati sul disco. La tecnologia è chiaramente 
vincente, ma occorre una larga diffusione di supporti e maste¬ 
rizzatori a basso costo per renderla popolare. 


La dura legge del bit 
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Asus è il più veloce con un tasso di errori nella norma 


ASUSDRW-1608P | 

L'Asus DRW-1608P è un'unità multistandard basata | 
su meccanica ed elettronica Pioneer DRV-109, con cui 
condivide, quindi, caratteristiche e prestazioni. Meri¬ 
ta segnalazione il ritiro di Pioneer dal mercato retail e 
dall'Italia, i cui OEM saranno serviti direttamente 
dalla filiale inglese. L'Asus supporta tutti i formati di | 
DVD sul mercato alla massima velocità disponibile | 
ed è risultato in effetti la meccanica più veloce nei 
nostri test con i supporti DVD+R e DVD-R 16x piaz¬ 
zandosi al secondo posto nei DVD+R DL dietro al 
Plextor PX-716A. Il supporto ai vari media resta 
comunque più ristretto rispetto a Benq o Liteon, con 
una preferenza per i supporti DVD-R, uno standard 
non a caso gestito da Pioneer. Il rumore dell'unità 
rimane nella norma (non esistono masterizzatore 
silenziosi quando scrivono a 16x). 

Il tasso di errori nella scrittura DVD+R in 5:53 
minuti, come visibile dalla figura, presenta valori 
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accettabilissimi con un aumento verso la fine del 
disco. Lo stesso test eseguito su un DVD+R 16x Trax- 
data supportato solo a 12x ha richiesto solo 20 secon¬ 
di in più ma il tasso di errori è praticamente inesi¬ 
stente. Va ripetuto ancora una volta che si parla sem¬ 
pre di errori entro lo standard corretti dal lettore DVD 
in fase di lettura. È stato comunque dimostrato che 
minore è il tasso di errori di partenza, maggiore è la 
durata del DVD nel tempo. Nel formato DL, l'Asus 
DRW-1608P ha scritto i supporti Verbatim 2x a velocità 
variabile da 3x a 8x, i Traxdata sono riconosciuti a 2x. 
Non esistono supporti RW veloci e i DVD-DL, quindi 
occorrerà aspettare anche im nuovo firmware per vede¬ 
re il comportamento coi nuovi supporti. La velocità di 



standard il nuovo Liteon 

lettura varia da 7x a 16x sui DVD dati e risulta bloccata 
da 2x a 5x sui supporti contenenti film. L'estrazione su 
disco fisso di un film con DVD Slirink ha infatti richiesto 
26 minuti e 43 secondi, 10 minuti in meno del Benq con 
il firmware super bloccato. Il software in dotazione com¬ 
prende la suite OEM Nero, il DVD player Asusdvd, e 
per montare film Disc Creator di Ulead. Il prezzo è mol¬ 
to concorrenziale, 86 euro IVA compresa. ^ 
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Veloce e senza errori il Sony DRU-720A 


Lìteon SOHW-1673S 

Il nuovo Liteon SOHW-1673S è sempre basato sulla 
stessa meccanica delle versioni precedenti: resta quin¬ 
di il più corto sul mercato, solo 17 centimetri, comodo 
per i cabinet compatti e l'unico basato sul chip Media¬ 
tele MT1828. Liteon è il più grosso produttore taiwa- 
nese di masterizzatori: fra i suoi OEM troviamo Sony, 
Waitec, Teac, Gigabyte e ora anche Hewlett Packard. Il 
nuovo modello mantiene le ottime velocità delle serie 
precedenti, e purtroppo anche gli stessi tassi di errore 


A confronto 


Marca e modello 

Tempo scrittura 
migliore DVD+R 

Tempo scrittura 
migliore DVD-R 

Tempo scrittura 
migliore DVD+R DL 

Estrazione film 
DVD9 

ASUSDRW-1608P 

5:53 

5:29 

19:07 

26:43 

Sony DRU-720a 

5:57 

5:39 

25:12 

17:47 

LIteOn SOHW-1673S 

5:57 1) 

5:44 

27^)2 

18:05 


1) Errori di lettura fuori standard 


abbondantemente fuori dallo standard. I media Ver- 
batim e Traxdata DVD+R 16x, scritti in meno di 6 
minuti, sono risultati non leggibili sul Benq 1620 usa¬ 
to per tutte le rilevazioni del numero di errori. L'Asus 
è, evidentemente, più tollerabile ai DVD-R riusciti 
male e ha letto il disco con un tasso di errori esagera¬ 
to. Il Sony e il Liteon stesso hanno invece riletto tran¬ 
quillamente i DVD-R di test con un basso tasso di erro¬ 
ri. Nessun Liteon ha protezioni nella lettura di DVD 
video, che vengono rippati con DVD Shrink in soli 18 
minuti. L'unico led, sulla parte frontale, è monocolore 
(verde), cosa che rende il riconoscimento delle fasi di 
scrittura molto difficile. La scrittura a 4x sui DVD+R 
DL standard 2x è, per ora, limitata ai soli dischi Verba- 
tim, scritti in circa 27 minuti. Niente "overspeed" sui 


supporti meno veloci e rumorosità accentuata, 
soprattutto verso la fine dei dischi. Il corredo softwa¬ 
re è composto dalla suite Nero OEM e da Cyberlink 
Powerdvd 5, il prezzo di listino di 72 euro IVA com¬ 
presa si può considerare contenuto. 

Sony DRU-720A 

Il Sony DRU-720A è basato su meccanica ed elettroni¬ 
ca Liteon, quindi caratterizzato da una lunghezza 
ridotta a 17 centimetri, led a singolo colore un poco 
confusionario, ma con in aggiunta il doppio frontali¬ 
no, bianco e nero, per accomodare i più diffusi colori 
di cabinet. Il firmware del Sony, evidentemente, ha 
corretto i problemi della meccanica riscon¬ 
trati su tutte le altre versioni di Liteon per¬ 
ché il tasso di errori in scrittura a 16x del¬ 
l'unità è risultato praticamente inesisten¬ 
te. Utilizzando supporti Sony, l'unità ha 
scritto un DVD+R 16x in 5 minuti e 57 
secondi, mentre un DVD-R Imation in 5 
minuti e 39 secondi. La scrittura sui sup¬ 
porti Doublé Layer ha richiesto 25 minuti 
e 12 secondi, in pratica con un salto da 2x 
a 6x, ma solo sui supporti Verbatim. Non esiste un 
vero e proprio blocco di velocità nella lettura DVD 
video, si può notare solamente un leggero rallenta¬ 
mento, da 7x a 14x per i dati e da 4x a 8x per i film. L'u- 
nica costante che si può considerare è il crollo di velo¬ 
cità in lettura nella parte finale di qualunque tipo di 
media. DVD Shrink ha estratto il film da otto gigaby¬ 
te di test in 17 minuti e 47 secondi. I CD-R vengono 
scritti in genere a 40X. Il supporto ai media RW velo¬ 
ci andrà provato in futuro, causa attuale mancanza di 
supporti sul mercato. Il software in dotazione è com¬ 
posto dalla suite Nero 6 OEM con Nero Showtime in 
funzione di riproduttore DVD. Il prezzo è modesto, 
90 euro IVA compresa. Il sito per aggiornare il firm¬ 
ware è www.sonyisstorage.com. 
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di llarìa Roncaglia 


Il mondo 
del download 
si evolve molto 
velocemente: tra 
nuovi programmi 
per la condivisione 
dei file e vecchi metodi 
di scambio, gli utenti 
stanno cercando vie 
di fuga dagli artigli 
dei difensori 
del copyright 
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I 1 11 ^ che se ne fa può essere legale oppure no. 
■ Ma a prescindere da questo, le tecnologìe 

di file sharing rappresentano un'innovazione straordina¬ 
ria sia per gli utenti sia per i produttori. Internet è ormai 
parte insostituibile della vita di ogni persona, e lo diven¬ 
terà sempre di più in futuro. Ed è nata, non dimentichia¬ 
molo, come strumento per condividere informazioni. 
Qie cos'è infatti il web se non un gigantesco sistema di 
scambio di dati, che vengono trasmessi e ricevuti attra¬ 
verso vari strumenti, daU'e-mail all'instant messaging? 

Per questo ogni decisione legata al file sharing e 
alle tecnologie di peer to peer è in grado di influenza¬ 
re la vita delle persone e del mercato: è innegabile, per 
esempio, che lo sviluppo della banda larga sia inti¬ 
mamente legato alla diffusione delle tecnologie di 
scambio dei file, e viceversa. 

Ma alla luce delle nuove leggi e dei mutamenti avve¬ 
nuti in un universo che cambia così in fretta, anche il 
mondo del peer to peer sta cambiando. Cerchiamo di fare 
il pimto della situazione: in un certo senso, se da ima par¬ 
te si è sempre più proiettati verso il futuro, dall'altra si tor¬ 
na indietro. Secondo quanto emerso da un recentissimo 
sondaggio effettuato dalla società di ricerca indipendente 
americana Pew Internet & American Life Project, circa 36 
milioni di americani, corrispondenti al 27 per cento degli 
utenti Internet, affennano di scaricare musica e video, e la 
metà di questi si sta ormai rivolgendo altrove, fuori dai 
circuiti tradizionali del peer to peer. Tra le nuove fonti per 
il download di musica e video, le più gettonate sono i let¬ 
tori MP3 presi a prestito, iPod su tutti, e strumenti come i 
"vecchi" e-mail e instant messaging usati per questo sco¬ 
po da circa 10 milioni di utenti americani. Quanto ^ 


Quanto anonimi? 


L a legge è stata fatta: condividere file protetti da copyright è reato. Nonostante ciò, il web è ancora zeppo di questo tipo 
di contenuti, cosi facilmente messi a disposizione, anche se forse in misura minore di un tempo, da rappresentare una 
vera tentazione. Pensate che in certe condizioni sia impossibile ricavare la vostra identità, credete di essere ai sicuro per¬ 
ché non avete un IP fisso, o peggio ancora vi fidate dell'ultimo programma per il file sharing che vi garantisce assoluto ano¬ 
nimato? Niente di più sbagliato. Non si è mai sicuri, anche se si nuota nell'oceano della Rete in una massa pressoché indi¬ 
stinta di “scrocconi"; un residuo di rischio è sempre presente, la Rete per sua natura è piena di incertezze... 

Ormai è davvero semplicissimo risalire all'identità di un utente, anche se TIP non è fisso, e i provider sono costretti per leg¬ 
ge a tenere i log delle connessioni, e a fornirli alle autorità dietro richiesta. Anche la scarsa quantità di materiale condiviso 
non vi mette al riparo; tutti sono egualmente coinvolti, e anche se finora la legge ha colpito i pirati su larga scala, nulla di 
scritto vieta che in Italia il singolo utente possa essere condannato; tra l’altro, un esempio servirebbe da deterrente per gli 
altri, come è già accaduto in Svezia, dove un giovane è formalmente accusato di avere posto in condivisione un film svede¬ 
se dal computer di casa propria, in una cittadina non lontano da Stoccolma. Anche Exeem, il nuovo programma P2P che 
promette anonimato assoluto, non garantisce un granché, anche perché si tratta di software proprietario: in assenza del 
codice sorgente, non c'è nulla di garantite. Tanto più che almeno nelle prime versioni il programma era zeppo di adware e 
spyware. Queste sono solo alcune delle obiezioni che si potrebbero muovere. Così, molti se ne sono convinti: l'alternativa 
più sicura è passare a circuiti e programmi anonimi come Mute (http://mute-net.sourceforge.net). Una volta, è vero, su que¬ 
sto tipo di reti non c’era praticamente anima viva, e il download risultava un’operazione decisamente più lenta rispetto ad 
altri circuiti di file sharing. Ma negli ultimi tempi il numero dei partecipanti è cresciuto parecchio e continua a crescere: in 
molti, pur di aggirare la legge, sono disposti a sacrificare un po’ di tempo per qualche grammo di sicurezza in più. 
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questa ricerca sia significativa per tracciare un quadro 
definitivo dello "scaricatore tipo" non è dato sapere, 
ma si tratta senz'altro di uno spunto di riflessione. 

I software per il file sharing si sono evoluti dall'an¬ 
tesignano Napster fino all'ultimo uscito in ordine di 
tempo, Exeem. La differenza principale tra i vari stru¬ 
menti consiste nella velocità del download e nel grado 
di anonimità di navigazione che i software sono in 
grado di garantire. Se infatti Napster (che come è noto 
è stato costretto a chiudere i battenti perché considera¬ 
to fuorilegge) si basava su un server centrale a cui gli 
utenti si collegavano per effettuare il download, i pro¬ 
grammi più recenti da eDonkey in poi permettono la 
connessione "punto a pun¬ 
to", vera e propria, in cui 
ogni computer diventa un 
nodo capace di trasmettere 
dati alle altre macchine. In 
altre parole, ciascun pc è in 
grado di agire, a seconda 
delle esigenze, sia da client 
che da server. Un'ulteriore 
evoluzione è costituita da 
BitTorrent, che si basa su un 
protocollo di comunicazio¬ 
ne per cui i file oggetto del 
download vengono "spez¬ 
zettati" tra tutti i computer 
che li stanno scaricando, in 




Binaries.net, uno dei migliori news server a pagamento 
dedicati al file sharing 


Fidarsi dell’ultimo 
arrivato? 


i chiama Exeem ed è l'evoluzione di BitTorrent. 
Diffuso in versione beta da poco più di due mesi, 
è già stato scaricato da decine di migliaia di persone. 
Come abbiamo visto, con BitTorrent per poter reperire 
i file da scaricare si deve fare affidamento su un cosid¬ 
detto "tracker", ossia un file presente su un host che 
indichi esattamente dove poter scaricare questo file, 
da quante persone e come. Per rendere noti i tracker è 
necessario che qualcuno li pubblichi su un sito o li dis¬ 
tribuisca in qualche altro modo. Il nuovo sistema non 
ha bisogno di tutto ciò: sfruttando la comunicazione fra 
i diversi nodi paritari della Rete, riuscirebbe a decen¬ 
tralizzare la ricerca dei file, rendendo, in pratica, ogni 
Client collegato al network un tracker. In più, affermano 
gli sviluppatori, garantisce l'anonimato. Non essendo 
però software open source, non è dato sapere come 
questo possa avvenire esattamente. Inoltre, il software 
contiene adware, anche se facilmente rimovibile sem¬ 
plicemente non installando la barra di Explorer durante 


L’interfaccia lineare di Ares ricorda 
molto quella di Napster 

modo da rendere l'operazione molto 
più veloce. Più utenti tentano di scari¬ 
care lo stesso file, più veloce sarà l'ope¬ 
razione. BitTorrent, nato dalla fertile 
mente di un programmatore america¬ 
no, crea una specie di circolo virtuoso 
dove i diversi frammenti dei file ven¬ 
gono acquisiti non dalla fonte, ma 
dagli altri utenti che li stanno scarican¬ 
do, in una condivisione contempora¬ 
nea che poi il software assembla, 
ricompattando il tutto nella sua forma 
originale. Gli ultimi arrivati sono i 
programmi come Mute, che garantisce di scaricare file 
audio e video in maniera completamente anonima, sen¬ 
za lasciare tracce del proprio passaggio. 

Qui di seguito, a scopo informativo, cercheremo di 
analizzare il funzionamento delle principali reti e cir¬ 
cuiti peer-to-peer. È da tenere presente che spesso 
questi circuiti vengono usati per scambiare abusiva¬ 
mente materiale coperto da copyright. Quest'opera¬ 
zione è illegale, e pertanto vivamente sconsigliata. 
Per i dettagli, si veda il box a pagina 50. 

■ ■■ARES 
www^resgalaxy.oig 

È tra i nuovi arrivati, ma è già un fenomeno: nato come 
Client per il file sliaring all'interno della comunità P2P già 
dal 2002, come applicazione Gnutella, Ares è diventato 
una rete indipendente grazie al distacco del suo pro¬ 
grammatore Alberto Treves, firustrato dalla lentezza nello 
sviluppo della rete. I risultati sono sorprendenti: dopo 
solo qualche mese di vita, anche se non esiste prova con¬ 
creta dell'attuale capacità della rete, si stima che la comu¬ 
nità sia cresciuta fino a raggiungere quota 600 mila uten¬ 
ti abituali. Ares supporta tutte le estensioni di file, e rispet¬ 
to ad altri network come FastTrack (Kazaa, Grokster), 
presenta indiscutibili vantaggi: il primo è che è esente da 


la procedura guidata. 

file corrotti o falsi, e il secondo è che il client è immune da 
adware e Spyware di qualsiasi tipo. L'interfaccia è ^ 
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molto semplice, ricorda molto quella del vecchio Napster. 
Sono presenti soprattutto file MP3, anche se la sezione 
video è ben nutrita, e il numero di utenti italiani è in 
costante crescita. Insomma, il client rappresenta sia un 
buon pxmto di partenza per i principianti, sia un ottimo 
strumento per chi ha già esperienza. Si può scaricare in 
due versioni: quella standard contiene software di terze 
parti, che comunque si può decidere di non installare, e 
qualche funzionalità in più. Vale però la pena scaricare la 
versione Lite, che è totalmente esente da adware, occupa 
meno spazio e consuma meno risorse di sistema. 

Esiste anche tm clone di Ares, WarezP2P, al quale si può 
dare un'occhiata airindirizzo www.warez.com. D client è 
praticamente uguale ad Ares, almeno a un primo sguar¬ 
do. Una volta installato, però, si nota la presenza di un 
banner. Uno scan effettuato con AdAware rileva la pre¬ 
senza di un cookie, categorizzato come "data miner", di 
basso rischio. È vero che il cookie viene installato solo 
dopo avere fatto clic sul banner, ma potendo scegliere... 

■ ■ ■ BITTORRENT 
www.bittorrenLcom 

Tra i circuiti di file sharing, BitTorrent è tra quelli che più 
si adattano a scaricare filmati in formato DVD o DivX, 
perché è stato progettato con un occhio ai grandi volumi. | 
A dire la verità, non si può neanche parlare di circuito i 

Cosa dice la legge 

A lla fine di marzo sono state approvate dalla Came¬ 
ra le attesissime modifiche alla legge Urbani, con¬ 
tenute nel DDL 3276-B (il testo integrale è disponibile 
qui: www.senato.it/leg/14/BGT/ Schede/Ddli- 

ter/22705.htm. Per un'analisi più approfondita rimandia¬ 
mo a pagina 96). Rispetto a quanto speravano in molti, 
e a quanto era stato promesso dallo stesso ministro 
Urbani (nessun reato penale per chi scarica materiale 
protetto da copyright), le modifiche sono davvero poche. 
Attualmente rimane un reato punibile con sanzioni 
amministrative solo nel caso in cui ci si limiti a scaricare 
dalla Rete contenuti protetti. Le sanzioni diventano 
penali se l'utente mette a disposizione per l'upload mate¬ 
riali tutelati dal diritto d'autore. Quel che è peggio, il 
penale viene attribuito anche alla condivisione che non 
abbia scopo di lucro oltre che, ovviamente, a chi condi¬ 
vide a scopo di profitto. La legge non tiene conto del fat¬ 
to che nelle reti più diffuse attualmente (eDonkey e Bit¬ 
Torrent) chi scarica condivide anche nello stesso tempo. 
Sarà possibile, nel caso di reato commesso, pagare 
un'ammenda e le spese procedurali per estinguerlo, ma 
il reato in quanto tale rimarrà nel certificato penale. Una 
severità di cui tenere decisamente conto se si decide di 
scaricare comunque anche contenuti protetti. 


vero e proprio, visto che a differenza di altri programmi 
che hanno un loro universo da cui scaricare, i client basa¬ 
ti su BitTorrent si "nutrono" in Rete. In più, poiché non 
esiste un server centrale di ricerca, per reperire il materia¬ 
le da scaricare c'è necessità di inviarlo o pubblicarlo su un 
sito web in modo da diffonderlo ad altri. 

Tra i sistemi presi in considerazione, BitTorrent è anche 
quello più usato per condividere file "legali", perché è 
nato per questo; per esempio, la comunità open source lo 
usa per scaricare file di grandi dimensioni come le distri¬ 
buzioni Linux. 11 suo utilizzo si è poi diffuso anche tra i 
"pirati", e per questo motivo ultimamente è finito nel 
mirino delle forze dell'ordine mondiali, e molti dei siti 
con file torrent considerati illegali sono stati chiusi. 

Tecnicamente, il funzionamento di BitTorrent avvie¬ 
ne per mezzo di due parti principali: un "torrent" e un 
"tracker". Un torrent è un semplice file che contiene le 
informazioni sui file. Queste informazioni vanno dal 
nome del file alla sua dimensione, alla data di messa a 
disposizione del file, alle info_hash con l'ID univoco del 
file (si veda il riquadro di pagina 54), alTURL di annun¬ 
cio: è Tindirizzo di chi ha creato e messo a disposizione 
il file. Oltre a questo, naturalmente, c'è Tinformazione 
più importante: Tindirizzo del tracker, ovvero il server 
dove è presente la risorsa principale, che poi sarà dis¬ 
tribuita tra i vari computer che si collegano. 

1 tracker sono piccoli programmi che aiutano chiunque 
vi si connetta a trovare quelli che stanno scaricando gli 
stessi file. Il tracker però si occupa solo delle connessioni, 
non ha idea di ciò che viene scambiato, e perciò possono 
essere serviti un gran numero di utenti con un consumo 
di banda minimo. Una volta che im utente ha ultimato il 
completamento del file, diventa un "seeder" (insemina¬ 
tore) per quel file, mentre gli utenti che stanno scaricando 
sono chiamati in gergo leechers. Il funzionamento dei 
client di tipo BitTorrent è semplice: quando si trova un file 
che si vuole scaricare basta farci clic sopra. Oltre a BitTor¬ 
rent, il client originale per scaricare questo tipo di file, in 
Rete sono scaricabili vari cloni: solo per citarne alcuni, Bit- 
Tornado, BitComet, BitBuddy, Nova Torrent e BT-t-t. ^ 
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L’homepage di DirectConnect: il circuito mette 
a disposizione oltre un petabyte di dati 

■ ■■ DIRECTCONNECT 
www.neo-modiJS.com 

DirectConnect, sviluppato da Neo Modus, è una del¬ 
le comunità di file sharing più antiche ancora in vita. 
Quella che era una piccola rete di qualche migliaio di 
persone, si è trasformata in uno dei circuiti P2P più 
attivi. A suo tempo, la popolarità di DirectConnect è 
stata spinta dal declino di Napster; la rete è basata su 
centinaia di server (hub) gestiti da utenti indipenden¬ 
ti, residenti in tutti i paesi del mondo. Molti hub sono 
specializzati in categorie particolari, tra cui natural¬ 
mente musica, video e immagini di CD. 

La particolarità di DirectConnect è che, decisamen¬ 
te, non è per tutti: si tratta del più "elitario" tra i cir¬ 
cuiti, e molti operatori di hub impostano criteri di 
selezione molto rigidi, basati su regole proprie. Di 
solito, la principale discriminante è la 
quantità di informazioni condivise, per 
cui non è difficile essere esclusi se non si 
possiedono almeno tre gigabyte di materiale 
da mettere a disposizione. Con queste pre¬ 
messe, è chiaro che solo gli utenti con connes¬ 
sioni a banda larga possono apprezzare pie¬ 
namente i vantaggi offerti. Nonostante que¬ 
sti requisiti possano sembrare antipatici a 
chi ancora si collega con il modem, indub¬ 
biamente la community ha ridotto notevol¬ 
mente i problemi legati al "parassitismo", 
alle "molestie" da parte degli utenti e, in 
generale, aH'incompetenza. 

La rete DirectConnect è centralizzata, ed è 
simile come filosofia e come architettura a 
OpenNap. Il team di sviluppatori legati alla 
community crea il software server e client, e 
distribuisce il programma, ed è la community 
stessa a mantenere la rete. Per certi versi ancora 
un po' arretrato, DirectConnect non permette il 



download da più fonti, e non dispone di 
un sistema ufficiale di hashing. Oltre all'o¬ 
riginale Client omonimo, per la rete 
DirectConnect si possono usare vari altri 
software, tra cui RevConnect, 
StrongDC++e BCDC++, varianti di 
Dc++. Quest'ultimo è una versione priva 
di Spyware o banner di DirectConnect, è 
open source e non ha bisogno di installa¬ 
zione: per utilizzarlo, insieme alla tradu¬ 
zione in italiano, basta scompattarlo e 
lanciare l'eseguibile. Non è semplice da 
usare come altri client, ma può valere la 
pena provare a configurarlo per connetter¬ 
si a uno dei server del circuito. 


■ ■ ■ EDONKEY2K - OVERNET 
www.edonkey2000.com 


Deve il suo nome al fatto di essere stata concepita nel set¬ 
tembre di quell'anno la rete eDonkey2000, aH'intemo del¬ 
la quale il client più usato è eMule, che usa lo stesso pro¬ 
tocollo di eDonkey. La rete, detta anche e2k, si distingue 
per la grande quantità di materiale video e immagini ISO, 
e quando usato in abbinamento con siti di link verificati, 
praticamente ogni fUe possibile è a disposizione. Non¬ 
ostante la rete eDonkey 2000 sia centralizzata, gli svilup¬ 
patori della community hanno realizzato il loro server 
software "in thè wild", in modo che non possa essere 
localizzato così facilmente. A differenza di altre applica¬ 
zioni P2P, i client eDonkey ed eMule richiedono un po' di 
manutenzione. I client, infatti, vengono scaricati con una 
lista di server a cui connettersi, ma i server vanno spesso 
offline, anzi spesso sono già "morti" al momento del 
download del programma. È per questo che gli utenti di 
eMule si tengono costantemente al passo coi tempi fre¬ 
quentando siti che presentano elenchi aggiornati di ^ 

Nel circuito di Emule ci si può collegare 
a centinaia di server 
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Sono uguali, ma uno è infestato 
da adware, e l’altro no: quale scegliereste? 

server a cui connettersi. L'operazione vie¬ 
ne effettuata anche una volta alla setti¬ 
mana. eMule è stato sviluppato da un 
utente insoddisfatto dell'originale client eDonkey, e si 
basa su un sistema di crediti che premia gli utenti che con¬ 
tribuiscono in maniera attiva alla rete, per esempio per¬ 
mettendo il download ad altri client. Più passa il tempo, 
più un utente risale la coda di un client dal quale vuole 
scaricare: il sistema provvede a modificare la velocità di 
risalita delle code nel tempo e lo fa fornendo un dato 
"voto" a ciascun client, mettendo in rapporto l'upload e il 
download tra i due client in considerazione. In poche 
parole, più un utente effettua upload verso un certo client, 
più velocemente avanzerà nella coda di questo client. Il 
sistema dei crediti serve anche a "punite" gli utenti mole¬ 
sti: per esempio, se si vuole scaricare un file, questo si può 



Riconoscere i falsi 


S pesso nelle reti P2P gli utenti buontemponi si 
dilettano a ingannare gli altri utenti dando ai file 
nomi falsi. C'è un metodo per evitare di cadere in que¬ 
ste trappole: basta sfruttare i codici hash. Tutti i file 
dispongono di questi codici, che identificano in manie¬ 
ra univoca un singolo file: in pratica, due file identici 
hanno lo stesso hash code. Grazie al sistema degli 
hask link, la tecnologia dei principali programmi di file 
sharing più recenti ignora i file con i nomi sbagliati e 
cerca solo i file che corrispondono realmente ai criteri 
di ricerca impostati dagli utenti. Sebbene anche que¬ 
sto sistema abbia qualche vulnerabilità, è sempre 
meglio provarci che continuare a scaricare file di 600 
megabyte che poi si rivelano falsi. Kazaa K-h-f-, per 
esempio, contiene la funzionalità Sig2Dat, che tra l’al¬ 
tro preleva il link hash e lo aggiunge automaticamente 
al client. Il circuito legato a BitTorrent, invece, sfrutta i 
codici hash contenuti nel file torrent. 


richiedere ogni 10-20 minuti per accertarsi che la fonte sia 
ancora valida. Sarebbe anche possibile impostare il pro¬ 
gramma in modo da inviare richieste più frequentemen¬ 
te, ma bisogna fare i conti con il sistema dei crediti, che 
mette in lista nera (blocca) tutti i client che richiedono un 
file troppo spesso, ossia più di una volta in 10 minuti. Per 
verificare la qualità di un file, è 
possibile affidarsi ai commenti 
degli altri utenti, ma spesso que¬ 
sti non sono affidabili: la rete è 
infatti ormai piena di file falsi o 
corrotti, e va da sé che anche i 
commenti non sono veritieri. 
Un'altra possibilità, decisamen¬ 
te più utile, è quella di visualiz¬ 
zare i file in anteprima già 
durante il download, anche se 
questi non sono ancora stati sca¬ 
ricati completamente. 


■ ■■ FASTTRACK-KAZAA 
wvvw.kazaa.com 

Alla rete FastTrack a cui si connette il celebre programma 
Kazaa, usato soprattutto per scaricare musica. Stupisce 
che ancora moltissimi utenti non sappiano che Kazaa è 
solo imo dei numerosissimi client disponibili per questo 
circuito. Sebbene decentralizzata (non c'è un server cen¬ 
trale con una lista di tutti i brani a disposizione degli uten¬ 
ti) la rete è incredibilmente stabile, tanto da permettere 
picchi di 4 milioni di utenti connessi contemporaneamen¬ 
te. Kazaa è facile da usare e anche i download sono molto 
veloci, ma decisamente non mancano le lamentele. Prima 
di tutto, il circuito FastTrack, ormai usato a livello di mas¬ 
sa, è il più controllato dalle major alla ricerca di pirati, con 
il risultato che chi vuole scambiare materiale coperto da 
copyright ne sta alla larga, e se può interviene nei forum e 
nei newsgroup portando argomentazioni contro. Il secon¬ 
do motivo è che la rete FastTrack è infestata da file falsi, 
che portano un titolo ma si rivelano tutt'altro una volta 
scaricati. Per ovviare a questo inconveniente, ci si può 
avvalere dei file hash (si veda il box qui accanto), ma l'o¬ 
perazione non è così immediata. Il terzo motivo per cui 
Kazaa si è guadagnato una pessima reputazione tra il 
popolo del file sharing è la causa intentata da Sharman 
Networks, il produttore del client, contro gli sviluppatori 
di Kazaa Lite K-t-t, una versione del programma ripulita 
da adware e Spyware. Le uniche versioni riconosciute da 
Sharman sono appunto Kazaa e Grokster, entrambi lette¬ 
ralmente infestati da pubblicità sotto forma di pop>-up e 
banner, generati da un odioso tracking software come 
Cydoor. Sebbene i fastidi provocati da questo genere di 
programmi sia diminuito negli anni, la loro presenza con¬ 
tìnua a rallentare il sistema e le prestazioni. La versione 
modificata, Kazaa Lite K-t-t, è assolutamente priva di tut¬ 
to dò, e per il resto ofte le stesse funzionalità. Non biso¬ 
gna essere dei geni per decidere quale scegliere. 
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Annuale appuntamento 
a Cannes per la telefonia 
mobile: non cambia solo 
il design, sono moltissime 
le invenzioni e le integrazioni 
con tutti i media 


di Simone Majocchi 





I circa quattordici milioni di telefonini ven- 

I I duti in Italia nel 2004, è facile intuire che il 
business della telefonia sia tanto competitivo quanto ric¬ 
co. Il nostro è anche imo dei Paesi in cui il numero di SIM 
ha raggiunto quello della popolazione, ovvero 57 milioni 
di utenti, con il 100 percento di penetrazione. Ovviamen¬ 
te, i numeri nascondono Tanomalia di più SIM in mano a 
un solo utente, ma nonostante ciò, l'attuale diffusione dei 
cellulari è tale da coprire fasce d'età precedentemente non 
raggiunte. Il telefonino è quindi in mano agli ultrasessan¬ 
tenni come ai giovani sotto i dieci anni, un fenomeno che 
richiede una grande varietà di terminali e di servizi. Sem¬ 
pre in Italia, abbiamo anche la percentuale più alta di SIM 
licaricabiH, pari a circa il 90 percento, a dimostrazione del 
fatto che l'idea sviluppata da TIM per offrire un'alter¬ 
nativa al contratto gravato dalla concessione 
governativa ha centrato in pieno l'obietti¬ 
vo. La suddivisione del ^ 


Nel vostro 
futuro c’è UMA 


C ome si pongono Bluetooth e l’accesso a 
larga banda in Wi-Fi rispetto ai telefoni¬ 
ni? A quanto pare, come soluzioni da 
integrare. A questo pensano le aziende che stan¬ 
no realizzando o hanno già realizzato dispositivi 
che combinano GSM e Wi-Fi. Questa soluzione 
ha anche già un nome, UMA, che è l’acronimo di 
Uniicensed Mobile Access, ovvero accesso a 
GSM e GPRS anche attraverso reti su frequenze 
non soggette a concessioni governative. Con 
UMA, l’industria vuole sviluppare una soluzione 
che permette il roaming da un tipo di accesso 
all’altro senza che per l’utente ci siano differen¬ 
ze nella qualità e nelle funzionalità dei servizi. In 
pratica il terminale e la rete gestiscono l’accesso 
wireless disponibile riconducendo sempre il col- 
legamento alla rete cellulare. I partner dell’ini¬ 
ziativa UMA sono: Alcatei, AT&T Wireless, British 
Telecom, Cingular, Ericsson, Kineto Wireless, 
Motorola, Nokia, Nortel Networks, 02, Rogers 
Wireless, Siemens, Sony Ericsson e T-Mobile US. 
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Modalità 
panoramica per 
il SGH-Z130-03. 
Nel design 
è introdotta 
la rotazione 


Una forma 
audace 
per nXI CT12 


mercato italiano per operatore, a fine 2004, vedeva TIM 
con il 43,6 per cento, Vodafone con il 36,1, Wind con il 17 e 
3 con il 3,3 (fonte: Netsize Group); questi dati sono in con¬ 
tìnua fluttuazione, in balìa della guerra di promozioni e di 
offerte che ogni operatore periodicamente attiva per sot¬ 
trarre utenza ai concorrenti, visto che di nuovi utenti, in 
Italia, non ce ne sono proprio più. 

Telefonini crescono 

Da diversi anni, a febbraio, la Costa Azzurra viene lette¬ 
ralmente invasa da decine di migliaia di operatori del set¬ 
tore della telefonia mobile in occasione del 3GSM World 
Congress, l'evento specifico più importante a livello 
mondiale. L'edizione 2005 Ira segnato alcune tappe di 
rilievo: la chiara ripresa del mercato, la conferma del- 
rUMTS quale strada principale da percorrere, e la gran¬ 
de attenzione verso tutto quello che non è traffico voce. 


Molte le novità nel settore deU'hardware, ma anche gran¬ 
di sforzi per portare contenuti sempre più mirati, multi¬ 
mediali e ricchi sui telefonini. Rispetto all'anno scorso, 
quando veniva annunciato il miliardesimo abbonato alla 
rete GSM, in questa edizione si parlava già del raggiun¬ 
gimento dei due miliardi di abbonati come un evento 
imminente, a dimostrazione dell'inarrestabile corsa della 
comunicazione mobile. La crescita più elevata è nei Paesi 
asiatici, basata sull'offerta di servizi voce e dati di base, 
mentre in Europa gli operatori lavorano sulla crescita del- 
l'ARPU (Average Revenue Per User) con l'offerta delle 
soluzioni tecnologiche più avanzate. 

Nuove forme 

Il 2004 è stato probabilmente l'anno dei telefoni a con¬ 
chiglia, con la maggior parte dei produttori concentrati 
sulla soluzione basata su una forma allungata, con un 


Bluetooth 
diventa Hi-Fi 

L o standard Bluetooth non arresta il suo pro¬ 
gresso e nuovi profili aprono la strada ad 
applicazioni innovative, al passo con le 
caratteristiche dei dispositivi di oggi. Poiché i 
telefonini stanno rapidamente diventando lettori 
di musica digitale, anche la cuffia senza fili deve 
passare dalla banda ristretta (250-3.500 Hz) e 
monofonica della voce a quella allargata stereo- 
fonica della musica. Questa applicazione è gesti¬ 
ta tramite l’A2DP (Advanced Audio Distribution 
Profile), che inizia a essere supportato da alcuni 
telefonini. Oltre all’uso con i cellulari portatili, 
l’A2DP rende anche possibile il collegamento ad 
alta fedeltà fra notebook, PMP o MP3 player e 
casse o cuffie Hi-Fi che qualche produttore ha 
iniziato a commercializzare dall’inizio dell’anno. 
Anche gli stack e i software dei dongle BT sono 
in fase di aggiornamento con questo profilo, ed è 
plausibile che per fine anno l’A2DP diventi lo 
standard de facto per l’audio senza fili. 


digitale terrestre sul telefonino (DVB-H) 


L o standard DVB-T è stato ideato per portare in digitale 
le trasmissioni televisive con qualità MPEG-2 utilizzan¬ 
do le frequenze abitualmente impegnate dalle trasmissioni 
analogiche. Con DVB-H il DVB si arricchisce di un ulteriore 
elemento: la trasmissione con la compressione MPEG-4 e 
con caratteristiche adatte ai piccoli schermi dei dispositivi 
mobili (appunto handheld). Questo flusso può essere tra¬ 
smesso in simulcast a DVB-T sui medesimi canali e il chip 


realizzato da Dibcom permette di aggiungere la ricezione di 
DVB-T e H in dispositivi portatili con un numero motto ridot¬ 
to di componenti. Un intero ricevitore può essere realizzato 
con soli tre chip e le sue dimensioni sono comparabili a una 
scheda Wi-Fi su SD. In pratica, per la visione dei canali tele¬ 
visivi normali possono essere utilizzate le trasmissioni DVB- 
T e H, mentre UMTS può dare l'accesso a trasmissioni in 
streaming on demand e ad altri contenuti a valore aggiunto. 
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cellulari del futuro - tecnologie 


Varioptic: una lente liquida per microcamere 


L e microscopiche fotocamere utilizzate nei telefonini 
hanno il difetto di adottare ottiche spartane e a fuoco 
fisso, quindi il produttore deve scegliere il miglior compro¬ 
messo fra profondità di fuoco, luminosità e distanza minima 
di ripresa. Purtroppo, l’utente non è in grado di apprezzare 
questi sforzi ed etichetta abitualmente le fotocamere dei 
telefonini come “scarse". Non potendo pensare a sistemi 
meccanici di messa a fuoco per motivi di robustezza e dura¬ 
ta, il problema sembrava irrisolvibile, finché la società fran¬ 
cese Varioptic ha presentato la propria lente liquida. L’inge¬ 
gnoso dispositivo si basa su un brevetto che permette di 
rendere una superficie più o meno idrorepellente in base a 
un potenziale elettrico: in pratica, Varioptic riesce a rendere 
lo strato d’acqua più o meno convesso all’Interno di un pic- 



Ha le 
dimensioni 
di un eurocent, 
la lente 
di Varioptic 


piccolo display suirestemo, un grande display sulla 
parte superiore e la tastiera in quella inferiore. Distin¬ 
guere i vari modelli era abbastanza difficile, ma nelle 
varie collezioni del 2005 si torna a vedere qualche nuo¬ 
vo design con una forte personalità. Si torna finalmen¬ 
te a sperimentare con le forme e con i materiali. 

Dopo l'esempio di Nokia con il suo 6800, le tastiere 
alfanumeriche hanno ispirato altri produttori quali 
Siemens che, nel modello SK65, propone una soluzio¬ 
ne a scomparsa basata sulla rotazione. E la rotazione è 
l'elemento fondamentale anche per il design del 
modello SGH-Z130, che introduce la modalità 
panoramica per foto e video, permettendo all'u¬ 
tente di ruotare il solo schermo fino a 90 gra¬ 
di. Sul fronte del design, pur restando la 
soluzione a conchiglia la più gettonata, i 
telefonini diventano quadrati, rotondi, 
con parti che scompaiono a scorri¬ 
mento oppure con un aspetto simile a 
quello di una fotocamera digitale. ^ 

Sembra una console: è Gizmondo, 
per la multimedialità e la comunicazione 


colo disco con due finestrelle trasparenti. La presenza di un 
secondo liquido, con un diverso indice di rifrazione, rende la 
parte acquosa una lente che può essere controllata con un 
voltaggio. Entro la fine dell'anno saranno disponibili delle 
microcamere dotate di questa tecnologia e anche i telefoni¬ 
ni potranno dotarsi dell’autofocus. Il prossimo passo? Lo 
zoom miniaturizzato senza parti in movimento. 



La lente d’acqua: sotto alto voltaggio 
è fortemente convergente 


Gizmondo, il concorrente 
di n-Gage? 

T iger Telematics è un nome nuovo nel mondo 

dell’intrattenimento, ma ci sono ottime possibi¬ 
lità che diventi famoso quanto Nintendo, Sony e 
Nokia. Il prodotto di Tiger Telematics si chiama Giz¬ 
mondo ed è una micidiale combinazione di comuni¬ 
cazione wireless GPRS/GSM, Bluetooth, accelera¬ 
zione 3D firmata Nvidia, schermo 320x240 da 2,8 pol¬ 
lici, CPU ARMO a 400 MHz, ricevitore GPS, 
Windows Mobile CE .NET, applicazioni 
dedicate ed espandibilità tramite 
SD. Tutto questo all’interno di un 
design molto accattivante e 
tipicamente da console portati¬ 
le per i giochi. L’obiettivo di que¬ 
sto prodotto è inserirsi prepoten¬ 
temente nel segmento del mobile 
gaming già conquistato da N-Gage 
di Nokia, offrendo prestazioni e fun¬ 
zioni molto superiori. Anche il prezzo, 
però, è decisamente più alto, visto che si 
parla di circa 330 euro. 
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OIed QVGAfull color 



Display TFT da 2,2” 
a 320x240 pixel, da Toshiba 


C onsumano meno dei pan¬ 
nelli TFT, emettono luce 
direttamente, sono più robusti e 
sottili, ma le tecnologie per la loro 
produzione sono ancora in fase di 
perfezionamento, eppure non si 
può che rimanere colpiti da uno 
schermo OIed da 3,5 pollici 
RGB, come quello mostrato a 
livello prototipale da Toshiba. Con 
uno schermo del genere i dispo¬ 
sitivi mobili potrebbero subire una 
profonda trasformazione, grazie 
anche alia possibilità di rendere io 
schermo flessibile e arrotolabile. 


Il passaggio a UMTS 

L'uso del telefonino per la comunicazione vocale resta 
l'applicazione principale, ma viviamo in un mondo 
dove la posta elettronica e i collegamenti a Internet 
sono una reale necessità per il lavoro e un'indispensa¬ 
bile accessorio per la vita sociale. Passando dai circa 30 
Kbit al secondo di GPRS ai 300 Kbit di UMTS, il colle¬ 
gamento tramite telefonino diventa paragonabile a 
quello di una linea fissa ADSL di circa un anno fa, ed è 
più che sufficiente a trasferire in modo efficiente la 
posta elettronica, i contenuti multimediali in streaming 
e i file di una certa dimensione. Il trasferimento dei dati 
ad alta velocità non è però l'unico requisito dei telefo- 
nini di terza generazione: la compressione del video e 
la decodifica dei flussi multimediali richiedono, infat¬ 
ti, molta potenza di elaborazione, memoria di lavoro 
estesa e anche la capacità di archiviare vari megabyte 
di dati. Solo recentemente, sono stati introdotti chipset 


Nuovi display TFT 


D isplay a cristalli liquidi: sono fra i componenti più costosi dei 
dispositivi mobili e le loro caratteristiche influenzano le pre¬ 
stazioni, le dimensioni e il prezzo dei prodotti. Samsung è parti¬ 
colarmente attiva in questo settore, e ogni anno al 3GSM World 
Congress propone nuovi modelli. Quelli più interessanti in QVGA 
(240x320) sono da 2 e 2,4 pollici, mentre in VGA sono disponi¬ 
bili schermi da 2,6 e 3,7 pollici. Grazie a questi schermi, potranno 
essere realizzati dispositivi con VGA di dimensioni molto compat¬ 
te, mentre quelli QVGA potranno scendere a soli 2 pollici di 
schermo. Con le immagini fotografiche e i video la resa di questi 
schermi è notevole, ma grafica e testo rischiano di diventare di dif¬ 
ficile lettura. In arrivo i Personal Media Player ad alta risoluzione? 


specializzati e ottimizzati per queste funzionalità, per¬ 
mettendo la realizzazione di telefonini 3G di dimen¬ 
sioni contenute e in grado di offrire una durata para¬ 
gonabile a quella dei dispositivi GSM. Rispetto a que¬ 
sti ultimi, però, anche i modelli base offrono una serie 
di funzioni multimediali reperibili, anche se solo par¬ 
zialmente, sui cellulari GSM di fascia più alta. 

Sempre più giochi 

Java, DVB-H e DRM sono le tecnologie più attuali per 
la telefonia: su Java si basano tutti i giochi scaricabili, 
su DVB-H si sta realizzando lo streaming dei canali 
televisivi digitali, mentre il DRM è alla base dei servi¬ 
zi che offrono Io scaricamento di brani musicali in 
qualità CD. In tutti e tre i casi, l'utente può contare su 
tecnologie molto avanzate, tant'è che l'accelerazione 
grafica hardware 3D è oggi applicata anche ai telefo¬ 
nini, mentre con DVB-H (Digital Video Broadcasting 
- Handhelds) si ha il digitale terrestre trasmesso in 
simulcast in MPEG-4, all'interno del flusso DVB-T, 
con una risoluzione adatta ai piccoli schermi (vedi 
riquadro "Il digitale terrestre sul telefonino" a pagina 
58). Il Digital Rights Management (il sistema di con¬ 
trollo dei diritti d'autore), infine, è la pietra angolare 
su si basano tutti i servizi di distribuzione di brani 
musicali e video sui dispositivi mobili. In questo ^ 


Le tariffe dati verso 
il “fiat”: lo dice T-Mobile 

A ttualmente il trasporto dei byte sulla rete 
cellulare ha costi molto diversi a seconda 
che si tratti di voce, videofonia, accesso a 
Internet, WAP o altro; anche il tipo di trasporto, 
GSM, GPRS, UMTS o Wi-Fi, comporta differenze. 
La situazione sta diventando molto complicata e, 
ora che gli operatori stanno estendendo la pro¬ 
pria offerta anche agli hot spot Wi-Fi, nasce l’esi¬ 
genza di semplificare l’intera struttura tariffaria. 
L’approccio di tipo “traffico” non è adatto agli 
accessi veloci, mentre quello a tempo è penaliz¬ 
zante per gli accessi lenti e, stando a quanto è 
stato dichiarato da T-Mobile a Cannes, la solu¬ 
zione di tipo fiat sembra essere l’unica strada 
percorribile. Un canone mensile, e l’utente acce¬ 
de a un tipo di servizio, per esempio Internet, 
quanto vuole, con il collegamento in quel 
momento disponibile e senza limiti di traffico. 
T-Mobile ha già attivato questo tipo di offerta su 
alcune categorie di utenti e servizi. C’è da spera¬ 
re che l’esempio sia seguito anche dagli altri 
operatori, considerato che tutte le soluzioni fino 
a questo momento proposte (traffico, pacchetti 
di traffico e tempo) non riescono ad adattarsi 
alla varietà degli accessi disponibili. 
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Ecco i sensori CMOS da 2 Mpixel 

P ur essendo molto piccoli e obbligatoriamente CMOS, i sensori per le foto¬ 
camere integrate nei telefonini stanno rapidamente crescendo come 
numero di pixel per soddisfare le richieste del mercato. Anche se gli MMS non 
hanno ottenuto il successo sperato quale mezzo per trasferire fotografie, gli uten¬ 
ti hanno iniziato a usare il telefonino come macchina fotografica per le situazioni 
estemporanee e quindi si aspettano di avere una risoluzione paragonabile a quel¬ 
la delle fotocamere di fascia bassa. 

Micron è specializzata nella realizzazione di sensori e lo ha dimostrato con i pro¬ 
pri chip da 2 megapixet con a bordo tutta la parte di controllo, gestione e miglio¬ 
ramento deH’immagine acquisita. Con questa soluzione, i produttori possono 
risparmiare sulla circuiteria accessoria, lasciando che sia la stessa fotocamera a 
gestire lo scatto e quindi a fornire l'immagine ottimale. 



mercato la collaborazione fra operatori, sviluppatori 
di piattaforme di distribuzione e produttori di ter¬ 
minali è tale da non lasciare spazio a incertezze 
sull'adozione del DRM, e tutti i terminali di nuo¬ 
va produzione saranno dotati di questa tecnologia. 

La battaglia delle piattaforme 

Con la trasformazione dei telefoni cellulari in piccoli 
computer in grado di svolgere operazioni complesse, 
eseguire programmi, sincronizzare le informazioni e 
gestire contenuti multimediali, l'uso di un sistema 


Skype di serie 
sugii i-Mate 



il sistema VolP di Skype sugli i-Mate 


kype sta rapidamente diventando il pro¬ 
gramma per la telefonia via Internet e per 
il diai out più diffuso e apprezzato; con 
l’accordo fra i-Mate e Skype, questo successo è 
destinato ad aumentare, aprendo la strada al 

VolP anche sui PDA. L’accordo garanti¬ 
sce innanzitutto la piena compatibi¬ 
lità di Skype con PDA2K, che è dota¬ 
to di Wi-Fi integrato, ma il software 
sarà precaricato anche su JAM, che 
necessita di una scheda SDIO Wi- 
Fi accessoria, per diventare 
anch’esso Wi-Fi e VolP enabled. 
Poiché il software è in ROM, non 
intacca la memoria disponibile 
per lo Storage e le applicazioni, 
mentre la sua disponibilità di 
serie farà scoprire i vantaggi del¬ 
la telefonia Internet anche a chi 
non l’ha ancora provata. 


Il primo modello Samsung con piattaforma Symbian 



operativo robusto e articolato è inevitabi¬ 
le. Lo sviluppo di questi sistemi operati¬ 
vi è a oggi in mano a Symbian, PalmO- 
ne, RIM e Microsoft, che si contendono 
il mercato attraverso i dispositivi. Al 
momento, Symbian è la piattaforma 
più diffusa grazie non solo alla spin¬ 
ta di Nokia e SonyEricsson, ma 
anche al gradimento dimostrato 
da numerosi produttori di smart¬ 
phone entrati sul mercato negli 
ultimi anni: i modelli basati su 
Symbian OS in vendita sono 28. 
PalmOne può contare sia sui 
dispositivi realizzati con il 
proprio marchio, sia su alcu¬ 
ni PDA con la versione speci¬ 
fica per la telefonia. La posi¬ 
zione di RIM, che con Black- 
berry ha creato il mercato del- 
l'e-mail sicura in mobilità per le aziende, 
sta rapidamente cambiando, passando da produttore 
esclusivo di dispositivi a società che licenzia la tecno¬ 
logia a terze parti, nella speranza di mantenere una 
propria presenza sul mercato come soluzione applica¬ 
bile su hardware diversi. Microsoft è, infine, la sola 
azienda che sviluppa unicamente il software e non è 
legata in alcun modo alla produzione dei dispositivi; 
con l'imminente rilascio di Windows Mobile 2005, già 
in beta presso i partner e gli sviluppatori, le funziona¬ 
lità dei dispositivi smartphone e PocketPC saranno 
più omogenee, mentre l'utilizzo di schermi da 2,8 pol¬ 
lici sta avvicinando molto le dimensioni dei PocketPC 
a quelle dei telefonini. 

Il fatto che la leadership sui sistemi operativi mobili 
sia in mano a Symbian è, per Microsoft, una nota dolen¬ 
te che li ha condotti e li condurrà verso un maggio- ^ 
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I virus sui telefonini: parlano McAfee e Kaspersky 

C he il tema sia fra quelli caldi, ne sono convinti un po' tutti, ma cosa stiano preparando 
veramente gli hacker e i creatori di wrus nessuno lo sa veramente. Senza conoscere 
la natura del pericolo è difficile preparare delle difese specifiche e anche la progettazione di 
una soluzione preventiva risulta alquanto complessa. Discutendo con Larry McAnalIen, diret¬ 
tore del WWW Mobile Business Development di McAfee, abbiamo comunque appurato che 
i danni che possono essere arrecati sono molti e vate quindi la pena di investire in prevenzio¬ 
ne. L’attenzione di McAfee non è però sull’utente finale, ma sugli operatori: sono loro a esse¬ 
re maggiormente esposti ai danni causati da telefonini impazziti e traffico inaspettato. Un'altra 
interessante idea di McAfee riguarda la necessità di sollevare l’utente dall’onere di gestire e 
aggiornare la propria sicurezza e protezione: se c’è un antivirus sul telefonino, questo dev’es¬ 
sere gestito e aggiornato direttamente dall’operatore come servizio automatico offerto all'u¬ 
tente. La varietà delle piattaforme, secondo McAnalIen, contribuirà nel breve termine a limita¬ 
re fortemente l’impatto delle eventuali infezioni; queste non potranno diventare epidemie gra¬ 
zie alla disomogeneità dei terminali, mentre la predisposizione di controlli end to end sulla rete 
cellulare, che è la proposta McAfee agli operatori, dovrebbe rilevare e fermare le anomalie nel¬ 
la comunicazione sut nascere. 

Per Kaspersky c’è dietro la mafia 

Dietro ai virus di recente creazione ci sono sicuramente il business e la criminalità. Questa è 
l’idea che i responsabili di Kaspersl^ Labs ci hanno chiaramente trasmesso nell’incontro avuto a Cannes. Difficile dubitarne quando i 
virus più temibili hanno lo scopo principale di raccogliere indirizzi e-mail che, guarda caso, dopo aver ricevuto un virus iniziano entro 
pochissimo tempo a essere anche raggiunti dallo spam. Sul fronte della telefonia, l’azienda è concentrata sulla piattaforma Symbian, 
dove qualche proof of concept ha fetto chiaramente capire che essere il sistema operativo più diffuso ha i suoi lati negativi. L'antivirus 
per Symbian OS è attualmente in beta testing. Sul fronte PDA c’è, invece, Kaspersky Security for PDA, che combina la ricerca dei 
virus con la crittografia dei dati; il prodotto è disponibile per Windows Mobile e PalmOS. 



Il menu dinamico dell’antivirus per 
telefonini realizzato da Kaspersky 


Troppo “rumore”? 

Ci pensa il software! 

Q uella che in ambito pcè una funzione 
disponibile nelle applicazioni di fotori¬ 
tocco consumer da poche decine di 
euro, ovvero la correzione automatica delle 
fotografie, sta per diventare una caratteristica 
anche per i telefonini grazie al software svilup¬ 
pato da DxO Labs, già nota nei mondo della 
fotografia professionale per Optics Pro. Con 
DxO Lightning, DxO Noise e con la Mobile 
Embedded Edition, questa azienda offre ai produttori di 
telefonini delle soluzioni software che migliorano in 
modo notevole la qualità delle immagini correggendo l’e¬ 
sposizione, il contrasto, eliminando il rumore dei sensori 
e addirittura permettendo di utilizzare delle lenti con una 
maggiore apertura per avere più luce. In quest’ultimo 
caso, il software corregge te deformazioni introdotte dalla 
lente (un effetto grandangolare) attraverso un modello 
matematico del percorso dei raggi. Grazie a esso, la quan¬ 
tità di luce che raggiunge il sensore può essere aumenta¬ 
ta fino a quattro volte, consentendo l’uso del dispositivo 
anche in ambienti poco illuminati. 




Con il software 
DxO Lightning 
si risolvono 
i problemi 
di scarsa 
luminosità 


re impe¬ 
gno su tutti i fronti legati a Windows Mobile, ma Nokia, 
che finora ha sostenuto la piattaforma concorrente, non 
vuole cedere quote di mercato e ha scelto la strada di 
una maggiore compatibilità con il mondo aziendale, 
licenziando la tecnologia di sincronizzazione con 
Excliange Server per i propri telefonini Serie 60. 

E in tutto questo, il mercato dei PDA che non preve¬ 
dono l'integrazione della parte telefonica si sta con- 
traendo in modo significativo, relegando il proprio ruo¬ 
lo a quello di prodotto consumer con bassi margini di 
sviluppo e concorrenza sempre più forte. Anche in que¬ 
sto caso, il futuro passa per Tintegrazione. 
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stragrande maggioranza dei com¬ 
puter desktop o portatili dell'ul- 
tima genera 2 done, la presenza di 
un masterÙLMtore DVD fa bella mostra di sé. Da 
una parte si tratta della naturale evoluzione della 
tecnologia informatica, che ha bisogno di sempre 
nuove caratteristiche da proporre sulle macchine in 
uscita sul mercato, dall'altra si tratta di una vera e propria 
esigenza espressa dagli utenti, che stanno effettuando 
una corsa verso l'aggiomamento del loro masteriz 2 :atore 
dal formato CD a quello DVD, oppure, per chi già ne era 
dotato, dal formato single layer a quello doublé layer. 
Spesso questa piccola rivoluzione porta a cambiare com¬ 
pletamente il pc, oppure spinge all'acquisto di uno dei 
nuovi notebook sostitutivi del desktop, ma anche i maste- 
rizzatori DVD esterni stanno conoscendo grande fortuna: 


ogni mese escono modelli nuovi» più potenti, e i prez¬ 
zi si stanno abbassando a velocita^odigiosa. 

Tutte belle notizie per chi ha la necestóà di archi¬ 
viare i suoi dati, la sua musica o i suoi filmati su-stqs^ 
porto DVD. Certo, però, la masterizzazione, pur 
essendo una tecnica in linea di massima alla portata 
di tutti, ha così tanti risvolti e tante sfaccettature da 
risultare spesso un campo troppo vasto per poterlo cono¬ 
scere a fondo. Soprattutto se si usano software complessi 
come Nero o alcuni dei tanti freeware sviluppati dagli 
appassionati, pc world Italia vuole essere d'aiuto a chi si 
interessa di masterizzazione, e lo fa con questa lunga rac¬ 
colta di trucchi per Nero. In aggiunta troverete una pano¬ 
ramica dei problemi più comuni (con le relative solimoni) 
in cui si imbatte chi masterizza, e una raccolta delle 
migliori utility gratuite per creare Cd e DVD. 




test dei supporti eseguiti da pc world Italia 


P uò accadere che il masterizzatore abbia un 
firmware aggiornato, eppure non riesca a scri¬ 
vere determinati supporti, o almeno non corretta- 
mente. La causa di questo può essere anche la quali¬ 
tà dei supporti, pc world Italia ha cercato di mettere 
un po’ di chiarezza anche in questo. Mese dopo mese 
esaminiamo gli ultimi supporti e cerchiamo di riferir- 
vene negli articoli pubblicati sul giornale. I risultati 
dei test, però, sono solo indicativi. È sempre meglio 
verificare con delle prove pratiche quali supporti van¬ 
no d'accordo con il vostro masterizzatore. 
Attenzione: anche i supporti che nelle nostre prove 


hanno ottenuto valori scarsi, quindi alti tassi di erro¬ 
re, possono essere letti correttamente, almeno nei 
primi mesi dopo la masterizzazione, grazie alla cor¬ 
rezione degli errori presente in ogni unità CD e DVD. 
Ma nel corso del tempo i supporti invecchiano e 
risentono di agenti quali la luce, l'aria, l'umidità e il 
calore. Se il supporto viene utilizzato regolarmente, 
la superficie si graffia sempre più e la correzione 
degli errori sarà sempre più impegnativa. Se gli erro¬ 
ri presenti sul supporto prendono il sopravvento, si 
inizierà a non leggere più qualche punto e, nel caso 
peggiore, l'unità rifiuterà il disco. 
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trucchi ner ma: 


primo piano 



Foto, mm, dati: il disolb rigido è pieno 
zeppo di^sori digimii, che occupano 
spazio. Ma un ottirrp rimedio c'è: 
masterizzare\utto su DVD. A volte, 
tuttavia, è più recila dirlo che farlo. 
Seguite i consigli di pc world Italia 
per evitare problemi e diventare 
dei veri esperti pi masterizzazione 



INSTALLAZIONE 


O rmai i masterizzatori USB esterni stanno spo¬ 
destando i modelli interni. Non c'è niente di cui 
stupirsi, anche perché sono altrettanto veloci e pos¬ 
sono essere collegati a qualsiasi computer con porta 
USB. Nella maggior parte dei casi, poi, non creano 
alcuna difficoltà. 

1. Controlier USB ad alta velocità 

Appena si collega il masterizzatore USB esterno al com¬ 
puter, sullo schermo compare il messaggio "Installare il 
controller USB ad alta velocità". Masterizzatore e suppor¬ 
ti sono concepiti per funzionare a 4x, ma i dischi vengono 
scritti correttamente solo alla velocità di Ix. 

Rimedio: esistono due varianti di porte USB, una len¬ 
ta e una veloce. La USB 2.0 (detta anche Hi-Speed) 
arriva a 60 Mbps, la USB 1.1 (USB 2.0 Full Speed) non 
supera 1,5 Mbps. Evidentemente il vostro masterizza¬ 
tore è un modello Hi-Speed, collegato a una porta USB 
1.1. Attraverso questa interfaccia il computer riesce a 
inviare i dati al masterizzatore a un transfer rate di 
poco superiore a Ix (1.350 kbps). Controllate quindi il 
"Controller USB" in gestione periferiche. 

Possibilità 1: se notate una voce del tipo "USB-2.0", 
"Enhanced" o "Avanzato", significa che il vostro con¬ 
troller USB riconosce lo standard USB 2.0 Hi-Speed, 
ovvero ad alta velocità. Probabilmente avete collega¬ 
to il masterizzatore a una porta USB 1.1, dal momen¬ 
to che non tutte le porte USB di un computer sono del 
tipo Hi-Speed. Consultate il manuale del pc o prova¬ 
te le porte USB finché il messaggio non scompare. 

Se, invece, il masterizzatore è collegato a una ^ 


CHI CERCA... 


Sezione 

Numero 

Titolo 

Pagina 

Installazione 

1 

Controller USB ad alta velocità 

69 

Software 

2 

Nero non trova il masterizzatore 

70 


3 

Masterizzazione lenta 

71 

Firmware 

4 

Scrittura lentissima 

72 


5 

Lite-On disdegna il firmware 

72 

Supporti 

6 

Overburning di supporti DVD 

72 


7 

Disattivare la funzione autostart 

74 

Film 

8 

Niente codec per i film 

74 


9 

Il file AVI non ci sta sul DVD 

76 


10 

Più (S)VCD su un DVD 

76 


11 

Tmpgenc niente conversione 

76 


12 

Audio e immagini sfalsate 

80 


13 

Stop ai supporti DVD+RW 

80 

Opzioni utili 

14 

Masterizzare meglio CD audio 

80 


15 

Evitare pause tra i brani 

82 


16 

CD audio senza fruscii 

82 


17 

Catturare fotogrammi 

82 

Copie legali 

18 

Backup dalla scheda video 

84 


19 

DVD Legai Copy 

84 


20 

Grabbeex+ USB 2.0 AV Grabber 

84 


21 


Instant DVD 2.0 


84 
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porta Hi-Speed, la causa è il sistema operativo. Solo 
Windows XP a partire dal Service Pack 1 e Windows 
2000 dal Service Pack 4 riconoscono infatti Io stan¬ 
dard USB 2.0 Hi-Speed. Se non sapete esattamente 
quale Service Pack è installato sul vostro computer, 
fate clic con il tasto destro del mouse sulla voce risor¬ 
se DEL COMPUER e Selezionate proprietà dal menu a 
tendina che vi comparirà. A questo punto, nella fine¬ 
stra PROPRIETÀ DEL SISTEMA che SÌ apre, nella sezione 
generale, potrete vedere sotto la voce sistema quale 
versione di Windows avete e quale Service pack è 
installato nel computer. Per recuperare i Service pack 
attuali, andate al sito www.microsoft.com/italy. 
Possibilità 2: se in gestione periferiche compare solo 
la dicitura "Host Controller", significa che non avete 
un controller USB veloce. In tal caso serve un control¬ 
ler USB Hi-Speed, per esempio l'Advance Peripherals 
USB 2.0 PCI (disponibile, tra gli altri, presso Alterna¬ 
te, www.alternate.de, al costo di 20 euro). 


SOFTWARE 

U n software di masterizzazione è in grado di tra¬ 
sferire i dati dal computer al masterizzatore. 
Oltre a essere a volte un po' difficili, questi program¬ 
mi non tollerano la concorrenza e danno informazio¬ 
ni fuorvianti. In questo articolo archeremo di svisce¬ 
rare alcuni problemi che possono insorgere con il 
prìncipe dei software per la masterizzazione, ovvero¬ 
sia Nero, mentre a partire da pagina 86 proporremo 
alcuni software gratuiti per la masterizzazione che 
possono affiancare il programma di Ahead per crea¬ 
re CD e DVD perfetti (non solo film ma anche musica). 

2. Nero non trova il masterizzatore 

Disinstallate il vecchio programma di masterizzazione 
per sostituirlo, per esempio, con la versione attuale di 
Nero, ma questa non riconosce il masterizzatore. 


Freeware d’autore 


Numero 

Nome 

Sito 

Tipo 

Pagina 

1 

General Clean Tool 

www.nero.com/en/General_Clean_Tool.html 

Freeware 

71 

2 

Cleanpack 

www.nero.eom/en/Driver_Clean_Tooi_and_RegistryChecker.html 

Freeware 

71 

3 

Flash Fix 

www.pcweltde/index.cfm?pid=256&pk=108297&p=2 

Freeware 

72 

4 

DiscJuggler 

www.padus.com 

Demo 

72 

5 

Ffdshow-alpha 

http://sourceforge.net/projects/ffdshow/ 

Freeware 

74 

6 

Tmpgenc DVD Aulhor 

www.pegasys-inccom/en/download/ 

Freeware 

76 

7 

DVD Patcher 

http://sourceforge.net/projects/dvd-patcher/ 

Freeware 

78 

8 

VirtualDub 

www.virtualdub.org 

Freeware 

80 

g 

DVD Bitsetter 

www.dvdplusrw.org/Article.asp?mid=14&sid=18&aid=77 

Freeware 

80 

10 

DVD Info Pro 

www.dvdplusrw.org/Article.asp?mid=14&sid=18&aid=78 

Freeware 

80 

11 

Cdrom.CFG 

www.nero.eom/en/CDROM.CFG.html 

Freeware 

82 

12 

Nero Burnrights 

www.nero.com/en/Nero_BurnRights.html 

Freeware 

82 

13 

Nero Info Tool 

www.nero.com/en/lnfo_Tool.html 

Freeware 

82 

14 

Acousfica MP3 CD Burner 3 

ww.acousticacom 

Freeware 

86 

15 

AutoMenu 

www.net-bumer.com 

Freeware 

88 

16 

Autorunner 

www.dataphone.se/~bitworx 

Freeware 

88 

17 

Burn4Free 

www.bumforfree.com 

Freeware 

88 

18 

Cathy 

http://rvas.webzdarma,cz 

Freeware 

90 

19 

CD Check 

www.elpros.si/CDCheck 

Freeware 

90 

20 

CD Mage 

http://cdmage.cjb.net 

Freeware 

90 

21 

CD'N'GOI 

www.cdngo.com 

Freeware 

90 

22 

CDORC-MENUORC 

www.cdorc.com 

Freeware 

90 

23 

CDR Toois Front End 

http://demosten.com/cdrfe/ 

Freeware 

90 

24 

CD-Toolbox 

www.labelle.ch/software.html 

Freeware 

90 

25 

DeepBurner 

www.astonsoftcom 

Freeware 

92 

26 

DVD to DivX Ripper 

www.casinomagog.com 

Freeware 

92 

27 

DVDX 

www.labdv.com/dvdx/ 

Freeware 

92 

28 

Exact Audio Copy 

www.exactaudiocopy.de 

Freeware 

92 

29 

ISO-Buster 

www.ping.be/-pin1 1466/isobuster.htm 

Freeware 

92 

30 

Jet Audio 

www.jetaudio.com 

Freeware 

92 

31 

MP3Test 

www.maf-softde 

Freeware 

92 

32 

My Mix 

www.simplestar.com 

Freeware 

94 

33 

Nero CD Speed 

www.cdspeed2000.com 

Freeware 

94 

34 

RightMark Audio Analyzer 

http://audio.rightmark.org 

Freeware 

94 

35 

SampleCalc 

www.ucsoft.com 

Freeware 

94 

36 

Slide Show Movie Maker 

www.joern_thiemann.de 

Freeware 

94 

37 

Ultrai SO 

www.ezbsystem.com 

Freeware 

94 

38 

VCD Easy 

www.vcdeasy.org 

Freeware 

94 

39 

XPBURNEEasy ISO - Creator 

www.paehl.de 

Freeware 

94 
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Velocità di masterizzazione: basta un trucchetto e Nero 
mostra già la velocità di lavoro effettiva (punto 3) 

Rimedio: la routine di disinstallazione non ha rimosso 
completamente il vecchio programma di masterizzazio¬ 
ne dal pc. I relitti rimasti, che possono provenire anche da 
versioni precedenti di Nero, entrano in conflitto con il 
nuovo programma di masteri 2 :i^ione. 

Possibilità 1: se c'è una vecchia versione di Nero che dis¬ 
turba, serve General Clean Tool di Ahead (freeware, nel 
SERVICE orse e su www.nero.com/en/General_Clean_ 
TooLhtml). Decomprimete il programma sul disco rigido 
e avviatelo. Inserite il percorso di installazione di Nero e 
confermate con ok. Attivate l'opzione clean all e avvia¬ 
te facendo clic su clean. 

Possibilità 2: se c'è un software di masterizzazione che 
entra in conflitto con Nero, serve Cleanpack (anch'esso di 
Ahead, nel Service disc e all'indirizzo www.nero.com/ 
en/Driver_Clean_Tool_and_RegistTyChecker.html). 
Dopo avere decompresso Tarchivio sono visibili due pro¬ 
grammi: Driver Clean Tool e Registry Checker. Avviate 
prima Driver Clean Tool facendo doppio clic. Il program- 



MODIFICARE IL REGISTRO 
DI CONFIGURAZIONE 


Il registro di configurazione di Windows gesti¬ 
sce tutte le impostazioni del sistema. Per apri¬ 
re il registro, fate clic su start/esegui, quindi 
inserite regedit e confermate con invio. 
Attenzione! Basta una voce errata nelle chiavi 
di registro per paralizzare tutto il sistema. 
Consigliamo di seguire scrupolosamente le 
nostre istruzioni, rispettando anche maiuscole 
e minuscole. 


r _y 


Periferiche da gestire 

E cco come arrivare a gestione periferiche: fate 
clic con il pulsante destro del mouse sull'icona 
RISORSE DEL COMPUTER e Selezionate proprietà/hard- 
ware/gestione periferiche. Fate ora clic sul segno più 
che precede unità dvd/cd-rom per verificare il model¬ 
lo esatto delle unità ottiche di cui disponete. 


ma cercherà i residui di driver e, dopo aver chiesto con¬ 
ferma, li disattiverà. Fate infine doppio clic su Registry 
Checker: questo programma rimuove i residui di infor- 
ma 2 doni sui driver rimasti nel registro di configurazione. 

3. Masterizzazione lenta 

Sfruttando un supporto a 8x, velocità riconosciuta dal 
masterizzatore, in Nero avete selezionato la velocità 
8x. Durante l'operazione di scrittura, però, vi accorge¬ 
te che la masterizzazione dura molto più del previsto, 
come se la velocità fosse inferiore. 

Rimedio 1: probabilmente la velocità di masterizzazione 
effettiva è inferiore a quella visualizzata da Nero. Duran¬ 
te la scrittura, dopo stato: scrivi a compare di norma la 
velocità di masterizzazione selezionata. Non è però detto 
che il valore corrisponda effettivamente alla velocità di 
masterizzazione reale; è probabile che il masterizzatore 
vada più lento perché non conosce il tipo di supporto. Per 
fare in modo che Nero mostri la velocità effettiva, serve 
ima modifica nel registro di configurazione di Windows. 
Passate alla voce hkey_current_ user\software\a- 
head\ nero - BURNiNG rom\ RECORDER. Fate clic con il pul¬ 
sante destro del mouse nella finestra destra e attivate 
NUOVO, VALORE DWORD. Inserite il nome showsinglere- 
CORDERSPEED. Fate doppio clic sulla nuova voce e modifi¬ 
cate il valore da 0 a 1. Confermate con ok e infine chiude¬ 
te il registro di configurazione. Da subito Nero mostrerà 
la velocità di masteri 2 :i:azione effettiva. 

Rimedio 2: a una velocità di 8x il masterizzatore DVD 
scrive, in teoria, ben 10.800 kbps (8 x 1.350 kbps). For¬ 
se siete partiti da questa velocità di trasferimento 
massima. Il masterizzatore avrebbe quindi bisogno di 
sette minuti per scrivere un supporto da 4,38 GB. Ma, 
in pratica, nessun masterizzatore DVD da 8x o 16x 
scrive subito a tale velocità. Inoltre, la chiusura di un 
disco, al termine della scrittura dei dati, richiede qual¬ 
che secondo di tempo. 

FIRMWARE 

C omponente decisivo per la collaborazione tra 
masterizzatore e supporti è il firmware. Un upda- 
te del firmware può trasformare un masterizzatore 
lento in un modello con il turbo. E viceversa. ^ 
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Firmware 

Il firmware è la centrale di comando dei masterizza- 
tore. Qui si trovano i comandi per la gestione dell'e¬ 
lettronica delle unità e le informazioni relative a vari 
supporti. Se il masterizzatore trova i parametri 
necessari per il supporto che deve scrivere, si mette 
subito ai lavoro. Ma poiché i produttori immettono 
cotinuamente sui mercato prodotti nuovi, servono gli 
aggiornamenti, che si trovano sul sito web dei pro¬ 
duttore del masterizzatore. 




4. Scrittura lentissima 

Da un po' di tempo a questa parte, dopo che avete cam¬ 
biato tipo di supporto, il vostro masterizzatore è diven¬ 
tato lento o si rifiuta di lavorare. 

Rimedio: aggiornate il firmware del masterizzatore in 
modo che adotti una strategia di masterizzazione cor¬ 
retta anche per gli ultimissimi supporti DVD. In man¬ 
canza di update il masterizzatore dovrà scovare da sé la 
velocità massima del supporto, impiegandoci anche 
molto tempo. Per evitare errori di trasferimento, i maste- 
rizzatori optano per la strada più sicura: il modello da 
16x, per esempio, decide di masterizzare i supporti 16x 
a una velocità di soli 8x. 

5. Lite-On disdegna il firmware 

Avete acquistato un pc in un ipermercato con installata 
un'unità di masterizzazione di Lite-On, che però non 
riuscite ad aggiornare con il firmware originale. 
Rimedio: nei pc che si trovano nei grandi magazzini, ma 
anche in quelli di marca, sono spesso integrati masteriz- 
zatori di Lite-On funzionanti con un firmware speciale. 
Prima di procedere con Taggiomamento, gli update di 
Lite-On controllano la versione del firmware installato e, 
se individuano una versione non adatta, si bloccano. Per 
non dover attendere che, per esempio, Medion adegui la 
versione attuale del firmware Lite-On per il pc acquistato 
ai grandi magazzini, potete aggirare l'interrogazione che 
gli update di Lite-On visualizzano sul firmware utiliz¬ 
zando il software gratuito Flash Fix (sul Service disc o su 
www.pcwelt.de/index.cfm?pid=256&pk=108297&p=2). 
Procedura: individuate il modello esatto dell'unità Lite- 
On, che potete vedere all'avvio oppure in gestione periee- 
RiCHE. Prelevate il firmware Lite-On adatto dal sito 
www.liteonit.com e decomprimete il file ZIP. A questo 
punto avete a disposmone l'update come file EXE. Avvia¬ 
te Flash Fix e, con un semplice drag and drop, trascinate 
il file EXE appena decompresso sulla finestra del pro¬ 
gramma. Appena rilasciate il pulsante sinistro del mouse. 
Flash Fix apre l'aggiomamento (messaggio: opening ree) 
e crea nella cartella un backup del firmware con estensio¬ 
ne BAK (CREATING BAOOJP. done). Il programma rimuove 
infine l'interrogazione del firmware originale (file was 
patched). a questo punto potete aggiornare l'unità con 
l'update originale Lite-On. 


SUPPORTI 

D i supporti ne esistono a iosa, e hanno i prezzi più 
svariati. Non è però detto che un supporto costo¬ 
so sia anche di buona qualità. A volte, poi, su un disco 
d stanno più dati del previsto. 

G. Overbuming di supporli DVD 

Su un supporto standard da 4,38 GB non ci stanno tutti i 
dati che volete masterizzare e voi non avete intenzione di 
suddividerli su due supporti. 

Rimedio: potete scegliere tra due possibilità. 

Possibilità 1: acquistate supporti DVD "extra large", con 
una capacità di oltre 150 megabyte. Per fare un esempio, 
è attualmente disponibile il supporto DVD-R Beali 4.85 
GB 4X EX, con una capacità formattata di circa 4,52 GB 
(per esempio da CDR Winkel, www.cdrwinkel.com, 
prezzo del box da 50 pe 22 ,i, 21 euro). 

Possibilità 2: masterizzate il supporto DVD con l'op¬ 
zione deH'overbuming. Ci stanno fino a 200 megaby¬ 
te di dati in più, a seconda del tipo di supporto. Il tut¬ 
to funziona solo se anche il software di masterizza¬ 
zione, l'unità e il supporto fanno la loro parte. Il soft¬ 
ware a pagamento Discjuggler (www.padus.com, da 
cui può essere scaricata una versione demo gratuita, 
presente anche sul Service disc) consente l'overbur- 
ning di DVD senza necessità di modifiche. Con Nero, 
a partire dalla versione 6.3.1.17, è necessario selezio¬ 
nare il percorso file/preferenze/caratteristiche 
AVANZATE e nella sezione sovrascrittura attivare la 
voce CONSENTE SOVRASCRITTURA DVD. 

Se l'unità è in grado poi di riconoscere questa moda¬ 
lità, bisognerà verificarlo con il tool Nero CD-DVD 
Speed (contenuto nel pacchetto di programmi Nero). 
Allo stesso modo potete anche determinare la capacità 
massima del supporto. Avviate il tool, inserite un sup¬ 
porto e selezionate i comandi extra/test di overburn. 
E comunque difficile trovare unità che riconoscano ^ 


Caratteristiche 
avanzate: in 
questo modo 
Nero diventa 
idoneo per 
l'overburning 
di supporti 
DVD (punto 6) 
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MESSA A PUNTO GRATUITA 

'a 

PER IL MASTERIZZATORE 


Il firmware è gratuito. Scandagliate spesso 


Internet alla ricercsa degli aggiornamenti indi¬ 


spensabili per tenere in perfetta forma il 


vostro masterizzatore. Ne vale la pena. Se il 


produttore dell’unità di masterizzazione non 


offre aggiornamenti, provate a visitare siti tipo 


http://forum.rpct.org/portal.php: qui gli 


appassionati (quasi tutti programmatori per 


hobby) modificano costantemente il firmware 


di tutti i masterizzatori in commercio, per 


esempio intervenendo sul blocco regionale. Lo 


svantaggio dei firmware non pubblicati dai 


produttori è che, utilizzandoli, si invalida qual¬ 


siasi diritto di garanzia. 

* 

L _L 



l'overbuming già per impostazione predefinita. Nei test 
di laboratorio solo i modelli Plextor 712A e 716A aveva¬ 
no questa funzionalità, e solo con supporti DVD+R. In 
linea di principio tutte le unità sono in grado di esegui¬ 
re Toverbuming, ma il firmware deve riconoscere l'op¬ 
zione. Dal momento che molti produttori temono, a 
ragione, che i DVD masterizzati con roverbuming non 
siano leggibili in molte unità, non offrono un firmware 
adatto. Potreste anche riuscire a trovare un firmware 
modificato. I programmatori per hobby offrono nume¬ 
rose versioni modificate, per esempio in 
http://forum.rpcl.org. Importante: un aggiornamento 
non autorizzato del firmware può anche andare storto, 
con la conseguenza di invalidare i diritti di garanzia. 

7. Disattivare la funzione autostarl 

Avete appena inserito un disco e il programma di 
masterizzazione si è già bloccato, oppure non riesce a 

CD-DVD Speed: questo tool integrato in Nero controlla 

la capacità extra del supporto DVD (punto 6) 



scrivere il DVD nella maniera più corretta. 

Rimedio: disattivate la funzione autostart di Windows; 
è proprio questa che si intromette nel programma di 
masterizzazione e causa problemi. 

Windows XP: andate nel registro di configurazione, 
fino alla chiave hkey_local_machine\software\- 
microsoet\ windows\currentversion\policies. Fate 
clic con il pulsante destro del mouse su policies e atti¬ 
vate l'opzione nuovo/chiave. Alla nuova chiave asse¬ 
gnate il nome explorer. Dopo aver fatto clic con il pul¬ 
sante destro del mouse su explorer attivate l'opzione 
nuovo/valore DWORD. A questo valore assegnate il 
nome "NoDriveTypeAutoRun". Fate doppio clic su di 
esso e sotto valore inserite b5. 

Windows NT4 e 2000: andate alla chiave hkey_- 
local_machine\system\current controlset\servì- 
CEs\CDROM. Fate doppio clic nella parte destra della 
finestra su autorun e inserite il valore 0. 

Windows 98/ME: in gesdone periferiche fate doppio 
clic sul masterizzatore e, in impostazioni, disattivate l'op¬ 
zione INFORMA automaticamente EsI CASO DI SOSTITUZIONE. 

FILM 

P er poter masterizzare i filmati è necessario libe¬ 
rare spazio sul disco rigido. Basta poco per tro¬ 
vare qualche gigabyte. Se volete ottenere risultati 
soddisfacenti, all'altezza delle vostre aspettative, leg¬ 
gete e scoprite quali possono essere i possibili osta¬ 
coli; PC WORLD RALiA vi Spiega come eliminarli. 

8. Niente codec per i film 

Volete vedere un filmato con, per esempio, Windows 
Media Player, ma il lettore mostra il messaggio "File pro¬ 
dotto con codec non riconosciuto". 

Rimedio: per poter riprodurre tm film in un certo forma¬ 
to, dev'essere installato il codec adatto per la decompres¬ 
sione dei dati. Un talento universale per i formati di film 
più diffusi è il filtro Ffdshow-alpha, gratuito e in lingua 
inglese (sul Service disc o su http:/ / sourceforge.net/ pro- 
jects/ffdshow). Durante l'installazione il filtro si integra 
nel o nei lettori presenti nel sistema. Se in futuro avviate 
un film, il lettore utilizza automaticamente Ffdshow- 
alpha per la riproduzione. 1 codec più diffusi sono quindi 
attivati già in partenza. Se, tuttavia, il film non dovesse 
funzionare, aprite la panoramica del codec selezionando 
start/programmi/ffdshow/configuration. Sotto SUP- 
PORTED codecs, nella colonna format, comparirà l'elenco 
completo. Un codec è attivo se nella colonna decoder 
compare libavcodec. Se il codec necessario è seguito dal¬ 
la dicitura deabled, fate clic sulla cella e selezionate libav- 
codec. Se non sapete quale codec vi serve, controllate 
prima se tutti i codec più noti (Divx 3, 4 e 5, Xvid e 
MPEG 1,2 e 4) sono effettivamente attivi. Se così, impo¬ 
state progressivamente anche gli altri su libavcodec. 
Ora dovreste riuscire a vedere il film. ^ 
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focus - trucchi per ma.sterizza.rfi 


SULLA STRADA CHE PORTA AL 
MASTERiZZATORE DOUBLÉ LAYER 

Il firmware può trasformare un masterizzatore dì vec¬ 
chia data In un modello all'ultimo grido. Il masterizza- 
tore DVD Benq DW822A (Plus), per esempio, non è 
un modello doublé layer, ma con il firmware originale 
Benq (www.benq.it), a partire dalla versione B3JCY-2, 
scrìve anche supporti da 8,5 GB. Chi osa correre il 
rischio di utilizzare firmware non originali (punto 6), 
può trasformare anche il NEC ND-25000A e renderlo 
idoneo per DVD Doublé Layer. 

DA LUMACA A MISSILE 
Quando si aggiorna il firmware dei masterizzatori, 
capita non di rado di incrementare la velocità. A cau¬ 
sa della concorrenza accanita, la maggior parte dei 
produttori fa a gara per lanciare i modelli nuovi sul 
mercato. Solo nei mesi successivi i produttori con¬ 
sentono di sfruttare il potenziale del masterizzatore 
con versioni ottimizzate del firmware. Un esempio 
esplicativo è il masterizzatore DVD SD-RS372 di Tos¬ 
hiba che, grazie al firmware TU53, scrive DVD-R a 16x 
anziché 12x. 

9. Il file AVI non ci sta sul DVD | 

Volete masterizzare su DVD un file AVI di 3 GB usando 
Nero. Come formato selezionate "DVD-ROM (ISO)", ma 
non riuscite a trascinare il file nella cartella di destinazio¬ 
ne perché il file è più grande di 2 GB e, come tale, non può 
essere masteriz 2 :ato in questo formato. 

Rimedio: selezionate il formato "DVDROM (UDF)". Il 
formato ISO non riconosce infatti i file più grandi di 2 GB. 

UDF, invece, va d'accordo con qualsiasi dimensione. Sul¬ 
la scheda "UDF", sotto versione file System, selezionate la 
versione UDF della playlist. Secondo Ahead, version 1.50 
va bene per tutte le versioni. 

10. Più (S)VCD su un DVD 

Volete masterizzare la vostra raccolta di (S)VCD su DVD, 

Grazie a DVD Patcher si può usare Tmpgenc DVD Author 
e convertire SVCD in un formato DVD (punto 11] 



possibilmente con una struttura di menu che offra la pos¬ 
sibilità di riprodurre i film anche individualmente. 
Rimedio: per masterizzare più film su DVD serve un pro¬ 
gramma di authoring per DVD. Consigliabile per (S)VCD 
è, per esempio, Tmpgenc DVD Author (nel Service disc e 
su www.pegasys-inc.com/en/download/). Questo pro¬ 
gramma in Ungua inglese consente di trasferire (S)VCD e 
file VOB in ima struttura comune su DVD. Altre possibili¬ 
tà offerte sono la creazione di un menu di avvio di livello 
superiore, il montaggio di file video e la definizione di sin¬ 
gole scene per ogni film. Il programma riconosce anche 
supporti DVD+R DL. 

Attenzione: Tmpgenc DVD Author accetta solo le 
seguenti risoluzioni PAL: MPEG 1 con 352 x 288 pixel e 
MPEG 2 con 352 x 288, 352 x 576, 704 x 576 e 720 x 576 
pixel. Dal momento che il programma non accetta SVCD 
(480 x 576 pixel), è necessario raggirarlo (pimto 11). 

Quando avete a disposizione i file, potete iniziare l'o¬ 
perazione: dopo aver avviato il programma fate clic su 
trial, quindi create un progetto nuovo selezionando 
CREATE NEW PROJECT. Inserite tutti i file (S)VCD di un film 
nell'elenco di selezione scegliendo add rle, open, ok. Per 
i file VOB fate clic su add dvd video, open, ok. A questo 
punto passate al secondo film, facendo prima clic su add 
NEW TRACK nella finestra di riepilogo a sinistra, altrimenti 
non potrete selezionare i singoli film nel menu di avvio 
del DVD. È comunque necessario attivare add new track 
se desiderate comprimere più formati (VCD, SVCD, 
VOB) su un unico DVD. Terminata la selezione, in basso 
a destra comparirà la capacità complessiva. A questo 
pimto potete tagliare i file video selezionati, per esempio 
per ridurre la capacità totale fino a farci stare tutto sul 
supporto DVD. A tal fine selezionate un file video e fate 
clic su edit. Nel menu di taglio potete definire le singole 
scene selezionando un fotogramma (frame) a partire dal 
quale dovrà avere inizio la scena nuova, quindi fate clic 
su ADD CURRENT FRAME TO OTAPTER. 

Dopo avere impostato tutto secondo i vostri desideri, 
fate clic in alto, al centro, su create menu. Comparirà il 
menu di avvio del futuro DVD. Con il pulsante sinistro 
del mouse fate clic su un'area del menu di avvio con bor¬ 
do rosso per modificare il testo corrispondente e impo¬ 
starlo a vostro piacimento. Sotto menu display settings 
trovate altre opzioni, per esempio la possibilità di creare 
menu animati con audio e immagini. Fate infine clic in 
alto su OUTPUT. Con browse selezionate una cartella in 
cui Tmpgenc DVD Author possa scrivere i file DVD. Per 
ogni progetto il programma creerà una cartella volume, 
con un numero progressivo. Per avviare la trascodifica 
fate clic su begin output. I file DVD creati nella cartella 
viDEO_T5 di VOLUME Verranno poi scritti sul DVD con il 
programma di inasterizzazione normalmente usato. 

11. ‘nnpgenc: niente conversione 

Quando si prova a convertire SVCD in file VOB utiliz¬ 
zando Tmpgenc DVD Author, il programma si rifiuta 
di eseguire il processo di conversione e visualizza ^ 
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DVD: anche i supporti invecchiano 


A nche i supporti invecchiano. E questo causa problemi: 

aH'improvviso le scene dei film spariscono o il DVD 
non è più leggibile. Abbiamo messo a cuocere quattro tipi di 
supporti nel nostro simulatore solare, per accelerare i tempi 
di deterioramento e verificare che cosa può succedere. 
Condizioni pesanti, certo. Ma il risultato parla chiaro. 

Invecchiamento artificiale 

I nostri candidati al test sono due supporti di marca, il Plex¬ 
tor DVD-I-R 4,7 8x e il Verbatim Digital Movie DVD-I-R 4,7 4x. 
Più due dischi a buon mercato: da Aldi il Tevion DVD-hR 4,7 
8x e da Lidi l'Octron DVD-R 4,7 4x. Nello stesso masterizza- 
tore abbiamo copiato lo stesso film. Un DVD masterizzato è 
poi stato introdotto nell'Atlas Suntest CPS-1- (www.atlas- 
mts.com), il secondo è stato conservato per il successivo 
confronto. 68 ore nel simulatore corrispondono a un mese di 
esposizione diretta ai raggi del sole. 

Che effetto! 

Già dopo due mesi di simulazione i DVD Octron e Tevion 
avevano tassi di errore oltre le specifiche. La nostra unità di 
lettura Datarius CS-4 (wvvw.datarius.com) è stata inoltre sol¬ 


lecitata al massimo, dato il forte peggioramento dei valori di 
jitter e di tracking. Il laser ha fatto fatica a trovare e mante¬ 
nere il centro della traccia. L'abbiamo notato anche durante 
la riproduzione. Lettore e unità DVD-ROM hanno bisogno di 
più tempo per riconoscere i DVD. Al tempo stesso la copia 
del film ha perso in qualità. Il carattere dei titoli di testa e di 
coda ha iniziato a traballare. I particolari delle aree scure 
sono andati completamente persi. Le perdite di livello più 
marcate sono state quelle del supporto Tevion: dopo 13 
minuti di buona visione il sonoro ha iniziato a frusciare come 
da un vecchio LP, dopodiché l'immagine si è fermata. 

Meglio di marca 

Con i supporti di qualità di Verbatim e di Plextor abbiamo notato i 
primi sintomi di usura a partire dal quarto mese. Come dire che i 
rivestimenti speciali meritano. I punti deboli di questi supporti era¬ 
no visibili soprattutto in modifiche minime, come il calo del potere 
riflettente, che però non ha comunque superato i valori limite. Ciò 
nonostante, i valori mostravano che, con l'aumentare dell'età, il 
laser ha sempre più difficoltà a leggere il supporto. Durante la 
riproduzione, tuttavia, non ce ne siamo affatto resi conto. La qua¬ 
lità della copia del film è rimasta buona. 


il messaggio "The Video resolution of 480x576 cannot 
be used for a standard DVD". 

Rimedio: dovete imbrogliare Tmpgenc DVD Author 
facendogli credere che è impostata un'altra risoluzione. A 
tal fine è necessario manipolare le informazioni sul file e, 
una volta importati i file, azzerare le modifiche. Vi serve il 
software freeware DVD Patcher (nel Service disc e all'in¬ 
dirizzo http://sourceforge.net/projects/dvd-patcher/). 

Copiate i file audio di tutti i SVCD su disco rigido, 
se non sono già memorizzati lì. Di norma le estensio¬ 
ni sono MPG, MPEG o M2V. Avviate DVD Patcher, 
fate clic su browse per caricare il primo file video 
SVCD nel software. Nella parte destra della finestra, 
proprio in basso e in caratteri blu, comparirà il bitrate 
del file video. Inserite il valore esatto in basso a sini¬ 
stra, sotto BITRATE, cusTOM: e attivate l'opzione 
cusTOM. Selezionate inoltre horizontal size, 352 (dvd, 
dvb) e PATCH, ENTIRE FILE. Fate infine clic su patch now! 




Addio protezione 

Ecco come visualizzare i file protetti in esplora 
RISORSE di Windows. Fate clic con il pulsante 
destro del mouse sul file e selezionate pro¬ 
prietà. Sulla scheda generale, nell'area attribu¬ 
ti, togliete il segno di spunta accanto a sola 
lettura, quindi confermate con applica e poi 
con OK (punto 11). 




e confermate con start. Se viene segnalato un 
read/write error, dovete togliere la protezione di 
scrittura dal file video. Ripetete la procedura con tutti 
i file SVCD che desiderate mettere sul DVD. 

Dopo aver modificato tutti i file SVCD con DVD 
Patcher, avviate Tmpgenc DVD Author, fate clic su 
CREATE NEW PROJECT e COn ADD FILE, OPEN, OK importate 
nel programma tutti i file SVCD modificati del primo 
film SVCD. Al secondo film, nella finestra di riepilogo 
a sinistra fate prima clic su add new track e caricate i 
file video in Tmpgenc DVD Author. Dopo aver impor¬ 
tato tutti i file SVCD, fate clic in alto a destra su 
OPTIONS, SAVE PROJECT, quindi salvate il progetto. 

Chiudete Tmpgenc DVD Author e riavviate DVD 
Patcher per riportare tutti i file SVCD allo stato origi¬ 
nale. Ciò è necessario se si vuole evitare di vedere film 
distorti. A tal fine fate clic su browse e importate tutti 
i file video precedentemente manipolati; sotto bitrate, 
CUSTOM: controllate se è impostato il bitrate corretto, 
attivate horizontal size, 480 (svcd, dvb) e fate clic su 
PATCH now!, quindi su start. 

Dopo aver riconvertito tutti i file SVCD, chiudete DVD 
Patcher, avviate Tmpgenc DVD Author e con open exi- 
STiNG PROJECT FILE aprite il progetto precedentemente sal¬ 
vato. A questo punto potete convertire i file SVCD in un 
film DVD come descritto al punto 10. L'unica limitazio¬ 
ne relativa a questa preocedura è che con create menu e 
MENU display SETTiNGS non potete utiliz2:are i menu ani¬ 
mati, ovvero l'opzione motion menu. ^ 


78 


PC WORLD ITALIA MAGGIO 2005 


www.pcw.it 

































Imbroglio: se il lettore DVD non vuole riprodurre DVD+RW, 
raggiratelo e simulate un DVD-ROM (punto 13] 

1 2. Audio e immagini sfalsate 

Un film analogico è stato digitalizzato in un file AVI con 
Virtual Dub, ma video e audio non vanno in sincronia. 
Rimedio: avviate la riproduzione del file AVI e provate a 
fare una valutazione di massima dei secondi di sfasa¬ 
mento tra audio e video. Avviate VirtualIXib (gratuito sul 
SERVICE DEC e SU www.virtualdub.org) e caricate il file AVI 
interessato. Fate clic su audio, interleaving... e sotto 
AUDIO SKEW coRREcnoN inserite la presunta differenza in 
millis econdi. Se l'audio è in ritardo sull'immagine, inseri¬ 
te il numero preceduto dal segno meno. 

Selezionate poi file, save as avi per salvare le modifiche 
in un nuovo file AVI e controllate infine se audio e imma¬ 
gini sono sincrone. Se così non fosse, fate una nuova sti¬ 
ma della sfasatura attuale e ripetete la procedura fino a 
quando otterrete un risultato soddisfacente. 

13. Stop ai supporti DVD+RW 

Per un film che volete vedere solo una o due volte uti- 


Formati video 

O gni Video CD (VCD) ha una risoluzione PAL fissa di 
352 X 288 pixel ed è compresso secondo il metodo 
MPEG 1. Il bitrate è esattamente di 1.150 kbps. La risolu¬ 
zione PAL del formato Super Video CD (SVCD) è di 480 x 
576 pixel, la compressione è conforme allo standard 
MPEG2 con bitrate variabile. In pratica supera raramente 
2.000 kbps, ma dà sovente un'ottima qualità video. I DVD 
video utilizzano il formato Video Objects (VOB) e, oltre 
alla traccia audio e video, contengono i comandi per la 
navigazione nei menu e nelle scene. La risoluzione PAL 
è di 720 X 576 pixel. La traccia video è compressa secon¬ 
do il metodo MPEG 2 con bitrate variabile (fino a 8.000 
kbps). La qualità è ottima. 


lizzate un DVD+RW. Ma il vostro lettore non ricono¬ 
sce questi supporti, mentre legge i DVD+R. 

Rimedio: quando inserite un Digital Versatile Disc nel 
lettore, questo legge nel lead-in informazioni sui dati 
memorizzati e sul tipo di supporto (hook type). Di 
norma tutti i lettori riconoscono il tipo "DVD-ROM". Il 
vostro disco, però, reca la dicitura "DVD+RW", e que¬ 
sto formato non è sempre riconosciuto. 

Possibilità 1: alcuni masterizzatori, per esempio le unità 
di Ricoh, possono modificare il hook type di un supporto 
con il software di masterizzazione e contrassegnare quin¬ 
di un DVD+RW come "DVD-ROM". Creator, a partire 
dalla versione 7, lo fa automaticamente con i DVD video. 
In Nero Buming Rom, a partire dalla versione 5.5, com¬ 
pare nella finestra di masterizzazione anche l'opzione 
BOOK TYPE DVD-ROM. In Win on CD, dalla versione 6.0, 
dovete attivare la casella di controllo che si trova nella 
finestra con le impostazioni di scrittura. 

Possibilità 2: se utilizzate altri mastermatori, potete pro¬ 
vare a ricorrere ai programmi per la gestione del hook 
type, che si trovano per esempio all'indirizzo 
www.dvdplusrw.org/ Article.asp?mid=14&sid=18&aid 
=77 e su www.videohelp.com/forum/userguides/174 
580.php. Di norma si procede in questo modo: installate e 
avviate il software (di solito disponibile in lingua inglese), 
quindi cercate una voce tipo book type o new settings. 
Con il programma DVD Bitsetter, per esempio, nel Servi¬ 
ce disc o aU'indirizzo indicato più sopra, attivate nella 
schermata iniziale dvd-rom speofication, con DVD Info 
Pro (anch'esso nel Service disc o agli URL descritti prima) 
l'opzione si trova facendo clic sull'icona +rw, sotto choo- 
SE A BOOK TYPE. Se il programma lo consente, è meglio non 
fissare la modalità book type nel firmware, ma selezio¬ 
narla ogni volta. Il firmware può infatti essere riscritto 
solo fino a 100 volte circa. 

Suggerimento: per i film non usate DVD-RW. In questi 
casi il tipo di supporto, "DVD-RW", è marchiato a fuoco. 

OPZIONI UTILI 

C hiunque masterizzi CD o DVD conosce Nero. 

Ecco alcuni suggerimenti su come masterizzare 
CD audio senza frusci! e disturbi, creare istantanee di 
film e utilizzare i programmi ausiliari. Ahead ha inte¬ 
grato nella suite di masterizzazione Nero alcuni pro¬ 
grammi aggiunti. Con questi suggerimenti vi diciamo 
rame sfruttarli al meglio. 

14. Masterizzare meglio CD audio 

Quando crea CD audio. Nero opera in due modi: o prele¬ 
va i brani direttamente dal CD originale e li masteriz 2 :a, 
oppure H salva temporaneamente sul disco rigido. Se sul 
disco c'è spazio a sufiicienza, è consigliabile scegliere la 
seconda possibilità. Così Nero può inasterìzzare secondo 
la modalità disk-at-once e successivamente anche i lettori 
CD/DVD potranno riprodurre i CD. ^ 
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Come fare: avviate cd audio in Nero Burning ROM. 
Per memorizzare i brani provvisoriamente, seleziona¬ 
te FILE TEMPORANEI dall'elenco STRATEGIA FILE CDA in 
OPZIONI CDA. Per la masterizzazione diretta attivate 
PUNTATORI ALLE TRACCE. 

15. Evitare pause fra ì brani 

Di norma, Nero inserisce una pausa di due secondi 
tra i singoli brani musicali che masterizza. 

Rimedio: chi vuole ascoltare musica senza interruzioni 
può attivare l'opzione rimuovi silenzio alla fine delle 
TRACCE AUDIO Sulla Scheda opzioni cda. 

16. CD audio senza frusci! 

Nero offre alcune opzioni utili per creare copie di CD 
audio sen 2 :a fruscii e disturbi. 

Come fare; per sfruttare queste possibilità, trascinate 
i brani nella finestra di composizione della playlist, 
selezionateli e fate clic con il tasto destro del mouse, 
quindi selezionate proprietà/filtri. Nella finestra 
PROPRIETÀ traccia AUDIO attivate le caselle declick e 


Nero poliedrico 

Nero è un software dotato di un numero incredibile di 
funzionalità, che ben pochi conoscono a fondo. Impara¬ 
re a sfruttarle al meglio significa non solo masterizzare 
dati, musica e film, ma anche ottimizzare i dati e le ope¬ 
razioni di masterizzazione. 

Integrare il masterizzatore 

Se Nero non riconosce il masterizzatore, serve il pro¬ 
gramma aggiuntivo di Ahead Cdrom.CFG (sul Service 
Disc e all’indirizzo www.nero.com/en/CDROM.CFG.- 
html). Decomprimete il file e copiatene il contenuto nel¬ 
la cartella di Nero. Il masterizzatore dovrebbe ora com¬ 
parire sotto "Masterizzatore". 

Diritti per Windows 2000 e XP 

Se volete masterizzare in Windows 2000 e XP e non ave¬ 
te diritti di amministratore, non c'è niente da fare. Per 
superare questi limiti serve Nero Burnrights (nel Service 
DISC e all'indirizzo www.nero.com/en/Nero_BurnRights.- 
html), programma aggiuntivo di Ahead. Dopo l'installa¬ 
zione non ci saranno più ostacoli alla masterizzazione. 

Informazioni importanti 

Volete sapere quali supporti riconosce il vostro maste¬ 
rizzatore, a che velocità li può scrivere o quali proprietà 
ha il supporto inserito? Info Tool di Ahead (nel Service 
DISC e su www.nero.com/en/lnfo_Tool.html) mostra tutto 
ciò che bisogna sapere sul masterizzatore e sul suppor¬ 
to inserito. 


riduzione fruscio. Fate quindi clic su applica e con¬ 
fermate con il tasto ok. 

17. Catturare fotogrammi 

Volete creare l'istantanea della scena di tm film, ma con il 
tasto STAMP non riuscite a prelevarla. 

Rimedio: il pacchetto Nero comprende un programma di 
riproduzione con un'opzione apposita per le istantanee: si 
chiama Nero Show Time. Per i preparativi, fate clic sull'i¬ 
cona del martello, quindi selezionate generale/acquisi¬ 
sci FOTOGRAMMA. Per caricare un'immagine del film diret¬ 
tamente in un programma di fotoritocco, selezionate 
APPUNTI. Per salvare più immagini, specificate una cartel¬ 
la. Per creare le istantanee, fate clic sull'icona della freccia 
sinistra, sul lato sinistro del lettore. Appena premerete con 
il mouse il pulsante di scatto dell'icona della fotocamera. 
Nero creerà un'immagine fissa della scena visualizzata. 

COPIE LEGALI 

Q uasi tutti i DVD video sono protetti, ma la 
protezione è una barriera superabile in tutta 
legittimità e senza spendere un centesimo. La 
legge ammette infatti la copia analogica per uso 
privato. Ecco quali sono i modi migliori per creare 
copie dei vostri DVD senza difficoltà. 

Quattro sono le possibilità di copiare DVD 
video senza infrangere la legge; se poi avete una 
scheda grafica con ingresso video e un program¬ 
ma di registrazione (punto 18), non spenderete 
nemmeno un centesimo. Oppure, e questa è la 
soluzione più semplice a cui potete fare ricorso, 
acquistate con un piccolo investimento un soft¬ 
ware specifico per la copia di DVD (punto 19). 
Segue un'alternativa valida per chi ha un pc sen¬ 
za ingresso video (punto 20) e, infine, una solu¬ 
zione degna dei professionisti (punto 21). 

In linea generale la qualità delle copie ottenute 
è buona. Solo in presenza di cambi di scena mol¬ 
to repentini, i contorni sono risultati un po'slava¬ 
ti. Audio e video erano sincroni. La registrazione, 
tuttavia, dura tanto quanto la riproduzione di tut¬ 
to il film. Con DVD Legai Copy, poi, prima di pro¬ 
cedere alla masterizzazione è necessario compri¬ 
mere il film, e questa operazione richiede 
anch'essa parecchio tempo. Viene inoltre salvata 
solo la lingua riprodotta dal lettore. Un'altra ine¬ 
vitabile rinuncia sono gli extra, eventualmente 
registrabili in una fase successiva. 

Qualsiasi procedimento si scelga, il filmato origi¬ 
nale viene sempre riprodotto nel lettore DVD e i 
dati salvati sul disco rigido. I dati passano dall'u¬ 
scita video e audio del lettore agli ingressi video e 
audio della scheda video o di un box (Instant DVD 
2.0 e Grabbeex-f USB 2.0 AV Grabber). Per la solu¬ 
zione basata sulla scheda audio e per DVD ^ 
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Legai Copy serve inoltre un cavo video. Quando si 
effettuano i collegamenti è importante tenere pre¬ 
sente che, se il lettore DVD ha solo un'uscita Scart, 
serve un adattatore Scart-RCA. 

Infine, si tenga conto che la televisione italiana si 
basa sullo standard PAL per l'uscita e l'ingresso 
video. Nel software video è a volte preimpostato lo 
standard USA NTSC. Se si ha la possibilità di scegiie- 
re tra vari tipi di PAL, selezionare sempre PAL B. 

18. Backup dalla scheda video 

Avete una scheda grafica con ingresso video e un pro¬ 
gramma di registrazione video? Se la risposta è affer¬ 
mativa, avete già tutto ciò che serve per portare il film 
sul disco rigido. Con Nero Vision Express (che fa par- 



r ^ ^ 

Come modificare 
il registro di configurazione 

Il registro di configurazione di Windows 
gestisce tutte le impostazioni del sistema. 
Per aprire il registro, fate clic su start/esegui, 
quindi inserite regedit e confermate con invio. 
Attenzione! Basta inserire una voce errata 
nelle chiavi di registro per paralizzare tutto il 
sistema operativo. Consigliamo di seguire 
scrupolosamente le nostre istruzioni, rispet¬ 
tando anche maiuscole e minuscole. 

V_ J 

te della versione integrale di Nero), per esempio, 
potrete masterizzare il risultato su DVD. 

Vantaggio: tutto gratuito (se avete il programma di 
masterizzazione). 

Svantaggio: non esiste alcuna guida utente che vi accom¬ 
pagni passo passo durante l'operazione. 

19. DVD Legai Copy 

Non avete mai copiato un film? In questo caso DVD Legai 
Copy è il programma che fa per voi (www.gdata.de, 40 
euro). Richiede solo qualche impostazione. 

Vantaggio: potete creare altri backup digitali di filmati 
non protetti. 

Svantaggio: se il film è sul disco rigido, è necessario com¬ 
primerlo, e questa operazione richiede molto tempo. 

20. Grabbeex-f USB 2.0 AV Grabber 

La vostra scheda grafica non ha un ingresso video? 
Acquistate il convertitore video esterno Grabbeex+ di 
Wmer Technology (www.vvmer.com.tw, 49 euro). Il 
requisito è avere una porta USB 2.0 per il collegamento 
con il lettore DVD. 

Vantaggio: se si dispone di Windows XP, video e audio 
approdano al pc tramite la porta USB. Poiché audio e 
video scorrono su un fascio di cavi, di rado si verificano 
errori di sincronmazione. 

Svantaggio: guida utente in inglese, manuale scarno. 

21. Instant DVD 2.0 

Questo programma ha un costo di ben 149 euro, ma è 
quasi di livello professionale: è instant DVD 2.0 di ADS 
Tech (www.adstech.com). Oltre al software di registrazio¬ 
ne, editing e masterizza 2 done, la dotazione comprende un 
encoder/decoder hardware che, accanto a ingressi audio 
e video, dispone anche delle uscite adatte per rimandare 
il file video al televisore. 

Vantaggio: codifica video nel dispositivo, quindi sen¬ 
za carico per la CPU. Mentre i dati passano al dispo¬ 
sitivo è possibile masterizzare il film in simultanea. 
Anteprima sul televisore. 

Svantaggio: il menu di avvio del programma deve 
sempre essere ricaricato. ^ 
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UTILITY PER TUTTI 

C ome si è detto, Nero è il programma principe 
per la masterizzazione di CD e DVD. Ma non 
è il solo a disposizione degli appassionati che, 
volendo, possono usufruire di numerose utility 
gratuite per affiancare, supportare e in qualche 
caso sostituire alcune funzioni di Nero. Ecco una 
raccolta di 26 piccoli (ma interessanti) programmi 
freeware alla portata di tutti, che potete trovare 
sul SERVICE Disc (In parte) o agli indirizzi web indi¬ 
cati, per realizzare compilation di musica su CD o 
masterizzare film. 

1. Acoustica MP3 CD Bumer 3 

wvwv.acoustica.com 

Se il masterizzatore lo avete comprato soprattutto 
perché non potete proprio fare a meno di ascoltare la 
vostra musica preferita a casa, come in ufficio, piutto- 

Occhio alla codifica 


L a possibilità di copiare un DVD direttamente su un altro 
DVD, senza alcuna operazione di compressione, rende 
abbastanza dinamico il mondo deH’authoring video. Ma esi¬ 
stono altre realtà che non sono compatibili con tanta agilità 
di movimento, soprattutto per una questione di dimensione 
dei formati video da gestire. 

Se non si possiede un masterizzatore DVD, si è costretti a 
sfruttare le potenzialità (molto più ridotte), dei normali 
masterizzatori di CD, e quindi fin dagli albori dell'authoring 
video si è sentita l'esigenza di studiare il sistema per com¬ 
primere i filmati a dimensioni più adatte ai supporti da 700 
MB. Questo sistema, chiamato di codifica dei dati video, 
opera attraverso degli standard di compressione che nel 
tempo hanno avuto una discreta evoluzione. 

Il primo standard a essersi diffuso è stato l'AVI, realizzato da 
Microsoft, capace di garantire una buona qualità ma a fronte di 
una pesantezza eccessiva dei file video. Il formato AVI consen¬ 
te di operare la codifica video a bitrate di 3,6 MB al secondo, il 
che significa che un normalissimo film di 2 ore equivale a un file 
delle dimensioni di 25,92 GB (3,6 MB moltiplicato per 7200 
secondi). Come dire che neppure un DVD 17 sarebbe in grado 
di contenerio tutto. Per cercare di contrastare la diffusione del- 
lAVI, Apple introdusse un altro standard ancora molto sfruttato, 
il QuickTime, che garantisce a sua volta un’ottima qualità a fron¬ 
te di un gravoso dispendio di memoria. Con l’introduzione del¬ 
lo standard MPEG (Moving Pictures Experts Group), nel 1993 
è stato rilasciato un formato di codifica e compressione video 
adatto alla memorizzazione dei filmati su CD-ROM, l’MPEG 1, 
che ha consentito di sviluppare il VideoCD. La compressione è 
notevole, ma la qualità decisamente ridotta. Il tentativo di otti¬ 
mizzare questo rapporto, cercando di arrivare a un buon livello 


sto che durante gli spostamenti in macchina, allora 
Acoustica MP3 CD Burner potrebbe davvero essere il 
programma che fa al caso vostro. Questo programma, 
infatti, è specializzato proprio nella gestione di file 
audio, a partire ovviamente dai mitici MP3. 

Tra le sue funzioni principali Acoustica include una 
comoda interfaccia di ricerca dei file MP3, il ripping 
dei CD audio, la gestione delle librerie di file archi¬ 
viati sul disco fisso, un sistema per il riconoscimento 
dei brani incompleti, l'effetto di dissolvenza sulle sin¬ 
gole tracce e l'opportunità di generare automatica- 
mente il mix tra un brano e l'altro. 

Come se non bastasse, il programma offre anche 
altre utili funzioni, come per esempio la possibilità di 
rimuovere automaticamente le pause all'inizio e alla 
fine di ogni brano o quella di importare playlist da 
altre applicazioni, Winamp compreso. Acoustica MP3 
CD Bumer, infine, supporta la funzione CD-Text e uti¬ 
lizza FreeDB per il riconoscimento automatico delle 
canzoni via Internet. ^ 


di equilibrio tra compressione e qualità, è stato raggiunto solo 
qualche tempo dopo grazie agli ulteriori sviluppi del formato 
MPEG. Per primo venne rilasciato l’MPEG 2, studiato apposi¬ 
tamente per consentire la gestione di video di alta qualità (quin¬ 
di prima i Super VideoCD e poi, finalmente, i DVD Video). Tec¬ 
nicamente, l’algoritmo di compressione MPEG 2 non fa altro 
che intervenire sulle immagini ridondanti o comunque simili (per 
esempio sfondi fissi sempre uguali, il cielo o paesaggi in cam¬ 
po lungo) per cancellarle in modo da ridurre il peso del file e non 
disturbare più di tanto la qualità de! video. Per ridurre ulterior¬ 
mente l'ingombro di un film, l'MPEG 2 sfrutta anche la sua 
capacità di variare la banda passante a disposizione (il bitrate), 
per adeguarla alla complessità delle scene codificate. Per 
esempio, in caso di scene particolarmente complesse (da un 
punto di vista visivo), durante il processo di encoding il bitrate 
cresce, mentre scende a livelli inferiori quando la sequenza di 
immagini è ripetitiva e costante. In questo modo, quando si 
riproduce il file sfruttando un bitrate di velocità media, le scene 
più semplici sono visibili in maniera perfetta, e solo quelle più 
complesse mostrano dei leggeri problemi di fluidità. Questo, 
però, a fronte della corposa riduzione del file video originale. 
Ma la vera svolta arrivò con lo sviluppo da parte di Microsoft del- 
l’MPEG 4, poi abbandonato e ripescato per l'elaborazione di un 
codec video di grande potenza capace di rilasciare filmati com¬ 
pressi a un elevato standard qualitativo, il DivX, che permette di 
copiare comodamente un film di due ore su un supporto CD¬ 
ROM. Infine, da citare i formati DV (quello delle videocamere 
digitali, che garantisce caratteristiche molto simili all’AVI) e il 
MJPEG, che sfrutta la tecnica di compressione delle immagini 
JPEG per ottenere file video di dimensioni leggermente più 
ridotte rispetto agli AVI e ai DV. 
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2. AutoMenu 

www.net-bumer.corn 

Per dare un tocco professionale ai propri CD, a volte 
occorre poco. Usando programmi come AutoMenu, 
infatti, è possibile riuscire in pochi istanti e seni^ cono¬ 
scere nulla di programmazione, a realizzare veri e propri 
menu di avvio per le proprie compilation, siano esse 
composte da dati, da musica, da video o da fotografìe. Per 
riuscirci basta masterizzare i propri CD insieme a questo 
piccolo programmino. Quando caricheremo il disco 
appena creato, comparirà un menu che offre numerose 
opzioni. Per ottenere un menu di avvio personalizzato 
secondo le vostre esigenze, invece, vi basta modificare il 
file denominato AUTORUN.INF, con l'ausilio di un sem¬ 
plice editor come il Blocco notes di Windows. AutoMenu 
può essere usato per lanciare applicazioni, file di installa¬ 
zione, siti web, file di testo, MP3 e altro ancora. 

3. Autoiunner 

vwvw.dataphone.se/~bftworx 

Un software in lingua inglese per creare menu 
personalizzati, dall’avvio del programmi all’aper¬ 
tura di immagini e di file audio e video, fino a 
documenti di testo e presentazioni per i propri 
CD. Un vero “tutto fare”, che associa funzioni mul¬ 
timediali a strumenti di gestione del sistema, e 
che fa della flessibilità il suo cavallo di battaglia. 

4. Bum4Free 

vvww.burnforfree.com 

Bum4Free è una piccola rivoluzione, dal momento che si 
tratta di un vero e proprio programma di masterizzazio¬ 
ne, cui non manca davvero niente o quasi, del tutto gra¬ 
tuito. Capace di masterizzare qualsiasi tipo di dati, il pro¬ 
gramma permette anche la creazione di CD Audio a par- 



Acoustica è utilissimo per chi crea CD Audio 

tire da diversi tipi di file (WAVE, WMA, MP3 e OGG). Ma 
Bum4Free stupisce piacevolmente anche per quanto 
riguarda l'esteso supporto in fatto di dischi. Il program¬ 
ma, infatti, permette di gestire praticamente tutti i tipi di 
CD e DVD in circolazione, ma anche di supportare a livel¬ 
lo nativo oltre 700 modelli di masterizzatoli. A fronte di 
tutta questa serie di caratteristiche e funzioni, Bum4Free 
offre anche una valida interfaccia, semplice e modulare 
che consente di avviare una sessione di registrazione con 
soli due clic del mouse. Più precisamente, il programma 
offre quattro diversi modi per creare le proprie compila¬ 
tion. La Fly Window, ossia la finestra in cui trascinare i fìle 
da registrare; il Right Click, ossia rutìlizzo del menu con¬ 
testuale integrato che permette di agire direttamente su 
fìle o cartelle; la Add Window, ovvero il sistema di gestio¬ 
ne dei file integrato in Bum4Free e, infine, il Drag and 
E>rop, ossia il trascinamento dei fìle da masterizzare aU'in- 
1 temo della finestra principale del programma. ^ 


Questione di formato 

S i sta facendo una certa confusione, negli ultimi 
tempi, sui nomi di supporti e masterizzatori 
capaci di seguire i diversi standard di mercato. Per 
esempio, quando si parla di Duai Layer, di Doublé 
Layer, di Multistandard, di Dual Standard, dì Plus e 
Minus, spesso si tende a mischiare le carte. Vedia¬ 
mo di fare un po’ di chiarezza. I primi supporti DVD 
erano semplicemente Single Layer, cioè formati da 
un solo strato su cui poter memorizzare le informa¬ 
zioni audio e video. I cosiddetti DVD 5 da 4,7 GB. E i 
masterizzatori DVD non avevano il problema di 
distinguere tra questo o altri formati. La differenza 
era tra i due standard di masterizzazione che si era¬ 
no imposti (e che vigono tutt’ora), ovvero il -R 


(Minus) e il +R (Plus). Anche in questo caso, fino a 
quando i masterizzatori facevano riferimento a uno 
solo di questi due standard, nessun problema: o era 
Minus o era Plus. Con l’avvento delle ultime tecno¬ 
logie, tutto è cambiato. I masterizzatori di ultima 
generazione sono compatìbili sia con il formato 
Plus che con quello Minus, e proprio grazie a questo 
vengono denominati Multistandard, o Dual Stan¬ 
dard. Ma i nuovi supporti DVD 9, cioè Dual Layer (o 
Doublé Layer, che è esattamente la stessa cosa), a 
doppio strato, con capacità di memoria di 8,5 GB, 
hanno creato un po’ di confusione. Qualcuno ha 
cominciato a definire Dual Layer lo standard Multi- 
funzione dei masterizzatori, confondendolo con 
Dual Standard. In definitiva, quindi, ci sono maste¬ 
rizzatori Multifunzione (o Dual Standard), supporti 
Dual (o Doublé) Layer, e masterizzatori Multifunzio¬ 
ne Dual (o Doublé) Layer. 
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5. Cathy 

http ://rvas.webzdarma.cz 

Per tenere in ordine i propri archivi di file non 
basta fare ricorso a esplora risorse. In particolar 
modo, quando si ha a che fare con numerosi con¬ 
tenuti multimediali, risulta praticamente indi¬ 
spensabile ricorrere a uno strumento “dedicato” 
quale è, appunto, Cathy. Con questo veloce soft¬ 
ware di catalogazione in inglese potrete classifi¬ 
care e ordinare i contenuti provenienti da suppor¬ 
ti differenti: CD, floppy. Zip e dischi fissi. Nell’indi¬ 
ce prefissato è possibile utilizzare la funzione di 
ricerca, scegliendo tra diversi criteri, dal nome del 
file, alla data di creazione, alla grandezza. Si può 
considerare il programma ideale per chi ha gran¬ 
di raccolte di dischi o di programmi. 

6. CD Check 

www.elpros.si/CDCheck 

Anche se Thardware ha fatto passi da gigante in fatto di 
affidabilità, talvolta, specie con la creazione di CD Audio, 
può succedere che qualcosa vada storto e che il disco 
appena creato risulti difettoso. Questa utility di diagno¬ 
stica, gratuita per uso privato, esamina i CD per scovare 
eventuali tracce danneggiate, garantendo così che i dati 
masterizzati siano esenti da errori. Il programma accede a 
tutti i settori del CD, uno dopo l'altro, ed esamina la capa¬ 
cità di lettura. Utilissima anche la funzione compare, che 
permette di confrontare i contenuti del CD con i file origi¬ 
nali nel disco fisso. I report di errore possono essere sal¬ 
vati come file di testo. 

7. CD Mage 

http://cdmage.cjb.net 

Un buon modo per scambiarsi il contenuto di interi CD 
passa per la creazione di quello che in gergo si chiama file 
di immagine. Il problema è che, sovente, soprattutto 
quando si tratta di file provenienti dalla Rete, il nonnaie 
programma di masterizzazione si rifiuta di caricare cor¬ 
rettamente il file in questione. In casi come questi, CD 
Mage può essere Tunica soluzione. Questo programma in 
lingua inglese, può aprire file nei formati CUE, BIN, ISO, 
MM2 e NRG e salvarne i contenuti sul disco fisso. Una 
funzione utile soprattutto per chi "scarica" da Internet. I 
file immagine dei CD possono anche essere convertiti in 
altri formati: una funzione molto utile, nel caso non sia già 
supportata dal software di masterizzazione di cui si fa 
uso. Altre funzionalità interessanti sono il confronto dei 
file su CD con gli originali su disco fisso e Tindividuazio- 
ne delle tracce difettose, con la possibilità di ripararle. 

8. CD'N'GO! 

www.cdngo.com 

CD ‘N’ GO! è un altro programma di masterizzazio¬ 
ne specializzato nella creazione di compilation 
musicali. Il pacchetto, infatti, offre funzioni di copia 
e di masterizzazione dai CD audio. Con il modulo 



Burn4free: l’alternativa gratuita a Nero 

CD'n'Go! si possono prelevare file audio dal CD e 
salvarli in formato MP3. Grazie all’interfaccia inte¬ 
grata CDDB si possono recuperare le informazioni 
sul titolo da Internet e, inoltre, si può regolare il 
volume dei file e cambiare le informazioni degli ID- 
Tag. Il modulo Burn’n’go! permette invece di maste¬ 
rizzare su CD file WAV, MP3 e OGG. 

3. CDORC-MENUORC 

vwvw.cdorc.com 

Anche con questo software si possono mettere a punto 
menu d'avvio complessi per i CD e DVD. È possibile 
installare programmi direttamente dai supporti, avviare 
video e presentazioni e decomprimere dati. Un assistente 
accompagna l'utente nella messa a punto dei contenuti, 
guidandolo attraverso finestre di dialogo. Nonostante il 
ricorso a procedure guidate e template, il programma 
lascia scegliere tra varie personalizzazioni e modi di pro¬ 
cedere: per categorie, design, icone e dati. 

10. CDR Toois Front End 

http://demosten.com/cdrfe/ 

Questo programma altro non è che un front end (ossia 
un'interfaccia) per Windows del popolare programma di 
masterizzazione per Linux Cdrecord. Facile da usare 
quanto basta, CDR Toois Front End è in grado di maste- 
rizzare sia dati sia musica né più né meno di quanto fan¬ 
no programmi molto più conosciuti e costosi. Dotato di un 
esteso supporto multilingua, questa versione include sia 
Cdrtools, sia Cdrecord, offrendo tutte le funzioni indi¬ 
spensabili compreso il supporto per i dischi "ibridi" ovve¬ 
ro contenenti sia dati, sia musica in formato CD Audio. 

11. CD-Toolbox 

www.labelle.ch/software.html 

Per creare CD veramente perfetti non bisogna trascu¬ 
rare nulla, nemmeno l’aspetto della cover, special- 
mente se si tratta di un disco audio. Anziché usare 
programmi di disegno o di fotoritocco, a questo soipo 
è meglio affidarsi ad applicazioni come CD Tool- ^ 
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ISO Buster semplifica la gestione delle immagini 


box, specializzate nella creazione di copertine, libret¬ 
ti ed etichette per CD e DVD. Potete scegliere varie 
opzioni grafiche per la parte frontale e per il retro del 
jewel case, oppure usare una vostra immagine e inse¬ 
rire un testo descrittivo. Per questo si possono usare 
tutti i caratteri di Windows e cambiarne grandezza, 
colore e stile. Una volta pronta, si può decidere di 
stampare direttamente la copertina oppure salvarla 
sul proprio hard disk. 


12. DeepBumer 

www.^tonsoft.com 

DeepEmner è un altro programma di masterizzazione da 
prendere seriamente in considerazione per le vostre esi¬ 
genze. Si tratta infatti di una soluzione completa che per¬ 
mette di creare, QD e DVD, di tutti i tipi: archivi di file, 
dischi di avvio e CD Audio. Semplicissimo da usare gra¬ 
zie a una interfaccia user friendly e al ricorso al drag and 
drop, il programma offre anche una speciale funzione per 
la creazione di etichette e copertine. 


13. DVD to DivX Ripper 

v\AAA/v.casinornagog.corn 

Sebbene la categoria di applicazioni a cui appartiene stia 
diventando a rischio, in special modo oltreoceano, a cau¬ 
sa della rovente battaglia legale che vede contrapposte 
case cinematografiche e diversi produttori di software, 
DVD to DivX resta ancora una delle soluzioni più utiliz¬ 
zate per effettuare il cosiddetto ripping ossia l'estrazione 
dei contenuti dei DVD video. Sviluppato pensando 
appositamente agli utenti meno esperti in tema di codifi¬ 
ca video digitale, il programma permette praticamente a 
chiunque di convertire un DVD in un Video CD, in un 
Super Video CD o in un file AVI, codificato in DivX. 

14. DVDX 

www.labdv.com/dvdx/ 

Questo programma è la prima vittima dell'offensiva lega¬ 
le delle major cinematografiche. Alla metà del mese di 
febbraio, infatti, le autorità giudiziarie americane lo han- 






no dichiarato illegale negli Stati Uniti. In Italia, la situa¬ 
zione per fortuna è diversa e, almeno per ora, il ripping 
dei DVD e i relativi software che lo consentono sono anco¬ 
ra "legali". Con DVDX si possono leggere DVD e salvar¬ 
ne i contenuti video sul disco fisso, in formato MPEG-1 o 
MPEG -2.1 dati possono poi essere masterizzati su CD in 
formato VCD o SVCD. In questo modo, si potranno ripro¬ 
durre con il pc o con im player DVD stand alone che sup¬ 
porti il formato VCD. I video si possono salvare anche in 
formato AVI con codifica DivX. 

15. Exact Audio Copy 

vvww.exactaudiocopy.de 

Questo programma è utilissimo per gli appassionati di 
musica che non vogliono correre il rischio di rovinare la 
propria discoteca. Si tratta infatti di un software che per¬ 
mette di copiare CD audio (anche protetti) e salvarne le 
tracce singole sull'hard disk. Supporta i formati WAV, 
WMA, MP3 e OGG. Per gli MP3 occorre prima installare 
il Lame Encoder, scaricabile via Internet. I file audio pos¬ 
sono poi essere ascoltati, elaborati e masterizzati su CD. 

1 e. ISO-Buster 

www.ping.be/~pin1 1466/isobuster.htm 
Con ISO Buster è possibile accedere direttamente al 
sistema dei dati di un'immagine ISO, se questa viene 
salvata come file binario sull'hard disk. Inoltre, il pro¬ 
gramma offre meccanismi di correzione d'errore mol¬ 
to sofisticati nei processi di lettura e salvataggio dei 
contenuti. Sono supportati file d'immagine dei pro¬ 
grammi Nero Burning ROM, Blindread, Clone-CD, 
CDR-Win, Prassi e Win on CD. I contenuti del CD 
possono essere estratti sul disco fisso. 

17. Jet Audio 

www.jetaudio.corn 

Windows Media Player ha molti concorrenti, e uno 
tra questi è senza dubbio Jet Audio dal momento che 
dispone praticamente delle stesse identiche funzioni 
del suo blasonato concorrente, ma in più è in grado di 
leggere anche i DVD video. Il software, in lingua 
inglese, contiene un player audio e DVD, un CD rip¬ 
per e un modulo per masterizzare. Perciò si possono 
leggere CD audio, salvare le tracce in formato WAV 
od OGG, oppure convertirle direttamente in altri for¬ 
mati, come WMA o Reai Audio. Le funzioni di maste¬ 
rizzazione permettono di livellare automaticamente il 
volume delle singole tracce, oltre che di scrivere i dati 
su supporti con una capacità di 80 minuti. 

1 8. MPSTest 

www.maf-soft.de 

Non sempre i file MP3 che circolano in Rete, così come 
quelli che avete creato voi stessi, sono esenti da errori o 
imperfezioni, anzi. Per questa ragione, per evitare proble¬ 
mi al momento della masterizzazione, è sempre meglio 
affidarsi a utility in grado di verificare lo stato di ^ 
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My Mix è un programma per creare compilation mixate 

"salute" di ciascun file. MPSTest svolge proprio questo 
compito, controllando i file audio alla ricerca di errori. Sem¬ 
plice da usare, questo software potrebbe sembrarvi presto 
indispensabile per gestire anche grandi collezioni di file. 

1 9. My Mix 

vwvw.simplestar.corn 

Anche in questo caso ci troviamo di fronte a un program¬ 
ma che risulterà particolarmente gradito soprattutto agli 
appassionati di musica. Si tratta, infatti, di un'applicazio¬ 
ne che si occupa essenzialmente di realizzare vere e pro¬ 
prie compilation mixate pronte per essere masterizzate su 
un CD. Destinato anche e soprattutto ai meno esperti, 
piuttosto che ai DJ, My Mix include una serie di trans¬ 
moni, campioni, effetti che permettono di ottenere ottimi 
risultati nel passaggio da un brano all'altro. 

20. Nero CD Speed 

vvww.cdspeed2Cx;)0.corn 

Si tratta di un freeware di lusso, che si posiziona tra i 
primi dieci programmi di analisi per lettori CD e 
masterizzatori. Analizza l'effettiva velocità di lettura 
e scrittura sulla base di diversi criteri di test, e mostra 
i risultati in un diagramma. Dispone anche di utili 
funzioni per la verifica della qualità di lettura dei dati 
audio (Digital Audio Extraction) e per la previsione 
della capacità massima del supporto vergine. Pur¬ 
troppo, è disponibile solo in lingua inglese. 

21. RightMark Audio Analyzer 

http://audio.rightmark.org 
Anche se a prima vista risulta chiaro che questo pro¬ 
gramma, con la masterizzazione, ha poco o niente a 
che vedere, in realtà se siete dei veri appassionati di 
musica, RightMark Audio Analyzer potrebbe rivelar¬ 
si per voi molto presto decisamente utile, se non indi¬ 
spensabile. Sufficientemente semplice da usare, que¬ 
sto software è un vero e proprio analizzatore delle 
prestazioni (e deU'efficienza) dei sottosistemi audio 
dei personal computer. Utilizzato anche come stru¬ 
mento di misurazione dal laboratorio di pc world ita- 
lia. Audio Analyzer valuta la risposta di frequenza, il 
THD, la gamma dinamica, il livello di rumore e le fun¬ 
zioni stereo. L'ultima versione, offre, oltre a una mag¬ 
giore stabilità, anche il supporto per l'hardware a 24 e 
32 bit e per i formati audio a 192 KHz. 


22. SampleCalc 

vwvw.ucsoft.com 

Anche in questo caso ci troviamo di fronte a un pro¬ 
gramma utile soprattutto a coloro che per la musica 
hanno qualcosa di più che un semplice interesse. Chi 
si diletta a realizzare con il proprio pc vere e proprie 
basi per le proprie composizioni, infatti, ha spesso 
bisogno di uno strumento capace di calcolare il tempo 
musicale in BPM. SampleCalc non si limita a questa 
sola funzione, ma offre un numero consistente di stru¬ 
menti che permettono nel complesso di gestire alla 
perfezione campioni musicali. 

23. Slide Show Movie Maker 

vvvvw.joern_thiemann.de 

Questo programma è utilissimo per chi ha per esempio 
una fotocamera digitale o uno scanner e vuole creare un 
CD dove raccogliere sotto forma di sUde show le proprie 
immagini migliori. Slide Show Movie Maker, infatti, per¬ 
mette di ottenere risultati originali e convincenti: basta 
saper usare il mouse per costruire una vera e propria pre¬ 
sentazione. Questa può poi essere salvata in fonnato AVI, 
masterizzata su CD e vista con la maggior parte dei letto¬ 
ri DVD presenti in commercio. 


24. UltralSO 

www.ezbsystem. com 

UltralSO è un altro potente strumento per la creazione e la 
gestione di immagini ISO. Diversamente da molti altri 
suoi conconenti, questo programma offre però anche il 
supporto per DVD, oltre a un numero decisamente eleva¬ 
to di funzioni accessorie. In particolare si segnalano gli 
strumenti di editing che permettono di modificare a piaci¬ 
mento le immagini. Il supporto ai tipi di immagine, infine, 
è decisamente tra i più ampi della categoria. 


25. VCD Easy 

vvvvw.vcdeasy.org 

Si tratta di uno dei pochi freeware in circolazione a con¬ 
sentire la creazione di CD in formato VCD e SVCD. Dal 
momento che non ci sono encoder integrati, bisogna pri¬ 
ma salvare i film con il programma TMPGEnc in forma¬ 
to VCD (MPEG-1). I CD masterizzati possono essere 
visti con un player DVD compatibile VCD o con il com¬ 
puter. Un altro pregio? Facilissimo da usare. 

26. XPBURN E Easy ISO - Creator 

vvww.paehi.de 

Xpburn estende le funzioni di masterizzazione di XP 
aggiungendo un prompt grafico. Con il secondo 
modulo. Easy ISO Creator, si possono invece realizza¬ 
re immagini ISO senza l'aiuto di software di masteriz¬ 
zazione. Basta trascinare i file o le directory da Win¬ 
dows Explorer nella finestra di programma e fare clic 
su CREATE ISO. I file d'immagine possono essere cari¬ 
cati anche come lettore CD virtuale con programmi 
come i Daemon Tools. 
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la dura legge del bit 


Aw. Fabrizio Veutro 
fabrizio@veutro.com 


La nuova legge Urbani 


T orniamo a parlare di file-sharing e diritto d'autore 
perché, a quasi un anno dall'approvazione della 
nota "legge Urbani", una recente Controriforma ne 
ha parzialmente eliminato gli effetti. Anzitutto una buona 
notizia: è stata abrogata la norma sul cosiddetto "bollino 
virtuale", di cui già parlammo in questa rubrica. Si trattava 
di un avviso o contrassegno elettronico, che avrebbe dovu¬ 
to accompagnare ogni opera dell'ingegno diffusa in Rete, 
per informare l'utente sul regime dei relativi diritti d'auto¬ 
re. A dire il vero, questa norma era rimasta fino a oggi 
sostanzialmente disapplicata. La sua abrogazione non ne 
farà quindi avvertire la mancanza. É comunque positi¬ 
vo che sia stata definitivamente tolta di mezzo, alme¬ 
no fino a quando non risorgerà, come c'è ragione di 
temere, sotto altra forma. Altra rilevante modifica è 
quella che riguarda il compenso per la riproduzione priva¬ 
ta di fonogrammi e di videogrammi. Quest'ultimo ha lo 
scopo di indennizzare gli autori e i produttori di opere 
audiovisive per la presunta perdita di guadagno che essi 
subiscono, quando l'utente realizza copie private o di 
backup delle opere protette. Si attua mediante l'appli¬ 
cazione di un sovrapprezzo ai supporti di memoria, il 
cui incasso va a beneficio dei suddetti autori e pro¬ 
duttori. La legge Urbani aveva elevato questo com¬ 
penso sulle memorie digitali fisse o trasferibili 
(per esempio flash memory e cartucce per lettori 
MP3) e lo aveva esteso agli apparecchi e al soft¬ 
ware per masterizzazione di supporti CD e 
DVD. Ora invece é stato abrogato sia per le 
memorie digitali sia per gli strumenti di maste¬ 
rizzazione. Rimane, invece, per gli altri sup¬ 
porti registrabili (VHS, CD-R, DVD-R...). 

Ancora sanzioni 

Ma la riforma che ha suscitato maggiore attenzione, natu¬ 
ralmente, è quella che riguarda il regime sanzionatorio per 
il file-sharing abusivo di opere dell'ingegno. La legge 
Urbani, come forse ricorderete, aveva modificato l'art. 171- 
ter della legge sul diritto d'autore, in modo da punire 
sostanzialmente allo stesso modo sia il "pirata" professio¬ 
nista, che trae guadagno dall'illecita attività di copia e dif¬ 
fusione delle opere altrui, sia l'utente del file-sharing che 
per esempio avesse solo risparmiato il prezzo d'acquisto 
dell'opera scaricata. La recente riforma ripristina invece la 
situazione precedente. La sanzione più grave, cioè la reclu¬ 
sione da sei mesi a tre anni e la multa da cinque a trenta 
milioni delle vecchie lire, torna a essere prevista solo per 
chi trae lucro dall'attività illecita. Tuttavia, ciò non significa 


A quasi un anno dairapprovazione della legge 
Urbani, sono arrivate le modifiche. Poche le 
buone notizie, rimangono le sanzioni per il file 
sharing e molti dubbi di interpretazione 

che il file-sharing abusivo, anche privo 
di scopo di lucro, non sia sanzionato. 
Anzi. Una parallela modifica delTart. 
171 della stessa legge 633/41 fa sì che 
esso sia tuttora un delitto, punito con la 
multa da 51 a 2.065 euro. 

L'indagato per tale reato è ammesso a 
pagare, prima dell'apertura del dibat¬ 
timento, ovvero prima dell'emissio¬ 
ne del decreto penale di condanna, 
una somma corrispondente alla 
metà del massimo della pena stabili¬ 
ta per il reato commesso, oltre le spese del proce¬ 
dimento, e il pagamento estingue il reato. La pena 
è quindi inferiore, ed è ammessa una speciale obla¬ 
zione, ma non c'é una vera depenalizzazione come 
alcune voci hanno riportato. Inoltre, nell'ottica del file- 
sharing, la fattispecie punita dal nuovo art. 1711.663/41 
appare più ampia della precedente, perché riguarda 
chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in 
qualsiasi forma (...) mette a disposizione del pubblico, 
immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante 
connessioni di qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno pro¬ 
tetta, o parte di essa". Non è richiesto alcun dolo specifico, né 
il fine di trame lucro o profitto, ed è irrilevante l'uso perso¬ 
nale o meno. In sostanza, il mero fatto di mettere volontaria¬ 
mente e abusivamente a disposizione del pubblico l'opera 
altrui costituisce reato. Inoltre, "la messa a disposizione" 
potrebbe essere interpretata diversamente dalla diffusione. 
Quest'ultima infatti sembra richiedere la reale trasmissione 
di un file da un utente all'altro, mentre la "messa a disposi¬ 
zione" potrebbe corrispondere alla sola condivisione del file 
(allo "share" per intenderci), anche se in concreto nessun 
utente lo abbia prelevato. Senz'altro diverso è il caso di mero 
download abusivo di opere altmi, senza upload o condivi¬ 
sione, che é invece punito, come prima, con varie sanzioni 
amministrative con effetti (relativamente) minori. Come 
molti hanno notato però, si evidenzia una certa ipocrisia nel 
distinguere e diversamente punire chi "immette" e chi "pre¬ 
leva" in un circuito di file-sharing, perché la filosofia del 
mezzo e, a volte, specifiche funzioni tecniche del software, di 
fatto impediscono di separare le due azioni. 
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faccia a faccia - schede grafiche 





di Pietro Marocco 

A EFFETTO 


Di solito siamo abituati a valutare 
le schede video in base alla loro forza 
bruta. Ma, specie per chi gioca con 
il pc, questo non basta. La potenza 
che occorre veramente è quella 
necessaria per supportare 
Tapplicazione dei filtri antialiasing 
e anisotroping. Ecco come si sono 
comportate nove diverse schede 


Ammettiamolo^». 

sono pienamente consapevoli, ma per vedere al massi¬ 
mo del loro splendore i moderni videogiochi occorre¬ 
rebbe attivare due filtri, previsti e supportati da quasi 
tutti i chip in commercio, e che servono per l'appunto a 
migliorare in maniera decisiva la qualità delle immagi¬ 
ni per raggiungere il miraggio del fotorealismo. 

Si tratta di due filtri molto importanti, chiamati 
antialiasing e anisotroping, la cui applicazione, però, 
richiede davvero un numero elevato di risorse e una 
considerevole potenza di calcolo. 11 risultato sono 
immagini realmente più belle, prive di imperfezioni 
come l'odioso effetto scalino che caratterizza talvolta la 
grafica del vostro pc. Ma tutto ciò, come detto, richiede 
un lavoro in più, tutt'altro che trascurabile. 1 giochi del- 



desktop 


118 



stampanti 


nuovi prodotti 
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rultima genera¬ 
zione in parti¬ 
colare, sono 
la vera pro¬ 
va della 
verità, poiché già 
la loro normale ese¬ 
cuzione richiede tali e 
tante risorse da mettere 
in crisi scheda video e 
CPU. Per questo, credendo 
di fare cosa gradita un po' a 
tutti, abbiamo deciso di mettere 
sul banco di prova una carrellata di nove diverse sche¬ 
de grafiche, di diversa fascia e prezzo, così da poter 
effettivamente capire, sia quanta potenza richiede 
realmente l'applicazione dei filtri in questione, sia le 
differenze oggettive tra i diversi modelli di schede 
video in commercio quando l'obbiettivo è il massimo 
realismo grafico e di gioco. 


I VINCITORI 


Il dissipatore di ridotte 
dimensioni rende la 
scheda silenziosa 


Con filtro, grazie! 

Le schede grafiche di ultima generazione come quelle 
esaminate in questo test comparativo, sia AGP sia PCI 
Express, forniscono potenza a sufficienza per attivare i 
filtri antialiasing e anisotroping, che consentono di 
migliorare sensibilmente l'aspetto grafico dei giochi. 
La combinazione dei due effetti permette infatti di eli¬ 
minare le scalettature dai bordi degli oggetti renden¬ 
doli uniformi (antialiasing) e di mantenere elevata la 
qualità delle texture anche per gli oggetti 
distanti (anisotroping). Attivandoli si 
ottiene, in molti casi, una qualità quasi 
fotorealistica dell'immagine, ma con 
un sensibile impatto sulle prestazioni, che 
diminuiscono inesorabilmente a causa del 
maggiore carico di lavoro richiesto al pro¬ 
cessore grafico. Per questo, i requisiti 
necessari per usare i due effetti sono princi¬ 
palmente potenza di calcolo e dotazione di 
memoria, due attributi che caratterizzano 
sia le schede grafiche di fascia alta della scor¬ 
sa generazione, sia soprattutto le periferiche 
basate sui chip di ultima evoluzione. 

Per attivare i due effetti in questione si può sce¬ 
gliere la via manuale, attivando le relative impostazio¬ 
ni nel pannello di gestione della scheda grafica, oppu¬ 
re lasciare al gioco o all'applicativo il compito di fame 
uso. Normalmente, per indicare il livello di qualità 
garantito da questi effetti si usano valori come 2x, 4x, 
6x (fino a 16x per il filtro anisotropo), che indicano il 


Nei rispetto delle due categorie di schede grafiche disponibili 
sul mercato (AGP e PCI Express), il vincitore non può essere 
unico ma abbiamo preferito sceglierne uno per ciascuna piatta¬ 
forma. Nell’ambito delle schede AGP, ancora interessanti per¬ 
ché la base di pc dotati di questo slot è ampia e per giocare ai 
titoli di ultima generazione può essere necessario procedere 
airaggiornamento, la Gainward Ultra/2400 GSGLCH, basata 
sulla GPU Ge Force OSOOGT, che ha il vantaggio di offrire pre¬ 
stazioni leggermente inferiori al modello Ultra e non richiede un 
dissipatore voluminoso. Grazie al chip di Nvidia può contare sul 
pieno supporto alle DirectX Q.Oc, compreso lo Shader Model 
3.0 che consente di avere una gestione più realistica delle 
ombre nei giochi. Per gli affezionati ad ATI, la Sapphire Toxic 
X800 Pro si fa notare, non solo per il dissipatore arancione volu¬ 
minoso (tuttavia molto silenzioso), ma anche per le prestazioni 
elevate e per la qualità di visualizzazione superiore alla media. 
Malgrado le prestazioni non inferiori al PCI Express, i modelli 
AGP sono destinati a sparire nel prossimo futuro, perciò chi ha 
intenzione di fare un upgrade sostanziale del pc è importante 
che valuti le schede basate sul nuovo e più efficiente bus. In 
questo ambito, la ATI X800XTVIVO è la soluzione vincente, in 
virtù dei risultati nei benchmark sintetici e nei giochi. L’alternati¬ 
va con un elevato rapporto prezzo/prestazioni è rappresentata 
dalle schede con chip Ge Force 6600GT, che ha funzioni grafi¬ 
che identiche alle GPU 6800 ma con costi inferiori. 



ATI X800XT assicura 
prestazioni elevate 
ed è la soluzione per 
i sistemi PCI Express 


numero di pixel che vengono 
usati per il campionamento. 
Eh sì, perché entrambe 
queste opzioni si occu¬ 
pano, in pratica, di 
rielaborare integralmente la 
* visualizzazione di ciascun foto¬ 
gramma, effettuando una sorta di 
media delle informazioni (per esem¬ 
pio colore e texture) relative ai punti 
presi come riferimento per creare un 
reticolo capace di eliminare le scaletta¬ 
ture e gli artefatti, e creare così una 
superficie più omogenea. Se si sceglie di 


attivare gli effetti dal pannello di gestione del¬ 
la scheda grafica, si possono notare i differenti 
approcci di Nvidia e ATI. La società canadese preferi¬ 
sce usare le modalità standard, Nvidia ha aggiunto i 
metodi 2xQ e 4xS. Il primo sistema è denominato 
Quincuix e assicura una qualità paragonabile a quella 
del 4x, ma prendendo solo 2 pixel come campione ^ 
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I numeri del confronto 


DATI GENERALI 

Produttore 

Sapphire 

Gainward 

Asus 

Powercolof 

Modello 

Radeon X800 Pro Toxic 

Ultra/2400 6800GTGSGLH 

V9999GT 

9800 Platinum 

InterfNacda 

AGP8x 

AGP8x 

AGP8x 

AGP8x 

Prezzo (indicativo in euro iVA inciusa) 

499 

499 

399 

160 

Sito web 

www.sapphiretedi.com 

WWW, gainward.com 

www.asus.it 

www.powercolor.com.tw 

DATI COSTRUniVI 

Chip 

R420 

NV40 

NV40 

R350 

Milioni di transistor 

160 

222 

222 

110 

Processo costruttivo (nanometri) 

130 

130 

130 

150 

Frequenza GPU (MHz) 

475 

400 

350 

380 

Frequenza RAM (modaiità DDR) MHz 

450(900) 

600(1900) 

350(700) 

300(600) 

Memoria 

256MBGDDR3 

256MBGDDR3 

128 MB DORI 

128MBDDR1 

Interfaccia (bit) 

256 

256 

256 

128 

Velocità (nanosecondi) 

1,8 

1,6 

2,8 

3,3 

Versione DirectX / Versione driver 

9.0/Catalyst 4.10 

9.0c / Forceware 66.81 

9.0c/Forceware 66.81 

9.0/Catalyst 4.10 

PRESTAZIONI 

3D Mark 2005 punti 

3,926 

5.115 

3.755 

1.870 

3D Mark 2005 (4xFSAA 8xAF) punti 

3,134 

4.405 

2.574 

989 

3D Mark 2003 punti 

10,924 

12.380 

10.348 

4.270 

3D Mark 2003 (4xFSAA 8xAF) punti 

6,634 

7.699 

6.015 

2.011 

Doom III 1024/1280/1600 (fps) 

72 / 56 / 45 

83/78/69 

80/71/59 

32/21/14 

Doom III 1024/1280/1600 4xFSAA 6xAF (fps) 

44/35/26 

69/54/42 

55/38/24 

17/11/7 

FarCry 1.3 1024/1280/1600 (fps) 

62/54/46 

66 / 57 / 49 

58/50/42 

38/27/20 

FarCry 1.31024/1280/1600 4xFSAA8xAF (fps) 

52/38/29 

55/45/35 

47 / 29/15 

21/15/6 

Aquamark 3 1024/1280/1600 (fps) 

59/53/47 

62/58/53 

57 / 52 / 47 

43/33/25 

Aquamark 3 1024/1280/1600 4xFSAA 8xAF (fps) 

52/45/38 

51/42/34 

43/33/26 

27/19/12 

UT 2004 1024/1280/1600 (fps) 

84/84/82 

122/120/102 

122/119/102 

84/71/52 

UT 2004 1024/1280/1600 4xFSAA 6xAF (fps) 

84/82/77 

121/95/79 

114/79/54 

47/32/24 


CONSIDERAZIONI 





Pro 

Ottimizzazioni disattivabili 

Scheda più veloce 

Ricco bundle con giochi 

Buona per i giocatori 



neH'ambito del test 


occasionali 

Contro 

Occupa due slot 

Elevato consumo di energia, 

FSSAA/AF a partire 

Non fornisce supporto per le nuove 


no Shader Model 3.0 

sistema di raffreddamento rumoroso da 128 lenta 

tecnologie 

TECNOLOGIA 

Shader Model 

2.0b 

3 

3 

2 

Pixel Pipeline 

12 

16 

16 

8 

Vertex Shader 

6 

6 

6 

4 

VGA / DVI / Video In / Video Out 

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO 

1/1/2/2 

0/2/0/1 

1/1/0/1 

1/1/0/2 

Ventola 

1 

2 

1 

1 

Slot occupati 

2 

2 

1 

1 

Funzionamento 

silenzioso 

efficiente 

efficiente 

silenzioso 



e ottimizzando così le prestazioni. Nel caso del 4xS, le 
GPU GeForce prendono in considerazione un mag¬ 
giore numero di punti, ottenendo così una resa grafi¬ 
ca superiore perché i contorni appaiono più omoge¬ 
nei e definiti. In alternativa, si può evitare di 
mettere mano alle impostazioni 
relative alla scheda grafica e 
regolare l'uso dei due effetti 
direttamente dalle opzioni 
del gioco. Le prestazioni non 
cambiano sia che la configura¬ 
zione sia stata eseguita da Win¬ 
dows, sia che venga gestita dal 
videogame, ma nel primo caso è 
possibile usare i metodi ottimizzati 
proprietari per limitare l'impatto sul¬ 


le prestazioni complessive, mentre nel secondo no. 
Ovviamente, se si sceglie la strada di Windows, nel 
gioco sarà bene evitare di impostare 
i medesimi parametri video. 


Più potenza 

Una regola dei più agguerriti 
giocatori on-line, soprattutto per 
quanto riguarda le partite con titoli 
FPS, è che gli effetti grafici devono 
essere completamente disabilitati e la 
risoluzione impostata al minimo per 
ottenere la massima velocità possibile e 
minimizzare l'impatto sui trasferimenti di 
dati in multiplayer. Ma quando si gioca 
tranquillamente a casa, magari usando una 
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ATI 

Aopen 

Albatron 

MSI 

Powercolor 

Radeon X800XTVIVO 

Aeolus Geforce 6600GT-DV128 

Trinity Geforce 6600GT 

NX6600 

X700 Pro 

PCI Express 

PCI Express 

PCI Express 

PCI Express 

PCI Express 

600 

470 

215 

189 

250 

wwwati.com 

wwwaopen,com 

www.albatron,com.tw 

www.msi-italia.it 

www,powercolor,com.tw 


R420 

NV43 

NV43 

NV43 

RV410 

160 

146 

146 

146 

110 

130 

110 

110 

110 

110 

500 

500 

500 

300 

425 

500(1,000) 

500 (1,000) 

500(1.000) 

250 (500) 

430(860) 

256MBGDDR3 

128MBGDD3 

128MBGDD3 

256 MB DDR 

256MBGDDR3 

256 

128 

128 

128 

128 

2 

2 

2 

4 

2 

9.0c/Forceware 66.81 

9.0c / Forceware 66.81 

9.0c / Forceware 66.81 

9.0c / Forceware 66.81 

9.0/Catalyst4.10 


5,067 

3.248 

3,269 

1.798 

2.836 

3,893 

2.419 

2.425 

1.480 

1.987 

11,819 

7.468 

7481 

4.581 

6,916 

7,453 

4.353 

4.358 

2.375 

3,478 

75/64/52 

61/46/42 

61/46/42 

36/25/23 

46/32/23 

59/44/33 

19/18/13 

19/18/13 

11/9/7 

26/19/13 

69/58/51 

46/37/29 

16/38/29 

30/22/16 

50/38/28 

55/43/34 

33/21/5 

22/21/5 

18/13/9 

29/22/16 

60/55/50 

51/47/39 

51/47/39 

37/29/22 

47 / 39 / 31 

53/46/40 

22/30/22 

22/30/22 

23/16/12 

36/27/21 

85/84/85 

109/105/97 

110/105/97 

104 / 79 / 58 

85/82/70 

85/82/78 

95/65/42 

95/65/42 

55/35/25 

69/52/39 


Qualità video elevata, 
molto silenziosa 

No Shader Model 3.0 

SLI 

Rumorosa 

SU 

Rumorosa 

Prezzo contenuto 

Memoria DDR tradizionale 

Uscita HDTV 

No Model Shader 3.0 






2,0b 

3 

3 

3 

2.0b 

16 

8(4x2) 

8(4x2) 

8(4x2) 

8 

6 

3 

3 

3 

6 

1/1/2/2 

1/1/0/1 

1/1/0/1 

1/1/0/1 

1/1/0/1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

silenzioso 

silenzioso 

silenzioso 

compatto 

compatto 





Il dissipatore di ridotte 
dimensioni cela 
un Ge Force 6G00GT 


scheda grafica di ultima generazione o ben equipaggia¬ 
ta, si possono attivare gli effetti antialiasing e anisotropo 
per ottenere il massimo realismo. Per vedere se ciò cor¬ 
risponde al vero, abbiamo messo alla prova 
nove schede AGP e PCI 
Express prodotte da Asus, Sap-! 
phire, ATI, Gainward, Alba- 
tron, Aopen, MSI e Powercolor, 
e tutte basate su chip di buona 
potenza. Ebbene, fin da subito 
appare chiaro come la diminuzione 
dei frame per secondo sia spesso 
sensibile, talvolta al punto da com¬ 
promettere la fluidità di gioco. Per 
esempio, con Doom 3, che mette già a 
dura prova le capacità del reparto video. 


in alcuni 
te con la 


casi le prestazioni sono addirittura dimezza- 
modalità 4x FSAA e 8x AF. A determinare 
principalmente questo crollo di prestazioni è 
sovente la frequenza, relativamente bassa, 
a cui operano le memorie di queste 
schede video: per esempio, la MSI 
NX6600 ha fatto registrare un calo 
sensibile a causa dei soli 500 MHz 
a cui funzionano i suoi chip di 
RAM. Per casi come questi l'unica 
soluzione possibile passa per l'over- 
clocking della memoria, con tutte le 
conseguenze del caso. Agiocare un ruo¬ 
lo importante ovviamente è anche il fat¬ 
tore quantità: i modelli di Aopen, Alba- 
tron e Powercolor, con soli 128 ^ 
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Anche se voluminoso, 
il dissipatore della Asus 
è piuttosto silenzioso 


Ecco come abbiamo 
eseguito le prove 


D al momento che, a quanto pare, il bus AGP è più duro a 
morire di quanto non avesse previsto Intel, in questo test, 
come nelle altre prove de! nostro giornale, per adesso conti¬ 
nuate a trovare le recensioni sia di schede basate sul vecchio 
bus, sia sul nuovo PCI-Express. In questa rassegna, le periferi¬ 
che sono state installate su un pc dotato di Pentium 4 HT 540, 
1 GB di RAM e schede madri Intel D925XCVLK (PEG) e 
D875PBZLK (AGP 8x). Per mettere alla prova le schede grafi¬ 
che si è fatto uso di benchmark sintetici (3D Mark 03 versione 
350 e 3D Mark 05) e di test pratici usando i giochi Doom 3 
(Open GL), Far Cry (DirectX 9), Aquamark 3 (DirectX 8 e 9), 
Unreal Toumament 2004 (DirectX 8). Sfruttando il recente rila¬ 
scio della Patch 1.3 di Far Cry, abbiamo provato la demo uffi¬ 
ciale Training di Ubisoft. Per questo, se desiderate confrontare 
le prestazioni del vostro sistema con i risultati di questo test 
comparativo, il consiglio è quello di scaricare il medesimo soft¬ 
ware dal sito Ubisoft, avendo però cura di utilizzare le stesse 
impostazioni (riportate nelle note in tabella). Ogni benchmark è 
stato eseguito sei volte per ciascuna scheda grafica esamina¬ 
ta. Per ogni modello, infatti, sono state impostate tre diverse 
risoluzioni (1024x768,1280x1024,1600x1200) con due livel¬ 
li qualitativi (senza filtro antialiasing (FSAA), con aliasing attiva¬ 
to e 4x FSAA e 8x filtro anisotroping). Con un totale di 360 
misurazioni complessive, è stato possibile capire e valutare l'im¬ 
patto sulle prestazioni causato dal ricorso alle ultime tecnologie 
per il miglioramento dell'aspetto grafico dei giochi. 


megabyte in dotazione 
hanno fatto più fatica 
così come, peraltro, 
è accaduto anche 
alle schede dotate di 
un'interfaccia con la 
RAM a 128 bit, anziché 
256. I modelli di que¬ 
st'ultimo tipo, infatti, 
sono stati comunque in 
grado di offrire prestazioni 
migliori, garantendo una sca- 
labilità superiore, come dimo¬ 
strano i risultati a risoluzioni elevate. 


Non solo potenza di calcolo 

Questa situazione trova motivazione nel fatto che, 
oltre a un chip di elevata frequenza operativa e di 
buona potenza in grado di eseguire con sufficiente 
efficienza i calcoli, per applicare gli effetti antialiasing 
e anisotropo è necessaria una buona dotazione di 




In alto si nota il cavo 
provvisto di connettori 
RCA per interfacciare 
la scheda grafica con la TV. 
Nella figura in basso 
si vede la placca 
di sostegno della Toxic 


memoria su cui 
"appoggiare" i dati e 
le informazioni e una 
banda passante eleva¬ 
ta, in grado di sopporta¬ 
re il maggiore traffico 
richiesto dalle transazioni. 

In parole povere: le schede che 
dispongono di chip potente, inter¬ 
faccia a 256 bit e ampia dotazione di RAM "veloce" 
sono andate meglio, come si nota nei casi della refe- 
rence board di ATI, della Gainward, della Sapphire e 
dell'Asus. Peraltro, fatta eccezione per il modello pro¬ 
posto dalla casa canadese, le schede AGP hanno assi¬ 
curato prestazioni mediamente superiori ai modelli 
PCI Express, segno che la vecchia tecnologia è ancora 
stabile e capace di offrire un supporto ottimale per 
qualsiasi esigenza. Chi, viceversa, è in procinto di 
acquistare un nuovo pc, può tranquillamente affidar¬ 
si alle schede madri con PCI Express integrato: è sen¬ 
za dubbio la tecnologia su cui puntare per il futuro. 
Tuttavia, se non riscontrate la necessità di cambiare 
sistema, si possono trovare schede grafiche perfetta¬ 
mente compatibili con la tecnologia attuale, in grado 
di soddisfare sia le esigenze di velocità sia quelle di 
grafica. Il passaggio al PCI Express non è pertanto 
strettamente necessario, nemmeno per i titoli in arri¬ 
vo nei prossimi mesi. 



104 

PC WORLD ITALIA MAGGIO 2005 

www.pcw.it 















personal computer - CDC Premium T6400 


Una seicento per Intel 


L a nuova serie di CPU di Intel 
per sistemi desktop è denomi¬ 
nata con la sigla 6xx, che rispet¬ 
to alla serie 5xx presenta qualche 
novità non indifferente. La prima in 
assoluto è l'integrazione di un set di 
istruzioni a 64 bit, proprio come per 
gli Athlon 64 di AMD. Dopo molto 
tempo, quindi, anche Intel percorre 
questa via, sebbene fino a pochi mesi 
fa non sembrasse previsto nelle strate¬ 
gie della società di Santa Clara, che 
aveva sempre dichiarato che i 64 bit 
non erano necessari per le applicazio¬ 
ni desktop home. Altra novità è la 
cache di secondo livello, che passa da 
un megabyte per la serie 5xx, a due 
megabyte per la nuova serie 6xx. Ulti¬ 
ma chicca è l'introduzione della fun¬ 
zionalità Enhanced Intel SpeedStep, 
già nota per CPU destinate a server e 
notebook, che permette di contenere i 
consumi quando il processore non è 
sfruttato al massimo. Non variano 
Socket (LGA 775), front side bus (800 
MHz) e compatibilità con i chipset 
tutt'ora sul mercato. Il primo produt¬ 
tore di pc a farci pervenire un model¬ 
lo con l'ultima CPU Intel è CDC, che 
presenta il Premium T6400. Il proces- 


re Radeon X800 XL. La scheda è un'ot¬ 
tima compagna di giochi, dotata di 256 
MB di memoria GDDR3. Nei test ese¬ 
guiti, infatti, i numeri registrati sono 
stati soddisfacenti, e spiccano i 259 tra¬ 
me in Unreal Toumament 2003. C'è da 
dire, però, che, durante l'esecuzione 
dei gioclii, la scheda si è rivelata mol¬ 
to rumorosa, complice la ventola che 
per raffreddare a dovere il core funzio¬ 
na a un elevato numero di giri. 

Bollenti spiriti 

Probabilmente il calore prodotto 
durante le fasi di gioco dalla scheda 
non è tutta farina del suo sacco. 
Abbiamo potuto constatare come l'a¬ 
limentatore surriscaldasse incredibil¬ 
mente la parte alta del cabinet, roven¬ 
te al tatto dopo aver testato il Pre¬ 
mium con un gioco. C'è da pensare 
che questo particolare cabinet offerto 
da CDC non sia il migliore per aera¬ 
zione interna, soprattutto in presenza 
di componenti che producono molto 
calore lascheda video e l'alimentatore, 
soprattutto quando vengono messi 
sotto "stress". Il rivestimento esterno 
in plastica non aiuta la dissipazione e, 
anzi, trattiene il calore. La sola vento¬ 




1 concorrenti 


274 

Wellcome Creator M8970 


271 

CDC Premium T6400 


266 

Frael Leonhard AT6438PW 


la dell'alimentatore non basta per raf¬ 
freddare Tinterno del Premium; certa¬ 
mente, una ventola supplementare 
che aspiri il calore deH'interno e lo 
convogli aU'esterno sarebbe stata gra¬ 
dita. Durante l'esecuzione di test non 
particolarmente pesanti il cabinet è, 
invece, rimasto fresco, così come l'ali¬ 
mentatore. Il case è dotato, nella parte 
superiore di una comoda maniglia per 
il trasporto. Appena sotto è presente 
un piccolo pannellino con prese USB, 
Firewire e uscite audio. Il rivestimen¬ 
to è in plastica lucida, adatta a un 
arredamento moderno. Il prezzo è 
1.499 euro, una cifra adeguata per chi 
vuole essere pronto per i prossimi 
software a 64 bit, restando fedele alla 
piattaforma Intel. - Danilo Loda 


Premium T6400 

1.499 euro IVA Inclusa 

CDC, tei. 0587/2882 
www.computerdiscount.it 


Giudizio: • • 

Processore 

Intel Pentium 4 640 

Disco/RAM 

Maxtor 250 gigabyte Serial ATA/ 
2.048 megabyte PC 3200 

Scheda video 

Sapphire Radeon X800 XL 

Sysmark 2002 

322 

3D Mark 2003 

■ 10.847 

Unreai Toumament 2003 

259 



CDC propone il primo computer equipaggiato con la nuova 
CPU Intel Pentium della serie 600. Le prestazioni globali sono 
buone e particolarmente adatte aH’ambiente domestico 


sore scelto è il Pentium 4 
640 che viaggia a 3,2 GHz, 
alloggiato sul Socket LGA 
775 della scheda madre 
Gigabyte 8I915P-MF con 
omonimo chipset, in for¬ 
mato micro-ATX. Ottima 
la dotazione di memoria 
DDR PC3200; un gigabyte, 
che può essere portato fino 
a un massimo di quattro. 
La scheda madre offre due 
slot PCI e uno PCI-Express 
16x. Su quest'ultimo è inse¬ 
rita la scheda video Sapphi- 




Sotto lo sportello; uscite 
audio, US8 e Firewire 


Pro 

CPU a 64 bit 
Buon prezzo 

Contro 

Surriscaldamento durante 
il gioco 

Le tabelle sono a pag. 156 
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personal computer - Bow.it Nasty Nvidia SU Ultra 


Over thè 

U na simile configurazione farà 
scintillare gli occhi di tutti gli 
appassionati di hardware per 
pc. Il massimo, probabilmente, che oggi 
si può ottenere in termini di configura¬ 
zione, assemblando un pc da destinarsi 
ai super appassionati di giochi legati alla 
piattaforma AMD. L'altra faccia della 
medaglia è, come si può intuite, il prez¬ 
zo. Non si può dire sia una cifra che tut¬ 
ti possono aver voglia di sborsare: solo 
chi fa del gioco una vera passione e chi 
ha disponibilità di spesa consistenti. Il 
Nasty Nvidia SLI Ultra proposto da 
Bow.it, infatti, costa la bellezza di 4.919 



disposizione. Per facilitarne il 
trasporto il cabinet è dotato di 
rotelle, con tanto di blocco di 
sicurezza, anche se la parte su 
cui poggiano è lucida e non 
gommata e può causare Io sci¬ 
volamento involontario del 
cabinet. L'alloggiamento dei 
dischi fissi è stato ruotato di 90°, 
per una facile installazione e per 
usufruire dell'aria fredda pro¬ 
dotta della ventola da 120x120 
mm installata sulla parte frontale 
del cabinet. Nella parte posteriore è 
inserita un'altra ventola, molto sUenzio- 


L’alimentatore, le porte, le uscite audio, 
nella parte inferiore del cabinet 



Il massimo della componentistica oggi in commercio 
in una configurazione dove nulla è lasciato al caso. Il top 
per chi può permettersi di spendere quasi cinquemila euro 


euro (IVA inclusa), ma possiamo tran¬ 
quillamente dire che li vale veramente 
tutti. Record in 3DMark 2003 (22.312 
punti), record in 3DMark 2005 (10.155 
punti) e record in Aquamark (81 frame) 
sono solo alcuni dei motivi per indiriz¬ 
zarsi verso questo pc, destinato, come 
detto, al gioco. Partiamo dal cabinet: 
Bow ha scelto il PC-VIOOO prodotto da 
Lian Li, in alluminio nero che ha ima par¬ 
ticolare caratteristica: normalmente, l'ali¬ 
mentatore è posizionato sopra la 
motherboard. In questo cabinet è, inve¬ 
ce, collocato sul fondo, vicino agli hard 
disk. Così facendo, l'alimentatore riceve 
aria dai buchi ricavati sul fondo del case 
e, quindi, non contribuisce ad aumenta¬ 
re il calore già prodotto dagli altri com¬ 
ponenti. La cosa è vera soprattutto in 
questo caso, poiché ci sono ben due sche¬ 
de video installate. La scheda madre è 
installata sopra all'alimentatore. L'instal¬ 
lazione dei componenti avviene, quindi, 
dal lato sinistro, e non più dal destro, 
proprio per sfruttare al meglio la nuova 


1 concorrenti 


343 

Packard Bell SU 


343 

Bow.it Nasty Nvidia SLI Ultra 


337 

Brain Technology Selecta Genius 


sa, da 120 mm, che fa uscire l'aria calda 
dal cabinet all'esterno. Data la configura¬ 
zione SLI molto "calorosa", una seconda 
ventola di immissione d'aria fredda 
sarebbe un'utile aggiunta. Sempre sulla 
parte frontale del cabinet troviamo due 
connettori USB, 1 FireWire e quelli per 
l'audio. In uno dei tre vani da 3,5 pollici 
è inserito un lettore di Multimedia Card. 

Potenza massima 

Come si può intuire dal nome di questo 
pc, la configurazione si basa un chipset 
Nforce 4 SLI abbinato al processore 
AMD Athlon FX-55, uno dei migliori per 
quanto riguarda il multimediale. La con¬ 
figurazione SLI è possibile grazie alle 
due schede video Gainward Power- 
Pack! Ultra 2600 PCX da 256 GB di 
memoria DDR: il massimo che si può 
trovare oggi sul mercato per schede tar¬ 
gate Nvidia. La scheda madre chiamata 
a ospitarle è la Asus A8N-SLI Deluxe. La 
dotazione di RAM è addirittura di due 
GB e anche il reparto audio può contare 
sul top di gamma. Creative Sound Bla- 
ster Audigy 4 Pro. Le memorie di massa 
contano due dischi fissi Seagate Barracu¬ 
da 7200.7 da 400 GB ciascuno, che, confi¬ 
gurati in modalità RAID 0, regalano un 


unico volume da 800 GB. Per masteriz- 
2 :are i DVD, anche Dual layer, è inserito il 
Plextor PX716A che scrive a 16x in 
entrambi i formati, a 4x i DVD-RW e a 
48x i CD. Le connessioni di rete, oltre ai 
due chip integrati da un gigabit, preve¬ 
dono una scheda wireless PCI di Net- 
gear. Serve altro? - Danilo Loda 


Nasty Nvidia SLI Ultra 

4.919 euro IVA inclusa 

Bow.it, tei. 02/924421 21 
www.bow.it 


Giudizio: • 


Processore 

AMD Athlon FX-55 

Disco/RAM 

2 Seagate 400 gigabyte Serial 
ATA / 2.048 megabyte PC 3200 

Scheda video 

2 Gainward PowerPack! 

Ultra 2600 PCX 

Sysmark 200Z 

371 


3D Marte 2003 

22.312 

Unreai Toumament 2003 


310 

Pro 

Configurazione di altissimo livello 

Contro 

Prezzo alto 


Le tabelle sono a pag. 156 
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workstation grafiche portatili - Fujitsu Siemens Celsius 1—1230 


Cercasi grafico esigente 


P oche ma buone: sarà un luogo 
comune, ma è quello migliore 
per definire la situazione del 
settore delle workstation grafiche in 
versione portatile, che si è ormai sta¬ 
bilizzato da circa tre anni sulla costan¬ 
te presenza di quattro modelli studia¬ 
ti ad hoc (Dell, Fujistu Siemens, HP e 
IBM), che si rinnovano periodicamen¬ 
te per mantenere alte le prestazioni e 
non perdere il supporto alle nuove 
tecnologie. Questa è la volta della Cel¬ 
sius Mobile H230 di Fujitsu Siemens, 
già premiata più volte da PC world 
ITALIA. Rispetto alla versione prece¬ 
dente, le novità sono molte sia per 
quanto riguarda la velocità generale 
di elaborazione, sia per il comparto 


ITALIA, che consentono di fare un 
paragone con gli altri prodotti al 
momento in circolazione e di quantifi¬ 
care la superiorità della grafica. 

15.581 punti registrati con 3D Mark 
2003 costituiscono l'attuale record, 
con un miglioramento del 44,8% 
rispetto al passato. Inoltre, si inseri¬ 
rebbero in posizione medio alta anche 
nella classifica dei desktop, notoria¬ 
mente più veloci dei portatili. Lo stes¬ 
so per le altre prove sostenute in labo¬ 
ratorio. Il merito è del chip grafico 
Mobility Fire GL di ATI con 256 MB di 
memoria dedicata, certificato per le 
applicazioni professionali quali Auto¬ 
CAD, SolidWorks, Adobe Premiere e 
altre. L'elenco completo è disponibile 


La workstation grafica di Fujitsu Siemens si rinnova: CPU 
e grafica di ultima generazione fanno salire le prestazioni. 
Il prezzo è elevato, ma qualità e dotazione lo ripagano 



grafico. Partiamo proprio da quest'ul¬ 
timo: premesso che i test più idonei 
per un prodotto di questa categoria 
sarebbero quelli specifici per le appli¬ 
cazioni OpenGL e CAD, ma che otte¬ 
nere un termine di paragone con con¬ 
figurazioni simili è molto difficile poi¬ 
ché (come detto) i modelli sono pochi 
e vengono annunciati in momenti 
diversi dell'anno, per misu¬ 
rare le prestazioni 
della Celsius 
abbiamo usato i 
benchmark clas¬ 
sici di PC WORLD 


La qualità costruttiva della Celsius è ottima 


sul sito www.atitech.com. Come tutte 
le schede di nuova generazione, 
anche la V5000 sfrutta il bus PCI 
Express xl6, supporta l'AGP 8x e le 
librerie DirectX 9. In più, però, vanta il 
supporto nativo per l'OpenGL 1.5 e 
relative estensioni e supporta la dop¬ 
pia uscita DVI. La Celsius in realtà 
dispone della classica VGA e fornisce 
il DVI collegando la doc¬ 
king station in dotazione, 
che replica le connessioni 
Ethernet (a un gigabit), 
seriale, parallela, PS/2. La 
base integra l'uscita S/PDIF 
per l'audio multicanale, il 
connettore Firewire per dischi 
fissi e altre periferiche veloci, e 
l'uscita S-Video. 

Non mancano le connessioni 
IrDa, Bluetooth e Wi-Fi. La valo¬ 
rizzazione della immagini è affi¬ 
data a un eccellente display TFT da 
15 pollici nel formato in 4:3, che 
visualizza 1.600x1.200 punti: eccessivi 
per vedere bene le icone, ma indi¬ 
spensabili per chi deve lavorare con 


progetti CAD o immagini di grandi 
dimensioni. La CPU Pentium M a 2,13 
GHz (la più potente al momento in 
commercio) è affiancata dal massimo 
di memoria supportato (2 gigabyte), 
da un masterizzatore DVD Plus e da 
un disco fisso da 80 gigabyte al quale, 
francamente, sarebbe stato preferibile 
un modello da 100 gigabyte in consi¬ 
derazione delle dimensioni dei file 
che verranno usati. Molto buona è, 
infine, Tusabilità di questa worksta¬ 
tion professionale: la presenza del 
doppio sistema di puntamento 
(touchpad e trackpoint) mette cliiun- 
que a proprio agio, la struttura solida 
e ben curata protegge a dovere i com¬ 
ponenti interni durante gli sposta¬ 
menti, e l'autonomia di quasi tre ore 
consente di lavorare nei brevi tragitti. 
Il prezzo è in linea con i concorrenti e 
include una garanzia di tre anni on- 
site. - Elena Re Garbagnati 


Celsius Mobile H230 

4.500 euro IVA inclusa 

Garanzia: 3 anni on-site 
Fujitsu Siemens, te!. 8CO/466820 


Giudizio: • 0 # # # | 

Processore 

Intel Mobile Pentium M 2,1 3 GHz 

Disco/RAM 

80 GB/2.048 MB 

Chip grafico 

ATI Mobility FireGL V5000 
256 MB DDR 

PC Mark 2004 

4.263 

3D Mark 2003 

5.881 

Autonomia (minuti) 

165 

Pro 

Eccellenti prestazioni grafiche 

Ottima connettività 

Doppio sistema di puntamento 

Contro 

Il disco fisso dovrebbe essere 
più capiente 
Le tabelle sono a pag. 158 
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portatili - Acer Travelmate 4602WLMÌ 


Il lavoro 

N on ci sono più i portatili pro¬ 
fessionali di una volta; da 
qualche tempo risulta addirit¬ 
tura difficile distinguere i prodotti per 
l'azienda da quelli per la casa, come 
dimostra il Travelmate 4602WLMÌ; 
display Wide Screen da 15,4 pollici, let¬ 
tore di schede di memoria, masterizza- 
tore DVD Dual, chip grafico PCI 
Express, con un prezzo paragonabile a 
quello dei prodotti consumer di fascia 
media. Conclusione: oltre alle comuni 
applicazioni d'ufficio, potete svolgere 
attività che possono coinvolgere sia la 
sfera professionale sia quella persona- 



mi diverte 


fatili per giocare. 1 componenti centra¬ 
li che costituiscono Sonoma sono in 
questo caso la CPU Pentium M a 1,73 
GHz (PM735), 512 MB di memoria e 
un disco fisso da 60 GB, che è da rite¬ 
nersi un po' troppo "risparmioso", 
considerato che i notebook 
di fascia medio-alta monta¬ 
no ormai dischi da non meno 
di 80 GB. Non male, invece, la 
scelta dell'unità ottica: un masteriz 
zatore DVD Dual, che scrive i 
sia in formato Plus sia in quello Minus. 
Per quanto riguarda la connettività in 
azienda c'è tutto l'occorrente: chip Fast 


Dotazione da intrattenimento professionale 



Un prodotto professionale con dotazione e prestazioni 
di fascia alta per soddisfare anche chi si vuole divertire. 
Prezzo interessante ma garanzia ancora insufficiente 


le, come scaricare le foto e ritoccarle 
con qualsiasi programma di fotoritoc¬ 
co, e acquisire filmati per poi rielabo¬ 
rarli, così come quelle esclusivamente 
personali: giocare e guardare film in 
DVD. A smascherare la natura profes¬ 
sionale del 4602 ci pensa l'aspetto: 
linea sobria e austero color grigio scuro 
con una punta di verde. 

Parlando di prestazioni, quelle gene¬ 
rali, misurate con PC Mark 2004, sono 
di buon livello e assicurano il supporto 
senza alcun problema alle normali 
applicazioni da ufficio. A stupire sono 
però quelle grafiche: tutti i test di labo¬ 
ratorio hanno registrato punteggi mol¬ 
to elevati, totalizzati grazie al chip 
Mobility Radeon X600, il più potente 
prodotto di ATI al momento in circola¬ 
zione. 3D Mark 2001 ha totalizzato 
12.107 punti, 3D Mark 2003 si è attesta¬ 
to a 3.238, mentre la versione 2005 del 
test di Futuremark ha registrato 936 
punti: un successo da tutti i punti di 
vista, che si avvicina ai record dei por- 




1 concorrenti 


33 

CDC Premium 6867DW 


32 

Acer Travelmate 4602WLMÌ 

1 

31 

Asus M6700Ne 


Ethernet per le reti cablate fino a un 
Gigabit e chip Intel PRO/Wireless 
2200BG per la comunicazione via Blue- 
tooth e Wi-Fi (negli standard b e g). 

Anche l'analisi della trasportabilità 
dà esito positivo: l'autonomia supera 
le tre ore, base e coperchio sono 
costruiti con materiali solidi e rivestiti 
con vernice antigraffio. Solo il peso di 3 
Kg non è l'ideale, ma è evidente che il 
4602 è indirizzato a chi guarda più alle 
prestazioni e alla dotazione che alla 
trasportabilità. La dotazione software 
non si concentra tanto sui prodotti 
commerciali (per cui in genere le azien¬ 
de hanno già le licenze necessarie), 
quanto sulle utility proprietarie, come 
eKey, che include i programmi ePo- 
werManagement (per configurare i 
parametri di risparmio energetico), 
eSetting (per impostare il display e le 
opzioni di riavvio del notebook, con¬ 
trollare la configurazione e definire i 
parametri di sicurezza), e ePresenta- 
tion, che consente di impostare auto¬ 
maticamente la risoluzione delle 
immagini in base al dispositivo di 
visualizzazione collegato al portatile. 
Novità introdotta di recente è poi 
GridVista, un programma ispirato a 


Exposé di Apple, che consente di dis¬ 
porre velocemente e automaticamente 
le finestre attive sul display in base al 
numero e all'ordine desiderati. La 
garanzia di un anno non è indicata per 
un prodotto professionale, meglio 
acquistare subito l'estensione (203 euro 
con anche la copertura per i danni acci¬ 
dentali). - Elena Re Garbagnati 


Travelmate 4602WLMÌ 

1.499 euro IVA Inclusa 

Garanzia: 1 anno intemazionale 
Acer, tei. 1 99/509950 


Giudizio: 


Processore 

Intel Pentium M a 1,73 GHz 

Disco/RAM 

60 GB/512 MB 

Chip grafico 

ATI Mobility Radeon X600 
64 MB DDR 

PC Mark 2004 

3.576 


3D Mark 2003 


3.238 


Autonomia (minuti) 


182 


Pro 

Buone prestazioni 
Ottima qualità costruttiva 
Dotazione polivalente 

Contro 

Disco poco capiente 


Le tabelle sono a pag. 158 
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portatili - Toshiba Satellite P30-1 30 


Non chiamatelo portatile! 


P iù che un notebook è un ogget¬ 
to di tendenza, tant'è vero che 
il primo canone di giudizio per 
chi sceglierà il Satellite P30-130 è fuor 
di dubbio il gusto, che è strettamente 
personale. 11 guscio esterno è color 
amaranto metallizzato, opacizzato per 
nascondere i segni dell'uso, e piuttosto 
ingombrante viste le dimensioni di 
42,2x5,3x29,5 centimetri. A tale propo¬ 
sito, piuttosto che portatile, preferiamo 
definirlo "trasportabile": la scarsa 
maneggevolezza, il peso di 4 chili e 


1 concorrenti 

g 59 

Toshiba Satellite P30-130 

S 57 

HP Pavilion zd395EA 

1 55 

Dell Inspiron 9200 


multimediali. La CPU Pentium 4 
Mobile a 3,46 GHz (P4 552) non è di 
quelle più recenti, ma é affiancata da 
un disco fisso da 100 GB e 5.400 rpm, e 
dal chip grafico Mobility Radeon 9700 
con 128 MB di memoria, che ha resti¬ 
tuito risultati più che buoni in tutti i 
test di laboratorio. 1 4.600 punti regi¬ 


Ottima dotazione e buone prestazioni per un sostituto 
del desktop da tenere in casa, visto il peso di oltre quattro 
chili e il display da 17 pollici. Sempre che il rosso vi piaccia... 


l'autonomia che supera di poco un'ora, 
non fanno del P30 un prodotto da 
viaggio. Ma il regno del Satellite è la 
casa e lì ha pochi rivali. Alzando il 
coperchio, infatti, ci si trova davanti 
uno schermo panoramico (in formato 
16:9) con una diagonale di oltre 43 cen¬ 
timetri, che potrebbe sostituire il televi¬ 
sore della camera da letto senza cau¬ 
sarvi perdite né in area visiva né in 
qualità dell'immagine. Il pannello offre 
infatti luminosità e contrasto elevati e 
un ampio angolo di visuale, per una 
una buona visualizzazione anche di 
lato. Su cosa visualizzare, c'è poi l'im¬ 
barazzo della scelta, dato che il sistema 
è in grado di elaborare applicazioni di 
qualsiasi genere senza troppi proble¬ 
mi, inclusi film, giochi e 
applicazioni 



Il lettore di memoria supporta 6 formati 


strati con PC Mark sono di poco 
distanti dal record attuale, detenuto 
dal Pavilion di HP testato il mese scor¬ 
so nel Faccia faccia di pagina 98. Per 
quanto riguarda il sottosistema grafi¬ 
co, 9.969 punti di 3D Mark 2001, 2.816 
punti in 3D Mark 2003 e 1.120 punti di 
3D Mark 2005 certificano che il P30 è in 
grado di supportare qualsiasi applica¬ 
zione senza troppi problemi, dalla 
riproduzione di film DVD alle applica¬ 
zioni multimediali. Anche i giocatori 
rientrano fra i possibili interessati al 
prodotto: 23 frame al secondo di Aqua- 
mark e 132 in Unreal Toumament 2003 
sono un buon risultato, anche se non 
sufficiente per supportare agevolmen¬ 
te i giochi di ultima generazione. 

Altro punto nevralgico 
nella valutazione di un 
portatile per la casa è la 
connettività, e anche in questo 
settore il nostro giudizio è 
ottimo. Come la maggior 
parte dei prodotti di nuo¬ 
va generazione, si basa su 
una struttura Legacy Free che 
vede l'assenza delle porte parallela, 
seriale e PS/2. Al loro posto tre connet¬ 
tori USB, quello VGA per il monitor 
esterno, le prese Firewire e S-Video. 
Non manca un utile lettore di schede 


di memoria, che supporta tutti i forma¬ 
ti al momento disponibili: SD, MMC, 
MS, MS Pro, SM e xD Card. Lodevole 
anche la scelta dell'unità ottica: un 
masterizzatore DVD Doublé Layer in 
grado di memorizzare oltre 4 GB di 
dati su un solo supporto. Infine, alla 
destra della tastiera ci sono i pulsanti 
per controllare la riproduzione dei CD 
audio a pc spento; peccato che non fun¬ 
zioni anche con i film in DVD. 

L'unico difetto che vale la pena 
segnalare è la delicatezza del prodotto: 
il coperchio introflette nella zona cen¬ 
trale fino a sfiorare il pannello LCD. 
Sul fondo ci sono invece due grosse 
griglie di areazione che è meglio non 
ostruire quando il pc è acceso. Il prezzo 
è un po' salato, ma include una dota¬ 
zione software del valore di circa 200 
euro che comprende WinDVD, Office 
OneNote 2003 e Norton Internet Secu- 
rity 2004. - Elena Re Garbagnati 


Satellite P30-130 

2.129 euro IVA inclusa 

Garanzia: 1 anno intemazionale 
Toshiba, te!. 800/246808 


Giudizio: • •••□ I 

Processore 

Intel Pentium 4 Mobile a 3,46 GHz 

Disco/RAM 

100 GB/1.024 MB 

Chip grafico 

ATI Mobility Radeon 9700 
128 MB DDR 

PC Mark 2004 

4.619 

3D Mark 2003 

2.816 

Autonomia (minuti) 

66 

Pro 

Prestazioni di buon livello 
Ottima connettivrtà 
Masterizzatore DVD Doublé Layer 

Contro 

Il coperchio introflette facilmente 
Prezzo salato 
Le tabelle sono a pag. 158 
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stampanti - Samsung CLP-510 


Più potenza al colore 


R iprende forme e dimensioni 
della prima serie di laser a colo¬ 
ri di Samsung (CLP-500), ma 
differisce sostanzialmente per l'aumen¬ 
to di prestazioni sia in bianco e nero sia 
a colori, con una velocità di 24 pagine 
per minuto nel primo caso e sei nel 
secondo. Disponibile in due configura¬ 
zioni (con e senza scheda di rete) la 
CLP-510 vanta un ottimo rapporto tra 
qualità e prezzo, che le permette di posi¬ 
zionarsi nella fascia entry level, ma sen¬ 
za rinunciare ad alcune caratteristiche 
avanzate tipiche di modelli di livello 


superiore. Prima tra tutte, l'unita 
duplex incorporata, che permette di 
stampare in modalità fronte-retro auto¬ 
maticamente: una caratteristica che 
aggiunge notevole versatilità alla peri¬ 
ferica e che si riflette in maniera tangibi¬ 
le sul lavoro di tutti i giorni. Positiva 
anche la presenza di un display LCD 
sulla parte frontale della stampante, per 
impostare rapidamente i parametri 
principali. Peccato, però, per l'assenza 
della retroilluminazione e per una 
gestione dei menu non proprio como¬ 
dissima. Sul versante della gestione car¬ 
ta la CLP-510 si dimostra versatile, con 
un cassetto standard da 250 fogli e un 


vassoio multifunzione da 100, che pur¬ 
troppo sottrae spazio sulla scrivania a 
causa del posizionamento laterale bas¬ 
so: in generale, l'ingombro della stam¬ 
pate, date le dimensioni non proprio 
contenute, è abbastanza rilevante. Di 
contro, si rileva una bassa rumorosità, 
ottenuta grazie al design del motore di 
stampa e alla disposizione dei quattro 
toner, allineati in verticale e fermi 
durante la stampa. La configurazione 
comporta, tra l'altro, un facile e rapido 
accesso ai consumabili, rendendo 
installazione e manutenzione molto 


comodi e alla portata di chiunque. La 
CLP-510, non va dimenticato, è una 
laser pensata prevalentemente per uso 
personale, quindi semplice da gestire, 
ma che all'occorrenza non sfigura 
anche in piccoli uffici o gruppi di lavo¬ 
ro potendo competere, grazie all'ottimo 
connubio tra prezzo, prestazioni e 
caratteristiche, anche con prodotti ben 
più blasonati. 1 risultati dei test non fan¬ 
no che confermare le aspettative, evi¬ 
denziando, inoltre, le differenze con il 
precedente modello. La maggiore velo¬ 
cità di stampa dichiarata trova effettivo 
riscontro: la presentazione da 10 pagine 
di PowerPoint esce dalla CLP-510 dopo 


un minuto e 52 secondi, contro i due e 
18 della CLP-500, mentre il test di Word 
da 17 pagine si conclude in due minuti 
e 36 secondi contro tre minuti e 9 del 
vecchio modello. Migliora, anche se di 
poco, il tempo sul foglio singolo, scen¬ 
dendo da 13 a 11 secondi. Tutti i valori si 
riferiscono alla risoluzione di 600 dpi, 
valore di default: la stampante può rag¬ 
giungere i 1.200 dpi, anche se per il testo 
la differenza non è rilevante e non vale 
il maggior tempo di attesa. La qualità 
dei caratteri rientra nella media, il testo 
non appare particolarmente definito, il 
tratto è omogeneo ma un po' carente 
nella precisione dei bordi. Dove, invece, 
si riscontra un notevole miglioramento 
rispetto al passato, è nella grafica e, 
soprattutto, nella stampa fotografica. La 
CLP-510 è in grado di produrre copie a 
colori di qualità elevata (soprattutto 
considerando l'uso di carta comune), 
con una riproduzione corretta della 
gamma tonale e soddisfacente nella 
resa delle sfumature, annullando del 
tutto le critiche mosse in passato alla 
CLP-500 per i colori troppo saturi nella 
gamma del rosso e la perdita di dettagli. 
1 toner di ricambio sono disponibili, con 
autonomie differenti, a partire da 70,8 
euro per il nero (3.000 pagine) e 81,6 
euro per ogni singolo colore (2.000 pagi¬ 
ne), IVA inclusa. - Marco Martinelli 


CLP-510 

489 euro IVA inclusa 

Samsung, tei.1 99/1 531 53 
www.samsung.it 


Giudizio: • # • 

Tecnologia 

Laser a colori 

Risoluzione 

1.200x1.200 

Velocità 

6 ppm colori 

24 ppm bianco e nero 

Pro 

Duplex / Velocità di stampa 

Contro 

Qualità del testo scarsa 



Migliorare le ottime prestazioni del modello precedente: 
un compito impegnativo che la nuova laser a colori 
di Samsung porta a termine senza eccessiva difficoltà 
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chipset - Nforce 4 SLI Intel Edition 


SU raddoppia 


E ra nell'aria da parecchio tempo, 
e anche il mercato degli appas¬ 
sionati di giochi lo chiedeva. Il 
chipset Nforce 4 SLI è ora disponibile 
anche per sistemi basati su piattaforma 
Intel. Una buona notizia per i fedelissi¬ 
mi giocatori della casa di Santa Clara, 
che ora possono sfruttare tutta la 
potenza di due schede grafiche in 
parallelo, prerogativa finora riservata 
ai soli sistemi AMD. Dal canto suo, 
Nvidia con la doppia proposta amplia 
ancor più il suo mercato nel segmento 
chipset, con evidenti vantaggi anche 
per il comparto vendite delle schede 
grafiche. Per poter sfruttare le poten- 


solo memorie DDR-2 nelle versioni 
400,533 e 667. La RAM può arrivare a 
16 gigabyte se si sfruttano tutti e quat¬ 
tro gli slot disponibili. Il socket è LGA 
775, mentre il front side bus è di 800 o 
1.066 megahertz. È quindi può suppor¬ 
tare anche la più potente CPU Intel, 
ovvero il Pentium 4 3.73 Extreme Edi¬ 
tion. In tal caso, pensate a un pc con 
questa CPU, due schede video GeFor- 
ce 6800 Ultra, un quantitativo minimo 
di un gigabyte di RAM ed ecco che 
molto probabilmente avrete il desktop 
Intel più potente sulla faccia della ter¬ 
ra. Certo il costo sarebbe da capogiro, 
ma c'è da scommettersi che qualche 



Non solo per piattaforme AMD. Nvidia rende disponibile 
il chipset Nforce 4 SLI anche per sistemi basati su CPU 
targate Intel. Ecco i risultati dei primi test sul prototipo 


zialità deU'SLI infatti le schede da 
installare potranno essere solo Nvidia. 
Un raddoppio (di mercato e di vendi¬ 
ta) in tutti i sensi quindi, che apre le 
porte a un nuovo scenario per i pc 
dedicati ai videogiocatori più esigenti, 
dato che gli assemblatori potranno 
sbizzarrirsi in svariate configurazioni, 
usando come base l'Nforce 4 SLI nelle 
due versioni disponibili. 

Poche differenze 

Il chipset in questione prende il nome 
di Nforce 4 SLI Intel Edition, per non 
confonderlo con quello destinato ai 
sistemi AMD. Le differenze tra le due 
versioni sono limitate al supporto di 
alcune tecnologie proprie dei processo¬ 
ri Intel. In primis, l'Intel Edition sup¬ 
porta la modalità Hyper-Threading e 
la modalità Dual Channel a 128 bit con 


assemblatore abbia già in programma 
una configurazione di così alto livello. 
Anche i nuovi Pentium 4 600 possono 
essere abbinati al nuovo chipset, ma la 
versione di BIOS della scheda madre 
giunta in laboratorio non prevedeva 
l'abilitazione della funzione Speed- 
Step per il risparmio energetico della 
CPU. Per il resto, il chipset offre quat¬ 
tro porte Serial ATA da 3 GB/s gestite 
da due controller indipendenti. 

I dischi, grazie all'Nvidia MediaS- 
hield Storage possono essere imposta¬ 
ti in modalità RAID 0,1, 5 e 0+1. La 
parte audio è gestita dal chip AC'97 in 
versione 2.3 con ben otto canali 
audio. Non manca il chip di rete 
Gigabit e il Firewall hardware 
ActivArmor. I risultati dei test 
hanno confermato le poten¬ 
zialità del sistema SLI. La 


Prestazioni a confronto 


Nforce 4 
SU Intel Edition 

Versione beta 

Nvidia, www.nvidia.it 


Giudizio: ••• in 


Pro 

Sistema SU 
Firewall Hardware 

Contro 

Compatibile solo con DDR-2 


macchina testata era equipaggiata con 
la CPU Intel Pentium 4 660 nell'inten¬ 
to di provare questo nuovo chipset 
con l'ultima serie di CPU prodotte da 
Intel. Le schede video erano due Nvi¬ 
dia GeForce 6800 GT con 256 megaby¬ 
te di GDDR3, RAM di un gigabyte di 
tipo DDR-2 533 marchiate Corsair. 
Rispetto a un sistema AMD con instal¬ 
lato un Athlon FX-55, i risultati sono 
stati leggermente inferiori nei giochi, 
mentre sono andati decisamente 
meglio in 3D Mark 2005. 

Certamente le due CPU non sono 
equiparabili per prezzo e fascia di mer¬ 
cato: una CPU Intel un po' più potente, 
come il modello 680 o addirittura il Pen¬ 
tium 4 3.73 Extreme Edition sarebbe sta¬ 
ta la scelta più indicata per saggiare le 
reali potenzialità del chipset, anche per¬ 
ché difficilmente una configurazione 
SLI sarà dotata di una CPU di fascia 
medio-bassa. - Danilo Loda 



Sistema 

CPU 

RAM 

Scheda Video/RAM 

3D Mark 

2003 

3D Mark 

200S 

Unreal 

Tournament 2003 

Aquamark 

Asus Nforce Intel Edition 

Peitijm 4 660 

1.024 DDR-2 

2 Leadteck GeForce 6800 GT/256 

19.127 

7238 

243 

69 

Packard Bell SU 

Athlon FX-55 

2.048 D 

2 Leadteck GeForce 6800 GT/256 

11.511 

8,738 

306 

71 
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fotocamere digitali - Canon EOS 350D 



Una reflex da safari 


D iretta discendente della EOS 
300D, la EOS 350D, la nuova 
reflex "entry level" di Canon, 
offre prestazioni di gran lunga superio¬ 
ri sotto praticamente tutti i punti di 
vista, senza incrementi di prezzo. I! 
colosso giapponese sembra voler man¬ 
dare un segnale chiaro ai concorrenti, 
Nikon in testa. Al momento, infatti, 
solo Canon è in grado di garantire pre- 


TXitta nuova 

La nuova EOS 350D si differenzia dal¬ 
la EOS 300D sotto molti aspetti, a par¬ 
tire da quello estetico. Colore a parte 
(si può scegliere tra una livrea nera o 
una argentata), la macchina si presen¬ 
ta decisamente dimagrita per effetto 
di una cura non casuale, ma frutto 
anche delle indicazioni fomite diret¬ 
tamente dagli utenti della 300D. Il 


della rotella di selezione rapida, posta 
in prossimità del pulsante di scatto e 
che perciò deve essere azionata con 
l'indice della mano destra. Anche se 
in effetti si tratta di abitudini, avrem¬ 
mo preferito veder tornare la rotella 
in corrispondenza del pollice della 
mano destra, ossia sul vertice di 
destra del retro della fotocamera, 
dove ora invece ci sono i pulsanti che 
gestiscono l'ingrandimento delle 
immagini in riproduzione. 

A voler essere pignoli, infine, non 
avrebbe guastato inserire anche un 
rivestimento in gomma antiscivolo 
vicino all'impugnatura. Per il resto, la 
EOS 350D è una macchina pratica- 
mente perfetta per facilità e comodi¬ 
tà d'uso. 11 corpo macchina si lascia 
gestire alla perfezione in tutte le con¬ 
dizioni, lasciando la massima libertà 
di inquadratura, con una o due mani, 
sia in taglio panoramico sia in ritratto. 
La ghiera di selezione rapida dei 
comandi permette un controllo per¬ 
fetto delle condizioni di scatto, men¬ 
tre basta un dito, l'indice, per gestire 
anche le modalità a priorità di tempi o 
diaframmi. Quanto al display, sul 
retro si trovano sia quello a colori per 
la visualizzazione delle immagini 
presenti nella Compact Flash, sia, 
poco sopra, quello monocromatico 
che invece riporta le impostazioni 
della fotocamera e i parametri vitali, 
come il numero di scatti restanti, la 
qualità delle immagini e il livello di 
carica della batteria. 


La nuova reflex digitale “entry level” di Canon è quello 
che si dice un vero gioiello. Capace di prestazioni davvero 
eccellenti è anche “conveniente” per (quasi) tutte le tasche 



Scatti fedeli 

Per testare la nuova EOS 350D sul 
campo abbiamo avuto la possibilità di 
effettuare un vero e proprio safari foto¬ 
grafico in Kenya, una sorta di prova 


Design moderno per la 350D 

stazioni così elevate a un prezzo così 
contenuto. Sebbene, come vedremo tra 
poco, la nuova macchina vanti diversi 
miglioramenti un po' su tutti i fronti, a 
risultare determinanti sono essenzial¬ 
mente il sistema Digic li preso in presti¬ 
to direttamente dai modelli professio¬ 
nali e l'eccellente sensore CMOS da 8 
megapixel che equipaggia la EOS 350D. 
Il risultato sono immagini di qualità 
sorprendente equiparabili a quelle 
offerte dalla EOS D20. 


corpo macchina è ora più compatto, 
pur continuando a garantire un'im¬ 
pugnatura salda e corretta. Ciò vale 
soprattutto quando si usano le otti¬ 
che della famiglia EF-S con cui è 
fornita la fotocamera (un 18-55 mm 
equipaggia il kit base), che non 
hanno dimensioni impegnative. 

Passando a obiettivi "seri", 
come per esempio un 100-400 
Ultrasonic II stabilizzato, lo 
spazio disponibile per le 
dita della mano destra 
diventa limitato, anche se 
ciò non crea particolari fastidi 
all'atto pratico. 

Le dimensioni compatte potrebbe¬ 
ro però essere la causa di uno dei 
pochissimi difetti di questa fotocame¬ 
ra: la disposizione non proprio felice 
dei pulsanti di controllo sul retro fa sì 
che talvolta si attivi involontariamen¬ 
te con il naso qualche funzione, come 
per esempio l'autoscatto. Inoltre, 
sempre in termini di ergonomia conti¬ 
nua a non piacerci molto la posizione 
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Canon EOS 350D - fotocamere digitali 



della verità per qualsiasi macchina 
fotografica. Per l'occasione, oltre che 
l'obiettivo fornito in dotazione, un 
onesto 18-55 mm della serie EF-S, 
abbiamo utilizzato anche un corredo 
di ottiche professionali, messo a dispo¬ 
sizione dal CPS, ossia la struttura 
Canon che supporta quotidianamente 
il lavoro dei professionisti in tutto il 
mondo. Per la precisione abbiamo usa¬ 
to tre ottiche zoom: un 10-22 mm, un 
28-300 mm e un 100-400 mm, gli ultimi 
due stabilizzati. Per chi non Io sapesse, 
è bene ricordare che si tratta di obietti¬ 
vi professionali capaci di prestazioni 
eccellenti e per così dire "tagliati" su 
modelli professionali come per esem¬ 
pio la EOS IDS Mark II, più che su 
modelli presumer come la EOS 350D. 
Nonostante ciò, la piccola reflex si è 
difesa più che bene, garantendo sem¬ 
pre immagini perfette sotto tutti i pun¬ 
ti di vista. Così, mentre l'autofocus si 
conferma come uno dei punti di forza 
assoluti dell'offerta reflex di Canon, 
un giudizio altrettanto positivo se lo 
sono guadagnato anche le numerose 
modalità di scatto previste dalla 350D. 
Visto che si tratta di una macchina che 
non è destinata ai professionisti, ma 
agli appassionati, oltre che in modalità 
manuale e semiautomatica, abbiamo 
testato a fondo anche i programmi 
automatici, come per esempio quello 
Sport, che si è rivelato ottimo soprat¬ 
tutto nelle riprese aeree, dove era 
necessario garantirsi tempi di posa 
rapidissimi, ma anche una modalità di 
scatto continuo. In queste condizioni 
"estreme" il risultato è stato così buo¬ 
no da sconsigliare altre modalità di 
ripresa, specie se manuali. Le immagi¬ 
ni dall'elicottero hanno però messo 
rapidamente in crisi una batteria, che 
pur essendo più piccola di quella della 
300D, garantisce di solito la medesima 
autonomia, pari a circa 600 scatti e 
anche di più. Nella fotografia aerea. 


infatti, l'uso costante della modalità di 
scatto continuo e la gran mole di lavo¬ 
ro svolto dallo stabilizzatore ottico del 
100-400mm hanno praticamente 
dimezzato la durata della batteria, che 
ha alzato bandiera bianca dopo poco 
meno di 300 scatti effettuati nel volge¬ 
re di 40 minuti. 

Giochi di iuce e coiori 

La seconda parte del test, come si con¬ 
viene per le macchine digitali, si è svol¬ 
ta davanti al monitor del pc usando 
Photoshop e altri programmi di ima- 
ging per passare al setaccio i 1.039 scat¬ 
ti effettuati in quattro giorni in Kenya. 
In generale, la prima cosa che è saltata 
agli occhi è l'ottima gestione della luce, 
che per una macchina fotografica non 
è poco. I cieli africani non hanno certo 
offerto il meglio di sé nei giorni dei 
test, ma nonostante l'effetto "appiatti¬ 
mento" dovuto a una certa foschia, la 
EOS 350D è sempre riuscita a tirar fuo¬ 
ri il meglio da ogni condizione, arren¬ 
dendosi solo all'evidenza. Nei pochi 
sprazzi di luce "calda", ossia all'alba e 
al tramonto, le prestazioni garantite da 
Digic II e dal sensore CMOS sono 
emerse in tutta la loro evidenza. I colo¬ 
ri della savana in queste condizioni 
diventano stupefacenti e le immagini 


riprese sono incredibilmente fedeli. Lo 
stesso discorso vale per i ritratti dei 
Masai con indosso i loro abiti tradizio¬ 
nali rossi e ornati di centinaia di perli¬ 
ne multicolore. Contrasto, livelli e 
colori sono sempre bilanciati, anche 
quando abbiamo usato il flash in 
dotazione che svolge il suo lavoro 
in maniera decorosa. Il bilancia¬ 
mento automatico del bianco svol¬ 
ge correttamente il suo lavoro così 
come tutto il sistema esposimetri- 
co. La macchina si è comportata 
benissimo anche quando utilizzata 
in modalità semiautomatica per otte¬ 
nere effetti particolari. È questo il caso di 
alcuni scatti ripresi dalla mongolfiera e 
in cui ci siamo divertiti a bloccare l'ottu¬ 
ratore su tempi abbastanza lunghi per 
ottenere un effetto "movimento" capace 
di conferire maggior dinamismo alle 
immagini. A completamento di un cor¬ 
redo di caratteristiche e prestazioni eccel¬ 
lenti come quelle fin qui viste. Canon ha 
finalmente migliorato il supporto di soft¬ 
ware in dotazione con le proprie fotoca¬ 
mere. La EOS 350D, infatti, regala ai suoi 
utenti una serie di strumenti decisamen¬ 
te migliorati per gestire le fasi successive 
allo scatto, a partire dal trasferimento dei 
file dalla scheda di memoria al disco fis¬ 
so, fino ad arrivare alla gestione di archi¬ 
vi digitali complessi. Di questo passo, 
persino Photoshop potrebbe avere pre¬ 
sto i giorni contati. - Pietro Marocco 


EOS350D 

949 euro (IVA inclusa) 

Canon, tei. 848/800519 
www.canon.it 


Giudizio: # • • # # 

Sensore (tipo/risoluzione) 

CMOS/8 mp 

Obiettivo 

1 8-55mm serie EF-S 

Scheda di memoria 

Compact Flash 

Pro 

Immagini di alta qualità 
Facilità d'uso 

Miglior rapporto prezzo/prestazioni 

Contro 

Disposizione non ottimale 
di alcuni pulsanti 
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schede video - ATI Radeon X300SE HyperMemory 


L’importanza della memoria 


C M era da aspettarsi che presto o 
^ tardi ATI avrebbe proposto 
una tecnologia analoga a 
TurboCache di Nvidia per le proprie 
schede video di fascia bassa. Il momen¬ 
to è arrivato anche in tempi abbastanza 
brevi, forse perché la tecnologia 
HyperMemory con cui ATI cercherà di 
contrastare Nvidia, soprattutto nel 
mercato OEM, era già cosa fatta, anche 


memoria su un bus di 64 bit ed una 
X300 SE da 256 megabyte di RAM che 
vede la presenza di 128 megabyte on- 
board. 

La GPU è il modello RV370 SE, nuo¬ 
va versione dell'RV370. Sono due i 
motori di vertex shading, mentre 
quattro le pipeline di rendering ognu¬ 
na con la propria unità di pixel sha¬ 
ding. Il core viaggia a 300 megahertz 


ed equiparare i risultati abbiamo dovu¬ 
to tenere la stessa configurazione usata 
per tutte le altre. La scheda arrivata nel 
laboratorio di PC world Italia è il 
modello da Radeon X300SE da 128 
megabyte (on-board 32 megabyte). 

Nei test effettuati la X300SE è andata 
leggermente 


peggio 



La risposta di ATi alla tecnologia TurboCache di Nvidia prende 
il nome di HyperMemory. Un notevole vantaggio per gli utenti, 
che ora possono trovare schede video intorno ai 60 euro 


se applicata solo al chip video Radeon 
IGP 200 integrato nel chipset 
Xpress200. Con qualche piccolo accor¬ 
gimento, questa tecnologia è stata 
finalmente introdotta nelle schede 
video di fascia bassa, per la gioia dei 
videogiocatori che ora potranno conta¬ 
re su una vasta scelta di proposte dei 
due colossi dell'accelerazione video, a 
costi decisamente contenuti. 

Come funziona 

HyperMemory si basa sullo stesso con¬ 
cetto di TurboCache. Infatti anche la 
soluzione ATI intende sfruttare l'am¬ 
piezza del bus PCI-Express (ricordia¬ 
mo che é di otto gigabyte al secondo) 
per offrire un accesso veloce alla 
memoria di sistema. Però lasciare tutta 
la gestione delle varie texture alla 
memoria di sistema causerebbe non 
pochi problemi di latenza. Ecco perché 
anche le schede ATI con tecnologia 
HyperMemory montano un quantita¬ 
tivo minimo di memoria on-board, uti¬ 
le per immagazzinare i dati che vengo¬ 
no usati più di frequente per generare 
le scene 3D. 

Le schede dotate di tecnologia 
HyperMemory hanno un particolare 
controller della memoria che permette 
l'accesso simultaneo alla RAM on- 
board e di sistema. Sul mercato ce ne 
saranno due tipi: la X300SE da 128 
megabyte, dotata di 32 megabyte di 


i 





mentre la ' 

memoria on-board 
ha una frequenza di 325 
megahertz e sfrutta un bus di 64 
bit. Il PCB è molto sobrio con un dissi¬ 
patore passivo che ricopre memorie e 
core. Manca un'uscita DVI, ma non è 
detto che qualche partner decida di 
inglobarla. 

Prova su strada 

Diciamo subito che la piattaforma di 
test usata dal laboratorio di PC world 
ITALIA non è la più indicata per valuta¬ 
re le potenzialità reali di questa nuova 
tecnologia. Infatti la nostra configura¬ 
zione di test prevede ben un gigabyte 
di memoria DDR-2 e una CPU Intel 
560 da 3,6 gigahertz. 

Difficilmente un assemblatore pro¬ 
porrà questo tipo di schede su una 
configurazione così potente (e costo¬ 
sa), mentre sarà più facile trovarla 
installata su pc con CPU quali Sem- 
pron o Celeron con un quantitativo 
massimo di RAM di 512 megabyte, se 
non addirittura di 256 megabyte. Infat¬ 
ti, a differenza delle schede Nvidia con 
TurboCache, la soluzione di ATI fun¬ 
ziona anche con soli 256 megabyte di 
memoria di sistema. D'altro canto, per 
avere una base per provare le schede 


della sche¬ 
da MSI con 
TurboCache e 32 
megabyte di memoria 
on-board. Le differenza sono 
minime (la tabella è a pag 162 
)visibili solo con benchmark 
specifici. La prova "vera" è 
stata fatta usando la scheda ATI per gio¬ 
care a FarCry a una risoluzione a 1.024 
x768 punti con 32 bit di colore. Non si 
sono evidenziati rallentamenti, neanche 
impostando l'anti aliasing a 4x. Forse di 
più non si può, ma sarebbe anche illogi¬ 
co, dato che chi preferisce abilitare filtri 
e giocare a risoluzioni molto più elevate 
deve rivolgersi a un altro tipo di scheda, 
molto più performante, ma anche mol¬ 
to più costosa. - Danilo Loda 


X300SE HyperMemory 


59 euro IVA inclusa 

ATI, www.ati.com 


Giudizio: •n 


Memoria 

32 MB DDR 

Uscite video 

VGA, S-Video 

Pro 

Prezzo competitivo 

Contro 

Manca l'uscita DVI 
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smartphone - Asus, Motorola, Nokia e QQAAXX _ 


Intelligenza artificiale 


i Motorola Al000, basati su Symbian e 
con dotazione hardware e software 
del tutto equivalente. 

Nella pratica, questi ultimi due si 
rivelano del tutto affidabili e flessibili 
per qualsiasi esigenza d'uso e di pro¬ 
duttività e spesso offrono sistemi di 
interazione del tutto simili ai modelli 
più ricchi (ma non sempre più costosi) 
con Windows Mobile 2003. Questi ulti¬ 
mi, essendo legati più strettamente al 
mondo dei palmari tradizionali, ne ere¬ 
ditano gran parte delle caratteristiche, 
come la connessione Wi-Fi, disponibile 
nei modelli di fascia alta, processori 
più potenti, dotazione RAM maggiore 
e piena compatibilità con Windows e la 
suite Microsoft Office. 

11 fattore fondamentale di scelta, 
malgrado le caratteristiche tecniche e 
intrinseche di questi dispositivi, è la 
necessità d'uso. Se state cercando un 
Pocket PC con funzioni da telefono 
potete valutare, tra gli altri, l'Asus P505 
o il QQAAXX GS2. Se preferite un cel¬ 



display viene visualizzata, non l'inter¬ 
faccia di Windows Mobile 2003, bensì 
un'alternativa studiata da Asus che, in 
abbinamento alla tastiera e al jog diai 
laterale, fornisce un'interazione del 
tutto simile a un cellulare tradizionale. 
Senza ricorrere allo stilo, ospitato nella 
parte bassa del palmare, si possono 
eseguire le operazioni tipiche di un 
telefonino, con la possibilità di inviare 
anche messaggi multimediali con il 
sensore ottico posteriore, che nelle pro¬ 
ve ha permesso di scattare foto di buo¬ 
na qualità. Gli scatti virano verso il ros¬ 
so e le tonalità più calde, ma possono 
essere stampati anche con una risolu¬ 
zione accettabile e non si rivela una 
eccessiva incidenza del rumore di fon¬ 
do. Usato come palmare, il P505 
mostra le sue doti migliori: sollevando 

/■-\ 

Asus ha sviluppato un’interfaccia 
alternativa a Windows Mobile 
2003 per il suo PDA con telefono 


N on esistono solo i palmari con 
telefono integrato, ma la rapi¬ 
da evoluzione degli smart¬ 
phone e dei sistemi operativi alterna¬ 
tivi a Windows Mobile e Palm OS ha 
permesso di realizzare apparecchi 
molto simili ai PDA, e anche ai telefo¬ 
ni tradizionali. Per questo, al posto dei 
Pocket PC con GSM/GPRS si possono 
scegliere telefoni come i Nokia 9300 o 


lulare con una spiccatamente dedicato 
ai dati e alla produttività, le soluzioni 
possono essere il Motorola AIOOO o il 
Nokia 9300 Communicator. 

Telefona con PDA 

L'atteso PDA con telefono integrato 
proposto da Asus convince subito, 
anche se il modello giunto per le prove, 
con il software in inglese, non era defi¬ 


Gli smartphone sono apparecchi sempre più simili ai PDA, 
ma anche ai tradizionali telefonini. In prova quattro modelli 
indirizzati a chi preferisce Windows o l’alternativa di Symbian 


nitivo. La qualità costruttiva è apparsa 
già molto positiva e la tastiera che 
copre circa tre quarti dello schermo 
offre una buona ergonomia, con tasti 
ben distanziati e comodi da usare. In 
questa modalità, sulla parte visibile del 


Tutte le caratteristiche 

Modello Sistema operativo Processore RAM / ROM MB Alloggiamenti 


Asus P505 

Windows Mobile 2003 SE PE 

Intel XscaiePXA270 a416MHz 

64/64 

Secure Digital 

Motoroia A1000 

Symbian UIQ 

nd 

24 

TransFlash 

Nokia 9300 

Serie 80 

nd 

128 

MultiMediaCard 

QQAAXX GS2 

Windows Mobile 2003 PE 

Intel XscalePXA255a400MHz 

64/64 

Secure Digital 
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Asus, Motorola, Nokia e QQAAXX - smartphone 




la tastiera si trova l'ampio schermo 
tipico dei Pocket PC e si può scegliere 
se usare l'interfaccia semplificata di 
Asus oppure tornare a quella classica 
di Windows Mobile 2003 SE. Malgra¬ 
do si trattasse di un esemplare non 
definitivo, le prestazioni offerte dal 
PDA sono state di ottimo livello, ade¬ 
guate a qualsiasi esigenza d'uso e di 
connettività, con un unico neo: l'assen¬ 
za del Wi-Fi che ne avrebbe ampliato le 
potenzialità. Tuttavia, grazie al reparto 
telefonico integrato, si può ricorrere al 
GPRS per navigare e scaricare la posta 
elettronica in qualsiasi occasione con 
velocità simili a quelle di una linea 
analogica a 56 Kbps. Il Bluetooth si 
rivela utile sia per usare auricolari 
wireless sia per trasformare il P505 in 
un modem per il notebook o per tra¬ 
sferire e sincronizzare dati e informa¬ 
zioni con il pc, in modo alternativo 
rispetto al cavo USB in dotazione. 
Oltre alThardware, il P505 può contare 
su una sostanziosa dotazione software 
per tutti i gusti. 

Ai classici programmi integrati dal 
sistema operativo di Microsoft si 
affiancano: un album multimediale 
per gestire le foto, Photo Contacts, che 
consente di associare una foto alle voci 
della rubrica, e un software di backup, 
in grado di salvare i dati sulla scheda 
di memoria per evitare perdite quan¬ 
do si scarica la batteria secondaria. 
Quella in dotazione nei test ha assicu¬ 
rato un'autonomia di circa due giorni 
in orario di lavoro, con un uso fre¬ 
quente come telefono e palmare, e con 
numerosi accessi a Internet. 

TXitti i sistemi 

L'approccio di Motorola al settore 
degli smartphone non si può certo 
definire campanilistico: nel listino 
sono presenti modelli basati su Win¬ 
dows Mobile, su S 5 n\bian e su sistemi 
operativi proprietari. Inoltre, la società 
ha confermato il proprio impegno a 


/ 

Il nuovo Motorola 
Al 000 è distribuito in 
esclusiva con 3 
e funziona solo le SIM 
di questo operatore 
\___ 


sviluppare alternative 
anche basate su 
Linux. Anche con 
Apple sono al lavoro 
su un apparecchio 
che rientra nella tele¬ 
fonia e che potrebbe 
essere introdotto già 
prima dell'estate. Per 
esempio, TAIOOO, dis¬ 
tribuito in esclusiva 
con 3 che funziona solo 
con le SIM di questo operatore, è basa¬ 
to su Symbian OS 7.0 (UIQ 2.1) e dis¬ 
pone di tutte le funzioni tipiche di un 
Pocket PC con telefono integrato, com¬ 
presa la modalità di interazione. Sul¬ 
l'ampio display sensibile al tocco, per 
la verità caratterizzato da una qualità 
discreta e da tonalità un po' pallide, 
viene visualizzata l'interfaccia per 
accedere ai servizi di 3. Per interagire è 
necessario usare lo stilo, quindi la sen¬ 
sazione d'uso è molto simile a quella 
provata con i Pocket PC. L'interfaccia 
software non ha sempre tempi di 
risposta entusiasmanti, ma nel com¬ 
plesso è adeguata allo scopo e permet¬ 
te di accedere in modo piuttosto intui¬ 
tivo ai numerosi strumenti disponibili, 
che comprendono software di produt¬ 
tività, di messaggistica, di configura¬ 
zione e multimediali. In particolare, 
tra questi ultimi si citano quelli per la 
gestione del reparto fotografico per 
organizzare le foto scattate con il sen¬ 
sore da 1,2 megapixel posto sul lato 
posteriore. 

La qualità fotografica è sufficiente e 
la risoluzione degli scatti permette 
anche di stamparli, seppure con risul¬ 


tati non sempre accetta¬ 
bili a causa di un rumore 
di fondo un po' accen¬ 
tuato. Per questo, le 
immagini sono più 
adatte a essere inviate 
tramite e-mail o mes¬ 
saggi multimediali, 
sfruttando la connessio¬ 
ne UMTS. Come detto, 
si può solo navigare 
usando la rete di 3, ma le 
prestazioni sono para¬ 
gonabili a quelle di una 
connessione ADSL, per¬ 
ciò si può navigare mol¬ 
to velocemente in Rete e 
accedere alla posta elet¬ 
tronica, anche scaricando 
messaggi con allegati piut¬ 
tosto pesanti. 

La memoria integrata è piuttosto limi¬ 
tata se si considerano le potenzialità 
offerte dalTAlOOO, tuttavia può essere 
aumentata usando le TransFlash. Nel¬ 
le prove, è stata inserita una scheda da 
128 MB, che ha permesso di trarre pie¬ 
no vantaggio dalle buone prestazioni 
di questo smartphone che, grazie al 
Bluetooth, può essere connesso alle 
cuffie e al pc, per esempio per sincro¬ 
nizzare i dati di Outlook. La mancanza 
della connessione Wi-Fi non toglie 
nulla all'AlOOO, ma la sua presenza 
sarebbe stata molto apprezzata. 

Grande Communicator 

Rispetto al Communicator 9500, il fra¬ 
tello inferiore Nokia 9300 non dispone 
di fotocamera digitale, di connessione 
Wi-Fi e ha dimensioni più ridotte e 
compatte, in linea con quelle degli 
smartphone tradizionali. A parte que¬ 
ste differenze, il 9300 dispone di tutte 
le caratteristiche fondamentali che 
hanno reso celebre la gamma Commu¬ 
nicator. Aprendolo si può interagire 
con il sistema operativo Serie 80 basa¬ 
to su Symbian (quello degli smart- ^ 



Display 

Connessioni 

Prestazioni 

Qualità 

costruttiva 

Prezzo in euro 
(IVA inclusa) 

Il nostro 
giudizio 

Sito web 

240x320 pixel a 65.536 colori 

GPRS, Bluetooth, USB, IrDa 

••••o 

••••o 

599 

••••o 

www.asus.it 

208x320 pixel a 65.536 colori 

UMTS, Bluetooth, USB, IrDa 

•••oo 

•••OO 

499 

•••oo 

www.motorolait 

640x200 pixel a 65.536 colori 

GPRS EDGE, Bluetooth, USB, IrDa 

••••0 

••••0 

759 

••••0 

www.nokiait 

240x320 pixel a 65.536 colori 

GPRS, USB, IrDa 

•••oo 

•••oo 

529 

•••oo 

www.qqaaxx.com 
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PDA - Asus, Motorola, Nokia, e QQAAXX 




/• - 

La memoria del nuovo 
smartphone 9300 
finlandese 
è espandibile con 
lo slot MMC celato 
nel vano batterie 


phone Nokia e Serie 60). L'interfaccia è 
basata su sezioni che comprendono gli 
applicativi multimediali, quelli di pro¬ 
duttività (tra cui editor per documenti 
di testo e foglio elettronico) e di gestio¬ 
ne del telefono per poter configurare i 
servizi offerti, tra cui quello dati GPRS 
EDGE e il Bluetooth, utile per connet¬ 
tere lo smartphone a cuffie e pc. Il dis¬ 
play non è sensibile al tocco, quindi 
l'interazione con i software è affidata 
ai quattro pulsanti posti lateralmente e 
alla tastiera che offre una comoda digi¬ 
tazione, anche se i tasti sono un po' 
troppo vicini e piuttosto duri. Più che 
per un uso come "macchina per scri¬ 
vere", la keyboard risulta agevole per 
digitare velocemente messaggi e testo 
tenendo in mano il 9300 e usando i pol¬ 
lici. In tal modo, la scrittura di e-mail e 
l'inserimento di contatti e appunta¬ 
menti è accelerato e reso più intuitivo, 
così come l'immissione di indirizzi 
Internet è molto agevolata. 

Per sfruttare il supporto EDGE è sta¬ 
ta usata una SIM di TIM: la velocità di 
navigazione, anche nelle migliori con¬ 
dizioni, ha dato esiti di poco superiori 
al GPRS tradizionale. I tempi di carica¬ 
mento delle pagine sono ridotti, ma i 
livelli rimangono ancora lontani dalle 


potenzialità dell'UMTS. 
Nonostante ciò, il GPRS del 
9300 è più che adeguato per 
accedere alla posta elettroni¬ 
ca e per visitare indirizzi 
web, purché non complessi o 
che richiedono download 
pesanti. Questo smartphone 
può anche essere usato in 
modo tradizionale grazie alla 
tastiera e allo schermo posti 
nella valva superiore e 
anche al software basato 
su Serie 40 (quello usato 
nei cellulari non smart¬ 
phone). A patto però di 
non accedere agli stru¬ 
menti di produttività. Da 
cliiuso, il modello 9300 si fa 
notare per le dimensioni e il 
peso di poco maggiori 
rispetto a quelle di un telefo¬ 
nino classico, oltre che per l'e¬ 
levata qualità costruttiva e per 
l'abbondante dotazione di 
memoria, espandibile con lo slot 
MMC nascosto nel vano batterie. Tutti 
questi fattori contribuiscono a rendere 
questo apparecchio una scelta adegua¬ 
ta per chi è alla ricerca di un termina¬ 
le mobile con funzioni evolute, ma 
preferisce non affidarsi ai palmari. 

Uaffidabile 

L'hardware di questo Pocket PC è 
ereditato quello deirSP-230 di 
AnexTEK, una società del gruppo 
Winstron che ha in appalto la pro¬ 
duzione di palmari di mar¬ 
chi blasonati. Il GS2, 
questo è il nome 
del prodotto, può 
contare su una 
configurazione non 
di ultima generazio¬ 
ne, ma equilibrata e 
affidabile. Nei bench- 
mark, le prestazioni 
dei vari reparti (CPU, 

r - 

Download elevati sono 
penalizzati: l’efficienza 
dell’apparecchio 
é paragonabile 
a una linea a 56 Kbps 

V_ 


grafica, memoria e gestione dei file) 
sono state nella media a testimonianza 
dell'hardware consolidato scelto per il 
GS2. Inoltre, nelle prove pratiche il 
supporto offerto è stato soddisfacente. 
Sia nell'uso multimediale sia in quello 
di produttività personale, il palmare è 
in grado di fornire una buona efficien¬ 
za di elaborazione, in tal senso assolve 
pienamente la sue funzioni rivelando¬ 
si un valido supporto in ogni situazio¬ 
ne. La navigazione GPRS permette 
l'accesso alla posta elettronica e alla 
navigazione, tenendo però in conside¬ 
razione che download impegnativi 
sono penalizzati perché l'efficienza è 
paragonabile a una linea a 56 Kbps. 
Discreto, invece, l'uso come telefono, 
soprattutto se si usa la tastiera numeri¬ 
ca disponibile in via opzionale. 

L'ergonomia dell'apparecchio non 
ha entusiasmato: i tasti sono grandi e 
ben distanziati, perciò possono essere¬ 
digitati con precisione, ma la qualità 
costruttiva è solo discreta e si percepi¬ 
scono molto chiaramente scricchiolìi. 
Più in generale, la qualità costruttiva 
del GS2 è caratterizzata da un ampio 
uso della plastica nella realizzazione 
della scocca (che non risente di proble¬ 
mi di solidità) e da dimensioni un po' 
esagerate, soprattutto per quanto 
riguarda la batteria che, malgrado l'in¬ 
gombro, offre un'autonomia di una 
sola giornata di lavoro con un 
uso regolare del reparto telefo¬ 
nico e di quello GPRS. In alter¬ 
nativa alla tastiera, si può 
installare il modulo che 
comprende solo tasti rela¬ 
tivi al reparto telefonico 
per usare il GS2 come 
palmare tradizionale. 

In tal modo, si evi¬ 
denziano chiaramente 
alcuni limiti nella sen¬ 
sibilità del display, 
anche se questo pro¬ 
blema non ne pre¬ 
giudica l'uso. Inol¬ 
tre, la mancanza di 
comiessioni wire¬ 
less, Bluetooth e 
Wi-Fi, impone, 
per navigare in 
Internet, il sistema 
GPRS. - Luca Figini 
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fotocamere digitali - NikonD70 


Passione digitale 


D edicata agli appassionati 
Nikon della prima ora, 
la D70 è una macchina 
destinata a fare la felicità di 
coloro che dispongono di un 
nutrito parco ottiche Nikkor, e 
che ora possono farsi conquistare 
dal digitale a un prezzo decisamente 
inferiore a quello delle reflex di fascia 
professionale. La D70 si colloca infatti a 



una buona gestione della luce, 
anche se a volte tende ad anda¬ 
re in tilt, producendo immagini 
virate al rosso o un po' brucia¬ 
te. Più precisamente, operando 
in condizioni di luce al "limite" e 
in modalità automatica, la macchi¬ 
na non ha sempre preso la decisione 
migliore, cosa che invece era possibile 
fare operando a priorità di tempi o dia¬ 




la D70 prodotta da Nikon è un’ottima fotocamera digitale 
per gii appassionati del marchio giapponese, ma perde 
il confronto con la concorrenza “CMOS” targata Canon 


metà tra il mercato dei veri appassionati ^ 
e quello dei professionisti, offrendo pre- / 
stazioni di ottimo livello. A chi non lÀ 
vuole tradire la causa e mandare in 
fumo di conseguenza anni di investi¬ 
menti in ottiche di qualità, la nuova 
reflex permette davvero di sperimen¬ 
tare un digitale di qualità, con presta¬ 
zioni che non 
fanno rimpian¬ 
gere la pellicola 
in nessuna cir¬ 
costanza. 11 di¬ 
scorso è diver¬ 
so se si parla di 
nuovi utenti, 
privi di un par¬ 
co obiettivi 
preesistente. In 
questo caso, il 

raffronto con la concorrenza vede la D70 
in svantaggio rispetto alla più nuova 
Canon EOS 350D (in prova a pagina 
122). Ma è nel settore delle reflex, che 
Nikon paga un certo ritardo in termini 
di teaiologia, dovuto in parte all'aver a 
lungo snobbato la tecnologia CMOS, che 
per ironia della sorte è stata proprio una 
delle chiavi di volta del successo di 
Canon. U confronto con la EOS 350D in 
termini di numeri è piuttosto imbaraz¬ 
zante, mentre alla prova dei fatti la scon¬ 
fitta è meno dolorosa, grazie alla qualità 
mediamente buona delle immagini 
garantita dalla D70. La macchina offre 


L’alloggio per la scheda 
di memoria della D70 

frammi. Per il test è stata uti¬ 
lizzata un'ottica Nikkor 35- 
70 mm per ritratti e foto di 
interni e uno zoom 100-300 
per alcuni particolari e 
riprese in esterno. Eccezion fatta per i 
problemi appena menzionati, il resto 
delle immagini riprese con la D70 non 
ha mostrato il fianco a particolari criti¬ 
che, confermando le buone impressioni 
iniziali. Le immagini sono esposte cor¬ 
rettamente e i colori sono bilanciati un 
po' in tutte le circostanze per così dire 
"standard". Più ci si avvicina a condi¬ 
zioni limite, però, più aumentano i pro¬ 
blemi sotto forma di pixel bruciati o 
effetto moiré. Il flash in dotazione si 
rivela all'altezza della situazione e per¬ 
mette ottimi risultati anche quando 
usato in scatti in sequenza. 


Corpo solido 

Il corpo macchina della D70 è ormai 
un classico del digitale secondo 
Nikon. La forma è smussata e si fa 
notare per la complessiva assenza di 
spigoli vivi. Questo senso di rotondi¬ 
tà ha un piacevole effetto sia sull'este¬ 
tica, sia sulla comodità d'uso. La pre¬ 
sa è ferma in tutte le circostanze, la 
gomma antiscivolo svolge alla perfe¬ 
zione il suo lavoro e la libertà di 
inquadratura è garantita in tutte le 
circostanze. Il corpo macchina non è 
dei più leggeri, oltre 700 grammi con 
scheda e batterie inserite, ma nel com¬ 
plesso la D70 è davvero comoda da 
usare. Ciò si deve naturalmente alla 
disposizione coerente dei comandi, 
che segue una logica ferrea. 

Al dito indice è associato il compito 
di gestire l'accensione e lo scatto, 
mentre al pollice quello di modifica¬ 
re tempi o aperture agendo sulla 
rotella posta nel vertice di destra del¬ 
la parte posteriore. La ghiera di sele¬ 
zione dei programmi è posta invece 
sulla parte superiore di fianco al dis¬ 
play a cristalli liquidi che riporta le 
impostazioni principali della fotoca¬ 
mera. - Pietro Marocco 


1.349 euro IVA inclusa 

Nital, tei. 02/67493520 
vvww.nrtal.it 


Giudizio: • # • •d 


Sensore (tipo/risoluzione) 

CCD/6 mp 

Obiettivo 

1 8-70 mm 

Scheda di memoria 

256 MB/Compact Flash 

Pro 

Facilità d'uso 

Colori bilanciati in ogni 

circostanza 

Poco rumore 

Contro 

Effetto moiré 

Bilanciamento del bianco 
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multìfunzione - Xerox WorkCentre PE1 20/1 20i 


Massima efficienza 


P ochi fronzoli, i comandi fonda- 
mentali a portata di mano, un 
comodo display per impostare 
le fuimoni rapidamente; in sintesi l'indi- 
spensabUe per aumentare e non distrar¬ 
re la produttività. È quanto offre il mul- 
tifunzione WorkCentre PE 120/1211 di 
Xerox, equipaggiato con stampante, 
scanner, fax e disponibile in due confi¬ 
gurazioni che differiscono solo per dota- 


risoluzione nativa di 600 dpi interpola¬ 
bile fino a 1.200 dpi, cassetto di entrata 
carta da 250 fogli più vassoio multifor- 
mato da ulteriori 50 fogU, 32 MB di RAM 
(espandibile fino a 160) e possibilità di 
montare un ulteriore cassetto carta 
opzionale da 250 fogli. Due le modalità 
di uscita delle stampe, dal vassoio ante¬ 
riore con facciata verso il basso, e poste¬ 
riore con facciata verso l'alto e percorso 


nero, toni di grigio o colore. Si tratta di 
una caratteristica molto utile: basti pen¬ 
sare alla possibilità di caricare fino a 50 
fogli nell'alimentatore automatico 
(ADF) dello scanner e ritrovarsi i docu¬ 
menti pronti sulla chiavetta USB con la 
sola pressione di un tasto. È inoltre pre¬ 
vista la possibilità di salvare sulla 
memoria flash esterna la configurazione 
del multìfunzione, comprese le voci del¬ 
la rubrica telefonica, in modo da conser¬ 
vare un backup dei dati. Entrando nel 
merito delle prestazioni, si rileva una 
buona performance della stampante, 
che produce la prima copia in soli 11 
secondi, e conclude il test di 17 pagine di 
Word in 59 secondi, con una resa quali¬ 
tativa di buon livello dei caratteri e della 
grafica: meno bene invece nella stampa 
fotografica in toni di grigio, dove risulta¬ 
no evidenti striature e retinatura. Anche 
lo scanner appare efficiente, riuscendo 
ad acquisire la copertina della rivista a 
300 dpi a colori in un minuto; la scansio¬ 
ne appare di qualità medio-buona per il 
contesto del prodotto, con qualche per¬ 
dita di dettagli nelle zone scure. 11 soft¬ 
ware in dotazione di Scansoft compren¬ 
de PaperPort SE 9.0 e Omnipage SE 2.0, 
due applicativi facili da usare ed efficaci 
nella scansione/gestione di immagini e 
documenti. - Marco Martinelli 


Stampare, copiare, eseguire scansioni in nero e a coiori 
e gestire il traffico dei fax in arrivo e in uscita risuita sempiice 
ed efficace con il nuovo multìfunzione laser di Xerox 


WorkCentre PEI 20/120i 

754,80/898,80 euro IVA inclusa 

Xerox, tei. 800/660099 
www.xerox.ìt 


Giudizio: • # • 

Tecnologia 

Multìfunzione laser b/n 

Scanner 

Piano, 600 x 1.200 dpi 

Stampante 

600 x 600 dpi, 20 ppm 

Pro 

Stampa veloce 
Scansione su pendrive USB 

Contro 

Prezzo elevato della versione 
con scheda di rete 


diretto della carta, utile per buste, eti¬ 
chette, lucidi e supporti cartacei a gram¬ 
matura elevata. Dal momento che il 
WorkCentre è destinato a piccoli uffici e 
gruppi di lavoro, è prevista uri ampia 
compatìbUità con i più diffusi sistemi 
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L’interfaccia del ControlCentre di Xerox 

zione deir interfaccia di rete e del Post¬ 
Script 3, di serie sul 120i. La sezione di 
stampa è costituita da una laser mono¬ 
cromatica da 20 pagine per minuto, con 


Tutti i comandi sono a portata di mano 

operativi, comprendente tutta la fami¬ 
glia Windows (dal 98 a XP), Linux e 
Macintosh. Il WorkCentre prevede 
anche due interfacce, costituite da porte 
parallela e USB, alle quali si aggiunge la 
scheda di rete del modello PE120i. In 
aggiunta è presente sul frontale del mul¬ 
tìfunzione, in posizione comoda da rag¬ 
giungere e bene in vista, un'ulteriore 
porta USB per i dispositivi di memoria 
flash, per la stampa diretta attraverso la 
funzione Direct Print dei documenti 
contenuti o per il salvataggio delle scan¬ 
sioni appena effettuate. Nel primo caso i 
file devono essere stati salvati in TIP, 
BMP, TXT o PRN, mentre nel secondo il 
multìfunzione è in grado di digitalizzare 
e inviare alla memoria flash file di tipo 
TIP o PDP a 300 dpi in monocromatico, 
JPEG (200 dpi colore) o BMP a 300 dpi 
ma con possibilità di scelta fra bianco e 
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RAM - Kingston, Kingmax, Corsair 


Sfilata di moduli 


U n componente spesso sottovalu¬ 
tato del pc è la memoria. Troppo 
di frequente ci si affida a modu¬ 
li di memoria OEM o "no brand" pro¬ 
dotti a Taiwan, che non sempre famio 
rima con qualità. Spesso, infatti, è la 
RAM a generare problemi di instabilità 
del sistema, e difficilmente ci si accorge 
che quel piccolo componente può essere 
il fautore di rallentamenti, crash di siste- 


memorie c'è xm fattore che ne può deter¬ 
minare prestazioni inferiori o superiori: 
la CAS (Column Address Strobe) 
Latency, meglio conosciuta come CL. 
Questo valore indica il numero di cicli di 
clock richiesti dalla memoria per leggere 
il primo byte di ogni nuova sequenza 
dati. Più è basso, più alte sono le presta¬ 
zioni. In commercio è facile trovare 
memorie con CL 3 o 2,5, e le performan- 



Sul banco di prova tre modelli di RAM PC3200: dalle super 
veloci e costose alle meno performanti seppure di ottima 
qualità, ce n’è per tutti i gusti. Ecco quali scegliere 


ma ed errori. Caratteri¬ 
stica essenziale da tenere 
in considerazione è il 
modello di RAM, ovvero 
la frequenza operativa, in 
base a quella supportata dal 
chipset della scheda madre. 

Se il chipset supporta un Front Side Bus 
di 800 MHz (come gli ultimi sul mercato 
per piattaforme Intel e AMD), allora è 
meglio acquistare i moduli PC3200 a 400 
MHz. Gli ultimi chipset supportano la 
modalità Dual Channel, come dire che 
se si vuole installare un gigabyte di 
memoria dovremo acquistare due 
moduli da 512 MB, visto che questa 
modalità sfrutta il doppio canale. 

I due controller di memoria indipen¬ 
denti permettono di aumentare il band- 
width di sistema (in teoria il doppio) e di 
diminuire le latenze, garantendo presta¬ 
zioni superiori rispetto a un'identica 
quantità di memoria su single channel. 
Anche a parità di velocità di clock delle 



ti CL 2. 

Acquistare una 
memoria CL 2 è un'o- 
perarione da appassionati 
di overclocking, visto che questo tipo di 
memoria, in genere, può lavorare a fre¬ 
quenze maggiori di quelle standard. Da 
non dimenticare gli altri "timing" di 
lavoro delle memorie. 

La scelta giusta 

Abbiamo testato tre differenti memorie 
dei più famosi produttori, tutti modelli 
PC3200, ovvero DDR a 400 MHz. Per i 
test abbiamo usato due moduli da 512 
MB per un totale di un gigabyte di 
memoria. Corsair propone il modello 


XMS Twirmxl024-3200XL. La sigla 
XMS (Extreme Memory Speed) contrad¬ 
distingue un particolare gruppo di 
moduli DDR Corsair, caratterizzati dalla 
tolleranza a frequenze di funzionamen¬ 
to fuori specifica (CL 2). I moduli sono 
ricoperti da placche nere in alluminio, 
che migliorano la dissipazione termica 
dei chip alle più elevate frequenze di 
lavoro. Anche Kingston con il modello 
HyperX KHX3200AK2 propone modu¬ 
li con dissipatore, anch'esse con CL 2 ma 
con timing differenti. Le più economiche 
testate sono le Kingmax SuperRam 
MPXC22D-38KT3R con CL 2.5. Come 
piattaforma di prova abbiamo usato 
una scheda madre Intel con chipset Intel 
875P e CPU Intel Pentium 4 a 3 GHz. I 
test eseguiti sono stati Everest, un 
benchmark specifico che indica la velo¬ 
cità in scrittura e lettura della 
memoria, oltre ai tempi di laten 2 :a, 
e PC Mark 2004, considerando il 
valore globale e quello specifico della 
memoria. Come si nota nella tabella sot¬ 
tostante, la Corsair è stata la più veloce, 
ma è anche la più costosa. Segue la 
Kingston, che solo per i timing legger¬ 
mente inferiori non batte Corsair. Ulti¬ 
ma della prova in termini di velocità 
pura è risultata la Kingmax, ma il prez¬ 
zo più abbordabile e le differenze mini¬ 
me rispetto alle altre, candidano questo 
prodotto come il più utile per la mag¬ 
gioranza degli utenti. Per chi vuole il 
top, la scelta cade sulle veloci Corsair, 
anche se le memorie Kingston sono 
garantite a vita, caratteristica da non 
sottovalutare. Si ringrazia Euro Trade 
Italia (www.eurotradeitalia.com, tei. 
0543/448863) per averci fornito i modu¬ 
li Kingmax in prova. - Danilo Loda 


RAM a confronto 


Everest 

PCMark2004 


Produttore 

Modello 

CL 

Prezzo in euro 

Sito internet 

memoria lettura 

memoria scrittura 

Latenza 

Globale 

Memoria 

Il nostro 


SuperRam MPX22D-38KT3R 

2,5 

IVA inclusa 

149 


4.239 Mb/s 

1.680 Mb/s 

99,7 ns 

4.121 

4.421 

giudizio 

Kingston 

HyperX KHX3200AK2 

2.0 

258 

wwvr.kingston.com 

4.277 Mb/s 

1.707 Mb/s 

96,9 ns 

4.140 

4.484 

••••C 

Corsair 

XMSTvrinnx1l}24-3200XL 

2.0 

275 

www.corsair.com 

4.324 Mb/s 

1.750 Mb/s 

95 ns 

4.141 

4.560 

••••O 
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schede dì acquisizione - Empire All In One Pro 


Catture al completo 


L o scopo che Empire vuole rag¬ 
giungere con il sistema All In One 
Pro è munire il pc di tutto l'occor¬ 
rente per l'acquisizione e il montaggio 
video, da sorgenti analogiche e digitali. 
Si tratta quindi di un set completo di 
strumenti hardware e software. La parte 
fisica è composta dalla scheda di acqui¬ 
sizione che integra un tuner per la TV 
analogica, da un telecomando e da un 


ricca dotazione vanno aggiunti i cavi 
necessari a realizzare i collegamenti con 
le fonti video esterne (compresi quelli 
Firewire da 4 poli). A dimostra 2 done che 
non si è puntato al massimo risparmio 
nella realizzazione di questo set, il case 
del video bay è costruito completamen¬ 
te in metallo e non in plastica. Sulla sua 
parte frontale, poi, insieme agli ingressi 
audio/ video, per il microfono e DV, si 



Una scheda PCI, un video bay da installare nel pc o da tenere 
sulla scrivania e un’ottima dotazione software. Con questo 
sistema si può riversare da sorgenti analogiche e digitali 


osservano le uscite analogiche per l'in¬ 
vio del segnale video al televisore o al 
videoregistratore. 

Il formato giusto 

Va subito precisato che la scheda 
di cattura non presenta un codifi¬ 
catore video a livello hardware. 
Qò significa che la qualità di acqui¬ 
sizione, in funzione del formato, della 
risoluzione e del bitrate impostati dall'u¬ 
tente, dipende dalla confi¬ 
gurazione hardware del 
pc. Maggiore è la potenza 
di calcolo della CPU, mag¬ 
giori sono le possibilità di 
scelta nell'impostare la 
dimensione in pixel e il 
bitrate video. Si tratta 
quindi di una scheda di 
cattura via software. I 
requisiti minimi indicati 
dalla casa si riferiscono a 
un Pentium 111 da 800 
MHz, velocità che al mas¬ 
simo consente di acquisire, 
in formato compresso, a 
risoluzioni di 320x240 
pixel. Se si intendono 
sfruttare le risoluzioni più alte, meglio 
usare un processore con frequenza supe¬ 
riore ai 2 GHz. Maggiori velocità garan¬ 
tiscono inoltre tempi più brevi per il ren¬ 



La scheda di Empire 
con il suo video bay. 

La console del PVR-Plus 

video bay di design piace¬ 
vole, da collocare, in fun¬ 
zione delle proprie esigen¬ 
ze, esternamente al case, 
oppure in uno slot da 5 
pollici e un quarto. Lo 
chassis scomponibile e le 
viti a corredo, fanno fronte, 
infatti, a entrambe le scelte. 

La sezione software com¬ 
prende invece, insieme ai driver di 
installazione, il programma PVR (Perso¬ 
nal Video Recorder) e il PowerDirector 3 
di CyberLink in versione completa. Tut- 



<D gnsii] 

w 





pictuceOI 


1^1 


piciuieCIZ -r 



e prelevando il segnale video composito 
da un decoder DVB-T (TV Digitale Ter¬ 
restre). In tutti i casi, i risultati sono stati 
più che buoni. Il vantaggio che presenta 
la cattura software consiste nella possibi¬ 
lità di scelta del formato. Attraverso il 
PVR è possibile scegliere se registrare in 
formato MPEG-1, MPEG-2, AVI o 
MPEG-4. Alle selezioni libere sono poi 
affiancate quelle standard da usare per 
VCD, SVCD e DVD. Il tuner integrato, 
da comandare tramite telecomando, 
oltre che visualizzare sul monitor del pc 
i programmi televisivi, permette anche 
di registrarli su disco fisso. Sarebbe stato 
però il caso di integrare un decoder per 
la TV Digitale Terrestre, in modo da 
garantire una qualità del flusso 
audio/video migliore di quello analogi¬ 
co. Non è da trascurare, infine, la scelta 
di includere il PowerDirector 3, xm pro¬ 
gramma di editing video completo che 
accompagna l'utente dalla fase di cattu¬ 
ra analogica o digitale a quella di maste¬ 
rizzazione su DVD/CD, passando 
attraverso le operazioni di taglio, mon¬ 
taggio e titolazione, nonché di creazione 
di menu interattivi di stampo professio¬ 
nale. Il manuale da 200 pagine in italia¬ 
no è dettagliato e facilita l'apprendi¬ 
mento delle tecniche basilari di post¬ 
produzione. - Dino del Vescovo 


All In One PRO 

199 euro IVA inclusa 

Albatros Multimedia 
tei. 051/969679 
vvvvw.empiremedia.it 


Giudizio: 




Tipo 

Scheda TV con cattura A/D 

Dotazione hardware 

TV tuner, video bay, telecomando 

Software 

PVR Plus, CyberLink 
PowerDirector 3 

Pro 

Dotazione completa 

Contro 


to, dai manuali stampati al software, è 
localizzato in lingua italiana. A questa 

dering del video completato. I test sono 
stati eseguiti con un Pentium 4 da 3 GHz 

TV tuner analogico 
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scanner piani - Epson Perfection 4990 Photo 


Foto senza graffi 


G li archivi fotografici, gli album 
di famiglia, non vanno dimenti¬ 
cati. Non si può far finta di nul¬ 
la, solo perché la rivoluzione digitale 
impone oggi di usare macclùne fotogra¬ 
fiche di nuova concezione. È vero però 
che le fotografie stampate vent'anni fa, o 
anche più, lianno perso colore e, se non 
sono state conservate con cura, si pre¬ 
sentano oggi sgualcite, impolverate e 


archiviarle su CD e DVD. Sono molti i 
software che promettono miracoli in 
fase di restauro, ma per usarli è necessa¬ 
rio avere qualche nozione base di fotori¬ 
tocco. Il plus che questo scanner offire, è 
invece la capacità di intervenire sui difet¬ 
ti a livello hardware, cioè già in fase di 
acquisizione. Abbiamo iniziato i test con 
un certo scetticismo, ma i risultati otte¬ 
nuti d hanno fatto ricredere. La tecnolo- 



È la funzione Digital Ice a rendere questo scanner un prodotto 
innovativo, insieme alla risoluzione del CCD da 4.800 dpi nativi 
per scansioni ad alta risoluzione. Ottima la dotazione softvfare 



piene di graffi. La soluzione ideale per 
ridare smalto ai vecchi ricordi viene pro¬ 
posta da Epson che, con il suo nuovo 
scanner piano in formato A4, il Peifec- 
tion 4990 Photo, mette a disposizione 
tutto l'occorrente per eseguire scansioni 
di qualità molto elevata, nonché restau¬ 
ro di immagini consumate dal tempo. 
Un ponte, quindi, fra 
due generazioni: ripren¬ 
dere le vecchie foto, tra¬ 
sformarle in digitale, eli¬ 
minare ogni segno d'in¬ 
vecchiamento, stampar¬ 
le nuovamente oppure 

4.800 dpi nativi 
per questo scanner 
A lato: l’interfaccia 
Epson Scan 


già alla base è la "Digital Ice" e agisce, 
qualora sia attivata, su qualunque sup¬ 
porto sottoposto a scansione: fotografie 
cartacee, strisce di negativi da 35 milli¬ 
metri (fino a 24 in contemporanea), dia¬ 
positive da 35 millimetri (fino a 6), foto¬ 
grammi 6x12 centimetri (fino a 3), foto¬ 
grammi 4x5 pollici (fino a 2). Per ogni 
tipo di immagine vie¬ 
ne fornito il giusto 
supporto. La funzione 
RIPRISTINO COLORE rav¬ 
viva invece le tonalità 
smorte delle vecchie 
immagini. Oggetto di 
prova sono state sia 
fotografie cartacee, sia 
pellicole in negativo, 
ed è proprio su queste 
che lo scanner ha 
mostrato i denti. Sen¬ 
za pulirle, le abbiamo 
inserite nel supporto e 
abbiamo eseguito la 
scansione, prima sen- 
Tja., poi con la funzione Digital Ice 
attivata. Tutti i grani di polvere, 
i piccoli graffi, invisibili a 
occhio nudo ma evidenti nel¬ 
la prima scansione, sono sta¬ 
ti eliminati nella seconda, 
indipendentemente dalla 
posizione che occupavano 
all'interno deU'immagine. Il softwa¬ 
re di acquisizione, Epson Scan, è di faci¬ 
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le utilizzo e localizzato in italiano. Per¬ 
mette di scegliere fra le opzioni automa¬ 
tico, PRINCIPIANTE e PROFESSIONALE, ma 
anche in quest'ultimo caso la facilità d'u¬ 
so resta un punto fermo. Dopo aver 
acquisito come anteprima, è possibile 
effettuare tutte le impostazioni del caso 
per migliorare la qualità di scansione, 
come la correzione dei toni e l'analisi 
dell'istogramma. Solo premendo acqui- 
sisa si osserva il risultato finale. Con un 
po' di dimestichezza si otterranno 
immagini che difficilmente richiederan¬ 
no altri interventi. In ogni caso, se si vuo¬ 
le approfondire la questione, la confezio¬ 
ne include Photoshop Elements 2.0 di 
Adobe, la versione più "leggera" del 
celebre Photoshop. Insieme alle varie 
applicazioni che fanno parte del pac¬ 
chetto Epson Creativity Suite, viene for¬ 
nito il SilverEast, xm software avanzato 
per la scansione. Lo scanner può inter- 
facciarsi al pc tramite il collegamento 
USB 2.0 oppure Firewire, ma solo nel 
primo caso il cavo necessario è contenu¬ 
to nella confezione. Nel secondo va 
acquistato separatamente. Come tutti gli 
scanner fotografici di categoria prosu- 
mer, anche questo è un po' ingombrante 
e abbisogna di spazio sul piano di lavo¬ 
ro. Le dimensioni sono di 30,4x47,6x13,4 
centimetri, mentre il peso è di 6,7 chilo¬ 
grammi. -Dino del Vescovo 


Perfection 4990 Photo 

499 euro IVA inclusa 

Epson, tei. 800/801 101 
www.epson.it 


Giudizio: 0 

Risoluzione e tonnato 

4.800 dpi nativi; A4 

Sensore 

CCD lineare a colori 

Supporti 

Fotografie di carta, pellicole 
negative, diapositive 

Pro 

Restauro via hardware 

Contro 

Manca il cavo Firewire 
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reti - AVM, Hamlet, Netgear e Sandisk 


In casa senza fili 


L 


a gamma di prodotti Wi-Fi dis¬ 
ponibili sul mercato è talmente 
ampia da coprire quasi ogni esi¬ 
genza d'uso e di spesa: quindi, con 
investimenti sostanzialmente contenu¬ 
ti si possono realizzare vere e proprie 
reti per la casa, senza nemmeno fare 
passare un cavo. Rispetto alle LAN 
cablate, offrono velocità complessiva¬ 
mente inferiori e richiedono maggiori 
attenzioni in termini di sicurezza, 
necessarie per tutelare la LAN da ten¬ 
tativi di accesso indesiderati che si pos¬ 
sono verificare se non si attivano siste¬ 
mi di crittografia delle comunicazioni. 
A parte questi accorgimenti, i disposi¬ 
tivi Wi-Fi permettono di essere con¬ 
nessi comodamente, in qualunque 
zona della casa, e navigare dal giardi¬ 
no, in camera da letto o in salotto e di 
condividere tra più pc l'accesso a 
Internet. Tra i numerosi dispositivi 



L’AVM 
FritzlBox: 
modem ADSL, 
ISDN, anche 
con lAfi-Fi 


direttamente al 
pc, ma è più utile 
ricorrere alla E- 
thernet per fare dia¬ 
logare il dispositivo 
con l'access point Wi- 
Fi e condividere l'accesso a Internet. 
Tutte queste funzioni possono essere 
configurate dall'apposito software a 
corredo o dall'interfaccia web che, in 
entrambi i casi, offre strumenti e 
wizard per facilitare le impostazioni 
dei parametri. Molto utili e intuitivi 
sono i parametri per configurare le 



Cosa serve per fare una rete wireless? Abbiamo messo 
alla prova un modem, un access point, un router multimediale 
e una scheda di rete. Insieme e singolarmente, ecco i risultati 


disponibili, ne abbiamo scelti quattro 
che consentono di realizzare una 
wireless LAN per condividere accessi 
broadband e per telefonare in VoIP su 
ADSL, oltre che per distribuire conte¬ 
nuti multimediali sui pc connessi e 
navigare dal palmare, anche se sprov¬ 
visto di Wi-Fi integrato. 

Centralino ADSL 

L'AVM FritzlBox si comporta come un 
vero e proprio centralino telefonico e 
di condivisione dell'accesso a banda 
larga. Questo modem ADSL dispone 
anche del connettore per navigare tra¬ 
mite ISDN. La denominazione "Fon" 
deriva dalle due porte Foni e Fon2 di 
tipo tradizionale (RJ-11), che consento¬ 
no di collegare altrettanti apparecchi 
telefonici analogici, per esempio per 
usare la linea ISDN anche senza ricor¬ 
rere a dispositivi digitali. Grazie alla 
porta USB si può collegare il FritzlBox 


porte Foni e Fon2 e usarle anche per 
VoIP, sfruttando la banda larga e asse¬ 
gnando alle linee identificativi diffe¬ 
renti. Nei test come modem, il 
FritzlBox Fon ha confermato le buone 
doti dei prodotti AVM: le connessioni 
al provider sono state sempre stabili, 
affidabili e caratterizzate da una buona 
efficienza di trasmissione, mentre la 
configurazione è apparsa sempli¬ 
ce e immediata, anche se le opzio¬ 
ni erano in inglese. 

Scelta “Hamletica” 

Una volta installato il modem, è 
necessario collegarlo all'access 
point, usando per esempio quello 
di Hamlet HNWS254 che dispone, 
sul retro, sia di quattro porte Ether¬ 
net sia di quella apposita WAN. Ben¬ 
ché quest'ultima sia riservata al dialo¬ 
go tra router e modem, nei test con il 
FritzlBox Fon la comunicazione non è 



stata possibile, mentre scegliendo 
una delle quattro porte LAN tradi¬ 
zionali la rete ha funzionato alla 
perfezione. La qualità costruttiva 
del prodotto è parsa discreta, a 
causa della vite per l'antenna 
un po' troppo "ballerina". Le 
prestazioni, tuttavia, sono 
risultate buone, con medie 
effettive di trasferimento con 
la PC Card HNWP254 intor¬ 
no ai 23 Mbps e i 54 Mbps 
nominali sono stati raggiunti 
solo in condizioni ottimali, 
ovvero a poca distanza tra PC Card e 
access point e senza ostacoli fisici. 
Nelle situazioni peggiori, cioè in stan¬ 
ze differenti da quella in cui era posi¬ 
zionato THNWS254, le prestazioni 
sono scese fino a 11 Mbps effettivi, più 
che sufficienti per navigare in modo 
soddisfacente. Sia il router sia la sche¬ 
da di rete dispongono rispettivamen¬ 
te di interfacce web e di software piut¬ 
tosto semplici da usare. Nel primo 
caso permette di impostare in modo 
abbastanza intuitivo i parametri di 
rete, compresa la crittografia WEP a 
64 e 128 bit, ma non è disponibile la 
WPA dello standard 802.11g, mentre 
nel secondo l'applicativo aggiuntivo 
consente di accedere rapidamente e 
da un unico pannello alle opzioni di 
configurazione. Salvo che non si dis¬ 
ponga del Service Pack 2 di Windows 
XP, è consigliabile usare il software di 
gestione del sistema operativo e adot¬ 
tare quello di Hamlet per verificare i 
parametri specifici della PC Card. ^ 


L’access point di Hamlet, modello 
HNSlAfS254, con 4 porte Ethernet 
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reti - AVM, Hamlet, Netgear e Sandisk 


Tutte le caratteristiche 


Modello 

Tipo dispositivo 

Standard 

Wi-Fi 

Velocità 

nominale 

Prezzo in euro 
( IVA inclusa) 

Il nostro 
giudizio 

Sito web 

AVM FritzIBox Fon 

modem ADSL con funzioni VolP 

nd 

nd 

199 

• •••0 

www.avm.de 

Hamlet HNWS2S4 


802.11g 


69 

•••oo 


Hamlet HNWP2S4 

PC Card 

802.11g 

54 Mbps 

29 

•••oo 

www.hamletcom.com 

Netgear MP101 


802.11b 


158 

•••oo 


Sandisk SD 256 MB + Wi-Fi 

scheda di rete 

802.11b 

11 Mbps 

126 

•••oo 

www.sandisk.com 


Dalla rete all’Hi-Fi 

Fatta la rete, non rimane che usarla. La 
condivisione dell'accesso a Internet e 
di file e periferiche non è l'unico modo 
per usare la wireless LAN, ma basta 
collegare l'MPlOl di Netgear per 
ascoltare i brani MP3 o WMA e la radio 
direttamente dalle casse dell'impianto 
Hi-Fi. Sul retro del dispositivo si trova¬ 
no infatti connettori RCA e mini-jack 
da 1/8 pollici che consentono di colle¬ 
garlo a sistemi di casse e da apparec¬ 
chiature audio. Il telecomando inserito 
a corredo consente di controllare a 
distanza l'MPlOl, che dispone di un 
display a tre righe che mostra le infor¬ 
mazioni essenziali sul brano o sulla 
radio che si sta ascoltando e i menu di 
configurazione. Tutte le operazioni 
sono gestite dal telecomando, quindi 
non solo quelle di esecuzione, ma 
anche di impostazione dei parametri 
di funzionamento (equalizzatore, 
modalità di riproduzione, effetti 
aggiuntivi) e della rete Wi-Fi. Il sup¬ 
porto 802.11b integrato consente, infat¬ 
ti, il dialogo con il pc su cui è installato 
il software necessario per condividere 
il database di musica memorizzato sul 
disco fisso e le radio raggiungibili dal 
web. Questa configurazione prevede 
quindi due aspetti essenziali: il pc che 
funziona da server e mette a disposi¬ 
zione le risorse audio e TMPIOI 



che riproduce in streaming (anche se 
dispone di un buffer locale) le canzoni. 
Perciò, per poter operare è necessario 
che il computer sia raggiungibile dalla 
rete. Nei test con il software fornito in 
dotazione, l'affidabilità è sembrata 
solo discreta, perché in diverse occasio¬ 
ni il Netgear si è scollegato in modo 
autonomo dalla rete, oppure lo strea¬ 
ming si è interrotto senza ragione 
apparente. Con gli aggiornamenti dis¬ 
ponibili sul web la situazione è miglio¬ 
rata sensibilmente e la velocità di comu¬ 
nicazione di 11 Mbps è risultata suf¬ 
ficiente per il trasferimento dei 
brani e degli streaming, anche se è 
consigliabile posizionare l'MPlOl 
in modo da ottenere una ricezione 
ottimale dall'access point. 

Palmari e Wi-Fi 

Anche se gran parte dei palmari di 
nuova generazione dispone del sup¬ 
porto Wi-Fi integrato, in alcuni casi esi¬ 
stono PDAche ne sono privi, perciò con 
un investimento circa doppio rispetto a 
una Secure Digital di pari capacità, ci si 
può dotare della scheda di memoria 
Sandisk SD 256, che include il suppor¬ 
to 802.11b. La periferica richiede uno 
slot SDIO ed è compatibile solo con i 
Pocket PC, perchè non sono previsti i 
driver per Palm OS o smartphone. L'in¬ 
stallazione è banale: basta installare il 
software di gestione sul palmare e inse¬ 
rire la scheda. Oltre a poter acce- 


I contenuti 
audio del web 
sullo stereo, 
con rMPIOI 
di Netgear 


dere alla parte di memoria integrata, si 
può operare in Wi-Fi, configurabile dal¬ 
l'essenziale (quasi rudimentale) pan¬ 
nello che permette di 
elencare le reti rag¬ 
giungibili e di 
connettervi. 



SanDisk: 
scheda 
di rete 

che supporta 
il protocollo Wi-Fi 


eventualmente, inserendo la chiave 
WEP a 64 o 128 bit. A questo punto è 
possibile navigare, e nelle prove i dri¬ 
ver sono risultati molto affidabili e sta¬ 
bili, tanto che non si sono verificati 
blocchi di alcun tipo e la velocità di 11 
Mbps è stata mantenuta senza proble¬ 
mi anche lontani dall'access point, in 
virtù della parte sporgente (circa un 
centimetro) che ospita l'antenna e assi¬ 
cura una buona ricerione. Le prestazio¬ 
ni, come scheda di memoria, sono risul¬ 
tate nella media delle SD tradizionali, e 
anche in uso combinato del Wi-Fi e del¬ 
l'accesso ai file l'efficienza è apparsa 
soddisfacente. La Sandisk sfrutta la 
potenza di calcolo della CPU del pal¬ 
mare, quindi si verifica una perdita di 
prestazioni dell'ordine del quindici per 
cento, mentre, a causa dell'ampia por¬ 
zione esterna della scheda, può essere 
pericoloso tenerla sempre inserita nel¬ 
l'alloggiamento del palmare: si rischia¬ 
no danni nel trasporto. - Luca Figini 
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gruppi di continuità - APC Back-UPS CS 650VA 230V 


Energia in tutta sicurezza 


L I alimentazione fornita dalla rete 
^ elettrica non è costante, ma sof- 
I fre di una serie di disturbi che 
alterano la sua forma d'onda sinusoida¬ 
le, generando piceli! o abbassamenti di 
tensione. Tutte le apparecchiature elet¬ 
troniche sono progettate per tollerare in 
qualche misura queste oscillazioni. Se 
prolimgate nel tempo o molto intense, il 
rischio di danneggiare il pc diviene però 


batterie di 17 minuti per un sistema fuU 
tower con schermo CRT da 21 pollici, un 
lasso di tempo più che sufficiente per 
salvare il lavoro in corso e spegnere il pc 
prevenendo perdite di dati. I tempi 
dichiarati sono piuttosto fedeli alla real¬ 
tà: nei test di laboratorio, un desktop con 
schermo da 15 pollici CRT e un consumo 
complessivo di circa 120 watt, ha resisti¬ 
to per 24 minuti, mentre lo stesso pc con 



Il gruppo di continuità per mettersi al riparo dai blackout, 
con la garanzia “protetti o rimborsati”. In perfetto stile APC, 
il prodotto si distingue anche per Tottima gestione software 



L’aspetto, serio ed elegante, è in grado 
di trasmettere sicurezza 


elevato. Considerando inoltre che ope¬ 
razioni di aggiornamento del BIOS o del 
firmware di una periferica possono ave¬ 
re esiti disastrosi se interrotte da un blac¬ 
kout, si intuisce Tutilità dei gruppi di 
continuità. 11 Back-UPS CS 650VA 230, 
prodotto da APC, industria leader nel 
settore, grazie alla potenza massima ero¬ 
gabile di 400 watt, si rivolge a dii utiliz¬ 
za pc di media potenza o piccole work¬ 
station. APC dichiara una durata delle 


schermo CRT da 17 pollici, per un con¬ 
sumo complessivo di 150 watt, è rimasto 
acceso per 20 minuti dopo aver staccato 
la spina. Se le apparecchiature collegate 
assorbono più di 400 watt, im interrutto¬ 
re automatico interrompe l'alimentazio¬ 
ne per prevenire danni da sovraccarico. 

Massimo controllo 

Come per gli altri modelli di APC, è pre¬ 
vista la possibilità di installare un soft¬ 
ware di controllo remoto dell'UPS, colle¬ 
gabile al pc tramite il cavo USB. Giunto 
alla versione 1.5, PowerChute permette, 
con un'interfaccia semplice e intuitiva, 
di tenere sotto controllo lo stato del¬ 
l'UPS. È possibile regolare la sensibilità 
alla tensione di alimentazione su tre 
livelli, oltre che impostare manualmente 
valori massimi e minimi di tensione. 
Una schermata destinata allo stato attua¬ 
le indica in ogni istante la percentuale di 
carica della batteria, la modalità di ali¬ 
mentazione, rautonomia rimanente e il 
consumo istantaneo di potenza. Sotto la 
voce "prestazioni" viene invece riporta¬ 
to il log del funzionamento deH'unità, 
con il numero di interventi effettuati 
divisi in base alla causa, e il tempo totale 
dedicato all'alimentazione a batteria. La 
parte inferiore della finestra indica 
costantemente il tipo di alimentazione 
(rete elettrica o batteria), lo stato di cari¬ 
ca e la durata prevista in caso di blac¬ 
kout. Il software può essere configurato 


in modo da spegnere automaticamente 
il computer poco dopo la perdita di ten¬ 
sione, per risparmiare le batterie, oppu¬ 
re poco prima dello scaricamento totale. 
Il programma rimane in esecuzione 
accanto all'orologio di sistema e avvisa 
quando si verifica qualche anomalia nel¬ 
l'alimentazione. È anche possibile pro¬ 
grammare il gruppo di continuità attra¬ 
verso il pulsante di accensione senza 
installare il software, tramite una proce¬ 
dura descritta sul manuale di istruzioni. 
Il CS 650 è dotato di 3 prese di alimenta¬ 
zione collegate alla batteria per alimen¬ 
tare pc e monitor. Ma è anche presente 
una presa protetta solamente dai sovrac¬ 
carichi (non alimentata quindi), che resta 
attiva anche quando l'UPS è spento, 
pensata per periferiche come stampanti, 
scanner e fax. La stessa protezione è dis¬ 
ponibile per la Hnea telefonica, realizza¬ 
ta in modo da essere compatibile con il 
protocollo ADSL. Nel caso un apparato 
connesso alI'UPS venisse danneggiato 
da un picco di tensione, APC sostituirà il 
gruppo di continuità e rimborserà l'ap¬ 
parecchiatura danneggiata fino a un 
valore di 100 mila euro, a garanzia del¬ 
l'ottima qualità del prodotto. La batteria 
ha ima vita variabile tra i due e i cinque 
anni, in base a tipo e numero di inter¬ 
venti, e si ricarica in circa otto ore quan¬ 
do è scarica. - Mattia Pontacolone 


Back-UPS CS650VA230V 

132 euro IVA inclusa 

APC. tei. 800.905821 
www.apc.com/it 


Giudizio: # • # # < 

Numero di prese 

3 alimentate e 1 protetta 

Potenza massima 

400 watt 

Autonomia “haK ioad” 

1 1 minuti 

Pro 

Software di gestione 

Contro 

Manca la protezione 
per la rete locale 



144 

PC WORLD ITALIA MAGGIO 2005 

www.pcw.it 





















nuovi prodotti - personal computer 


Le tabelle sono a pag. 156 


FUJITSU SIEMENS 


Scaleo C 


A nche Fujitsu Siemens 
presenta tm modello di 
personal computer destina¬ 
to airintrattenimento multi¬ 
mediale. Stiamo parlando 
dello Scaleo C, che si basa 
sul sistema operativo Win¬ 
dows Media Center. Certa¬ 
mente il solo sistema opera¬ 
tivo non basta per accalap¬ 
piare gli acquirenti che sem¬ 
pre più si interessano a que¬ 
sto genere di home pc. Ecco 
allora che Fujitsu ha pensato 
per il suo nuovo pc a un 
cabinet adeguato, in grado 
di fame un oggetto con tutte 
le funzionalità di un pc ma 
che ben si sposi con il resto 
deir arredamento per design 
e dimensioni. Scaleo C si 
presenta con un cabinet di 
piccole dimensioni con tan¬ 
to di display sul frontale, su 


cui vengono visualizzate le 
informazioni relative all'a¬ 
scolto di un CD musicale. 
All'interno si trova una buo¬ 
na configurazione, che però 
era in voga circa im anno fa. 
Infatti la CPU Intel Pentium 
4 a 3,4 GHz è per Socket 478, 
abbinata al chipset ATI 
Radeon R9100 Pro IGP. Il 
capiente disco fisso Western 
Digital è ancora con interfac¬ 


cia Ultra DMA 100, così 
come la scheda video è la 
vecchia GeForce FX 5500 per 
AGP 8x, che ormai è fuori 
produzione da diverso tem¬ 
po. Certamente per l'uso 
proposto questi componen¬ 
ti, anche se un po' datati, 
svolgono il loro onesto lavo¬ 
ro, però non si potrà più 
pensare di potenziare que¬ 
sto pc, visto che sarà difficile 


reperire la componentistica 
adeguata. È comunque pre¬ 
sente anche una scheda con 
sintonizzatore TV, e le varie 
funzioni possono essere usu¬ 
fruite anche tramite teleco¬ 
mando fornito in bundle. 
Allo stesso modo si trovano 
una coppia di casse più sub¬ 
woofer marchiate Fujitsu. 
Ottimo il masterizzatore 
DVD Doublé Layer di LG 
Electronics, unico compo¬ 
nente all'avaguardia della 
configurazione. Sotto il dis¬ 
play si trova un vano (coper¬ 
to da uno sportellino) con un 
lettore di Multimedia Card, 
due porte USB 2.0 e due Fire¬ 
Wire. Da segnalare le presen¬ 
za di un chip Wireless in 
standard 802.11g con anten- 
nina da inserire sul retro del¬ 
lo Scaleo, (di) 



Processore 

Intel Pentium 4 a 3,4 GHz 

Disco/RAM 

Western Digital 200 GB DOMA 
100/1,024 MB DDR PC3200 

Scheda video 

GeForce FX 5500 

1.299 euro IVA inclusa 
Fujitsu Siemens, tei. 800/466820 


Giudizio: 


PACKARD-BELL 


ÌXTREMEH5520 


P rezzo aggressivo per il 
modello iXTREME H 
5520 proposto da Packard- 
Bell. Per soli 1.199 euro (IVA 
inclusa) si può acquistare un 
pc potente con molte carat¬ 
teristiche che lo rendono 
appetibile per un'utenza 
casalinga. Cuore della confi¬ 
gurazione è il processore 
Intel Pentium4 550 che viag¬ 
gia a 3,4 GHz, alloggiato sul 


Socket LGA 775 della sche¬ 
da madre Intel D915PWK, 
con chipset Intel 915P. Otti¬ 
ma la dotazione di DDR 
PC3200 corrispondente a un 
gigabyte, suddivisa in due 
moduli da 512 MB. Il cabinet 
di colore nero ospita un let¬ 
tore DVD Lite-On 16x 48x e 
un masterizzatore DVD 
Doublé Layer LG Electro¬ 
nics GSA-4120B, che può 


scrivere i DVD in entrambi i 
formati. La parte video può 
contare sulla scheda ATI 
Radeon X600 Pro con 256 
MB di memoria GDDR3. 
Questa scheda ATI di fascia 
media è una discreta com¬ 
pagna di giochi, non per i 
super appassionati che 
vogliono sempre il massi¬ 
mo, ma per i "casual 
gamer", ovvero coloro che 
giocano raramente e perlo¬ 
più con alcuni titoli e non 
sempre. Oltre a ciò Packard- 
Bell ha inserito una scheda 
TV-FM marchiata Asus, 
ideale per vedere la TV con il 
pc, ascoltare la radio coman¬ 
dando le principali funzioni 
anche a distanza, grazia al 
telecomando in bundle. 
Altra opzione possibile è 
quella di registrare sul disco 


fisso i film o i programmi, 
utilizzando l'H 5520 come 
un videoregistratore. 
Ovviamente per fare questo 
bisogna disporre di un 
capiente hard disk, visto 
che i filmati registrati hanno 
grandi dimensioni. L'iX- 
TREME ha in dotazione 
due dischi Seagate Barracu¬ 
da 7200.7 da 160 GB che, 
impostati in modalità RAID 
0, regalano im volume uni¬ 
co da 320 GB. A completare 
la ricca dotazione troviamo 
software per tutti i gusti, un 
lettore di Multimedia Card 
sul frontale del cabinet e 
una coppia di casse più sub¬ 
woofer in sintonia con il 
cabinet per chi desiderasse 
integrare il computer all'in- 
temo di un arredamento in 
stile high-tech, {d.l.) 


Processore 

Intel Pentium 4 550 

Disco/RAM 

Seagate 160 GB Serial ATA/1.024 MB 
DDR PC3200 

Scheda video 

ATI Radeon X600 Pro 

1.199 euro IVA inclusa 
Packard-Bell, tei. 039/6294500 

■iudizio: ~ 
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nuovi prodotti - portatili 


Le tabelle sono a pag. 148 


DELL 


Latìtude D 410 


E un notebook profes¬ 
sionale indirizzato a 
chi non può fare a meno di 
un ultraportatile, ma non 
intende rinunciare a una 
buona velocità di elabora¬ 
zione. Si chiama Latitude 
D 410, ha una prezzo nella 
media e, nella configura¬ 
zione provata dal labora¬ 
torio di PC WORLD ITALIA, 
era configurato con la 
potente CPU Pentium M a 


2 GHz affiancata dai soliti 
512 megabyte di memoria 
e da un disco fisso da 40 
GB, che presuppone una 
connessione assidua al 
server aziendale per il bac- 
kup dei dati. Infatti, il 
maggior difetto di questo 
prodotto è che allo scarso 
spazio su disco non sup¬ 
plisce un masterizzatore 
per fare il backup dei dati, 
dato che la base (nemme¬ 


no troppo piccola) non 
dispone dell'unità ottica 
interna. Nel prezzo pub¬ 
blicato, però, è incluso il 
lettore esterno che si colle¬ 
ga attraverso il connettore 
USB. Il peso di 1,915 chilo¬ 
grammi (un po' abbon¬ 
dante per la categoria) è 
dovuto in buona parte alla 
batteria maggiorata in 
dotazione, che pesa circa 
500 grammi e che sporge 
dal pannello frontale 
ampliando il già profondo 
poggiapolsi. Le dimensio¬ 
ni diventano così di 27,7 
x3,5x26,6 centimetri, supe¬ 
riori a quelle di un ultra¬ 
portatile tradizionale, ma 
sufficienti per mettere a 
disposizione una serie di 
soluzioni confortevoli. A 
cominciare dal doppio 


sistema di puntamento 
(touchpad e trackpoint), 
corredato da due coppie di 
tasti di selezione. Per colle- 
gare periferiche esterne 
sono disponibili quattro 
connettori USB, una porta 
a raggi infrarossi, una pre¬ 
sa VGA e le classiche porte 
Ethernet e Modem. L'otti¬ 
ma qualità costruttiva è 
garantita anche dai mate¬ 
riali solidi con cui sono 
fabbricati la base e il coper¬ 
chio, e dal sistema di pro¬ 
tezione del disco fisso, che 
evita possibili danni cau¬ 
sati dagli urti. Le presta¬ 
zioni generali sono nella 
media, mentre quelle gra¬ 
fiche date dal chipset 915 
sono più che sufficienti per 
eseguire le comuni appli¬ 
cazioni da ufficio, (e.r.g.) 


Processore 

Intel Pentium M 755 a 2 GHz 

Disco/RAM 

40 GB/512 MB 

Chip grafico 

Integrato nel chipset Intel 81 5GM 

1.799 euro IVA inclusa 
Dell, tei. 800/261478 

I Giudizio: •• 



TOSHIBA TECRA A4 


Tecra A4 


C oncorrente del Travel- 
mate recensito a pagina 
114, il nuovo Tecra A4 di 
Toshiba è un altro prodotto 
professionale di fascia alta 
che, per soddisfare anche i 
più esigenti, ha "importato" 
tali e tanti componenti dal 
settore consumer da essere 
ormai confondibile con i 
portatili per lo svago. Fra le 
caratteristiche peculiari, 
infatti, spiccano un maste¬ 


rizzatore DVD Dual, che 
scrive i supporti nei formati 
Plus e Minus, un lettore di 
schede di memoria 6 in 1 
(che supporta i formati SD, 
MMC, MS, MS Pro, SM e xD 
Card), e il display in formato 
Wide Screen fabbricato con 
la tecnologia Giare. Descrit¬ 
ta ampiamente nel faccia a 
FACCIA di aprile a pagina 108, 
questa tecnologia consente 
la realizzazione di schermi 


lucidi e con ampio angolo di 
visuale, che vsAorìizano gio¬ 
chi e film e restituiscono 
un'elevata qualità delTim- 
magine in ambienti con illu¬ 
minazione artificiale. La 
luce naturale, però, li tra¬ 
sforma in specchi. Ecco per¬ 
ché questi display si monta¬ 
no sui prodotti per la casa, e 
perché non consigliamo il 
Tecra a chi intende usarlo 
prevalentemente fuori dal¬ 
l'ufficio, benché peso, di¬ 
mensioni, autonomia (oltre 
2 ore) e qualità costrittiva lo 
consentirebbero. I compo¬ 
nenti centrali sono più che 
sufficienti per assicurare 
buone prestazioni in tutti i 
settori. Il chip grafico è 
l'unico elemento 
della configurazio¬ 
ne adatto per un notebook 


professionale; è il nuovo 
Mobility Radeon X300 con 
128 MB di memoria, fratello 
minore delTXóOO, con cui 
condivide parecchie caratte¬ 
ristiche, fra cui l'uso del bus 
PCI Express. Le prestazioni 
confermano quanto detto: 
nel comparto grafico il Tecra 
è leggermente più lento del 
Travelmate (con l'XóOO), con 
9.674 punti m 3D Mark 2001, 
2.605 punti in 3D Mark 2003. 
Anche con i giochi di riferi¬ 
mento il Tecra se l'è cavata 
bene: più di 118 punti in 
Unreal e 20 punti in Aqua- 
mark. Le prestazioni gene¬ 
rali, invece, favoriscono il 
Tecra, che Ira fatto registrare 
3.962 punti in PC Mark 2004 
(contro i 3.576 del Travekna- 
te). La garanzia (1 anno) va 
estesa all'acquisto, {e.r.g) 


Processore 

Intel Pentium M 755 a 2 GHz 

Disco/RAM 

80 GB/512 MB 

Chip grafico 

ATI Mobility Radeon X300/128 MB DDR 

2.359 euro IVA Inclusa 
Toshiba, tei. 800/246808 

iQiudizio: 
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nuovi prodotti - schede madri e schede grafiche 



Albatron Mars 
PX915P/G-AGPe 

Una soluzione innovativa: 
gli slot AGP e PCI-Express 
su una sola scheda madre 
basata su chipset 915P 

Giudìzio: ### _ 


L a vera particolarità di 
questa scheda madre è la 
presenza simultanea di uno 
slot PCI-Express 16x e di im 
AGP "ibrido", nonostante la 
presenza del chipset Intel 
915P che, secondo le specifi¬ 
che della casa di Santa 
Monica, non prevede il sup¬ 
porto al bus AGP. Per avere 
entrambi gli slot Albatron 
ha provveduto a "truccare" 
un bus PCI (voltaggio e pie- 
dinatura dello slot) facendo¬ 
lo diventare un bus AGP. È 
da valutare se vale la pena 


comprare una scheda che 
ha uno slot "simile" a 
quello AGP visto che 
la frequenza di 33 
megahertz e la 
conseguente 
banda pas¬ 
sante di 133 
megabyte al 
secondo è ben lontana dai 2,1 
gigabyte al secondo che met¬ 
te a disposizione un bus 
AGP 8x. Il classico acquiren¬ 
te di questa scheda è chi vuo¬ 
le una piattaforma con PCI- 
Express ma non ha ancora i 
soldi per acquistare una 
scheda video per questo slot. 
Ecco che la vecchia scheda 
AGP può venire buona, in 
attesa di tempi migliori, scor¬ 
dandosi però di avere le stes¬ 
se prestazioni che si avevano 
con la vecchia piattaforma 
AGP. Nei test, comunque, 
l'efficienza complessiva è 
stata discreta, ottenendo pre¬ 


stazioni circa il 15 per cento 
inferiori a configurazioni 
basate sul medesimo chipset 
di Intel. In particolare, a 
risentirne è stato il reparto 
CPU e memoria, con risulta¬ 
ti in PC Mark 04 rispettiva¬ 
mente di 3.896 e 4.917 punti, 
ovvero circa 500 e 300 pimti 
in meno della media. Nei 
test grafici abbiamo riscon¬ 
trato, rispetto a una configu¬ 


razione AGP nativa, 
im decremento di 
* una decina di 
punti percentuali. 
Qualche difficoltà 
si potrebbe avere 
con giochi di ultima 
generazione, se optate 
per lo slot AGP. Questo 
è posizionato molto in 
basso e potrebbe causare 
problemi di raffredda¬ 
mento delle schede grafi¬ 
che più esigenti. La dotazio¬ 
ne di base comprende tutti i 
cavi e i software necessari 
per montare la mother- 
board, tuttavia i driver del 
chipset nel CD-ROM sono 
datati e si consiglia di scari¬ 
care quelli più aggiornati 
dal sito Intel. Buono il prez¬ 
zo di 129 euro, per chi ha 
bisogno di una doppia solu¬ 
zione grafica. (d.l.) 

Albatron, 

vwwv.albalron.com Jw 


Asus Extreme N6800GT 

Tutta la potenza della GPU Nvidia GeForce 6800 in que¬ 
sta scheda video, che regala anche un tocco di estetica 
grazie alla ventola con luce blu. Il prezzo però è alto 

Giudizio; ####0 | 


G iocare ad alti livelli, senza rallentamenti di sorta, è una 
prerogativa fondamentale per gli appassionati del gene¬ 
re. Oggi come oggi sono diverse le schede video proposte per 
questo uso. La scheda video presa in esame è la Asus Extre¬ 
me N6800GT, che mette a disposizione tutta la potenza della 
GPU Nvidia GeForce 6800GT dotata di 256 MB di veloce 
memoria GDDR3. Le prestazioni registrate (11.583 punti in 
3D Mark 2003) lanciano la scheda Asus nell'Olimpo delle più 
veloci provate dal laboratorio di PC world Italia, ma non al 
livello delle concorrenti con GPU ATI X800XT e ATI X850XT 
che continuano a dominare la classifica con, rispettivamente, 
12.076 e 13.807 punti. Stesso discorso 
per i giochi, dove la scheda Asus si tie¬ 
ne sotto le due ATI, anche se in questo 
caso le differenze sono minori. Stiamo 
parlando di punteggi di test, che all'at- 


Spicca, sulla Asus Extreme, 
la ventola dotata di luce blu 


to pratico sono differenze che non si notano quando si gioca 
al videogame preferito. La scheda Asus, grazie al connettore 
proprietario, è pronta anche per essere abbinata a una scheda 
gemella per sfruttare la tecnologia SLl di Nvidia, disponibile 
con il chipset Nvidia Nforce 4 SLL II raffreddamento del calo¬ 
re generato dal core (che viaggia a 350 MHz) è relegato a un 
poderoso dissipatore fornito di una ventola abbastanza silen¬ 
ziosa con tanto di luce blu che regala un gradevole effetto cro¬ 
matico quando la scheda è in funzione. Questa dispone del 
famoso motore grafico Nvidia CineFX 3.0, che offre il sup¬ 
porto completo alle Microsoft DirectX 9.0c compatibili con lo 
Shader Model 3.0, vero cavallo di battaglia delle soluzioni 
Nvidia. Le uscite video prevedono due DVl e una S-Video. 
Grazie al riduttore incluso si potrà usare anche un normale 
CRT con uscita VGA, e i possessori di due display potranno 
sfruttarli contemporaneamente grazie alla tecnologia Nvidia 
nView multidisplay. Ottimo il bundle fornito da Asus, dove 
spicca una webcam da 300 pixel di risoluzione per sfruttare le 
tecnologie Asus VideoSecurity Online e Asus GameFace 
Live, contenute nell'apposito CD¬ 
ROM in allegato. Non manca un gioco 
completo: in questo caso il bundle pre¬ 
vede Joint Operations. Tutto questo 
però costa ben 499 euro, più o meno il 
prezzo di un computer completo sen¬ 
za troppe pretese, (d.l.) 

Asus, vwwv.asusJt 
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schede madri - nuovi prodotti 


NF4UK8AA 

Nasce dal lavoro di Lead- 
tek e Foxconn, una delle 
prime schede madri PCI- 
Express per Athlon 64 

Giudizio: ••••0 


L a NF4UK8AA è tra le 
prime schede madri 
PCI-Express per Athlon 64 
sviluppate congiuntamente 
da Leadtek e Foxconn. In 
verità sarebbe più giusto dire 
che Foxconn ha preso in 
gestione lo sviluppo e la fab¬ 
bricazione della mother- 
board mentre Leadtek ne 
assicura la commercializza¬ 
zione. Dotata del chipset 
nForce 4 Ultra, questa sche¬ 
da madre in formato ATX è 
di buona qualità e si posi¬ 
ziona nella fascia entry levei 
per Socket 939. Tutte le fun¬ 
zionalità deU'ultimo chipset 
di NVIDIA sono presenti 
(SLI a parte, ovviamente) ed 
è implementato un sistema 
di alimentazione a tre fasi 


con MOSFET di marca 
Infineon; proprio 
riguardo l'alimenta¬ 
zione elettrica, sul PCB 
sono presenti un con¬ 
nettore ATX a 24 pin, 
un connettore ATX 12 
volt e un connettore 
molex 4 pin dedicato, 
per migliorare il fabbi¬ 
sogno energetico del 
bus PCI-Express. Dotata di 
quattro alloggiamenti per 
RAM DDR e di quattro con¬ 
nettori PCI, la scheda offre 
ovviamente un connettore 
PCI-Express 16x e due con¬ 
nettori PCI-Express Ix. La 
NF4UK8AA dispone inoltre 
del supporto FireWire, grazie 
al chip Agere. La parte audio 
viene gestita dal codec Real- 
tek ALC850, mentre il con¬ 
troller ethemet è di tipo Giga- 
bit. Il supporto Serial-ATA è 
assicurato da quattro connet¬ 
tori, mentre due sono quelli 
IDE. Nonostante questo pro¬ 
dotto sia stato globalmente 
progettato in modo discreto, 
sono discutibili alcune scelte: 



la posizione del connettore 
floppy presente è sull'estre- 
ma parte bassa del PCB; ma il 
più grave errore è relativo al 
posizionamento del chipset 
dotato di un dissipatore con 
ventola, troppo a ridosso del 
connettore PCI Express 16x. 
Una scheda grafica anche di 
normale lunghezza, vi si 
appoggia praticamente sopra 
con tutti i rischi del caso. Il 
BIOS lascia un po' a desidera¬ 
re in merito alla disposizione 
di alcune opzioni: la parte che 
raggruppa le funzionalità 
denominate SuperBIOS per¬ 
mette di regolare il FSB del 
processore, ma bisogna acce¬ 
dere al menu XBIOS II per 


Troppo vicini chipset 
e slot PCI-Express 

gestire il resto delle fun¬ 
zioni di overclocking 
come quella che per¬ 
mette di cambiare il 
voltaggio. È tuttavia 
impossibile cambiare il 
moltiplicatore del pro¬ 
cessore. La connettività 
sul retro della scheda è costi¬ 
tuita da due porte PS/2, una 
porta parallela, una porta 
seriale, un connettore Fire¬ 
Wire, quattro porte USB 2.0, 
una porta RJ45, cinque con¬ 
nettori mini-jack per l'I/O 
audio con SPDIF. Il bundle è 
costituito da un manuale, 
da un CD contenente i dri¬ 
ver, oltre a quattro cavetti 
S-ATA con i loro rispettivi 
adattatori di alimentazio¬ 
ne, due cavi IDE, un cavo 
floppy e un bracket con due 
porte USB 2.0.11 prezzo del¬ 
la scheda è di 139 euro IVA 
inclusa, (p.f.c.) 

Foxconn 

www.foxconnchannelcom ^ 




EQUILIBRIO FRA COSTI E PRESTAZIONI 


> www.tallygenicom.it 

> info@tallYgenicom.it 

> numero verde 800-824113 


La nuova stampante laser monocromatica, per utilizzo 
personale o in piccoli gruppi dì lavoro, che fornisce risultati 
professionali ad un prezzo sorprendente. 

Versatilità e robustezza, unitamente a un costo d'acquisto 
competitivo, la rendono lo strumento ideale per le esigenze 
di qualunque ufficio. La 9022 è il perfetto equilibrio fra 
costì e prestazioni, senza nessun compromesso sulla 
qualità dei risultati di stampa, per soddisfare pienamente 
le aspettative degli utilizzatori più esigenti. 


9022 

molto per poco. 


a > IL SERVIZIO CHE FA LA DIFFERENZA 

stampanti per Computer > 10 Filiali > Assistenza Tecnica Garantita > Consumabili Originali 


Tally Genicom 
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nuovi prodotti - fotocamere digitali 



Acer 

CR-6530 

Compatta ma ricca di fun¬ 
zioni, la fotocamera di Acer 
vanta risoluzione elevata, 
ampio display e buon prezzo 

Giudizio: 

E quipaggiata con un sen¬ 
sore da sei megapixel e 
obiettivo f/7,2-21,6mm (35- 
105 equivalenti in 35mm), la 
CR-6530 è la fotocamera di 
punta del listino ACER: si 
tratta di un prodotto versati¬ 
le, adatto a dii è alle prime 
anni ma non disdegna la pos¬ 
sibilità futura di sfruttare 
opzioni più avanzate e che 
pennettono un controllo più 
accurato del semplice auto¬ 
matismo. Sotto questo profilo 
la CD-6530 lascia abbastanza 
spazio all'intervento del foto¬ 


grafo, che può sce¬ 
gliere di riprendere 
in più modalità che 
comprendono la 
priorità ai diafram¬ 
mi (da f/2.8 a f/5.6), 
ai tempi (da ben 8 
secondi dell'esposi¬ 
zione prolungata per 
i notturni a 1/1.500 di 
secondo) o completamente 
manuale. Sono inoltre pre¬ 
senti i consueti programmi 
preimpostati per ritratto, 
sport o scena notturna: limi¬ 
tati in numero, quindi, rispet¬ 
to a quelli ritrovabili nelle 
fotocamere dei grandi mar¬ 
chi fotografici (Canon, Nikon 
e via dicendo), ma sufficienti 
per la maggior parte delle 
situazioni quotidiane di 
ripresa. È possibile registrare 
anche filmati, con audio, alla 
risoluzione di 320x240, con 
due livelli compressione e 
con velocità di 15 fotogram¬ 


mi al secondo: la qualità è 
appena sufficiente, va quindi 
considerata solo un'opzione 
per uso sporadico. La fotoca¬ 
mera presenta i comandi dis¬ 
posti in maniera razionale, 
risulta leggermente sbilancia¬ 
ta ma comunque abbastanza 
comoda da impugnare: colpi¬ 
sce la dimensione del display 
(2,5 pollici, 6 cm in diagonale) 
molto visibile anche in pieno 
sole, ma un po' troppo con¬ 
trastato. In alternativa si può 
usare il mirino ottico, dotato 
di correzione diottrica. Alla 
massima risoluzione le foto 


La CR-6530 è la fotocamera 
di punta di Acer 

hanno una dimensione di 
2.816x2.112 punti, possono 
essere salvate con tre gradi 
di compressione o in TEFF 
per la massima qualità. 
Definizione e resa dei colori 
appaiono di livello medio/ 
buono, anche se non manca¬ 
no aberrazioni cromatiche 
(aloni blu) sui bordi, soprat¬ 
tutto con luce radente. Nella 
media la prontezza operativa 
(5-6 secondi per la prima foto 
in automatico), lenta invece la 
revisione delle immagini. La 
CR-6530 costa 299 euro, con 
in dotazione una scheda SD 
da 64 MB, una batteria dedi¬ 
cata ricaricabile agli ioni di 
litio, caricabatteria e software 
NTI Photosuite. (m.m.) 

Acer, lei. 199/5099S0 
www.ecer.it 



in dotazione) contro Compact Flash 
della A85: si sfrutta meglio lo spazio 
disponibile, anche se le schede costano 
leggermente più care. Inutile spendere 
soldi per quelle High Speed, la fotoca¬ 
mera non le sfrutterebbe: meglio orien¬ 
tarsi su una standard da almeno 128 
MB. Lfn 'altra importante novità è data 
dalle batterie, sempre di tipo stilo AA 
ma in numero di due anziché quattro: si 
riducono così peso e dimensioni della 
camera, senza peraltro penalizzare l'au- 


Elegante ed estremamente compatta 
la nuova Canon PowerShot A520 


Canon 

PowerShot A520 

Novità per la gamma PowerShot, che 
Canon rinnova con la A520, compat¬ 
ta versatile e con valide prestazioni 


L I arrivo della A520 manda in pensio- 
I ne la A85, una fotocamera che si era 
distinta per completezza di funzioni e 
risultati di qualità: nessun rimpianto, 
comunque, dal momento che la nuova 
digitale compatta presenta alcune novi¬ 
tà interessanti e non si tratta quindi di 
un restyHng puramente commerciale. 
Apartire dall'obiettivo, che vanta uno 
zoom ottico a quattro ingrandimenti 
contro i tre del precedente modello: la 
lunghezza focale è ora di 5.8-23.2mm 
(35-140 in formato 35mm), con aper¬ 
tura f/2.6-f/5.5 e schema ottico da 7 
elementi (2 asferici) in 5 gruppi. Cam¬ 
bia anche il tipo di memoria utilizza¬ 
ta, SD (o MMC come quella da 16MB 


Giudizio; 


tonomia. Consigliato ovviamente l'ac¬ 
quisto di batterie ricaricabili (da almeno 
2000 mAh) e caricabatteria: l'autonomia 
si aggira sui 200-300 scatti a seconda 
delle condizioni di ripresa. Per quanto 
riguarda le impressioni d'uso, la prima 
positiva è data dalla comodità dell'im¬ 
pugnatura: la A520 offre una presa sal¬ 
da, è bilanciata e ha tutti i comandi a 
portata di mano. Il display è un po' pic¬ 
colo per gli standard odierni, solo 1,8 
pollici: non è dei migliori quanto a visi¬ 
bilità in piena luce, a causa anche del¬ 
l'assenza di un trattamento antiriflesso. 
Sbagliare una foto è quasi impossibile, 
considerando le 20 modalità di ripresa 
(compresi filmati), la possibilità di inter¬ 
venti manuali e un autofocus preciso 
anche in condizioni di luce scarsa. Le 
foto scattate nei test mostrano un ottimo 
livello di resa dei colori e di definizione, 
con qualche aberrazione cromatica solo 
in condizioni di alto contrasto e un 
eccesso di rumore digitale oltre i 200 
ISO. Costa 319 euro con IVA. (m.m.) 

Canon, tei. 849/800519 

www.canon.lt 
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acquisizione video - nuovi prodotti 


Grabster 

AV250 

Per chi si avvicina all’acqui¬ 
sizione video, ecco un pro¬ 
dotto efficace e flessibile 
con interfaccia USB 2.0 

Giudizio: 

A cquisire video è sem¬ 
pre più semplice, gra¬ 
zie al continuo sviluppo di 
periferiche esterne come il 
Grabster AV250 di Terratec. 
Adatto a essere trasportato, 
le dimensioni sono simili a 
quelle di un pacchetto di 
sigarette, si abbina 
facilmente al note¬ 
book. Dispone 
degli ingressi S- 
Video e Video 
composito, 
mentre il sono¬ 
ro viene acquisi¬ 
to tramite due 
connettori stereo RCA. La 
connessione da preferire 
per ottenere i migliori 


risultati è quella S-Video, 
ma il sistema funziona 
benissimo anche utilizzan¬ 
do l'ingresso composito. 
Dopo la connessione USB, 
Tinstallazione dei driver 
attraverso Windows XP 
avviene in maniera auto¬ 
matica e il dispositivo com¬ 
pare in Gestione Risorse, 
sotto la voce scanner e 

FOTOCAMERE DIGITALI. Sele¬ 
zionando il Grabster appa¬ 
re il video in entrata, ma 
per sentire anche l'audio è 
necessario utilizzare un 
programma dedicato come 


Ulead DVD Movie Factory 
3 incluso in bundle nella 
confezione, insieme al 
manuale cartaceo in lingua 
italiana. Si tratta di un soft¬ 
ware abbastanza completo 
ma soprattutto facile e 
intuitivo da usare, anche 
per chi non ha mai effettua¬ 
to del video editing. È pos¬ 
sibile registrare filmati da 
uno stream direttamente su 
un'unità ottica, oppure sal¬ 
varli su disco per modifi¬ 
carli successivamente. Il 
software permette di unire 
filmati e spezzoni, creare 


slideshow a partire da foto¬ 
grafie, aggiungere effetti 
per la transizione da un fil¬ 
mato all'altro e commenti 
audio. Si tratta di un siste¬ 
ma di editing adeguato alle 
esigenze non professionali. 
Per chi volesse di più, è pre¬ 
sente un coupon per l'ac¬ 
quisto scontato di altri pro¬ 
dotti Ulead come VideoStu- 
dio 8 e DVD MovieFactoryS 
Disc Creator. La dotazione 
comprende un buon nume¬ 
ro di cavi per far fronte a 
tutte le configurazioni. È 
presente un cavo S-Video, 
uno composito e ovviamen¬ 
te il cavo per l'audio stereo, 
con i due connettori RCA. 
Chiude la dotazione di que¬ 
sto prodotto un convertito¬ 
re SCART, che permette di 
acquisire stream pratica- 
mente da qualsiasi disposi¬ 
tivo legato al mondo della 
TV. 11 prezzo del Grabster 
AV 250 è di 99,99 euro IVA 
inclusa, (m.p.) 

Iterralec, lei. 02.33494052 

www.terratec.il ^ 




La nuova stampante laser colore che ha tutte le caratteristiche 
per soddisfare fantasìa e creatività dì chi la usa. 
I suoi colorì fedeli e brillanti su formati A5, A4, A3 e banner 
fino a 120 cm assicurano ottimi risultati e permettono di 
produrre velocemente qualunque documento in qualsiasi ufficio. 


se la vedi 
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nuovi prodotti - archiviazione CD e DVD e pendrive 


JetFlashIIOUSB 2.0 

Ottime velocità di trasferimento dati e meccanismo a 
scomparsa per il connettore USB presentato da Tran- 
scend, che garantisce buona trasportabilità e capienza 


Giudirìo: •••< 


S empre più richiesti, i pendrive rappresentano la 
soluzione più immediata per trasferire dati da un pc 
all'altro. Ce ne sono per tutti i gusti. Alcuni modelli pun¬ 
tano sulle prestazioni, altri sul design. Il JetFlash 110 di 
Transcend ne è im buon mix, in più offre ima caratteri¬ 
stica insolita e degna di nota: il connettore USB scorre 
aH'intemo del corpo fino a scomparire. Nessun cappuc¬ 
cio, quindi. Anche se costruito in plastica, al tatto sembra 
robusto, idoneo al trasporto. Questo è facilitato dal cor¬ 
dino da collo contenuto aH'intemo della confezione, 
insieme alla prolunga USB che permette di collegarlo al 
pc senza spostarsi sul retro del case. Le velocità misura¬ 
te in fase di test si avvicinano molto a quelle teoriche 
massime indicate sulla confezione, ovvero 10 MB/s in 
lettura e 8 MB/s in scrittura. Con un unico file video da 
350 MB, i risultati ottenuti fanno riferimento infatti a 9,2 
MB/s in lettura e a 7,4 MB/s in scrittura. Niente male, 
valori più elevati di altri misurati in precedenza con pro¬ 
dotti simili nel laboratorio di pc world Italia. Se invece 
si "spostano" blocchi di file differenti, ovvero documen¬ 
ti di Word, Excel, immagini e brani musicali, i tempi si 
allungano. Non tanto in fase di lettura (6,36 MB/s), 
quanto in scrittura: la velocità in tal caso si riduce a meno 
di 2 MB/s. In ogni caso, il JetFlash non disat¬ 
tende le aspettative del bus USB 2.0. Il mini 
CD da 8 cm contiene alcune utility che ren¬ 
dono più specifico l'utilizzo del pendrive. 

La loro utilità sarà chiara dopo aver Ietto 
il manuale di istruzioni elettronico in ita¬ 
liano. La funzione partition, per esem¬ 
pio, consente di suddividere in parti l'u¬ 
nità e di assegnare una password a una 
data area di memoria, impedendone 
l'accesso non autorizzato. La funzione 
RECOVERY invece inizializza il dispositivo 
qualora presenti comportamenti anoma¬ 
li. Il prezzo al pubblico, per il modello da 
512 MB, è di 60 euro IVA inclusa. Ma è 
disponibile anche nelle versioni da 128 e 
256 MB, da 1 e 2 GB. Quest'ultima costa 
202 euro IVA inclusa, (d.d.v.) 

Palmtop 
www.palmtop.it 

Il connettore USB è a scomparsa 


Disc Stakka 

Una soluzione per Tarchi- 
vlazione ordinata di CD e 
DVD che può arrivare a con¬ 
tenere fino a 500 supporti 


Giudizio: ••••C 


S iete sanchi di cercare 
fra decine e decine di 
CD e DVD archiviati nei 
vostri armadi e nei cassetti 
di casa o dell'ufficio? Avete 
esaurito tutto lo spazio fisi¬ 
co a disposizione attorno 
alla vostra postazione di 
lavoro? La soluzione al 
problema esiste 
ed è disponibile / 
a un prezzo più 
che accessibile, 

165 euro IVA 


contatti posti in alto e in 
basso, fanno sì che le unità 
sovrapposte siano alimen¬ 
tate da quella posizionata 
alla base. Una soluzione 
modulare quindi molto uti¬ 
le per chi, per lavoro, deve 
archiviare dati relativi a 
clienti, pazienti, contatti 
commerciali e via dicendo. 
Il suo utilizzo è vincolato 
strettamente all'installazio¬ 
ne del software OptiTrac- 
ker, localizzato in italiano e 
disponibile nelle versioni 
Standard e Pro. La prima 



inclusa. Si chia¬ 
ma Disc Stakka 
ed è l'ultimo 
prodotto pre¬ 
sentato da Imation, 
brand noto per la produ¬ 
zione di supporti di archi¬ 
viazione come CD, DVD e 
pendrive. Si tratta di uno 
speciale raccoglitore di CD 
e DVD (quelli da 8 centime¬ 
tri, però, non sono ricono¬ 
sciuti), da collegare alla 
porta USB del pc dalla 
quale trae anche l'ali¬ 
mentazione. Estetica- 
mente è semplice, si 
adatta a ogni tipo di 
ambiente, ma in tal sen¬ 
so si poteva fare di più. 
L'ingombro invece è 
quello inevitabile richie¬ 
sto da un carrello circo¬ 
lare che deve contenere 
cento supporti. Fra le 
particolarità, la possibi¬ 
lità di impilare l'uno sul¬ 
l'altro fino a cinque uni¬ 
tà, per una capacità di 
archiviazione che in 
questo modo raggiunge 
i cinquecento supporti. 

Il tutto senza che si 
aggiungano cavi. Speciali 



Un motore elettrico risucchia 
ed espelle i dischi 

viene fornita insieme al 
prodotto. Per ogni CD o 
DVD inserito nello Stakka, 
il software permette di 
archiviarne il contenuto 
aH'intemo di un database. 
All'occorrenza, sarà un gio¬ 
co da ragazzi digitare il 
nome del file da cercare e 
attendere che l'OptiTracker 
lo individui nel database. 
Basta fare a questo punto 
doppio clic sul file trovato e 
lo Stakka espelle il suppor¬ 
to attraverso la fessura. È 
sufficiente inserirlo nel let¬ 
tore CD/DVD e attendere 
che lo stesso file sia auto¬ 
maticamente caricato. 
Attenti, però, se il pc è 
spento non c'è modo di 
accedere ai dischi, (d.d.v.) 

Imation, tei. 02/210431 

www.imation.it 
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riconoscitori di impronte, dischi fissi - nuovi prodotti 


Seagate 7200.8 
SATA 400 GB 

La nuova generazione di dischi SATA 
a 7.200 rpm di Seagate offre capaci¬ 
ta’ record e prestazioni elevate 


Giudirio: •••< 


A Seagate è bastato aumentare la 
densità dei dati memorizi^bili su 
singolo platter e attuare una serie di 
miglioramenti alla meccanica per 
aumentare le prestazioni della serie 
7200.7, già di buon livello. Con il primo 
intervento si è raddoppiata la capacità 
massima raggiungibile dai modelli del¬ 
la precedente versione. 11 disco in prova 
rappresenta la fascia alta della serie 
7200.8 perché raggiunge la capacità 
massima ed è marchiato AS (che identi¬ 
fica le più efficienti unità SATA NCQ). 
La nuova meccanica consente ai 7200.8 
di essere più silenziosi e produrre meno 
calore. Nei benchmark sintetici, il disco 



Ira ottenuto 
prestazioni 
fino al venti per 
cento superiori ai 
7200.7, con transfer 
rate medi di 54,29 
MBps e massimi di 68,76 
MBps, 11 7200.7 NCQ da 
160 GB ha fatto misurare 
rispettivamente 46,04 e 56,81 
MBps. In modalità burst, grazie al 
bus SATA, il 7200.8 ha superato i 117 
MBps, ovvero una manciata di 
megabyte in meno del Western Digital 
Raptor da 10.000 rpm che detiene il 
record. 11 tempo medio di accesso per i 
primi 500 MB (dove si ottengono i risul¬ 
tati migliori) è stato di 5,82 ms, mentre 
sull'intera unità è di 15,33 ms. Nei test 
pratici, per trasferire un centinaio di file 
di dimensione differente per un totale 
di 1,2 GB, il disco ha impiegato 33 
secondi, ovvero tre secondi meglio di 
quanto fatto dal 7200.7, probabilmente 
grazie anche al migliorato supporto 


Ottime prestazioni e ampia 
capacità di memoria 

NCQ (che consente 
di ottimizzare le 
operazioni di 
lettura e scrittu¬ 
ra) e a una diminu¬ 
zione del transfer rate 
dai settori più interni a 
quelli più esterni, in cui viene 
raggiunto il minimo di 35,89 MBps 
(28,39 MBps per i 7200.7). La nuova 
generazione Seagate si rivolge agli 
utenti più esigenti alla ricerca di un 
disco fisso che abbini efficacemente pre¬ 
stazioni elevate ad ampia capacità di 
memoria. 117200.8 non produce miglio¬ 
ramenti nell'uso comune, ma mostra i 
muscoli con software che fanno carica¬ 
menti pesanti, quindi risulta idoneo per 
usi professionali. Il 7200.8 da 400 GB 
costa 356,40 euro IVA inclusa, {l.f.) 

Seagate 

www.seagate.com 



Fingerprint 

Reader 

Troppi nomi utente e pas¬ 
sword da ricordare? Il nuo¬ 
vo riconoscitore biometrico 
di Microsoft fa tutto da solo 

Giudizio: 1 

U n dispositivo di rico¬ 
noscimento biometri¬ 
co, per dirla facile di 
quelli che riconosco¬ 
no le impronte digi¬ 
tali, si presta all'uso 
professionale del com¬ 
puter, dato che permette 
di custodire in modo più 
sicuro i cosiddetti dati 
"sensibili". Quello che pro¬ 
pone Microsoft, con il nome 
di Fingerprint Reader, è 
invece destinato al pubblico 


Il sensore si illumina 
di rosso quando è attivo 


software di gestione Pas¬ 
sword Manager 1.0, svilup¬ 
pato da DigitalPersona, 
casa americana di nota 
esperienza nel settore del 
riconoscimento biometrico 
e produttrice di hardware 
dedicato molto più evoluto, 
vanta una veste grafica 
user-friendly. Allineata allo 
spirito con cui gli ingegneri 
Microsoft hanno concepito 
questo prodotto. Gli utilizzi 
cui si presta sono tre: acces¬ 
so a Windows senza digita¬ 
zione della password prece¬ 
dentemente registrata, 
accesso alle aree private dei 
siti web, cambio istantaneo 
dell'account utente di Win¬ 
dows. A chi salta da un sito 
all'altro, effettuando con¬ 
tinuamente login per 
leggere la posta elettro¬ 
nica o per dire la pro¬ 
pria sul blog di turno, 
può risultare infatti 
una vera seccatura 
tenere a mente diversi 


consumer, a chi utilizza il pc 
nell'ambito della propria 
abitazione, per studio o per 
svago. Il manuale di istru¬ 
zioni parla chiaro, sconsi¬ 
gliandone l'uso per accede¬ 
re a reti aziendali o a dati 
economico-finanziari di 
una certa importanza. È 
carino da vedere, si inter¬ 
faccia al computer tramite 
rUSB e si installa in 
pochissimo tempo. Il 


username (identificativi) e 
password. Troverà quindi 
comodo poggiare il dito sul 
piccolo sensore e accedere 
in pochi istanti alla propria 
area privata. Il software 
consente infatti di "memo¬ 
rizzare" nell'impronta digi¬ 
tale lo username, la pas¬ 
sword ed eventualmente 
una specifica area di acces¬ 
so. La registrazione delle 
impronte, per un minimo 
di due (consigliati gli indici 
di entrambe le mani), può 
riguardare anche tutte e 
dieci le dita delle mani. Le 
pagine web per le quali è 
stata memorizzata l'im¬ 
pronta vengono contrasse¬ 
gnate, a ogni apertura, da 
una piccola icona che si 
posizione in alto a destra, 
di fianco al pulsante "Ridu¬ 
ci a icona". Il prezzo al pub¬ 
blico è di 59,90 euro IVA 
inclusa. (à.A.v.) 

Microsott, tei. 02.70398398 

www.microsoft.com/itaty ^ 
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top IO - pc, portatili e stampanti 




Tutte le tabelle 


Nelle pagine seguenti trovate tutti i pc, i notebook e le stampanti provati dai labo¬ 
ratorio di PC WORLD ITAUA, suddivisi per categoria ed elencati in base all’indice PCWI 
conseguito. Il suo valore deriva dalla media pesata dei punteggi assegnati alla con¬ 
figurazione, ai risultati dei test prestazionali e qualitativi. A queste classifiche si 
aggiunge quella delle schede grafiche, provate su un’unica piattaforma di riferi¬ 
mento. Ogni mese le nuove entrate sono evidenziate in rosso e viene aggiornato il 
prezzo per tutti i prodotti. Gli indirizzi dei produttori sono a pag. 250 




Nome prodotto 

Indice 

PCW 

Indice 

Sysmark 2002 

Indice 

3D Mark 2003 

Indice Unreal 

Tournament 2003 

Prezzo in euro 
(IVA inclusa) 

CPU modello/ 
frequenza 

Scheda 

madre/chipset 

FASCIA ALTA 

CDC Premium P4 PXE 3,46 

365 

387 

12.783 

305 

3.199,00 

Intel/Pentium 4 Extreme Ediiion 3.460 

Asus/Intel 925XE 

Packard Bell SU 

343 

353 

11,511 

306 

2.499,00 

AMD/Athlon FX-55 

Asus/Nvidia Nforce 4 

Bow.it Nasty Nvidia SU Ultra 

343 

371 

22,312 

310 

4,919,00 

AMD/Athlon FX-55 

Asus/Nvidia Nforce 4 SU 

Brain Technology Selecta Genius 560 

337 

342 

11.875 

269 

2,000,00 

Intel/Penfum 4 560 

Abrt/lntel 925X 

Sony VAIO VCG-RA104 

329 

319 

4,149 

189 

2.599,00 

Intel/Pentium 4 560 

Sony/lntel915P 

CDC Premium P4/560 

323 

345 

4.171 

185 

2.090,00 

Intel/Penfum 4 560 

Intel/lntel 925X 

CDC Premiuim A4000 

321 

328 

12.768 

306 

2.999,00 

AMD/Athlon 64 4000+ 

Asus/Nvidia Nforce 4 SU 

Frael Leonhard FXS5PW 

319 

340 

10.693 

181 

2,220,00 

AMD/Athlon FX-55 

AsusA/lA K8T800 

FASCIA MEDIA 

Wellcome Creator M9000 

283 

337 

12,556 

263 

1,850,00 

Intel/Penfum 4 560 

Asus/Intel 915P 

Si Computer Productiva R 

277 

343 

5.102 

229 

1.728,00 

Intel/Pentium 4 550 

Intel/lntel 925X 

Fujitsu Siemens Scaleo T Silver 

277 

340 

3.202 

146 

1.090,00 

Intel/Pentium 4 550 

Fujitsu Siemens/Intel 915P 

Packard Bell iXTREME H 5520 

276 

339 

3517 

146 

1.199,00 

Intel/Penfum 4 550 

Intel/lntel 915P 

Next XL-P540-Custom 

274 

320 

4,951 

198 

1.600,00 

Intel/Penfum 4 540 

Gigabyte/lntel915P 

Wellcome Creator M8970 

274 

331 

3,409 

152 

1.460,00 

Intel/Pentium 4 560 

Asus/Intel 915P 

CDC Premium T6400 

271 

322 

10.847 

259 

1.499,00 

Intel/ Pentium 4 640 

Gigabyte/lntel915P 

Frael Leonhard AT6438PW 

268 

335 

10.071 

312 

1,550,00 

AMD/Athlon 64 3800+ 

AsusA/IA K8T800 Pro 

Computercity Performance AMD64 3200f 264 

299 

8.820 

260 

1,749,00 

AMD/Athlon 64 3200+ 

Asus/Nvidia Nforce 4 SU 

Hyundai ImageQuest Italy PC Wave WM10B5 

259 

317 

1.824 

79 

1,190,00 

Intel/Pentium 4 560 

Gigabyte/lntel915P 

Fujitsu Siemens Scaleo C 

258 

319 

5.750 

198 

1.299,00 

Intel/Penfum 4 3400 

Fujitsu Siemens/ATl Radeon R9100IGP 

Impex G@vi Electa A'64 Powered 

257 

299 

6,461 

266 

1.339,00 

AMD/Athlon 64 3200+ 

AsusA/lA K8T800 

Elettrodata Sam@ra S907 

257 

310 

4828 

195 

1,183,20 

Intel/Pentium 4 550 

Albatron/lntel915P 

CHL Stinger 643ePW 

256 

321 

7978 

289 

1.800,00 

AMD/Athlon 64 3800+ 

Abit/VIA K8T800 

HP Pavilion t840.it 

253 

315 

2.495 

112 

1.149,00 

Intel/Penfum 4 550 

HP/lntel915P 

HPPavilion t740.it 

253 

310 

2,493 

112 

1500,00 

Intel/Penfum 4 540 

HP/lntel915G 

Wellcome Creator M8750 

252 

293 

3.799 

191 

1.240,00 

AMD/Athlon 64 3400+ 

Microstar/VIA K8T800 

Frael Leonhard X38PW 

251 

310 

7,404 

281 

1.180,00 

AMD/Athlon 64 3800+ 

ATI/ATI Radeon Xpress 200P 

Fujitsu Siemens Scenic P320 

242 

318 

1.410 

77 

1.149,00 

Intel/Penfum 4 540 

Fujitsu Siemens/Intel 915G 

Wellcome WellCube M8920 

241 

301 

1.657 

85 

1.049,00 

Intel Pentium 4 3.200 Prescott 

Aopen/SIS 661FX 

Acer AspireRCSOO 

228 

292 

670 

52 

1,415,00 

Intel/Pentium 4 3.000 

Acer/Intel 865G 

FASCIA BASSA 

Microtek Microedge E-Bot Savant 

165 

296 

id 

28 

964,00 

Intel/Penfum 4 540 

Foxconn/SIS661FX 

AcerVeriton 7700G 

164 

292 

3.107 

147 

972,00 

Intel/Penfum 4 540 

Acer/Intel 915G 

IBM ThinkCentre S50 6086-26G 

145 

265 

rid 

3 

816,00 

Intel/Pentium 4 2.800 

IBM/Intel 865G 

Impex G(3vi GAVC 2800 

132 

228 

944 

25 

969,00 

Intel/Celeron 335 

Asus/Intel 865GV 

Olidata Vassant 3 28004- 

119 

204 

533 

43 

699,00 

AMD/Sempron 2800+ 

AsusA^IA KM400 

Wellcome Creator M8820 

112 

189 

1.642 

80 

679,00 

AMD/Sempron 2800+ 

Microstar/VIA KT600 
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pc, portatili e stampanti - top IO 



RAM base/ Disco fisso marca/ CD-ROM marca/ Scheda video/ Garanzia Carty in/ Teiefono Mese prova 

Max(MB) capacità(GB) interfaccia Memoria video (MB) On-site (anni) 


1 

1,024/4,096 

2 Maxtor/160 

DVD LG Electronics+DVD-RW NEC/iDE 

ATI Radeon X800 XT/256 

2/0 

800/408040 

gennaio 2005 

2048/4096 

2 Seagate/400 

DVD LG Eiectronics+DVD-RW NEC/iDE 

2 Leadtek GeForce 6800 GT/256 

2/0 

039/6294500 

febbraio 2005 

2048/4096 

2 Seagate/400 

DVD-RW Piextor/iDE 

2 Gainward 2600 PCX Ultra/256 

2/0 

02/92442121 

maggio 2005 

1024/4,096 

2 Maxtor/200 

DVD LG Electronics+DVD-RW Samsung/IDE 

Asus X800XT/256 

2/0 

800/990055 

novembre 2004 

1024/4,096 

Western Digital/250 

DVD LG Electronics+DVD-RW Sony/IDE 

ATI Radeon X600XT/128 

1/0 

02/6183500 

novembre 2004 

1,024/4,096 

2 Maxtor/160 

DVD LG Electronics+DVD-RW LG electronics/IDE 

ATI Radeon X600/128 

2/0 

800/408040 

novembre 2004 

2,048/4,096 

2 Maxtor/250 

DVD Benq+DVD-RW Samsung/IDE 

ATI Radeon X850XT PE/256 

2/0 

800/408040 

marzo 2005 

512/8,192 

Maxtor/200 

DVD Philips+DVD-RW Benq/IDE 

Sapphire Radeon X800 XT/256 

2/0 

055/696476 

dicembre 2004 


1,024/4,096 

2 Maxtor/200 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

ATI Radeon X850XT/256 

2/0 

800/202203 

aprile2005 

512/4,096 

Seagate /120 

DVD Philisps+DVD-RW Philips/IDE 

Sparkle FX5900 PCI-E/128 

3/0 

0545/33355 

ottobre 2004 

1,024/4,096 

Seagate/80 

DVD-RW NEC/IDE 

ATI Radeon X600 Pro/128 

2/0 

800/466820 

novembre 2004 

1,024/4,096 

2 Seagate/160 

DVD Ute-On + DVD-RW LG Electronics/IDE 

ATI Radeon X600 Pro/256 

2/0 

039/6294500 

maggio 2005 

1,024/4,096 

Maxtor/160 

DVD LG Electronics+DVD-RW NEC/IDE 

Leadtek Wnfast PX6600/256 

2/0 

02/3654031 

dicembre 2004 

1,024/4,096 

2 Maxtor/200 

DVD-RW Samsung/IDE 

Sapphire Hybrid X600 Pro/256 

2/0 

800/202203 

marzo 2005 

1,024/4,096 

Maxtor/250 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

Sapphire Radeon X800XL/256 

2/0 

800/408040 

maggio 2005 

512/4,096 

2 Seagate/80 

DVD Philips+DVD-RW BTC/IDE 

Sapphire Atlantis Radeon 9800XT/256 

2/0 

055/696476 

settembre 2004 

1,024/4,096 

Maxtor/250 

DVD LG Electronics+DVD-RW Plextor/IDE 

Asus Extreme N6800GT/256 

2/0 

011/747373 

aprile 2005 

1,024/4,096 

Maxtor/160 

DVD-RW Sony/IDE 

AbitNRX300SE/128 

2/2 

06/72434343 

genniao 2005 

1,024/2,048 

Western Digital/200 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

NVidia GeForce FX 5500/256 

1/1 

800/466820 

maggio 2005 

1,024/4,096 

2 Maxtor/120 

DRD-RWAsus/IDE 

Asus A9800XT VIVO/256 

3/3 

0522/271800 

aprile 2004 

1,024/4,096 

Maxtor/200 

DWD-RW Samsung/IDE 

Albatron PC66000/256 

2/0 

02/547771 

marzo 2005 

512/4,096 

Maxtor/160 

DVD Philips+DVD-RW Philips/IDE 

Sapphire Radeon X800SE/256 

2/0 

055/644291 

febbraio 2005 

512/4,096 

Maxtor/200 

DVD Samsung+DVD-RW HP/IDE 

ATI Radeon X300/256 

2/0 

848/800871 

aprile 2005 

512/4,096 

Maxtor/250 

DVD Samsung+DVD-RW HP/IDE 

ATI Radeon X300/256 

2/0 

848/800871 

febbraio 2005 

1,024/2,048 

2 Maxtor/120 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

Sapphire All In Wonder 9800SE/128 

2/0 

800/202203 

settembre 2004 

512/4,096 

Seagate/160 

DVD Samsung+DVD-RW BTC/IDE 

Sapphire Radeon X700 Pro/256 

2/0 

055/696476 

marzo 2005 

512/4,096 

Maxtor/80 

DVD LG Electronics/IDE 

Intel GMA 900/128 

2/0 

800/466820 

ottobre 2004 

512/2,048 

Maxtor/200 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

Asus A9550SE/128 

2/0 

800/202203 

gennaio 2005 

512/4,096 

Western Digital/120 

DVD-RW OEM/IDE 

NVidia GeForce FX 5200/128 

1/0 

199/509950 

giugno 2004 


512/2,048 

Maxtor/200 

Combo QSI/IDE 

SIS lmage/64 

2/0 

800/046636 

aprile 2005 

512/4,096 

Seagate/80 

Combo LG Electronics/IDE 

ATI Radeon X600/128 

2/0 

199/509950 

ottobre 2004 

256/2,048 

Seagate/40 

DVD LG Electronics/IDE 

Intel Extreme Graphics 2/64 

2/0 

800/017001 

febbraio 2005 

512/2,048 

Hitachi /120 

DRD-RWAsus/IDE 

ASUSV9250/128 

3/3 

0522/271800 

gennaio 2005 

521/2,048 

Western Digital/80 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

ATI Radeon 9200SE/128 

3/3 

0547/354106 

dicembre 2004 

512/2,048 

Maxtor/120 

DVD-RW LG Electronics/IDE 

Asus A9550TD/128 

2/0 

800/202203 

ottobre 2004 
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top IO - pc, portatili, stampanti e masterizzatori 


Notebook 


Marca modello Indice SDmarfc Autonomia Prezzo euro CPU Cache (KB)/ RAM base/ 

PCWI 2003 (minuti) IVA inclusa frequenza bus (MHz) max (megabyte) 


FASCIA ALTA 


Fujitsu Siemens Celsius Mobile H 230 

72 

5,881 

165 

4,500,00 

Pentium M Dothan 2.130 

2.048/533 

2.048/2.048 DDR 

Toshiba Satellite P30-130 

59 

2.816 

66 

2.249,04 

Intel Pentium 4 Mobile 3.460 

1,024/533 

1.024/2,048 DDR 

HP Pavilion zd7395EA 

57 

2.690 

116 

2,099,00 

Pentium 4 3,400 HT desk 

512/800 

1.024/2.048 DDR 

Enface Ethane M805D 

56 

3.333 

174 

2,004,00 

Pentium M Dothan 2.000 

2048/400 

1.024/1.024 DDR 

Dell Inspiron 9200 

55 

3.434 

184 

2,368,00 

Pentium M Dothan 2.000 

2.048/400 

512/2,048 DDR 

Asus V6800V 

54 

3,317 

173 

2.799,00 

Intel Pentium M 2.130 GHz 

2,048/533 

1.024/2,048 DDR 

Toshiba Tecra A4 

54 

2.605 

124 

2,359,00 

Pentium M Dothan 2.0(X) 

2.048/533 

512/2.048 DDR 

Acer Travelmate 8006LMÌ 

53 

2.842 

200 

2.518,80 

Pentium M Dothan 2.000 

2,048/400 

512/2,048 DDR 

Acer Ferrari 3200 LMi 

52 

3.036 

164 

2.098,80 

Athlon 64 2800+ 

800/512 

512/2,048 DDR 

IBM ThinkPad R50P 

51 

2.528 

321 

3,528,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

1.024/2048 DDR 

HP Compaq Mobile Workstation nwSOOO 

49 

2,560 

252 

3,400,80 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/2,048 DDR 

Sony Vaio VGN-S3XP 

47 

2.421 

187 

2,999,00 

Pentium M Dothan 2.QQQ 

2,048/533 

1.024/1,024 DDR 

IBM 'niinkPadT42 

43 

2.471 

288 

2.796,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

512/2.048 DDR 

IBM ThinkPadT42 

43 

2,524 

278 

2.568,00 

Pentium M 1.800 

2,048/400 

512/2,048 DDR 

NEC Versa P520 

27 

nd 

214 

2,000,00 

Pentium M 1.500 

1.024/400 

512/1.024 DDR 


FASCIA MEDIA 


CDC Premium 6667DW 

33 

2.895 

178 

1.599,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

1.024/1.024 DDR 

Acer Aspira 1694WLMÌ 

33 

3,354 

186 

1,943,00 

Ftentium M Dothan 2.000 

2,048/400 

512/2,048 DDR 

Acer Travelmate 4602WLMÌ 

32 

3238 

182 

1.618,80 

Intel Pentium M 1.730 GHz 

2.048/533 

512/2,048 DDR 

Hyundai Imagequest Hyundai D460V 

31 

2.800 

91 

1,999,00 

Pentium 4 3.000 desk 

512/800 

512/2.048 DDR 

Asus M6700Ne 

31 

2.717 

189 

1,999,00 

Pentium M Dothan 2.000 

2.048/400 

1.024/2.048 DDR 

Benq Joybook 81001.5 

28 

2.530 

220 

1,659,00 

Pentium M 1.500 

1.024/400 

512/2,048 DDR 

Acer Aspira 1804WSMÌ 

27 

2,238 

96 

1,943,00 

Pentium 4 3.000 HT desk 

1.024/800 

512/2.048 DDR 

A5USA2D Milan Edition 

26 

2.386 

139 

1,519,00 

Athlon XP-M 3000+ 

512/266 

512/1,024 DDR 

HP Pavilion zd7141ea 

23 

1.273 

151 

1,999,00 

Pentium 4 3,060 desk 

512/800 

512/2.048 DDR 

Sony Vaio VGN-A11SS 

20 

1.108 

257 

1,999,00 

Pentium M 1.600 

1.024/400 

512/1,024 DDR 

Hyundai Imagequest Hyundai C561 

14 

111 

222 

1.769,00 

Pentium M Dothan 1.600 

2.048/400 

512/2.048 DDR 


FASCIA BASSA 


CDC Premium 5769DW 

30 

3.116 

160 

1,499,00 

AMD Athlon 64 3400+ 

1,024/200 

1.024/1.024 DDR 

Fujitsu Siemens Amilo A1630 

29 

3.054 

104 

1,399,00 

AMD Athlon 64 3400+ 

1,024/200 

1.024/1,024 DDR 

HP Pavilion zd8030EA 

28 

3.154 

131 

1,499,00 

Pentium 4 3200 HT desk 

512/800 

512/2,048 DDR 

Acer Aspiro 1681WLMÌ 

28 

2.996 

280 

1,403,00 

Ftentium M Dothan 1.500 

2,048/400 

512/2,048 DDR 

Fujitsu Siemens Amilo M 1425 

26 

2.584 

158 

1,299,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2.048/400 

512/1.024 DDR 

Packard Bell EasyNote R7720 

25 

2.391 

160 

1,499,00 

Pentium M 1.500 

1,024/400 

512/2,048 DDR 

Fujitsu Siemens Amilo A7640 

13 

198 

97 

999,00 

AMD Sempron Mobile 3000+ 

256/333 

512/1.024 DDR 

Packard Bell EasyNote D5 710 

13 

116 

169 

1,199,00 

Pentium M 1.700 

1.024/400 

512/2.048 DDR 

Acer Aspiro 1362 WLMi 

13 

99 

141 

1.199,00 

AMD Mobile Sempron 2800+ 

256/200 

512/2.048 DDR 

Medion Microstar MIM2040 

12 

nd 

142 

1,399,00 

Pentium M Dothan 1.700 

2048/400 

512/2.048 DDR 
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Capacità disco fisso Dispiay diagonale (poliici)/ Chip grafico/ Unità ottica Peso(kg)/dimensioni Garanzia off site/ Mese prova 

base/max (gigabyte) risoluzione nativa Memoria video LxAxP (cm) on site (anni) 


80/80 

15,1/1,600x1.200 

ATI Mobiiily Pire GL V5000/256 DDR 

DVD+R/RW 

3,11/33,3x38x28,8 

3/3 

maggio 2005 

100/100 

17/1.440x900 

ATI Mobiiily Radeon 9700/128 DDR 

DVD Dojble Layer 

4,090/42,2x5,3-4,2x29,5 

1/0 

maggio 2005 

100/100 

17,1 WS/1.440x900 

NVidia Ge Force FX Go 5700/128 DDR 

DVD Mullidrive 

4,14/39,9x4,3-4,9x28,7 

1/1 

dicembre 200^ 

60/80 

15,4WS/1.280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9700/128 DDR 

DVD+R/RW 

2,85/35,4x3,4-3,6x25,4 

2/2 

marzo 2005 

40/80 

17,1 WS/1.920x1500 

ATI Mobiiily Radeon 9700/128 DDR 

DVD Mullidrive 

3,45/39,3x4,6x28,7 

3/3 

marzo 2005 

80/80 

15,1/1,400x1.050 

ATI Mobiiily Radeon X600/64 DDR 

DVD-R/RW 

2,58/33,2x28-3,5x27,3 

2/2 

aprile 2004 

80/100 

15,4/1,280x800 

ATI Mobiiily Radeon X300/128 DDR 

DVD Dual 

2,93/35,9x3,9-3,3x26,9 

1/0 

maggio 2005 

80/80 

15,1/1,400x1.050 

ATI Mobiiily Radeon 9700/128 DDR 

DVD-S Mullidrive 

2,98/33,2x3,5x28,3 

1/0 

LugAgo 2004 

80/80 

15,1/1,400x1.050 

ATI Mobiiily Radeon 9700/128 DDR 

DVD-S Mullidrive 

3/33,2x3,3x277 

1/0 

giugno 2004 

60/id 

15,1/1600x1200 

ATI Mobiiily FireGLT2/128 DDR 

DVD Mullidrive 

3,15/33,1x3,9-4,3x26,8 

3/0 

aprile 2004 

60/nd 

15,1/1,600x1500 

ATI Mobiiily FireGLT2/128 DDR 

DVD+CD-RW 

3/32,4x4x27,5 

3/0 

marzo 2004 

80/80 

13,3/1,280x800 

NVidia GeForce Go 6200/128 DDR 

DVD+R/RW 

1,965/31,4x3,4-3,6x23,3 

1/0 

aprile 2005 

60/60 

15,1/1,024x768 

ATI Mobiiily Radeon 9600/64 DDR 

DVD+CD-RW 

2,63/32,9x3,1x26,8 

3/0 

novembre 200' 

80/80 

14,1/1,024x768 

ATI Mobiiily Radeon 9600/64 DDR 

DVD+CD-RW 

2,63/32,9x3,1x26,8 

3/0 

febbraio 2005 

40/id 

15,1/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

3,32/32,7x48x27,2 

3/3 

giugno 2004 


80/80 

15,4WS/1.680x1.050 

ATI Mobiiily Radeon 9700/256 DDR 

DVD Doublé Layer 

3,18/35,9x2,7-4,9x27,3 

3/3 

aprile 2005 

80/80 

15,4WS/1.280x800 

ATI Mobiiily Radeon X600/128 DDR 

DVD Doublé Layer 

3,010/36,5x3,9-3,3x27,7 

1/0 

aprile 2005 

60/nd 

15,4/1,280x800 

ATI Mobiiily Radeon X600/64 DDR 

DVD Dual 

3,030/36,5x4-3,4x27,3 

1/0 

maggio 2005 

60/60 

17,1 WS/1.440x900 

ATI Mobiiily Radeon 9600 FTo/l 28 DDR 

DVD-R/RW 

4,23/39,9x4-4,3x28 

2/2 

LugAgo 2004 

80/80 

15,4WS/1,280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9700/64 DDR 

DVD Mullidrive 

2,99/35,3x4-3,8x27,8 

2/2 

giugno 2004 

40/60 

15,4WS/1.280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9600/64 DDR 

DVD+CD-RW 

2,94/35,5x3,5x252 

2/2 

maggio 2004 

80/80 

17WS/1,440x900 

ATI Mobiiily Radeon X600/64 DDR 

DVD Dual 

3,92/40,2x5,1-4,6x28,4 

1/0 

aprile 2005 

60/80 

15,1/1.024x768 

ATI Mobiiily Radeon 9600 FVo/64 DDR 

DVD+CD-RW 

3,37/32,9x5,9-4,1x27 

2/2 

giugno 2004 

80/80 

17,1 WS/1.440x900 

NvidiaGe Forca FX Go 5200/64 DDR 

DVD-R/RW 

4,12/39,7x4,5x28,5 

1/1 

LugAgo 2004 

60/60 

15,1/1.024x768 

ATI Mobiiily Radeon 9200/64 DDR 

DVD Mullidrive 

3/34,4x4-3,4x28,2 

1/1 

giugno 2004 

80/80 

15,1/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD Doublé 

2,57/32,8x3,5-2,8x26,7 

2/2 

gennaio 2005 


80/80 

15,4WS/1J280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9700/128 DDR 

DVD Doublé Layer 

3,5/35,8x4x275 

3/3 

febbraio 2005 

80/80 

15,4 WS/1.280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9700/128 DDR 

DVD+R/RW 

3,66/35,3x4,1x26,9 

1/1 

aprile 2005 

80/80 

17,1 WS/1.440x900 

ATI Mobiiily Radeon X600/256 DDR 

DVD Multidrive 

4,32/39,9x45-5,6x28,7 

1/1 

aprile 2005 

40/80 

15,4WS/1.280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9700/64 DDR 

DVD Doublé Layer 

2,96/36,4x4x27,5 

1/0 

dicembre 2004 

80/80 

15,4WS/1J280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9600/128 DDR 

DVD+R/RW 

2,88/35,3x3,4x25,4 

1/1 

settembre 2(X)4 

60/nd 

15,4WS/l.280x800 

ATI Mobiiily Radeon 9600/64 DDR 

DVD Multidrive 

2,86/35,4x3,4x25 

1/1 

gennaio 2005 

40/80 

15,1/1,024x768 

SIS M760/DDR condivisa 

DVD Doublé Layer 

3,13/33,4x4,3-3x27,5 

1/1 

dicembre 2004 

40/nd 

15,1/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD Multidrive 

2,8/33,3x3-4,1x27,3 

1/1 

dicembre 2004 

40/nd 

15,4 WS/1.280x800 

VIA 3G Unichrome Pro IGP/integrata 

DVD Dual 

3,46/36,3x4,3x29 

1/0 

gennaio 2005 

40/80 

15,1/1,024x768 

Intel 855GM/64 DDR condivisa 

DVD+CD-RW 

2,75/32,6x3,7-3,9x27,8 

2/2 

LugAgo 2004 
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Stampanti inkjet 


Marca e modello 


Indice 

Prezzo in euro 

Tecnologia 

Risoluzione Velocità massima 

Capacità vassoi 



PCWI 

(IVA inclusa) 

di stampa 

massima (dpi) b/n (ppm) 

ingresso/uscita 

Hewlett-Packard Photosmart 8450 

156 

349,00 

ink-jet 

4,800x1,200 20 

100/50 

Canon PIXMAiP 6000D 


152 

209,00 

bubble-jet 

4,800x1,200 11 

150/150 

Epson Stylus Photo R200 


152 

129,60 

piezo 

5,760x1,440 1 5 

120/120 

Hewlett-Packard Photosmart 7760 

150 

149,00 

ink-jet 

4,800x1,200 19 

100/50 

Canon Pixma iP 3000 


148 

129,00 

bubble-jet 

4,800x1500 22 

150/150/150 

Epson Stylus Photo R300 


148 

180,00 

piezo 

5,760x1,440 1 5 

100/100 

Epson Stylus Photo R800 


142 

399,60 

piezo 

5,760x1,440 17 

100/100 

Canon ISO 


134 

259,00 

bubble-jet 

4,800x1,200 14 

30/assente 

Canon 1990 


132 

419,00 

bubble-jet 

4,800x2,400 16 

150/150 

Olivetti JobJetP210 


132 

153,00 

ink-jet 

4,800x1,200 21 

150/50 

Hewlett-Packard Deskjet 5740 

128 

99,00 

ink-jet 

4,800x1,200 26 

100/50 

Hewlett-Packard Photosmart 7260 

128 

99,00 

ink-jet 

4,800x1,200 16 

100/50 

Lexmark Z815 


128 

79,00 

ink-jet 

4,800x1,200 20 

100/25 

Epson Stylus C84 


126 

129,60 

piezo 

5,760x1,440 22 

120/120 

Canon Pixma iP 1500 


124 

59,00 

bubble-jet 

4,800x1500 18 

100/assente 

Epson Stylus C66 Photo Edition 

114 

79,20 

piezo 

5,760x1,440 17 

120/50 

Lexmark P707 


106 

79,00 

ink-jet 

4,800x1500 17 

100/50 

Lexmark Z605 Color Jetprinter 

84 

59,00 

ink-jet 

4,800x1,200 14 

100/25 

Masteriz 

datori DVD 




Marca e modello 

Il nostro Prezzo in euro 

Velocità max 

Velocità max 

Velocità max Tempo scrittura migliore 

Tempo scrittura migliore 


giudizio 

(IVA inclusa) 

DVD-t-R/-l-RW/-l-DL 

DVD-R/-RVK 

CD-R/-RW 

DVDfR 

DVD-R 

Benq DW1620 DL 

••••CD 

75,00 

16x/4x/4x 

16x/4x 

40x/24x 

6:39 

5:54 

Asus DRW-1608P 

••••O 

86,00 

16x/8x/6x 

16x/6x 

40x/24x 

5:53 

5:29 

Sony DRU-720a 

•••OO 

90,00 

16x/8x/4x 

16x/6x 

48x/24x 

5:57 

5:39 

Plextor PX-716A 

•••oo 

119,00 

16x/8x/6x 

16x/4x 

48x/24x 

6:27 

6:20 

Nec ND-3500 

•••CDO 

110,00 

16ì</4x/2x 

8x/4x 

48x/24x 

6:14 

6:20 

Philips DVDR1640K 

•••OO 

105,00 

16)(/4x/2x 

8x/4x 

40x/24x 

5:50 

7:58 

TDKDVDRW1616N 

•••OO 

129,00 

16x/4x/2x 

16x/4x 

48x/24x 

6:49 

702 

Pioneer DRV-106 

•••OCD 

130,00 

16x/4x/2x 

16x/4x 

32x24x 

6:50 

6:34 

TX Quasar 16 

••OOO 

65,00 

16x/4x/4x 

16x/4x 

40x/24x 

6:08 

8:59 

LGGSA-4160B 

••OOO 

92,00 

16x/4x/2x 

8x/4x 

40x/24x 

11:16 

7:46 

Waitec Action 16 

••OOO 

89,00 

16x/4x/2x 

8x/4x 

48x/24x 

8:16 

9:15 

LiteOn SOHW-1673S 

•oooo 

72,00 

16x/8x/4x 

16x/6x 

48x/24x 

5:57 " 

5:44 

LiteOn SOHW-1653S 

•oooo 

99,00 

16x/4x/4x 

12x/4x 

48x/24x 

6:22 " 

700 

TeacDV-WS16G 

•oooo 

89,00 

16x/4x/2x 

12x/4x 

48x/24x 

6:00 " 

9:15 
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'Legenda; a = altre: e = Ethernet: 1 = infrarossi: P = parallela: ms= Memory Stick; sd = Secare Digital; u = USB; cf = 
xD = xDcard ' 1 prodotti in prova questo mese sono evidenziati in rosso 

'ompact Flash 

sm = Smart Media; 

Cartucce Autonomia 

separate nero (pagine) 

Prezzo serbatoio 
nero/colore (euro) 

Interfacce* 

Peso (Kg)/dimen5ioni 
LxAxP (cm) 

Garanzia carry 
in/on site (anni) 

Telefono 

Mese prova 

sì 

450 

24,54/34,68/29,09(foto)/30,17(grigio foto) u,cf,sm,ins 4 dxD,Ethern 6 t 

7,53/53x19,4x38,3 

1/1 

848/800871 

febbraio 2005 

sì 

430 

nd 

u,cf,sm,ms 4 d,xD(con adatt) 

7/42,9x19,5x31,2 

1/0 

848/800519 

gennaio 2005 

sì 

477 

16,79 cadauno 

u 

5,2/46,2x29,7x47,4 

1/0 

800/801101 

giugno 2004 

sì 

450 

19,50/32,50/23,50(foto) 

u,cf,sm,mS|Sd,xD 

6,26/45,2x17,6x37,4 

1/1 

848/800871 

ottobre 2003 

sì 

330 

13,80/10,56 

u 

6,5/41,8x17x28,6 

1/0 

848/800519 

aprile 2005 

sì 

450 

16,79 cadauno 

u,cf,sm,ms,sd,xD 

6/49,8x28,9x47,6 

1/0 

800/801101 

marzo 2004 

sì 

nd 

1 799 cadauno/9,6 Gloss Optimizer u, IEEE 1394 

8/49,5x32,2x64,4 

1/0 

800/801101 

febbraio 2004 

sì 

80 

nd 

u,i 

1,8/31x5,9x17,4 

1/0 

848/800519 

luglio/agosto 2004 

sì 

210 

nd 

u 

6,2/45,5x18,3x30,6 

1/0 

848/800519 

giugno 2004 

si 

nd 

19,50/32,50 

p.li 

5,3/44,9x14,5x371 

1/1 

848/800871 

aprile 2004 

sì 

800 

31,50/25,50 

u 

3,3/45x16x21,4 

1/1 

848/800871 

marzo 2005 

si 

nd 

19,50/32,50 

u 

2,5/43,5x14,5x13 

1/1 

848/800871 

aprile 2004 

sì 

200 

20,07/22,07/25,08{foto) 

u 

2,4/44x23x15,2 

1/1 

800/835018 

gennaio 2005 

sì 

600 

41,99/15,59 (x3) 

P.U 

4,2/46x30,8x43,7 

1/0 

800/801101 

novembre 2002 

sì 

140 

8,16/18,24 

u 

2,9/41,6x16,5x20,7 

1/0 

848/800519 

dicembre 2004 

sì 

400 

20,68/11,99 (x3) 

u 

4,4/46x30,2x43,7 

1/0 

800/801101 

dicembre 2004 

sì 

600 

45,44/53,02 

u,cf,sm,ms,sd 

2,7/539x23,8x31,6 

1/1 

800/835018 

novembre 2003 

sì 

205 

24,37/26,52 

u 

2,4/49,8x19,4x25,5 

1/1 

800/835018 

ottobre 2003 



1) Errori di lettura fuori standard 2) Errore di saittura 4x, 2x ok 3) Dipende dal firmware 

Nota: Salvo diversa Indicazione nel testo 1 supporti usati per tutte le prove sono Verbatim 8x/16x o Traxdata/Ritek 8x/16x 

Tempo saittura migliore 

DVD4R DL 

Protezione 
ripping video 

Estrazione film DVD9 Estrazione film DVDS 

Pentium4 3,4 GHz Pentlum4 2,4 GHz 

Sito Internet 

Mese di prova 


2708 

sì 

36:57 

10:29 

www.benpcom 

gennaio 2005 


19:07 

SI 

26:43 

nd 

wwwasus.it 

vi.17/maggio 2005 


25:12 

no 

17:47 

nd 

wwwsonyisstoragecom v1.40 / maggio 2005 


17:53 

no 

13:43 

nd 

www.plextor.be 

febbraio 2005 


nd 

sì 

31:29 

15:50 

WWW, neceurope.com 

dicembre 2004 


45:21 

SI 

nd 

16:15 

WWW, philips.it 

gennaio 2005 


nd 

sì 

nd 

15:51 

www.tdk-europe.com 

dicembre 2004 


2702 

sì 

nd 

15:50 

www.pioneer.it 

dicembre 2004 


2) 

no 

18:36 

nd 

www.txeurope.com 

marzo 2005 


44:18 

no 

nd 

11:02 

www.lge.it 

gennaio 2005 


43:57 

no 

nd 

12:12 

www.waitec.it 

gennaio 2005 


2702 

no 

18:05 

nd 

www.liteonitcom 

maggio 2005 


2702 

no 

18:00 

nd 

www.liteonitcom 

marzo 2005 


43:57 

no 

nd 

12:27 

www.teac.de 

dicembre 2004 
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top IO - schede video 



1 AGP 1 

Produttore modello 

GPU/RAM 

mese prova/ 

SDmark 

SDmark 

Unreal 

Aquamark 



driver 

2003 

2001 

2003 


Gainward CoolFX Ultra 2600 

GeForce 6800 Ultra/256 GDDR3 

Ottobre 2004/61.34 

12.510 

18,047 

212 

63 

ATI Radeon X800 XT Platinum Edltlon 

ATI Radeon X800 XT PE/256 GDDR3 

Giugno 2004/04.05 

11.517 

19,171 

215 

53 

Gainward PowerPack Ultra 2400 Golden Sample GLH 

GeForce 6800 GT/256GDDR3 

Gennaio 2005/66.93 

10.721 

17.729 

214 

56 

Asus AX800 Pro 

ATI Radeon X800 Pro/256 GDDR3 

Ottobre 2004/04.07 

9.910 

18,052 

210 

52 

Asus V9999 Gamer Edltlon 

GeForce 6800/256 GDDR3 

Novembre 2004/61.77 

9.376 

17.106 

209 

53 

NVidia GeForce 6600 GT 

GeForce 6600 GT/128GDDR3 

Gennaio 2005/66.93 

7,562 

15,567 

211 

50 

PowerColor Radeon 9800XT 

ATI Radeon 9800 XT/256 DDR 

Aprile 2004/04,04 

6.518 

17.456 

216 

44 

Gigabyte GV-N595U-GT 

GeForce FX 5950/256 DDR 

Aprile 2004/61.11 

6.387 

16,210 

211 

43 

Sapphire Radeon 9800 Atlantis Pro 

ATI Radeon 9800 Pro/128 DDR 

Lug/Ago 2003/03.02 

5.572 

17.210 

219 

42 

Gigabyte R9700 PRO 

ATI Radeon 9700 Pro/128 DDR 

Settembre 2003/03.05 

5.094 

16417 

213 

38 

Aibatron GeForce FX5700U 

GeForce FX 5700 Ultra/128 DDR 

Febbraio 2004/53.03 

4.003 

13,862 

175 

29 

Sapphire Radeon 9600 Atlantis Pro 

ATI Radeon 9600 Pro/128 DDR 

Ottobre 2003/03.05 

3.137 

11,054 

140 

nd 

HISExcalibur95S0 

ATI Radeon 9550SE/128DDR 

Ottobre 2004/04.07 

1.663 

6095 

80 

14 

MSI FX5200 

GeForce FX 5200/128 DDR 

Lug/Ago 2003/43.45 

1.476 

8,148 

74 

nd 

Sapphire Atlantis 9200 PRO 

ATI Radeon 9200/128 DDR 

Settembre 2003/03.05 

1.155 

7.240 

72 

12 

Club 3D Volar! V3XT 

XGI Volar! V3XT/128DDR 

Marzo 2005/01.06 

684 

3,931 

44 

9 


PCI EXPRESS 


ATI X6S0 XT Platinum Edltlon 

ATI Radeon X850 XT PE/256 GDDR3 

Febbraio 2005/0412 

13.807 

25,709 

286 

71 

Gigabyte GV-RX80T2S6V 

ATI Radeon X800 XT/256 GDDR3 

Febbraio 2005/0412 

12.076 

24795 

282 

67 

Ausus Extreme N6800GT 

NVidia GeForce 6800 GT/256 GDDR3 

Maggio 2005/71.84 

11.583 

22,075 

280 

63 

Sapphire Radeon X800XL 

ATI Radeon X800 X17256 GDDR3 

Marzo 2005/05,01 

10.967 

24932 

297 

65 

ATI X700 XT 

ATI X700 XT/128GDDR3 

Novembre 2004/04.09 

8296 

21,964 

274 

55 


NVidia GeForce 6600 GT PCI-E 

NVidia GeForffi 6600 GT/128 GDDR3 

Novembre 2004/65.76 

8.087 

19,070 

267 

53 

Sapphire Hybrid Radeon X700 Pro 

ATI Radeon X700 Pro/256 GDDR3 

Dicembre 2004/04.09 

7266 

19,421 

257 

46 

Gigabyte GV-RX70128D 

ATI RadeonX700/128GDDR3 

Aprile 2005/05.02 

6.670 

19,445 

244 

40 

MSI RX600XT-TD128E 

ATI Radeon X600XT/128 DDR 

Gennaio 2005/04.11 

4.168 

15,014 

189 

33 

NVidia GeForce 6200 TurboChace 

NVidia GeForce 6200 TC/64 DDR 

Marzo 2005/71,10 

3.179 

11,070 

139 

27 

MSI NX6200TC-TD32E 

NVidia GeForce 6200 TC/32 DDR 

Aprile 2005/71.10 

3.012 

11,043 

135 

24 

Sapphire Radeon X300 

ATI Radeon X300/128DDR 

Marzo 2005/05,01 

2.643 

9,923 

122 

21 

ATI Radeon X300SE HyperMemory 

ATI Radeon X300SE HM/32 DDR 

Maggio 2005/06,14 

2.581 

10,960 

124 

20 


Il pc di riferimento per le schede AGP è dotato di CPU Pentium 4 a 3 GHz, scheda madre 
Intel D875PBZcon chipset 875P e due moduli DDR333da256 MB cadauno. Il pedi rife¬ 
rimento per le schede PCI-E è dotato di CPU Pentium 4 560 a 3,6 GHz, scheda madre Intel 
D925XCV con chipset 925X e due moduli DDR-2 533 da 512 MB cadauno. I quattro test 
30 sono eseguiti a una risoluzione di 1.024x768 punti, a 32 bit, su Windows XP con DirectX 
9 e i driver più recenti disponibili, segnalati accanto al mese di prova della scheda 30 Mark 


2001 sfruttaselo le funzionalità del motore fisso di Transform and Lighting della scheda {in 
assenza lo emula via software). 3Dmark 2003, invece, esegue più giochi che richiedono ver- 
tex e pixel shader hardware secondo gli standard DirectX 9, non disponibili su tutte le sche¬ 
de. Unreal è uno dei giochi DirectX 8 più sofisticati attualmente sul mercato, con un utilizzo 
di texture ad alta definizione. Aquamark sfrutta le DirectX 9 ed é dotato di un motore grafi¬ 
co scalabile. La riga sotto al nome della scheda video indica il mese della prova 
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tecnologia - player multimediali 


n 



La mania dell’intrattenimento 
digitale a tutto tondo sta invadendo 
il mondo dei dispositivi portatili. 
Sempre più tascabili, sempre 
più multimediali. Scopriamone 
le principali caratteristiche 


il lettore MP3 inizia a starvi stretto, è forse giun¬ 
to il momento di passare a un player che, insie¬ 
me alla musica, vi permetta di riprodurre video e imma¬ 
gini. Multimediale, quindi, per dirla in una sola parola. 
Più o meno, sta capitando con i dispositivi portatili quan¬ 
to accaduto con i notebook e i desktop, sempre più versa¬ 
tili e inclini a soddisfare ogni esigen 2 :a di svago, tino a can¬ 
cellare, almeno in alcuni, il concetto di lettore DVD o di 
impianto Hi-Fi dedicato. E l'idea di avere in tasca, quan¬ 
do si è in tram, in treno o si è distesi su un bel prato, il 
video del concerto del proprio idolo, o le fotografie del- 
Tultima vacanza trascorsa fra i ghiacci della Groenlandia, 
pare piacere e non poco. La scelta a cui si va incontro, al 
momento, non è però vasta come quella dei lettori musi¬ 
cali, ma le caratteristiche tecniche dei modelli disponibili, 
veri e propri condensati di tecnologia, sono sempre mol¬ 
to interessanti. Nulla di strano se, di qui a qualche mese, 
questi aumentino a dismisura fino a riempire, come acca¬ 
duto con gli MP3 player, anche gli scaffali dei supermer¬ 
cati. Le caratteristiche di base prevedono un LCD a colo¬ 
ri da 33 pollici, un hard disk integrato, quasi sempre da 
1,8 pollici, di capacità pari ad almeno 20 GB, una batteria 
ricaricabile per diverse ore di autonomia, la compatibilità 
con i più diffusi formati audio/video. A ciò va aggiunto 
un design sempre piacevole, estrema maneggevole 2 Li^ e 
una serie di accessori, a volte opzionali, quindi da com- 


L’interfaccia del Media Player 10 di Windows 



prare a parte, che ne aumentino le possibilità d'impiego. 
Diversi sono i segreti a cui si deve il successo di questa 
nuova categoria di prodotto, ma una citazione di riguar¬ 
do spetta di diritto agli hard disk, di capacità elevatissime, 
adeguate a memorizzare ore e ore di video, musica e 
migliaia di fotografie. La sensazione che se ne riceve è 
quella di potenza illimitata, nel senso che "d metto tutto 
quello che voglio". Nelle prossime pagine leggerete carat¬ 
teristiche e impressioni di quattro modelli. Sicuramente 
resterete colpiti, dopo avere dato uno sguardo, anche 
fugace, alla tabella di pag. 168, dal fatto che tutti e quattro 
siano venduti allo stesso prezzo, qualche centesimo in 
meno di 500 euro IVA inclusa. A quel pimto non vi resta 
che scegliere il modello più adatto alle vostre esigenze, o 
che incontra maggiormente il vostro gusto estetico. 

Come valutarli 

Sono molti i punti di vista da cui i player multimediali 
andrebbero osservati. Trattandosi di dispositivi portatili, 
devono in primo luogo essere piccoli e leggeri, facili da 
tenere in tasca o in borsa. I quattro modelli provati hanno 
infatti uno spessore che si aggira intorno ai due centime¬ 
tri, mentre il primato per la leggerez 2 :a spetta al modello 
di Samsung, rYH-999, con poco più di 220 grammi. Leg¬ 
geri sì, ma non fragili. Non dimenticate che questi piccoli 
oggetti saranno sottoposti a stress, urti e tutto ciò che 
comporta un frequente trasporto. Non vorrete mica tro¬ 
varvi con im concentrato di graffi dopo soli quindici gior¬ 
ni di utilizzo? Caratteristiche strutturali a parte, conta la 
dotazione, la compatibilità con i diversi formati, la prati¬ 
cità d'uso, nondimeno la qualità audio e video. La dota¬ 
zione dovrebbe comprendere le cuffie, l'alimentatore, il 
telecomando, ima batteria agli ioni di litio ricaricabile, un 
software che consenta di far dialogare il player con il pc, i 
cavi audio/ video per effettuare il collegamento con la TV 
o con un paio di altoparlanti esterni. 

I dispositivi che utilizzano Windows Mobile Edition 
come sistema operativo, nel caso del test lo Zen PMC di 
Creative e rYH-999 di Samsung, sono un po' penalizza¬ 
ti, essendo compatibili con il solo formato video WMV 
(Windows Media Video), sviluppato da Microsoft. Non 
tanto perché la qualità garantita da questo formato com¬ 
presso sia opinabile, anzi, quanto per il fatto che per 
riprodurre tutti gli altri formati (MPEG-1, MPEG-2, 
MPEG-4 solo per citarne alcuni), è necessario ricorrere a 
conversioni software. Elaborazioni che spesso riducono 
la qualità del video di partenza. Qualsiasi conversione 
di formato porta via, inoltre, diverso tempo. 

Altri elementi di valutazione sono la dimensione del 
display e la capacità del disco fisso. Lo schermo LCD rap¬ 
presenta il tramite fra l'utente e il player e, oltre che offri¬ 
re una buona qualità d'immagine, deve presentare anche 
una adeguata ampiezza. Conviene comunque ricordare 
che le immagini vengono osservate da una distanza di 
qualche decina di centimetri, per cui un display da 3,5 
pollici può essere considerato più che adeguato. Meglio 
però non andare al di sotto di questo valore. La riso- ^ 
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player multimediali - in prova 



PRODUTTORE 

ARCHOS 

CREATIVE 

Modello 

AV-420 

Zen Personal Media Center 

Prezzo (euro IVA inclusa) 

499,99 

499,99 

Sito Internet 

wvvw.archos.com 

www.europe.creative.com 

Telefono 

02/93309601 

02/8228161 

Giudizio 

••••• 

•••OO 

Dimensione del display (pollici) 

3,5 

3,8 

Risoluzione del display (pixel) 

320x240 

320x240 

Hard disk (GB) 

20 (disponibile fino a 100 GB) 

20 

Interfaccia 

USB 2.0 

USB 2.0 

Slot per memory card 

CompactFash (Lettore 4-ln-1 opzionale 
per SD, MMC, SM, MS e MS Pro) 

no 

Sistema operativo 

n.d. 

Windows Mobile Edition 

Formati video supportati 

MPEG-4 con audio MP3 e risoluzione 
fino a 704x480, DivX e Xvid 

WMV e ASF con risoluzione di 320x240 
e bitrate inferiore a 800 Kbps 

Formati audio supportati 

MP3 (con bitarate 30-320 Kbps, 
costante o variabile), WMA, WAV 

WMA (Windows Media Audio), MP3 

Formato Immagini supportato 

JPEG, BMP 

JPEG 

Altoparlanti integrati 

1 (mono) 

1 (mono) 

FM tuner 

Opzionale 

Opzionale 

Docking station 

si 

Opzionale 

Telecomando IR 

si 

Opzionale 

Registratore vocale 

si 

no 


pixel prossima alla qualità dei SVCD) 


Registrazione audio da fonte esterna 

si (in formato MP3) 

no 

Alimentatore in dotazione 

si 

si 

Auricolari in dotazione 

si 

si 

Software in dotazione 

n.d. 

Windows Media Player 10 

Autonomia 

Fino a 4,5 ore di video 

Fino a 22 ore di audio, oltre 7 ore di video 

Batteria rimovibile 

si 

si 

Dimensioni (cm) 

12,5x7,8x2 

14,4x8x2,7 

Peso (gr) 

280 

340 

In breve 

Convincente in fase di acquisizione, offre una ricca 
dotazione. Comoda la docking station che consente 
di cattutare da fonti esterne. E consigliabile però 
comprare delle cuffie di migliore qualità 

Un po’ ingombrante per via della corposa batteria. 

In compenso però fissa il record d'autonomia: oltre 
sette ore nella riproduzione dei video. 

Usa Windows Mobile Edition 


luzione di 320x240 pixel è quella che solitamente caratte- 
rizza gli schermi di questi apparecchi. La capienza del 
disco fisso merita altrettanta attenzione, sia perché da essa 
dipende la quantità di contenuti multimediali che si pos¬ 
sono trasportare, sia perché il player può essere utilizzato, 
indipendentemente dalle sue funzioni avanzate, come im 
hard disk esterno per la memorizzazione di dati di qua¬ 
lunque natura. I modelli provati hanno dischi da 20 GB, 
ma in alcuni casi sono disponibili versioni con capacità 
maggiori, vedi T AV-420 di Archos che arriva a contenerne 
100. Sotto il profilo audio, è importante che le cuffie in 
dotazione siano all'altezza, capaci cioè di riprodurre i 
suoni con il giusto equilibrio fra frequenze basse e alte. I 
player infatti sono spesso usati come lettori MP3, per gran 
parte del loro utilizzo. Non tutti i dispositivi acquisiscono 
video e/o audio da fonti esterne, funzionando come veri 
e propri registratori digitali. Pensate a quanto sia pratico 
registrare un film o un documentario dalla TV, diretta- 
mente sul disco fisso del player, senza accendere il pc. 
L'AV-420 di Archos esemplifica questa tipologia di pro¬ 
dotto, il PMP120 di iRiver, invece, registra solo l'audio. 



Archos AV-420 


• Pio 

Grande quantità di funzioni utili 

• Contro 

Suono delle cuffie scarso 

E questo il player multimediale che riassume lo stato 
dell'arte. La ricca dotazione e l'elevato numero di 
funzioni lo rendono il dispositivo più versatile fra quelli 
in prova. Ne è dimostrazione la presenza di uno slot per 
schede di memoria CompactFlash di tipo I e li, posizio¬ 
nato sul bordo sinistro. Questo permette, per esempio, di 
visualizzare le immagini (ma non solo) caricandole diret¬ 
tamente dalla memory card estratta dalla fotocamera 
digitale. In più, da comprare a parte, è disponibile un 
adattatore CompactFlash per schede SD, MMC, SM e 
MS, comprese le PRO. Nonostante la versatilità, colpisce 
per la facilità d'uso, al punto che il manuale di istruzioni 
risulta quasi superfluo. Il disco fisso, firmato Hitachi, ha 
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IRIVER 

SAMSUNG 

PRODUTTORE 

PMP 120 

YH-999 

Modello 

499 

499 

Prezzo (euro IVA Inclusa) 

www.iriver.com 

www.samsung.it 

Sito Internet 

06/80687910 ■ 06/80691236 

1 yy/1 oò 1 

Telefono 

••••o 

•••OO 

Giudizio 

3,5 

3,5 

Dimensione del display (pollici) 

320x240 

320x240 

Risoluzione del display (pixel) 

20 (disponibile anche da 40 GB) 

20 

Hard disk (GB) 

USB 2.0 

USB 2.0 

Interfaccia 

no 

no 

Slot per memory card 

Linux 

Windows Mobile Edition 

Sistema operativo 


AVI, ASF, DivX 3.11,4 e 5 (fino a 1,5 Mbps) WMV con risoluzione di 320x240 pixel Formati video supportati 


MP3, WMA, ASF, WAV 

e bitrate inferiore a 500 Kbps MP3, WMA 


Formati audio supportati 

JPEG, BMP 

JPEG 


Formato immagini supportato 

1 (mono) 

1 (mono) 


Altoparlanti integrati 

si (20 stazioni memorizzabili) 

no 


FM tuner 

no 

no 


Docking station 

no 

si 


Telecomando IR 

si 

no 


Registratore vocale 

no 

no 

Registrazione video da fonte esterna 

si [MP3 (32 e 44,1 KHz, 96 e 128 Kbps] 

no 

Registrazione audio da fonte esterna 

si 

si 


Alimentatore in dotazione 

si 

si 


Auricolari in dotazione 

Linux 

Windows Media Player 10 


Software in dotazione 

Fino a 12 ore di audio e 5 ore di video 

Fino a 12 ore audio e 3 ore video 


Autonomia 

si 

no 


Batteria rimovibile 

13,9x8,4x3,2 

9,8x10,7x2,1 


Dimensioni (cm) 

299 

227 


Peso (gr) 

Soprende per la qualità audio, sia in riproduzione sia in 
acquisizione. Consente di trasferire le immagini dalla 
fotocamera e offre un buon LCD 

Fra i più piccoli player del momento. Il look è 
essenziale. Utilizza il sistema operativo Windows. 

La qualità dell'LCD non è però delle migliori 

In breve 
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una capacità di 20 GB, ma è disponibile anche 
nella versione da 100 giga. In questo ultimo 
caso, il player di Archos, oltre che svolge¬ 
re i compiti multimediali per i quali è 
stato progettato, può anche essere uti¬ 
lizzato come hard disk esterno per 
trasportare grandi quantità di dati. 

Molto bello dal punto di vista este¬ 
tico, grazie al corpo metallico di 
colore argento e agli angoli in mar¬ 
rone. Il display, di buona qualità, è 
decentrato, spostato a sinistra, mentre 
sul lato destro trovano posto i pulsanti, 
il navigatore e i LED che indicano l'attivi¬ 
tà del lettore. In particolare, quando è inse¬ 
rito nella docking station, assomiglia a 
una LCD TV, un piccolo monitor da 
comandare a distanza, grazie al telecoman¬ 
do a infrarossi fornito in dotazione. L'AV-420 è compati¬ 
bile in fase di riproduzione con tutta una serie di formati 
audio e video (vedi la tabella qui sopra), ma è la possibi- 


Registra anche il video l’AV-42Q di Archos 

lità di registrare dalla TV, o più in 
generale da qualsiasi sor¬ 
gente esterna (audio e 
video), che fa di questo 
player un prodotto molto 
interessante. Non mancano 
alcune funzioni base di edi¬ 
ting video per elaborare i fil¬ 
mati direttamente con rAV-420, 
senza passare attraverso il pc. 
Che si colleghi una telecamera 
analogica, un videoregistratore, 
oppure la TV, il processore interno 
provvede a catturare i filmati compri¬ 
mendoli nel formato MPEG-4 alla risoluzione di 512x384 
pixel. La qualità video è paragonabile a quella dei Super 
VCD. Meglio comunque guardarli sul display integrato 
da 3,5 pollici, che inoltrarli a un televisore esterno: la defi¬ 
nizione in questo caso non si dimostra eccezionale. ^ 












player multimediali - in prova 


Uauali ma diversi 


A pparentemente i vari player sembrano avere le stesse 
caratteristiche, eppure una valutazione più attenta li col¬ 
loca in posizioni differenti. I modelli di Creative e Sam¬ 
sung rientrano nella categoria dei Personal Media Center (PMC). 
E come la stessa espressione suggerisce, è il sistema operativo 
Windows, nella versione Mobile Edition, ad animarli e a far si che, 
con facilità, se ne gestiscano funzioni e contenuti. Risultano quin¬ 
di familiari a livello di interfaccia grafica poiché ripropongono, in 
piccolo e in modo più “sfoltito”, ciò che si è abituati a vedere ogni 
giorno sul monitor del proprio pc. Riconoscono entrambi per via 
automatica, dopo essere stati collegati al computer tramite il cavo 
USB, il riproduttore software Windows Media Player 10. Nei casi 
in cui si utilizza la vecchia versione 8, oppure la 9, l'aggiomamen- 


to è possibile grazie al CD in dotazione. Upgrade indispensabile 
se si vogliono trasferire i file audio e video dal computer nel PMC, 
convertendoli nei rispettivi formati compatibili. Diversa la situazio¬ 
ne per gli altri due modelli in prova, quelli di Archos e di iRiver, un 
po’ meno immediati nell'uso a causa di sistemi operativi non in sti¬ 
le Microsoft (nel caso di iRiver, il PMP 120 si affida con succes¬ 
so alla piattaforma Linux), ma molto più flessibili in termini di com¬ 
patibilità video. Questi infatti riproducono i formati MPEG, com¬ 
preso rMPEG-4 e i suoi derivati DivX e Xvid, senza alcuna neces¬ 
sità di rielaborazione. Ne deriva una maggiore flessibilità d’uso, 
senza dubbio. Offrono inoltre anche la registrazione diretta di 
audio e video. Come già detto, il player di Archos li registra 
entrambi, quello di iRiver invece si limita solo aH’audio. 


Se si acquista il modulo opzionale per la ricezione 
della radio, è possibile ascoltare la musica registran¬ 
dola in formato MP3. Utile, quindi, se si vogliono 
registrare conversazioni, interviste e così via. L'auto¬ 
nomia mostrata in fase di riproduzione non raggiun¬ 
ge i tempi record del PMC di Creative, ma si attesta su 
buoni livelli: fino a quattro ore e mezza di video. Pec¬ 
cato per le cuffie audio in dotazione, che non si dimo¬ 
strano all'altezza del prodotto. In Italia Arkos è distri¬ 
buito da SMPI {www.smpi.it). 


Creative Zen PMC 


• Pro 

Lunga durata della batteria 

• Contro 

Nessuna possibilità di registrazione 

D esign lineare, essenziale, ben riuscito. La parte 
frontale nera, quella posteriore bianco ghiaccio. 
L'aspetto è quello dei videogiochi tascabili che hanno 
fatto la storia deU'intrattenimento mobile. Lo Zen Por- 
table Media Center (PMC) di Creative, come il Sam¬ 
sung YH 999, utilizza Windows Mobile Edition 
come sistema operativo. L'interfaccia grafica, 
visualiz 2 ^ta sullo schermo LCD da 3,8 pollici (il 
più ampio fra quelli provati), è simile a quella 
deirXP Media Center Edition, permettendo di 
scegliere fra immagini, musica, video e impo¬ 
stazioni. Buona la qualità deU'LCD: le immagi¬ 
ni sono riprodotte con chiarezza e luminosità, i 
I pochi pulsanti posti ai lati del display sono di J 
utilizzo intuitivo, mentre il piccolo LED, situa- I 
to sopra i tasti di regolazione del volume, indi¬ 
ca Io stato della batteria. Sul bordo destro si trovano la 
presa per le cuffie e l'uscita audio/video, per collegare 
lo Zen a un impianto audio esterno o a un televisore. Gli 
auricolari in dotazione non sono di quelli economici. 


I 


garantendo suoni cristallini. Il tasto "Lock" blocca le 
funzioni degli altri pulsanti permettendo di tenere il 
PMC in tasca o in borsa. Il disco fisso integrato ha una 
capacità di 20 GB, adeguata alla memorizzazione di 
migliaia di brani musicali, immagini e svariate ore di 
video. Il trasferimento dei file multimediali avviene tra¬ 
mite il cavo USB, sotto il controllo del Media Player 10 
di Windows incluso nella confezione. I video, per poter¬ 
li riprodurre con lo Zen, devono essere convertiti in for¬ 
mato WMV (Windows Media Video) con risoluzione di 
320x240 pixel e non avere un bitrate superiore agli 800 
Kbps. Conversione che in alcuni casi, specie quando si 
parte da un formato video già compresso, determina 
uno scadimento di qualità. Il dispositivo è un po' pesan¬ 
te, ma in compenso la batteria fissa il record di autono¬ 
mia fra i quattro player in prova: circa sette ore e mezza 
nella riproduzione dei filmati, molto di più se utilizzato 
con foto e musica. Munendosi inoltre di un pacco batte¬ 
ria di ricambio, si possono affrontare anche viaggi di 
breve durata senza preoccuparsi di ricaricare. In ogni 
caso, nella confezione è compreso anche l'alimentatore. 
Il formato di immagine supportato è il JPG, mentre 
rMP3 e il WMA rappresentano i due formati audio 
compatibili. Gli altri accessori opzionali, da comprare a 
parte, prevedono un sintonizzatore 
radio FM remoto, con 
filo, dotato di un dis¬ 
play illuminato di 
I azzurro, una docking 
station per un rapido col- 
legamento al pc o ad alto- 
parlanti esterni, nonché in 
grado di ricaricare le bat¬ 
terie. Un telecomando a 
infrarossi per il controllo a 
distanza. Resta penalizzato 
per l'impossibilità di regi¬ 
strare in tempo reale audio e 
video da fonti esterne. ^ 


CRC^TJV.. 


Massima durata 
della batteria per Creative 



170 

PC WORLD ITALIA MAGGIO 2005 

www.pcw.it 



















player multimediali - in prova 


iRiver PMP 120 


• Pio 

Qualità audio elevata 

• Contro 

Non registra il video 

S e vi fosse capitato fra le mani qualche anno fa, avre¬ 
ste sicuramente pensato che il PMP 120 di iRiver fos¬ 
se una console per videogiochi portatile. Per il display 
centrale, per i pulsanti posizionati ai bordi, per le dimen¬ 
sioni molto ridotte. Eppure il design non è niente male, 
sobrio ed elegante. L'utilizzo del player, da subito, dà 
un'idea sulle sue potenzialità, ottime in fase di riprodu¬ 
zione, buone in registrazione. Purtroppo questa, come già 
accennato, si limita al solo audio (attraverso Tingresso 
Line In), contraria¬ 
mente al disposi¬ 
tivo multime¬ 
diale di Archos 
che cattura 
anche i segnali 
video. In più, il 
PMP 120 regi¬ 
stra l'audio dal 
sintonizzatore 
radio integrato, 
caratteristica 
peraltro esclusiva 


fra i modelli in prova. La gestione softwa¬ 
re è affidata al sistema operativo Linux, 
continuamente aggiornabile, anche se l'in¬ 
terfaccia grafica non è entusiasmante. La compatibilità 
con i vari formati audio e video sembra essere una delle 
più ampie oggi disponibili sul mercato. Se sul fronte del¬ 
la musica il lettore accetta brani in formato MP3 e WMA, 
su quello video spazia dall'AVI alle diverse versioni del 
DivX (3.11,4 e 5). Eppure con alcuni video è necessaria la 
rielaborazione, attraverso il software in dotazione, se si 
vuole che fotogrammi e colonna sonora siano sincroniz¬ 
zati. La funzione USB On-the-go permette di trasferire le 
immagini digitali direttamente dalla fotocamera, senza 
accendere il pc, sfruttando l'adattore USB Host. In questo 
caso però la velocità di trasferimento è quella del bus USB 
1.1. Quando collegato al pc, invece, tutto si basa suU'USB 
2.0. La batteria che fornisce energia al dispositivo può 
essere sostituita con una di riserva e fornisce un'autono¬ 
mia massima, in condizioni di massimo stress, di circa 
quattro ore. Tempo che si allunga se la decodifica riguar¬ 
da i file audio. Ed è su questi che l'iRiver si dimostra infal¬ 
libile, esibendo un'eccellente qualità sia con i brani MP3 
che WMA, sia che si fratti di audio acquisito da fonte 
esterna. Le cuffie in dotatone sono all'altezza della situa¬ 
zione, non costringendo ad affrontare la spesa per acqui¬ 
starne di migliori. Non da meno le impressioni derivate 


L’iRiver ha il migliore 
LCD del test 



dalla riproduzione di video e immagini (anche in formato 
BMP), grazie a uno schermo LCD capace di riprodurre 
colori brillanti, vividi e naturali. È disponibile anche nella 
versione da 40 GB (PMP 140) ed è distribuito da Wìdinet 
(06/80687910) e Geyser SRL (06/80691236). 


Samsung YH-999 


• Pro 

Molto elegante, sottile, leggero 

• Contro 

Non ha funzioni di registrazione 

S amsung lo definisce il player più piccolo al mondo. E 
forse non ha tutti i torti, se si considera che lo spesso¬ 
re è di appena 2,1 centimetri. Spessore che però aumenta 
quando lo si inserisce nell'elegante custodia che si trova 
nella confezione. Dei dispositivi in prova, è però il model¬ 
lo con il design meno ricercato. L'YH-999 si propone infat¬ 
ti con un look essenziale, simile a quello di im palmare 
per la forma, per il corpo metallico, per la posizione dei 
pulsanti al di sotto del display da 3,5 pollici. Se ne gua¬ 
dagna però in termini di facilità di trasporto. Le dimen¬ 
sioni contenute impongono l'utilizzo di una batteria agli 
ioni di litio altrettanto piccola, capace di garantire, in fase 
di riprodimone dei filmati, un'autonomia di circa tre ore. 
Meno della metà di quella assicurata dallo Zen PMC di 
Creative (più di sette ore), di cui questo player è parente 
stretto. Qò che più dispiace è l'impossibilità di sostituir¬ 
la con una di riserva, poiché interna allo chassis e non 
rimovibile. Fino a dodici ore l'autonomia, se si ascolta 
invece la musica. È facile da usare, i pulsanti sono disposti 
in modo intelligente, con il navigatore a destra. Come per 
lo Zen, anche questo player si affida a Windows Mobile 
Edition, offiendo un'immediata gestione dei contenuti e 
condividendone pregi e difetti. In primo luogo l'imme¬ 
diata interarione con il pc, anche se il processo di trasferi¬ 
mento, nonostante l'USB 2.0, è un po' lento, in secondo 
luogo l'impossibilità di registrare audio o video da fonti 
esterne, o di riprodurre i filmati in formato diverso dal 
WMV (bitrate massimo di 500 Kbps e risolu¬ 
zione di 320x240 pixel). Si deve infatti proce¬ 
dere con la conversione a partire da qualsiasi 
altro formato, da reali 2 ^are attraverso Win¬ 
dows Media Player 10. Il processo di conver¬ 
sione impiega del tempo: un film in DivX 
di 650 MB richiede circa mezzora 
per essere trasformato in un file 
WMV compatibile con l'YH-999. La 
qualità video è nella media, mentre 
quella del sonore è un po' penalizza¬ 
ta se valutata con le auricolari in 
dotazione, lievemente carenti per 
quanto riguarda i toni bassi. Peccato 
perché l'YH-999 offre ben nove tipi 
di equalizzazione difierenti. 


Da Samsung 
il più piccolo player 
in circolazione 
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Mustek PVR-H140 


Cinema in tasca 

Video, audio, fotografie e agenda: una 
collezione digitale completa da portarsi 
appresso grazie al lettore multimediale 
di Mustek, dal prezzo competitivo 

V iene definito Personal Media Center, 
anche se più correttamente andrebbe 
classificato come Personal Video Recor¬ 
der, come indica la sigla: il PVR-H140 di 
Mustek è infatti un lettore portatile multi¬ 
mediale, in grado di riprodurre musica e 
visualizzare fotografie e filmati ma, soprattut¬ 
to, con la capacità di registrare e codificare 
direttamente il video in MPEG-4, nel formato 
ASF di Windows Media. Le dimensioni sono 
abbastanza ridotte da consentirne il trasporto in 
tasca, anche se il peso di circa 320 grammi si fa sen¬ 
tire: xm minimo di scomodità si controbilancia però 
con le numerose funzioni disponibili, nonché con la 
presen 2 :a di im display da 3,6 pollici (9 cm in diagonale) 
che occupa buona parte del frontale del lettore. La qualità 
dello schermo è più che buona, la luminosità e il contrasto 
sono sufficienti per garantire una visione adeguata anche 
con luce ambiente forte: l'angolo di visualizzazione non è 
molto ampio, ma comunque soddisfacente. Per comodità 
viene fornito im supporto da tavolo da posizionare sul retro 
del lettore, che fornisce la corretta inclinazione ma non bril¬ 
la per stabilità. I comandi sono sul frontale, in posizione 
comoda, e sono intuitivi. Tutte le funzioni sono facilmente 


In breve: semplice da usare e con molte funzioni utili, 
il Mustek è un pratico videoregistratore portatile con 
buone doti di multìmedialità, in grado di gestire audio e 
video, seppure non in formato MPEG-2 e AVI 

Decodifica: MPEG-I, ASF, MP3, WAV, WMA, JPEG 
Tipo di memoria: disco fisso _ 

Quantità: 40 GB _ 

Durata batteria: 2 ore in riproduzione video_ 

Display: 3,6" TFT colori_ 

Connettività: USB 2.0/ slot per SD_ 

Dimensioni: 110 (L) x 80 (A) x 30 (P) mm _ 

Peso: 320 g_ 

Indirizzo Internet: www.mustek.it _ 

Prezzo IVA inclusa: 339 euro 

Qualità del suono: ##000 

Qualità costruttiva: ###00 

Facilità d’uso: ####0 

Accessori: ##OOÒ 

Prezzo: ••••O 

Il nostro giudizio 
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accessibili dalla schermata iniziale, incluso il menu di confi¬ 
gurazione con le voci esseruaali che comprendono la regola¬ 
zione della luminosità del display, il volume dell'audio, il 
risparmio energetico, l'impostazione di data e ora e pochi 
altri parametri. La dotazione di 
ingressi e uscite prevede una 
presa cuffia, una porta mini 
USB, l'audio/video con 
jack da 3,5mm e cavetto 
adattatore, la presa per 
l'alimentazione esterna e 
uno slot per leggere le 
schede di memoria SD: 
il Mustek diviene così 
un compagno ideale 
per la fotocamera 
digitale (purché usi lo 
stesso tipo di memorie), 
che pennette di scaricare e vede- 
re subito gli scatti appena eseguiti. Per 
registrare da ima sorgente analogica esterna 
occorrono pochi minuti, basta collegare il cavo in 
dotazione a un'uscita in videocomposito (o SCART con 
adattatore) e impostare sul Mustek il grado di qualità desi¬ 
derata, dipendente dalla risoluzione e dal livello di com¬ 
pressione: l'utente può scegliere fra tre configurazioni 
preimpostate e non modificabili, HQ (640x480 e compres¬ 
sione media), LP e SP (320x240 con compressione più eleva¬ 
ta). Le differenze sono notevoli: per rivedere le registrazioni 
sullo schermo televisivo è consigliabile optare per la massi¬ 
ma qualità, pena un decadimento delle immagini eccessivo, 
mentre se si prevede di utilizzare prevalentemente il visore 
del PVR si possono sfruttare le altre opzioni e risparmiare 
spazio sul disco del lettore, che ha una capacità di 40 GB. La 
riproduzione video appare sufficientemente fluida e con 
difetti dovuti alla compressione accettabili, mentre di contro 
l'audio rimane penalizzato in maniera più consistente, è solo 
monofonico e il livello di registrazione automatico tende in 
alcuni casi a esagerare, generando una leggera distorsione 
nei picchi di volume. Peccato non siano supportati in ripro¬ 
duzione i popolari formati MPEG-2 e AVI. 

Con la riproduzione degli MP3, invece, si rientra nel¬ 
la media: il suono è gradevole e abbastanza neutro, tal¬ 
volta si rimpiange però l'assenza di un equalizzatore. 
Scarsa la durata delle batterie, interne, non sostituibili e 
ricaricabili anche via USB, che forniscono un'autonomia 
in riproduzione video di sole due ore. Il PVR-H140 vie¬ 
ne gestito come disco esterno da Windows e non neces¬ 
sita di driver aggiuntivi: il software in dotazione com¬ 
prende Ulead Photo Express e VideoStudio 7 per la 
gestione di immagini e video, più un'utilità di conver¬ 
sione dei formati video che però presenta molte limita¬ 
zioni e qualche problema di stabilità. - Marco Martinelli 
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Hyundai ImageQuest HQL320WR 


Uno schermo da film 

A un buon prezzo, Hyundai fornisce 
una LCD TV da 32 poiiici e formato 
1 6:9. Buone possibilità di coilegamento 
e regoiazione deH’immagine e del suono 

A parità di diagonale, i televisori a tubo catodico (CRT) 
garantiscono una nitidezza superiore a quella degli 
LCD. Eppure l'avanzata di questi ultimi sembra inarrestabi¬ 
le. Dappriina come monitor per pc, ora come TV di culto, 
veri e propri status symbol. La LCD TV HQL320WR di 
Hyimdai rientra nel novero, unendo prestazioni e versatili¬ 
tà. Ha un pannello da 32 pollici in formato 16:9, ma è dispo¬ 
nibile anche nella versione da 26" e formato 15:9 
(HQL260WR). Meglio optare per il primo, visto che le tra¬ 
smissioni TV, analogiche o digitali, sono trasmesse per la 
gran parte in formato 4:3. Con una TV in 16:9 ciò significa 
visualizzarle fra due bande nere verticali che riducono, e 
non di poco, l'area attiva dello schermo. A meno che non le 
si voglia dilatare in orizzontale, problema che non sussiste 
con i film in DVD. 

Il display ha una risoluzione di 1.366x768 pixel, ma se col¬ 
legato al pc supporta al massimo 1.024x768 pixel. Un vero 
peccato, primo perché non permette di riprodurre allo stato 
nativo i DVD HD da 1.280x720 pixel, secondo perché non 
consente di sfruttare le risoluzioni panoramiche delle attua¬ 
li schede video. In più, qualunque sia la sorgente, è necessa¬ 
rio premere il tasto aspect sul telecomando per passare dal¬ 
la riproduzione 16:9 alla 4:3. Peccato che non sia automatico. 
Il design è Lineare, basato su una cornice silver e una base 


In breve: la TV LCD da comprare se siete appassio¬ 
nati di home cinema, grazie anche al buon sistema 
audio integrato. Se coiiegata al computer, offre il mini¬ 
mo indispensabile per lavorare a 1.024x768 punti 

Tecnologìa: LCD 11- I a matrice attiva_ 

Diagonale e formato: 32 pollici; 16:9 _ 

Risoluzione: 1.366x768 (1.024x768 in modo pc) 
Contrasto: 1.000:1 _ 

Luminosità: 450 cd/mq_ 

Audio: Mono, Stereo, SRS WOW _ 

Dimensioni: 95,7x23,6x49,5 cm_ 

Peso: 18 Kg _ 

Indirizzo Internet: vw/w.hyundai.it_ 

Prezzo IVA inclusa: 1.699 euro 

Qualità dell’immagine: ###00 
Funzioni: ###00 

Telecomando: ####0 

Facilità d’uso: ###00 

Prezzo: ####0 

Il nostro giudizio 



d'appoggio di colore nero a forma di mezzaluna, intorno 
alla quale Io schermo ruota di 60 gradi (30 da un lato, 30 dal¬ 
l'altro). Ben costruito il telecomando, per la sensibilità dei 
pulsanti e per la loro disposizione intelligente. Dall'alto ver¬ 


so il basso raggruppa i pulsanti per la TV, queUi legati alla 
funzione PIP (Picture In Picture), l'audio e il Teletext. La fun¬ 
zione PIP permette di riprodurre in contemporanea due sor¬ 
genti video, alternandone l'audio. Una come MAIN a scher¬ 
mo intero, l'altra come PIP in un riquadro di grandezza sele¬ 
zionabile fra sei livelli. Funzione molto comoda quando, per 
esempio, si lavora al pc e nel frattempo si vuole tenere sot- 
t'occhio un programma TV. Fra i punti di forza di questo 
prodotto c'è l'elevato numero di collegamenti effettuabiU, 
anche se l'assenza del connettore DVI per il collegamento 
del pc o di un decoder che sfrutti questa tecnologia suona 
come una nota stonata. Q sono inoltre video component (Y, 
Pb, Pr), VGA, antenna (il TV timer è integrato), F-SCART, 2x 
Video composito, S-Video, H-SCART, 3x audio RCA stereo. 
Un pannello posteriore assicura poi l'ordine, nascondendo i 
cavi e facendoli confluire verso il gancio che li raccoglie die¬ 
tro il braccio di sostegno. La qualità dell'immagine è nella 
media, con i rossi e i bianchi che in alcuni casi appaiono trop¬ 
po saturi. Le regolazioni personalizzate o preimpostate 
(standard, sport, naturale e morbedo) consentono però di 
risolvere in pochi secondi. I tempi di risposta, ancora alti per 
display di queste dimensioni, impongono di posizionarsi a 
un minimo di 2,5/3 metri per non vedere a piccoli scatti i 
movimenti. I due altoparlanti posizionati ai lati dello scher¬ 
mo hanno ben impressionato per potenza e qualità sonora. 
Si può scegliere se utilizzarli attivando o meno la tecnologia 
SRS WOW. Sviluppata dagli SRS Labs per migliorare la 
resa delle tracce audio mono e stereo, offre una sensazione 
di spazialità e quindi una più omogenea diffusione audio. 
In alternativa, è possibile disattivarla e scegliere fra vari 
modi d'ascolto (standard, musica, film, parlato) oppure 
procedere aU'equaUzzazione manuale. Per quanto efficace, 
la funzionalità SRS carica di alti il sonoro a discapito delle 
frequenze basse. La casa non dichiara il valore in watt, ma 
la potenza erogata dagli speaker è sufficiente per una sala 
di 20 o 30 metri quadrati. - Dino del Vescovo 
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HP ep901 2 Instant Cinema 


Ti vedo e ti ascolto 

HP propone un nuovo videoproiettore 
con tecnologia DLP diverso dai solito. 
Non occorre infatti collegare lettore DVD 
e impianto audio. Il prezzo è contenuto 

S otto certi aspetti in controtenden 2 :a, questo videoproiet¬ 
tore definisce una nuova categoria di prodotto. Quella 
dei dispositivi di proiezione "all-in-one". È il primo a inte¬ 
grare un lettore DVD e un eccellente impianto audio 2.1. Il 
cavo di alimentazione, abbastanza lungo, è l'unico necessa¬ 
rio perché si possano vedere un film o una presentazione di 
immagini JPEG, ascoltare brani MP3 o CD-Audio. Con que¬ 
sti ultimi non serve che la lampada sia accesa, funzionando 
come un nonnale sistema Hi-Fi. Con gli MP3, invece, non è 
previsto l'utilizzo a lampada spenta, la cui durata, continua- 
mente monitorata, è dichiarata intorno alle 4.000 ore. 

Pesa poco più di dieci chili e ingombra non poco. Va quin¬ 
di visto come una console multimediale da piazzare in un 
posto fisso della casa, e da comandare tramite i pulsanti inte¬ 
grati o, ancora meglio, usando il telecomando in dotazione. 
Entrambi sono retroilluminati per un uso agevole anche al 
buio. Dal punto di vista tecnico sfrutta il sistema DLP (E)igi- 
tal Light Processing), basato su un chip DMD con risoluzio¬ 
ne di 800x600 pixel. Si deve accettare quindi di visualizzare 
le bande nere sopra e sotto la scena, quando si proiettano i 
film in DVD decodificati per schermi in formato 16:9. Que¬ 
ste comunque tendono a scomparire se l'ambiente di proie¬ 
zione è ben oscurato. Il problema non si presenta se si colle¬ 
gano un decoder TV o una qualunque altra fonte che inoltri 


In breve: un videoproiettore innovativo. Adatto a chi 
non intende riempire ii salotto di cavi e vuoie essere 
operativo in pochi minuti, ii iettore DVD e i’impianto 
audio 2.1 sono integrati 

Tecnoiogia: DLP con ruota a 6 colori 
Risoiuzione: 800x600 
Rapporto di aspetto: 4:3 
Luminosità: 840 ANSi Lumen 
Contrasto: 1.600:1 

Potenza deiia iampada e durata: 210 W, 4.000 ore 
Dimensioni: 52,4x40x32 cm 
Peso: 10,5 Kg 

Indirizzo internet; www.hp.com/itaiy 
Prezzo iVA inciusa: 2.299 euro iVA inciusa 

Qualità dell’immagine: ####0 
Funzioni: ####0 

Facilità d’uso: ##### 

Qualità audio: ##### 

Prezzo: ####0 

Il nostro giudizio 
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segnali video 
con rapporto di aspetto di 4:3. Le possi¬ 
bilità di collegamento sono molteplici, attribuendo 
airep9012 un'ottima espandibilità. Dal pc a qualsivoglia 
altra sorgente video grazie agli ingressi DVI, Video compo¬ 
sito, S-Video e Video component (Y, Pb, Pr). Sono in dota¬ 
zione un adattatore VGA-DVI e un convertitore SCART 
audio/ video. Il pannello posteriore presenta, insieme all'u- 
scita audio stereo RCA, anche una digitale di tipo coassiale 
per il collegamento di impianti audio multicanale digitali. 
La stessa è anche certificata DTS. Insieme ai segnali PAL, 
NTSC e SECAM, il videoproiettore accetta quelli HDTV pro¬ 
gressivi e interlacciati (480i/p, 525i/p, 720p, 1080i). I test 
sono stati condotti utilizzando il DVD de "Il Gladiatore" per 
la nota qualità di codifica delle tracce audio e video. Molto 
buoni i risultati su entrambi i versanti. Si apprezza infatti il 
contrasto che permette di distinguere ogni soggetto rappre¬ 
sentato anche nelle scene girate al buio, mentre il realismo 
acustico con cui vengono riprodotti i rumori delle battaglie, 
non fa rimpiangere alcun sistema audio esterno. Quello inte¬ 
grato nel videoproiettore è un impianto 2.1 da 60 watt effet¬ 
tivi, firmato JBL. Ogni canale (15 watt) è distribuito su due 
altoparlanti rivolti anteriormente e posteriormente. Il sub¬ 
woofer invece ha una potenza di 30 watt e si regola in modo 
indipendente dai satelliti. Se possibile, conviene posizionar¬ 
si dietro al videoproiettore per godere di una diffusione 
omogenea del suono. Quanto all'iinmagine, sono disponibi¬ 
li alcuni preset: film, sport, TV, computer. In alcuni casi con¬ 
viene personalizzare i parametri di visualizzazione per otte¬ 
nere i migliori risultati, agendo sulla intensità del bianco, 
sulla nitide 2 ^a, sulla temperatura del colore. La correzione 
del trapezio (solo) in orizzontale permette di ottenere foto¬ 
grammi rettangolari anche se l'obiettivo non è ortogonale 
allo schermo. Al di sopra del gruppo ottico si osservano due 
ghiere: la prima regola il fuoco (meglio impostarlo su 
un'immagine fissa), la seconda consente di aumentare le 
dimensioni del video con uno zoom di 1,16:1. La distanza 
dallo schenno dev'essere compresa fra 1 e 10 metri per dia¬ 
gonali che variano da 30 a 270 pollici. - Dino del Vescovo 
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Samsung VP-D907Ì 


Faccio tutto io 

È una delle poche videocamere MiniDV 
capace di scattare fotografie a risoluzione 
molto elevata. Sulle Memory Stick registra 
anche filmati in formato MJPEG 

L f ultima videocamera nata in casa Samsung ha un corpo 
■ compatto, caratteristiche avanzate e un sensore CCD da 
2,1 megapixel. Le immagini fisse, in formato JPG, raggiun¬ 
gono la risolimone di 1.600x1.200 pixel, la più elevata della 
categoria. In alternativa 640x480 pixel. Semplice da usare, 
richiede comunque un minimo di confidenza per passare da 
una modalità di funzionamento all'altra: videocamera, foto¬ 
camera con flash integrato (automatico, forzato, riduzione 
occhi rossi), riproduzione sullo schermo LCD, o su un tele¬ 
visore esterno, di immagini e filmati. Il menu è in lingua ita¬ 
liana. Si presta inoltre a utilizzi "incrociati", nel senso che 
può memorizzare sulle cassette MiniDV filmati e immagini 
fisse di durata prestabilita, sulla scheda Memory Stick (una 
da 16 MB è inclusa nella confezione) fotografie, ma anche 
video in formato MJPEG (Motion JPEG) e risoluzione di 
320x240 oppure 160x120, adeguati all'invio per posta elet¬ 
tronica. La loro durata dipende dalla quantità di memoria 
disponibile. Sono possibili inoltre trasferimenti da un sup¬ 
porto all'altro. Sulla versatilità nulla da dire, ma non si deve 
dimenticare che una videocamera digitale deve per prima 
cosa effettuare buone riprese. Tutto il resto rappresenta un di 
più. La loro qualità è diretta conseguenz^a del sistema di regi¬ 
strazione, del gruppo ottico, ma anche delle caratteristiche 
fisiche del camcorder, quindi la forma e la facilità d'impu- 


In breve: se si considera la qualità deirimmagine, è 
una delle videocamere più competitive da) punto di vista 
del prezzo. Peccato però che alcune soluzioni ergono¬ 
miche non siano all’altezza 

Sensore: CCD da 2,1 Megapixel 

Tecnologia: MiniDV _ 

Obiettivo: 4,1-41 mm (56-560 mm equivalente): FI ,8 
Monitor LCD: 2,5 pollici _ 

Dimensioni fotografie: 1.600x1.200; 640x480 _ 

Dimensioni video su MS: 320x240; 160x120 _ 

Dimensioni: 5,5x9,7x11,8 cm _ 

Peso: 480 g _ 

Sito Internet: www.samsung.it _ 

Prezzo IVA inclusa: 999 euro 


Qualità dell’immagine: 

••••0 

Funzioni: 

•••oo 

Ergonomia: 

••ooo 

Facilità d’uso: 

•••oo 

Prezzo: 
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gnatura. Se sul lato tecnico 
tutto fila liscio, quanto a praticità d'uso la VP-D907Ì mostra 
qualche punto debole. Il mirino elettronico, per esempio, 
anche quando è estratto dalla sua sede, viene a trovarsi per¬ 
fettamente a filo con la batteria. È facile quindi urtarvi con il 
naso, se si usa l'oculare. Sarebbe stato il caso di portarlo più 
in fuori, o di dotarlo di un'inclinazione verso l'alto. La posi¬ 
zione del pulsante menu sul bordo sinistro del pannello LCD 
è facile da raggiungere, ma la leva in plastica di navigazione, 
posizionata subito sotto, è poco solida. Con l'uso continuo 
che di solito se ne fa, potrebbe perdere in sensibilità, soprat¬ 
tutto in fase di pressione. Solo così infatti vengono confer¬ 
mate le diverse selezioni. Ma il vero punto debole di questa 
videocamera è il pulsante rec, quello cioè che avvia la ripre¬ 
sa. La pressione è un po' faticosa, è dotato di una corsa pro¬ 
fonda, ed è troppo vicino al vertice superiore destro del pac¬ 
co batteria. Se si filma con una sola mano (la destra), è quasi 
impossibile tenere ferma la videocamera quando si avvia e 
si arresta la ripresa. La leva di regolazione dello zoom (otti¬ 
co lOx, digitale 900x) invece è comoda, si pilota con l'indice 
di una delle due mani, e permette un più veloce o più lento 
ingrandimento a seconda della forza esercitata. Vicinissimo 
il pulsante dell'otturatore, tra la leva dello zoom e il mirino. 
Messi da parte questi inconvenienti strutturali che purtrop¬ 
po compromettono la praticità d'uso della videocamera, tut¬ 
to il resto convince, grazie a riprese nitide e colori naturali. 
Dai principianti a chi di riprese video se ne intende, tutti ne 
faranno l'uso più consono alle proprie esigenze. Il tasto easy 
Q riduce al minimo le possibilità di regolazione e adatta l'e¬ 
sposizione alla situazione, lasciando che l'utente si preoccu¬ 
pi soltanto dell'inquadratura, dello zoom e di effettuare le 
riprese. Non mancano tuttavia le possibilità di regolazione 
manuale dell'esposizione, mentre quelle preimjxjstate per¬ 
mettono di cavarsela in varie situazioni: ritratti, ambienti 
sovraesposti, concerti, eventi sportivi e così via. Il pulsante 
mf/am consente invece di passare dalla messa a fuoco 
automatica a quella manuale. Basta poi ruotare la ghiera 
che circonda l'obiettivo per individuare il fuoco di ogni 
soggetto inquadrato. - Dino del Vescovo 
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SAMSUNG DTB 9401F 


Digitale non interattivo 

La TV Digitale Terrestre può essere anche 
non interattiva. Il piccolo decoder realizzato 
da Samsung ve ne dà la prova sistemando 
i problemi di ricezione del segnale analogico 

S i parla di TV Digitale Terrestre e il pensiero va subi¬ 
to aH'interattività, come se interagire con la televi¬ 
sione fosse un obbligo. Vi è tuttavia una serie più limita¬ 
ta, ma non meno interessante, di decoder DVB-T non 
interattivi, dedicati a chi vuole 
guardare la televisione in modo 
tradizionale. Una serie di appa¬ 
recchi ideali, inoltre, per risolvere 
casi di scarsa ricezione analogica, 
o da abbinare agli schermi LCD 
con ingresso video per trasfor¬ 
marli in moderni apparecchi tele¬ 
visivi. Ne è un esempio il DTB 
9401F di Samsung. Piccolo e leg¬ 
gero, questo apparecchio decodi¬ 
fica i flussi audio/video in for¬ 



mato MPEG-2 trasmessi in chiaro, quindi tutti i canali 
gratuiti dei vari multiplex della televisione digitale ter¬ 
restre. La scansione è disponibile sia in automatico sia 
manualmente. Visualizza il Televideo e la guida elettro¬ 
nica dei programmi (EPG). Le due prese SCART poste 
sul retro consentono di collegare contemporaneamente 
il decoder alla televisione e al 
videoregistratore, oppure al 
computer se si vuole videoregi- 
strare in digitale (l'uscita video è 
solo di tipo composito). Compa¬ 
tibile con l'audio Dolby Digital, 
offre anche l'uscita digitale ottica 
S/PDIF. Davvero straordinario il 
telecomando in dotazione, per 
semplicità d'uso e precisione. Un 
cavo SCART è contenuto nella 
confezione, (d.d.v.) 


Decodifica: MPEG-2 ISO/IEC 13818 
Demodulazione: COFDM (DVB-T) 
Memoria: Fiash 2 MB, SDRAM 8 MB 
indirizzo internet: www.samsutig.it 

Prezzo: 59 euro iVA inciusa 


Qualità audio/video: 
Qualità costruttiva: 
Prezzo: 


Il nostro giudizio: 


Apple iPod mini 


Audio in movimento 

Seconda generazione per l’iPod mini, 
proposto a un prezzo più conveniente, 
in due configurazioni di disco fisso 
e con batteria di maggiore durata 

L a nuova versione dell'iPod mini di Apple è disponi¬ 
bile ora in soli quattro colori (azzurro, rosa, verde e 
argento), con disco fisso da 4 GB (209 euro IVA inclusa, 
acquistabile anche sull'Apple 
Store comprese le spese di spedi¬ 
zione) e da 6 GB come nel 
modello in prova. La riduzione 
di prezzo rispetto al passato è 
notevole, anche se nella nuova 
confezione manca l'adattatore 
caricabatteria da rete, che diven¬ 
ta un accessorio disponibile a 29 
euro: è comodo ma non è indi¬ 
spensabile, dato che l'iPod si 
ricarica attraverso la connessio¬ 
ne USB. Aumentata considere¬ 
volmente la durata della batte¬ 


ria: in riproduzione casuale e display 
spento il mini ha superato le 24 ore di 
test, ben oltre il valore dichiarato (18 
ore) e contro le circa nove ore della 
precedente versione (il test su PC 
WORLD ITALIA di Settembre 2004). Il 
resto rimane inalterato, e l'unica dif¬ 
ferenza visibile a colpo d'occhio che 
distingue il nuovo iPod mini è data 
dal colore delle serigrafie sulla Click 
Wheel (l'area 
dei comandi a 
sfioramento), 
in tinta con il 
rivestimento 
in alluminio 
anodizzato 
del player. 

Nulla di nuo¬ 
vo, ovviamen¬ 
te, per quanto 

riguarda la qualità della riprodu¬ 
zione, sempre di ottimo livello, e 
la praticità d'uso, (m.m.) 


Decodifica: AAC, MP3, 
Apple Lossiess, WAV, AIFF 


Memoria TIpo/QuantItà: Hard Pise, 6GB 
Dimensioni: 91x51x13 mm _ 

Feso: 104 g con batterla _ 

Indirizzo Internet: wvvw.apple.lt _ 

Prezzo: 259 euro IVA Inclusa 


Qualità del suono: 
Qualità costmttlva: 
Prezzo: 


Il nostro giudizio: 
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CANYON CN-MP6HSC 


Libertà di ascolto 

Una sigla piLfttosto criptica indica una cuffia 
che funge da lettore MP3, per soddisfare 
l’esigenza di portare con sé molte ore 
di musica in pochi grammi. E senza fili 

L a cuffia MP3 di Canyon rappresenta la trasformazione di 
im'idea semplice in un oggetto di grande praticità: inve¬ 
ce di ridurre le dimensione di un 
lettore digitale, i progettisti hanno 
pensato bene di incorporarlo diret¬ 
tamente nelle cuffie, eliminando 
così Tingombro dei fili a tutto van¬ 
taggio della trasportabilità, un 
aspetto fondamentale, soprattutto, 
per chi ascolta musica in movimen¬ 
to, o facendo attività sportiva. Due 
le versioni disponibili, da 128 MB 
(49 euro) e 256 MB (69 euro): le 
caratteristiche di entrambe preve¬ 
dono una batteria interna ricarica¬ 
bile solo via USB e con autonomia 



Decodifica: MP3 


Memoria Tipo/Quantìtà: Flash, 128MB 
Dimensioni: 40mm (diametro auricolare) 
X lOmm (spessore) 


Peso: 48o con batteria 


Sito: www.canyonsportsline.com 


Distributori: RS 051-866611/DSP 0512-303111 


Prezzo: 49 euro IVA inclusa 


Qualità del suono: ###00 

Qualità costruttiva: ##000 
Prezzo: ###00 


Il nostro giudizio: 


dicliiarata di circa 
15 ore, il suppor- 
toafileMP3 
con bitrate 
fino a 320 
Kbps, cin¬ 
que curve di 
equalizzazione 
non modificabili e un peso di circa 48 
grammi. Non sono necessari driver sotto Windows XP, basta 
collegare la cuffia al pc e fare un'o- 
pera 2 done di copia/incolla sul dis¬ 
positivo esterno visibile da gestio¬ 
ne risorse: il software per creare 
MP3 non è in dotazione. Il suono è 
di buona qualità, con un leggero 
effetto di enfasi che non disturba. 
La regolazione del volume, rinseri- 
mento dell'equalizzatore e il salto 
traccia si ottengono con i quattro 
piccoli tasti posti sulla cuffia, trop¬ 
po piccoli per essere comodi: è il 
pre 2 izo da pagare per tanta minia- 
turizza 2 done. (?«.w.) 


Alcatei 757 


Non all’avanguardia 

Un cellulare semplice da usare, 
dotato di un buon mix di strumenti 
e funzioni multimediali, adatto per chi 
non è alla ricerca dell’ultima novità 

S i tratta di un telefonino dotato di un completo sup¬ 
porto multimediale e di un hardware consolidato, 
che lo rendono una soluzione interessante per gli utenti 
più giovani o per chi è alla ricerca 
di un apparecchio affidabile, ma 
non è interessato alle ultime novi¬ 
tà. L'involucro in plastica è di 
buona qualità e protegge l'elet¬ 
tronica senza appesantire troppo 
l'Alcatel 757, la tastiera soffre, 
invece, di un'ergonomia solo dis¬ 
creta. Anche se il joystick centrale 
risulta molto comodo, meno age¬ 
voli da usare sono i tasti disposti 
ai suoi lati e in basso. Il display a 
colori è adeguato e garantisce 
una buona luminosità, mentre 


Sistema: GSM Triband/GPRS, UMTS 

Connessioni: IrDA 

Fotooamera: 640x480 pixel 

Memoria: 4 MB 

Prezzo (IVA inclusa): 199 euro 


Qualità del suono: 
Qualità costruttiva: 
Prezzo: 


l'interfaccia software è intuitiva da usare 
e consente di accedere rapidamente alle 
funzioni del cellulare. Tra queste figura¬ 
no, oltre ai classici applicativi tipici dei 
telefonini di ultima generazione, anche il 
supporto fotografico grazie al sensore 
posteriore VGA assistito da uno zoom 
digitale 8x. Gli scatti ottenibili alla risolu¬ 
zione massima di 640x480 pixel sono 
accettabili, ma non possono essere stam¬ 
pati per via del 
diffuso rumore di 
fondo. Anche in 
virtù della possibi¬ 
lità di impostare 
risoluzioni ottimiz¬ 
zate per gli MMS, 
le foto sono ideali 
per essere inviate 


O 

oo 

oo 


Il nostro giudizio: 

*»#oo 



essere 

messaggi multimediali o e-mail. 
Infine, nella memoria integrata 
(sufficiente) si possono memoriz¬ 
zare file MP3 anche da usare come 
suoneria, (l.f.) 
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grafica - faccia a faccia 


A confronto alcuni tra i più diffusi 
software dedicati al disegno 
computerizzato, per scoprire 
qual è il più adatto alle vostre 
esigenze professionali 

di Federico Morisco 


variegato mondo della grafica digitale esisto¬ 
no numerosissimi prodotti software in grado 
di soddisfare tutte le esigenze e tutte le tasche; per questo 
motivo abbiamo voluto mettere a confronto alcuni dei | 
programmi per il disegno digitale più diffusi. L'obiettivo 
è formare un quadro generale sulle funzionalità disponi¬ 
bili nei processi grafici, che sappia fornire tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per una corretta valutazione della 
qualità offerta dai prodotti in commercio. I software che 
abbiamo selezionato per questa prova sono pacchetti dif¬ 
ferenti tra loro, sia nella dotazione di strumenti sia nel 
costo, così da offrirvi una scelta quanto più possibile 
variegata, in grado di fornire una lettura complessiva del¬ 
le funzionalità standard legate alle diverse fasce di prez¬ 
zo. Come criteri di valutazione generali sono stati assun¬ 
ti: la semplicità d'impiego, la dotazione complessiva di 
strumenti grafici, la capacità di gestire i differenti formati 
grafici, la dotazione di effetti speciali e di eventuali dispo¬ 
sitivi addizionali. 


Disegno a mano libera 

Il primo prodotto in esame è Free Hand MX di Macrome¬ 
dia, un pacchetto dedicato al disegno e alla grafica digita¬ 
le, completo e molto diffuso anche in campo professiona¬ 
le. Fino all'anno scorso era disponibile all'intemo della 
suite MX, che comprendeva, oltre a questo programma, 
anche Flasli, Fireworks e Dreamweaver, che con la versio¬ 
ne 11.2 è tornato disponibile in versione singola. 

Questo software è dotato di un'interfaccia razionale e 
ben studiata, in cui tutte le funzionalità sono visualizzate 
chiaramente da icone e simbologie in grado di garantire 
un approccio operativo molto intuitivo. La grande palette 
flottante degli strumenti (all'apertura, sulla sinistra dello 
schermo) contiene un grande numero di dispositivi, ima 
soluzione che pennette di visualizzare in modo perma¬ 
nente la maggior parte dei dispositivi per il disegno, ridu¬ 
cendo di fatto l'uso dei tradizionali menu a tendina posti 
sul lato superiore dello schermo, degli elementi ingom¬ 
branti che spesso finiscono con il generare confusione, e 
rendono complessivamente difficile la ricerca dei coman¬ 
di in essi contenuti. Nell'interfaccia di Free Hand tutti i 
controlli parametrici degli strumenti sono raggruppati sul 
lato destro dello schermo in piccole finestre incolonnate; 
in esse vengono visualizzati automaticamente tutti i para¬ 
metri del comando nel momento in cui viene attivato. 
Complessivamente, il programma di Macromedia con¬ 
sente un approccio di tipo intuitivo a tutte le funzionalità 
offerte, inoltre fornisce imo spazio operativo molto ampio 
e libero da fastidiosi pop-up e qualsiasi altro genere di 
ingombro. 

Free Hand dispone di una ricca dotazione di strumenti 
per il disegno e per la modifica delle primitive grafi- ^ 



I RISULTATI 


P er il confronto è stato usato un computer Siemens 
Scaleo workstation, con 500 megabyte di memoria e 
scheda video Nvidia. Come criteri di vaiutazione genera- 
ii sono stati assunti; la semplicità d'impiego dei software, 
la dotazione complessiva di strumenti grafici, la capacità 
di aprire e salvare i file prodotti in differenti formati, la 
dotazione di effetti speciali. La media dei punteggi matu¬ 
rati nelle varie prove (riportati nella tabella di pagina 185), 
confermano Draw 12 di Corel come il pacchetto più com¬ 
pleto, soprattutto per quanto concerne dotazione com¬ 
plessiva di strumenti e numero di formati grafici suppor¬ 
tati. PaintShopPro 9 di Jasc Software, pur imponendosi 


per dotazione di strumenti e semplicità d’impiego, non 
riesce a eguagliare il programma di Corel nel numero 
delle estensioni supportate nelle fasi di importazione ed 
esportazione. Free Hand di Macromedia, nonostante 
offra sicuramente un'interfaccia più raffinata e intuitiva 
rispetto a Corel Draw e Paint Shop Pro, non riesce a 
tenerne il passo in fatto di dotazione di strumenti com¬ 
plessivi e numero di estensioni grafiche supportate. 

Xara X, infine, pur proponendo un sistema ricco di dis¬ 
positivi grafici inediti e accattivanti, risulta inferiore ai pri¬ 
mi tre programmi citati soprattutto per il numero delle 
funzioni da disegno e dei formati grafici supportati. 


D 
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Bitmap e vettoriale: ecco le differenze 

C ome la maggior parte dei software dedicati alla grafica computerizzata, anche Free Hand utilizza come formato di 
lavoro un’estensione grafica di tipo vettoriale, una particolare categoria di file immagine in grado di fornire dei note¬ 
voli vantaggi soprattutto in campo ipertestuale (siti web, CD e cosi via). Le immagini vettoriali infatti, contrariamente a quel¬ 
le di tipo bitmap, non sono costituite da pixel (punti colorati dotati di una dimensione e organizzati nello spazio) bensì da 
linee e vettori. Questa particolare natura “adimensionale" rende la grafica vettoriale stabile nella definizione nel caso l’im¬ 
magine venga sottoposta a un forte ingrandimento, una cosa che l’immagine bitmap, a causa della stessa natura fisica dei 
sui componenti (i pixel) non può fare. Infatti i pixel, poiché hanno una dimensione, se vengono sottoposti a ingrandimento 
finiscono con il compromettere la qualità complessiva deH’immagine, dando luogo alla “sgranatura”, un disturbo la cui enti¬ 
tà è direttamente proporzionale al grado d'ingrandimento applicato. 

L’unico inconveniente delle immagini vettoriali è l'impossibilità di sostituire il pixel nelle riprese fotografiche digitali, infatti se 
questo fosse possibile, avremmo a disposizione delle “super fotografie" capaci di rivelare, una volta sottoposte a un'altra 
percentuale di ingrandimento, persino la struttura molecolare della materia che compone il soggetto fotografato, senza mai 
perdere di qualità nella definizione deH'immagine. 

Pertanto, se anche alcuni programmi di fotoritocco permettono il salvataggio di immagini fotografiche in formato vettoriale, que¬ 
ste finiscono con l’adottare l’estensione desiderata, anche se nella realtà mantengono la loro natura di bitmap: un fatto che si 
evidenzia nell’ingrandimento di queste particolari fotografie, dove il disturbo dovuto alla comparsa dei pixel viene normalmen¬ 
te sostituito da un effetto nebbia che finisce con il compromettere comunque la qualità deH’immagine ingrandita, sfocandola. 



L’interfaccia di Free Hand è in grado di razionalizzare 
anche le funzioni di disegno più complesse 

che, in grado di rispondere a qualsiasi esigenza profes¬ 
sionale. Il programma di Macromedia comprende anche 
un sofisticato sistema per la gestione del colore, in grado 
di offrire ben quattro differenti palette cromatiche: CYMK 
(quadricromia), RGB (tricromia), HLS e i colori base del 
sistema operativo. Il software è dotato anche di un ulte¬ 
riore comando: la finestra "Tmte", attraverso cui è possi¬ 
bile personalizzare le caratteristiche di un colore, modifi¬ 
candone la saturazione e Tintensità, in modo da generare 
qualsiasi tipo di sfumatura. 

Per quanto concerne le operazioni legate al disegno e 
alla modifica di linee e poligoni, Free Hand offre una ric¬ 
ca scelta di strumenti grafici in grado di soddisfare qual¬ 
siasi tipo di esigenza. Nella scelta delle penne, per esem¬ 
pio, il programma di Macromedia, attraverso pochi e 


chiari dispositivi, permette di disporre di qualsiasi tipo 
di tratto: dalla linea rettilinea allo strumento per genera¬ 
re le curve Bezièr, oltre ad alcune penne del tutto pecu¬ 
liari, in grado di disegnare archi e spirali. Il software è 
dotato anche di una particolare funzione in grado di 
variare lo spessore del tratto del pennino in funzione 
della pressione esercitata: una soluzione in grado di 
donare al disegno raffinati effetti calligrafici. Altra fun¬ 
zione di rilievo è quella che consente di estrarre le forme 
bidimensionali (linee e poligoni) secondo un quadro 
prospettico variabile, ottenendo un efficace effetto tridi¬ 
mensionale in cui è possibile determinare anche sfuma¬ 
ture cromatiche di grande effetto. Nel complesso, Free 
Hand offre una suite assolutamente completa di coman¬ 
di per il disegno e per la modifica, ed è anche dotato di 

La ricca dotazione di strumenti dedicati 
alla modifica e agli effetti speciali 
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Il risultato dei test 


Prodotto 

Usabilità 

Dotazione 

Import Export 

Extra 

Free Hand MX 

• •••• 

••••o 

••••o 

••••o 

Corel Draw 12 

••••0 

••••• 

• •••• 

••••o 

PaintShopPro 9 


••••• 

••••o 

• •••0 

Xara X 1.1 

• •••• 

•••oo 

•••oo 

•••oo 


SOFTWARE IN PROVA 


Prodotto: 

Free Hand MX 11.0.2 

Prezzo: 

538,80 euro IVA inclusa 

Produttore: 

Macromedia 

Indirizzo web: 

www.macromedia.com 


Prodotto: 

XaraX 1.1 

Prezzo: 

214,80 euro IVA inclusa 

Produttore: 

Xara Grouo Lid. 

Indirizzo web: 

www.lolasoftcom 


Prodotto: 

Corel Draw 12 

Prezzo: 

disDonibile solo abbinato alla suite Corel 12 

Produttore: 

Corel 

Indirizzo web: 

www.itcorel.com 


Prodotto: 

Paint ShoD Pro 9 

Prezzo: 

148,80 euro IVA inclusa 

Produttore: 

Jasc Software 

Indirizzo web: 

www.jasc.com 


filtri per l'importazione e l'esportazione che supportano 
un grande numero di formati grafici sia standard sia pro¬ 
prietari, oltre a disporre di un'estensione vettoriale pro¬ 
prietaria, r FH, che è perfettamente compatibile con 
numerosi programmi professionali. 

Una suite completa i 

Un altro programma che abbiamo incluso in questo grup¬ 
po di test è il modulo Draw 12 di Corel, che non è vendu¬ 
to singolarmente, ma fa parte di una suite grafica che com¬ 
prende un buon numero di applicativi in grado di risol¬ 
vere numerosi aspetti legati al disegno e al fotoritocco 
digitali. Nel dettaglio, il modulo Draw rappresenta il cuo¬ 
re della suite di Corel e costituisce un programma com¬ 
pleto, ricco di strumenti in grado di svolgere tutte le fun¬ 
zioni necessarie al disegno e alla modifica delle primitive 
grafiche che compongono le immagini vettoriali. 

L'interfaccia di Corel Draw prevede un'ampia finestra 
dedicata alla visualiz 2 :azione del disegno, mentre gli stru¬ 
menti, le toolbar e i menu sono distribuiti sui quattro lati 
dello schermo. Nonostante tutti i dispositivi per il disegno 
e la modifica siano sempre visibili, in certi casi l'abbon¬ 
danza di menu rende la ricerca del parametro desiderato 
non proprio immediata. Sul lato sinistro dello schermo è 
presente una piccola toolbar dove sono bene indicati tutti 
gli strumenti per il disegno: a ogni simbolo corrisponde 

La ricca dotazione di pattern bitmap e molti altri effetti speciali 


I un piccolo menu a scomparsa in cui sono indicate le sot¬ 
tocategorie associate al dispositivo selezionato. Questo 
1 tipo di organizzazione non permette l'immediata visua- 
1 lizzazione di tutti i dispositivi presenti, un sistema che 
rende difficile e laboriosa la ricerca di un grande numero 
di comandi. 

n lato superiore dello schermo, invece, comprende un 
certo numero di menu a colonna, inoltre visualizza i para¬ 
metri associati allo strumento di disegno che è stato sele¬ 
zionato. Il lato sinistro ospita ima grande finestra in cui si 
trovano i comandi e i controlli dedicati ai differenti tipi di 
estrusione, ottenibili con il software di Corel. Di gran- ^ 

Lo strumento per l’estrusione prospettica 
di Corel Draw 12 consente quattro varianti 
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Una tavolozza 
di colori 



E ccezionalmente ricca in 
Draw 12 è la dotazione 
di filtri dedicati all’importa¬ 
zione e all’esportazione dei 
disegni. Con questo program¬ 
ma, infatti, è possibile aprire e 
salvare le immagini in numero¬ 
sissimi formati grafici vettoriali e bitmap. 

Il grandissimo numero di estensioni grafiche supporta¬ 
te dal famoso programma di Corel, oltre a gestire i for¬ 
mati più diffusi in questo tipo di applicativi, comprende: 
Al (proprietario di Adobe lllustrator), PNG (Portatile 
Network Graphics vettoriale), WMF (Windows Meta 
File), JPG, TIF, TGA, BMP. Il software è in grado di apri¬ 
re e salvare numerosissime altre estensioni grafiche, 
tra cui DWG e DXF (le estensioni vettoriali di AutoOVD), 
SWF (formato proprietario vettoriale di Macromedia 
Flash), PSD (formato proprietario Bitmap di Adobe 
Photoshop), JP2 (JPG 2000 Standard e Condestream), 
ICO e CUR (icone e puntatori mouse per il sistema Win¬ 
dows NT), FPX (Codak Flash Pix Image), PCT (Macin¬ 
tosh PICT) e altre ancora. 


o 





Il modulo dedicato al fotoritocco: molto ricca 
la dotazione di effetti grafici bitmap e vettoriali 

de pregio, in Corel Draw, sono i controlli per la deforma¬ 
zione e la trasformazione delle primitive grafiche, infatti i 
tipi di interazioni possibili con gli elementi base del dise¬ 
gno sono numerosi e ognuno di questi dispone di uno 
strumento dedicato. Anche in questo programma è dis¬ 
ponibile l'impiego di penne calligrafiche particolari, ma 
risulta un po' dispersivo il sistema di riempimento dei 
tracciati ottenuti. Il software di Corel offre poi degli stru¬ 
menti aggiuntivi per il disegno, come lo spray, con cui 


oltre a ottenere il tipico effetto a spruzzo, è anche possibi¬ 
le tracciare dei percorsi lineari che vengono riempiti 
da oggetti grafici preselezionati (pattern). Infine, 
anche Corel Draw, come abbiamo già visto per il 
programma precedente, utilizza un fonnato vetto¬ 
riale proprietario, il CDR, un'estensione abbastanza 
diffusa anche se non tutti i software per la grafica sup¬ 
portano questo tipo di file. 

Anche fotorito cco 

Paint Shop Pro di Jasc Software è un programma com¬ 
pleto e versatile per la grafica digitale, in grado di pro¬ 
durre definitivi di qualità in numerosissimi formati grafi¬ 
ci, bitmap e vettoriali. Paint Shop Pro 9 si articola in tre 
moduli operativi distinti, dedicati alle differenti tipologie 
di intervento grafico che il programma è in grado di assol¬ 
vere: il ritocco fotografico, il disegno libero e la grafica per 
Teditoria e il web. Per queste differenti esigenze l'applica- 
tivo di Jasc Software dispone degli strumenti necessari 
per affrontare qualsiasi tipo di intervento, garanten- ^ 

Decisamente potenziata la dotazione di strumenti 
nella nuova versione di Paint Shop Pro 
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Il sistema di livelli di Paint Shop, è efficace e innovativo 
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faccia a faccia - grafica 



La grammatica 
della grafica vettoriale 

A nche le primitive grafiche rappresentano una 
caratteristica comune nei programmi dedica¬ 
ti al disegno. Si tratta di elementi grafici basilari 
come linee, cerchi, poligoni e testi, caratterizzati 
dall’avere una natura dinamica. Queste figure 
elementari che organizzate tra loro formano il 
disegno complessivo, hanno la caratteristica di 
poter essere deformate in ogni momento, attra¬ 
verso l’azione diretta del puntatore del mouse su 
alcuni punti sensibili dell’oggetto grafico, detti 
maniglie. 

Le primitive grafiche editabili sono una caratteri¬ 
stica dei programmi che impiegano sistemi grafi¬ 
ci di tipo vettoriale, e rimangono attive solo nei 
file che sfruttano le estensioni proprietarie del 
programma che le ha generate. Infatti, se l’imma¬ 
gine viene esportata o salvata in un formato dif¬ 
ferente, le primitive grafiche cessano di esistere 
come entità dinamiche modificabili, per divenire 
dei semplici elementi grafici che compongono il 
disegno nel suo complesso. 


do, oltre a una notevole semplicità d'impiego, anche una 
considerevole qualità nei definitivi che si possono ottene¬ 
re. Le funzionalità che questo programma offre coprono 
anche qualsiasi esigenza legata alla grafica, infatti la com¬ 
binazione degli strumenti del fotoritocco con quelli da 
disegno permette di potenziare il risultato finale, introdu¬ 
cendo dei controlli inediti per questo tipo di applicativi, 
come i LAYER e i correttori di luminosità e contrasto. 

L'interfaccia del programma risulta un po' appesantita | 
dalla sovrabbondanza di comandi e strumenti, ma com- i 

Lo strumento per estrudere le figure è molto 
efficace, anche se non tanto raffinato 



plessivamente risulta comunque di facile comprensione. 
Potrebbe essere necessaria di una piccola fase d'istruzione 
preventiva, a causa del grande numero di parametri e 
finestre da conoscere per gestire tutte le funzionalità di cui 
dispone il programma. Oltre a possedere tutti gli stru¬ 
menti di disegno visti nei software di cui abbiamo già par¬ 
lato, Paint Shop Pro possiede un raffinato sistema di livel¬ 
li in cui è possibile articolare il disegno (un po' come 
avviene nei software dedicati al fotoritocco), alternando 
livelli di natura Raster (Bitmap) a quelli vettoriali. 



Facilissimo da usare, lo strumento per la fusione 
e moltiplicazione offre risultati di grande effetto 



L’interfaccia razionale permette di applicare 
effetti grafici complessi in modo intuitivo 

Anche la dotazione di pennelli e di penne è del tutto 
particolare e ricca, infatti, assieme agli strumenti tradi¬ 
zionali, sono presenti dispositivi in grado di riprodurre 
il tratto di pennelli a olio, acquerelli, gessetti, pastelli, 
carboncini e matite colorate, permettendo un tipo di 
disegno molto simile all'attività di un pittore all'opera 
sulla sua tela. Oltre alla sua estensione vettoriale pro¬ 
prietaria, il PSP, Paint Shop Pro supportata una ^ 


188 PC WORLD ITALIA MAGGIO 2005 


www.pcw.it 






















































faccia a faccia - grafica 



Piccole grandi 
animazioni 

X ara X, e così pure Free Hand, permettono di generare 
piccole animazioni che possono venire salvate in for¬ 
mato GIF o SWF, una funzionalità resa possibile dall’ado- 
zione di un sistema basato sui fotogrammi (frames), che 
può articolarsi direttamente neH’area di lavoro nel caso di 
Xara X, o nei layer come avviene per Free Hand. 

Questo tipo di animazioni solitamente si basa sulla tec¬ 
nica Frame to Frame, ovvero l’antico sistema con cui 
venivano prodotti i cartoni animati: il soggetto in movi¬ 
mento viene disegnato in sequenza e ogni immagine 
della sequenza indica una particolare fase del movimen¬ 
to. Una volta completata la serie di disegni, il software 
provvede a riunirli in un unico file, in grado di convertire 
automaticamente la sequenza di fotogrammi in un’ani¬ 
mazione. 

Questo tipo di animazioni, se salvate con estensione 
GIF, tendono a ripetere continuamente la sequenza 
(looping), mentre se vengono prodotte con un software 
dedicato all’animazione bidimensionale (come Macro¬ 
media Flash), possono essere impostate in modo da fer¬ 
marsi sull’ultimo fotogramma. 


notevole quantità di formati grafici, inferiore solamente 
alla dotazione di Corel Draw. 

La teiza dimensione 

Un altro prodotto molto interessante per la grafica è Xara 
X 1.1 di Xara Group, un software che propone, attraverso 
un'interfaccia innovativa e molto colorata, una serie (non 
troppo numerosa) di strumenti inediti e dai risultati di 
grande effetto. L'uso di questo programma è assoluta- 
mente elementare e intuitivo, ogni funzionalità è indicata 

La scarsa dotazione di strumenti non impedisce 
le funzionalità basilari del programma 



permanentemente sullo schermo ed è commentata auto¬ 
maticamente attraverso il sistema a RollOver ritardato; 
permanendo con il puntatore del mouse sul pulsante, 
appare una piccola finestra che indica la funzione asso¬ 
ciata (un sistema diffuso in tutti i software di qualità). Le 
funzionalità offerte da Xara X 1.1, oltre a mettere a dispo¬ 
sizione i normali strumenti da disegno come le penne e le 
figure geometriche, prevedono un certo numero di acces¬ 
sori del tutto peculiari, come lo strumento per la fusione 
delle forme (Blend tool), e quello per creare un effetto tri¬ 
dimensionale per la costruzione dei pulsanti (Bevel Tool). 
Interessanti anche il comando dedicato allo sviluppo dei 
contorni (Contour) e la penna per la creazione di figure 
geometriche libere (Quick Shape). Anche nel campo del¬ 
la modifica delle primitive grafiche e dei disegni, Xara X 
1.1 vanta alcune funzionalità particolari, come la possibi¬ 
lità di rendere trasparenti alcuni elementi del disegno 
(senza disporre di un sistema a livelli) e lo strumento per 
la generazione delle ombreggiature. 

Le caratteristiche complessive del software di Xara 
Group rendono il programma ideale per assolvere a tutte 
le necessità specifiche nella re alizza zione degli elementi 
grafici presenti nelle pagine web, in particolare i pulsanti 
e le tool bar, una vocazione sottolineata anche dalla pre¬ 
senza di un comando (butidn & nav bar tool) in grado 
di creare gruppi di pulsanti organizzandoli in menu a 

Le immagini possono essere salvate, sempre 
e comunque, anche in formato vettoriale 



tendina. Un'ultima caratteristica di grande rilievo di Xara 
X è certamente la facoltà di poter implementare numero¬ 
si strumenti operativi, come il testo, gli effetti speciali e i 
tipi di linea, semplici o con pattern bitmap, e altro. Ciò 
avviene attraverso finestre dedicate, in cui è possibile 
caricare da fonti esterne (CD, web, eccetera) nuove libre¬ 
rie con le quali integrare il campionario base offerto dal 
programma, visualizzando in tempo reale le caratteristi¬ 
che di ogni nuovo campione.L'estensione vettoriale pro¬ 
prietaria di Xara X è XAR; oltre a questa il programma 
supporta numerosi formati Bitmap e vettoriali. 
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grafica e fotoritocco - Adobe Creative Suite 2 Beta Version 


Specie creativa 


A nche se, molto probabilmente, 
i felici proprietari della prima 
Creative Suite non ne sentiva¬ 
no tutto questo bisogno, Adobe ha 
appena portato loro in dono la possi¬ 
bilità di dotarsi di un set di software 
ancora più potenti. Dalla fine di apri¬ 
le, infatti, Adobe ha iniziato la com¬ 
mercializzazione delle due nuove 
versioni della Creative Suite, Stan- 


novità, è destinata a fare più presa su chi, 
per esempio, è rimasto alla versione 6 di 
Photoshop che non su un utente della 
release CS. La prima cosa che si nota è la 
presenza di Bridge, un programma "tut¬ 
tofare" il cui vero compito principale è 
quello di gestire le varie applicazioni 
della suite e il relativo interscambio di 
file. Si tratta di un sistema tutto somma¬ 
to efficiente e cui ci si abitua presto. 


■ Le novità di questa seconda versione della Creative Suite 
sono decisamente numerose, anche se non tutte sembrano 
per così dire indispensabili. Ecco quanto è emerso dal test 
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dard e Premium. Dal 
momento che si tratta 
di uno dei pacchetti di 
grafica di maggior inte¬ 
resse e successo nel 
mondo abbiamo deciso 
di giocare di anticipo e 
di testare l'ultima ver¬ 
sione beta distribuita 
da Adobe. 


Doppio gioco 

La Creative Suite 2, 
fondamentalmente, 
si conferma per quel¬ 
lo che è: una costosa 
collezione di poten¬ 
tissimi software, cer¬ 
tamente non tra i più 
facili da usare. È dis¬ 
ponibile in due ver¬ 
sioni: la Standard, 
che costa 1.678,80 
euro e include Pho¬ 
toshop, Illustrator, 

InDesign e VersionCue, e quella Pre¬ 
mium, che contiene anche GoLive e 
Acrobat (2.158,80 euro). La nuova suite 
Adobe non è il temuto "aggiornamento 
bidone", ossia di sola facciata, bensì un 
corposo pacchetto di miglioramenti rela¬ 
tivi a un po' tutti i programmi in que¬ 
stione. Per motivi di natura economica, 
però, questa seconda versione della 
Creative Suite, seppur foriera di tante 


L’applicazione Bridge semplifica 
le procedure di archiviazione e ricerca 


anche se all'inizio si fa un po' fatica, 
per esempio ad arrendersi all'idea 
che il browser di Photoshop abbia 
traslocato (proprio nel Bridge). 


The “Godfather” 

Se esiste una Creative Suite, lo si deve 
probabilmente a quello che ne è, peral¬ 
tro, anche il fulcro assoluto, ossia Pho¬ 
toshop, vera e propria killer application 
di casa Adobe dai tempi dell'acquisizio¬ 
ne di Aldus e del suo Photo Styler. Senza 
nulla togliere a tutti gli altri membri del¬ 
la Creative Suite, che sono dei campioni 




Le recensioni 
degli altri programmi 
della nuova suite Adobe 
sono in Rete aH’indirizzo 
www.pcw.it. 


assoluti nei ’ 
rispettivi set¬ 
tori, solo Pho- _ 

toshop può vantare 

un successo e una diffusione così globali. 
Per questo, nell'a nalis i della nostra beta 
ci siamo concentrati soprattutto su que¬ 
sto programma che, non a caso, si pre¬ 
senta portando in dote una lunga serie di 
novità, alcune davvero incredibili, altre 
certamente secondarie. Tanto per capire 
il senso della parola "incredibile", pren¬ 
diamo l'esempio del nuovo strumento 
FUOCO PROSPEmco (Vanishing Point), che 
è addirittura in grado di correggere le 
prospettive delle immagini! Il meccani¬ 
smo di funzionamento è tutto sommato 
semplice. Per duplicare un oggetto o 
aggiungere un testo, è sufficiente dise¬ 
gnare una griglia e copiare e incollare 
una selezione o un file intero neU'imma- 
gine di background o su un nuovo livel¬ 
lo. Lo strumento pensa a fare tutto il resto 
da solo: aggiusta le dimensioni dell'og¬ 
getto così che risulti "compatibile" con la 
prospettiva della griglia disegnata in 
precedenza. Come se non bastasse, lo 
strumento in questione si affida alle note 
capacità di Photoshop anche per modifi¬ 
care automaticamente livelli e colori, così 
da farli risultare congrui con quelU del¬ 
l'area circostante. Di contro, ci sono 
anche novità non proprio riuscite, come 
per esempio il nuovo spot-healing 
BRUSH (pennello correttivo al volo) che si 
comporta come il suo predecessore della 
versione CS, tranne per il fatto che non è 
più necessario premere il tasto alt per 
determinare un nuovo punto di riferi¬ 
mento. Ora, infatti, lo strumento a nalizza 
da solo l'area su cui si sta intervenendo 
con risultati talvolta (ma molto raramen¬ 
te) perfetti e molto più spesso tutt'altro 
che soddisfacenti, al punto che c'è da 
scommettere che la maggior parte degli 
utenti tornerà a far affidamento sul vec¬ 
chio HEAUNG BRUSH che garantisce certa¬ 
mente maggior controllo e precisione. 


Guerra al rumore 

Nel novero delle novità più riuscite va 
certamente ascritto anche il nuovo fil¬ 
tro per la riduzione del rumore dalle 
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La nuova interessante funzione Vanishing Point permette 
di incollare un oggetto, in questo caso una frase di testo, 
correggendone automaticamente la prospettiva 


immagini riprese dalle fotocamere 
digitali, un problema che seppur a 
diversi livelli affligge sia i proprietari 
di macchine consumer sia di modelli 
professionali. In termini di risultati, il 
sistema lavora molto bene, al punto 
che per un fotografo questa sola fun¬ 
zione potrebbe probabilmente giustifi¬ 
care il costo dell'aggiornamento. 
Quanto all'interfaccia, però, il filtro in 
questione non sembra ancora perfet¬ 
to. I controlli a disposizione sono 
denominati in modo poco chiaro e 
insufficiente. Per esempio, i controller 
Strength e Reduce color noise per 
quello che è dato saperne potrebbero 
svolgere la medesima funzione! Un 
lavoro altrettanto eccellente viene 
svolto, poi, anche dallo strumento di 
correzione dell'ottica delle lenti (lens 
CORRECTION filter), perfetto per siste¬ 
mare i problemi generati dal cosid¬ 
detto "arrotondamento a barile". 

TVoppe opzioni 

Dal momento che per ottenere un 
master in Photoshop occorre ormai 
un corso di laurea o quasi, viene 
spontaneo chiedersi come mai, quan¬ 
do Adobe introduce nuovi straordi¬ 
nari strumenti ai suoi software, non 
provveda contestualmente a elimina¬ 
re ciò che si presume non serva più. È 
questo il caso della nuova Smart Shar- 


pen, che funziona così 
bene da rendere super¬ 
fluo quello che fino a 
ieri sembrava indi¬ 
spensabile: la funzione 
Unsharp Mask. Que- 
st'ultima, però, insie¬ 
me a ben altre tre 
"variazioni sul tema", 
continua a far parte 
delle funzioni di Pho¬ 
toshop, complicando 
inutilmente, a nostro 
avviso, la strumenta¬ 
zione. 

Proseguendo nell'e¬ 
lenco delle altre novità 
più significative, si 
segnalano le migliorate 
funzioni di gestione dei 
layer, ma anche quelle 
relative agli elementi. 
Per facilitare il lavoro su 
progetti complessi, per esempio, è ora 
prevista la possibilità di salvare "smart 
object", ossia raccolte di elementi pronti 
per essere utilizzati anche airintemo di 
altri progetti. 

Tra le novità che hanno fatto, per così 
dire, cilecca va probabilmente inserito, 
per il momento, lo strumento che per¬ 
mette di combinare, in un'unica compo¬ 
sizione ad ampia gamma dinamica 
(High Definition Range) a 32 bit, una 
serie di immagini realizzate con la tecni¬ 
ca del "bracketing" (sottoesposte e 
sovraesposte) allo scopo di ottenere ima 
perfetta esposizione sia nelle zone più 
scure, sia in quelle più chiare. IXirante i 
nostri test il tempo richiesto dal pro¬ 
gramma per eseguire questa operazione 
si è rivelato davvero troppo elevato, 
soprattutto alla luce della qualità dei 
risultati ottenuti. 

La novità Bridge 

Come detto all'inizio, la vecchia cara 
funzione di file browsing che permette¬ 
va di vedere in anteprima le proprie 
immagini ha traslocato da Photoshop a 
Bridge, che è di fatto un'utility di gestio¬ 
ne che permette di smistare i vari docu¬ 
menti tra le diverse applicazioni della 
suite. Le sue funzioni sono decisamente 
ben congegnate, con un ottimo zoom e la 
possibilità di visualizzare in anteprima 
anche i documenti PDF di più pagine. 


ma non è detto che tutti, soprattutto 
tra gli utenti di vecchia data di Pho¬ 
toshop, apprezzino del tutto Bridge e 
le sue novità. 

Il programma è potente e funziona 
bene, ma "consuma" anche una discreta 
quantità di risorse, dal momento che si 
tratta comunque di un'applicazione a sé 
stante. Le funzioni di ricerca delle imma¬ 
gini funzionano bene, ivi compresa la 
possibilità di ricerca di quelle da acqui¬ 
stare in Rete, anche se avremmo preferi¬ 
to avere anche qualche tool in più per 
affinare le ricerche. L'elenco delle novità 
sarebbe ancora lungo, ma si tratta, alme¬ 
no per adesso, di strumenti e funzioni 
sostanzialmente marginali e che non 
sembrano destinati a diventare delle pie¬ 
tre miliari del programma. L'ultima 
nota, infine, spetta di diritto alla politica 
di prezzi per l'upgrade alla Creative Sui¬ 
te 2.11 passaggio dalla vecchia versione 
di Photoshop all'intera suite, che arrive¬ 
rà a maggio in Europa nella versione in 
inglese, richiede solamente 298 euro, una 
cifra che non esitiamo a definire "conve¬ 
niente" e che rappresenta di per sé una 
vera e propria tentazione anche in tempi 
di ristrettezze economiche. Per la versio¬ 
ne in italiano, però, bisognerà aspettare 
fino a luglio. - Irma Forster 


Standard 1678,80 euro IVA inclusa 
Premium 2158,80 euro IVA inclusa 

Adobe, 02/63237420 
www.adobe.it 


Sistema operativo 

Windows XP. 2000, Mac OS X 

Lingua 

Inglese 

Pro 

Integrazione tra i programmi 
Nuovi potenti strumenti 
Prezzo dell'upgrade interessante 

Contro 

Troppi strumenti ridondanti 
Qualche nuovo tool 
da perfezionare 

In breve 

Un aggiornamento vero che, 
fatti i dovuti aggiustamenti, 
darà soddisfazione a molti 
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masterizzazione - GData Software DaVideo 4 Professional 


Copia in un clic 


N ella migliore tradizione delle 
tecnologie digitali, quella che 
non più di due anni or sono era 
ultima grande novità ha già trovato 
ampia diffusione nei pc di largo consu¬ 
mo che sono ormai quasi tutti muniti di 
tm masterizzatore DVD. Di conseguen¬ 
za, gli sviluppatori di software reagisco¬ 
no prontamente all'evolversi della situa¬ 
zione realizzando applicativi che per- 


DVD personalizzati 

L'interfaccia del modulo principale di 
DaViDeo 4 Professional si presenta ordi¬ 
nata, intuitiva e organizzata in modo da 
ottimizzare le procedure di masterizza¬ 
zione dei DVD. La schermata visualizza, 
infatti, tutti i pulsanti di comando essen¬ 
ziali in un unico pannello, in modo da 
evitare passaggi superflui tra le diverse 
sezioni dell'interfaccia. Il supporto di 




La nuova versione del software di GData per la copia di DVD 
si conferma molto semplice da usare: può contare su una 
buona velocità di copia e sulla varietà dei formati supportati 


mettono all'utente finale di 
gestire con relativa facilità con¬ 
tenuti multimediali destinati 
alla memoriz 2 :azione su DVD. 
DaViDeo 4 Professional è l'ul¬ 
tima versione del programma 
di GData Software, un pacchet¬ 
to composto da diversi moduli 
specializzati. L'applicazione 
principale consente di copiare 
il contenuto di un DVD e poi 
scriverlo scegliendo il supporto 
di destinazione e il formato di 
scrittura dei dati copiati. 

DaViDeo DVD Recorder, 
l'altro modulo importante del pacchetto, 
permette la registrazione digitale di dati 
provenienti da qualsiasi tipo di sorgente 
video, sia analogica sia digitale come im 
videodisco. Una volta completata l'ac¬ 
quisizione del materiale desiderato, si 
può scegliere il formato di compressio¬ 
ne e di memorizzazione preferito. 

Il pacchetto è poi integrato da un 
modulo dedicato alla conversione dei 
formati video standard e consente 
sostanzialmente di eseguire operazio¬ 
ni di editing basilari per realizzare 
videodischi di vari tipo (anche DVD) e 
corredato da un add-on pensato per 
creare copertine o etichette per i sup¬ 
porti realizzati con gli altri moduli di 
DaViDeo 4 Professional, grazie a fun¬ 
zioni grafiche e di stampa molto sem¬ 
plici da utilizzare. 


I formati di destinazione supportati 

origine può essere un DVD o un disco 
rigido in cui siano stati precedentemen¬ 
te trasferiti i dati da riprodurre tramite la 
funzione di ripping. Questa seconda 
opzione è utile nel caso si voglia avere la 
possibilità di intervenire sulle informa¬ 
zioni multimediali con strumenti di edi¬ 
ting dedicati al montaggio o all'inseri- 
mento di effetti speciali. DaViDeo 4 Pro¬ 
fessional infatti offre strumenti limitati 
all'essenziale per quanto riguarda que¬ 
sto tipo di interventi. 

Nella stessa schermata si può sceglie¬ 
re il formato di destinazione e le modali¬ 
tà di compressione da un ventaglio piut¬ 
tosto completo di opzioni: la copia di 
tipo 1:1 serve a scrivere il contenuto di 
un DVD, ovviamente senza protezione 


CSS, in un unico supporto vergine, 
variando la qualità delle immagini in 
funzione del rapporto di compressione 
necessario a portare a buon fine l'opera¬ 
zione. In questo senso è importante sce¬ 
gliere oculatamente quali contenuti è 
opportuno sacrificare e, soprattutto, 
impostare con attenzione le opzioni dis¬ 
ponibili nella finestra di configurazione 
per evitare di appesantire la copia con 
informazioni che non siano di interesse 
effettivo. DaViDeo 4 Professional con¬ 
sente di selezionare individualmente le 
lingue audio, così come quelle dei sotto¬ 
titoli, da includere nella copia finale. 

Purtroppo, però, non è possibile sce¬ 
gliere i titoli da copiare sul supporto ver¬ 
gine: con la copia 1:1, DaViDeo 
copia sempre il DVD intero, inclusi 
1 menu ed extra, e neppure i singoli 
titoli possono essere dis¬ 
attivati. In alternativa, si 
può optare per la suddi¬ 
visione su più supporti 
del materiale sorgente 
selezionando il pulsante 
DVD Video. Anche in 
questo caso, l'interfaccia 
risulta intuitiva ed effi¬ 
cace per quanto riguar¬ 
da la scelta dei singoli 
titoli da includere nella 
copia, la qualità finale e la visualiz¬ 
zazione della schermata che richiede l'in¬ 
serimento del supporto successivo nel 
momento in cui tennina il primo DVD. 
Le informazioni dettagliate relative a 
ogni elemento che si aggiunge appaiono 
nel riquadro di destra e il pulsante pro¬ 
prietà permette di intervenire selettiva¬ 
mente sulle tracce audio e sui sottotitoli, 
mentre il contenuto video di ogni titolo 
può essere visualizzato facendo clic sul 
pulsante anteprima. Ci si può anche 
divertire con le diverse opzioni di adat¬ 
tamento allo schermo in formato 4:3, per 
compensare le differenze di inquadratu¬ 
ra rispetto al tipico formato cinematogra¬ 
fico, anche se nella maggior parte dei casi 
la scelta è obbligata, salvo voler ottenere 
risultati grotteschi in cui la fisionomia 
dei protagonisti diventa "oblunga". Gli 
altri formati di scrittura disponibili 
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GData Software DaVideo 4 Professional - masterizzazione 


Configurazione DaViDeo 


[□ 


. Video I Amte lsoacitiioloj Vane 


Sdewna qii guai Ingua copiate. Potrai ir 
Sde^ione titolL 


Sdeaona te seguer^f tracce audic 


seguito apportare uleriori modiiche naia 


SeteaoTka le codifiche seguenti 


n < seleziona tulle le innue> ^ 

1 n < viezinra h ite le rrrCfir>ies A 

0 IT [iitìianol 

10*03 MONO 


IZIACS STEREO 



□ AC32.1 SURROUND 



□ AO4.0 SURROUND 



OAC350 SURROUND 



□ AC351 SURROUND 



OACSei SURROUND 

0 AS [assarrtese] 


0*03 7.1 SURROUND 






□ MPEG STEREO 



□ MPEG21 SURROUND 



□ MPEG 4.0 SURROUND 

l-l DR tl-J-1 


□ MPEG 5 0 SURROUND '' 


È possibile escludere le lingue che non interessano 


vero e proprio DVD, 
suddividendolo in capi¬ 
toli e predisponendo un 
sistema di navigazione 
personalizzato. 

Le applicazioni sono 
sicuramente interessan¬ 
ti, considerando che 
oggi non è così im¬ 
pegnativo acquistare 
una videocamera, ma¬ 
gari digitale, e quindi 
scatenarsi in esperienze 
di regia e produzione 
amatoriale, oppure 
costruire una propria 
videoteca personale eli¬ 
minando interruzioni 


coprono praticamente ogni tipo di esi¬ 
genza, spaziando tra i vari tipi di 
VìdeoCD, SuperVCD, file AVI, WMV e 
formati dedicati ai Pocket PC. Interes¬ 
sante la destinarione CD Audio pensata 
per trasferire su questo tipo di supporto 
il contenuto audio di un DVD che in 
alcuni casi, quelli delle colonne sonore 
entrate a buon diritto nella categoria del¬ 
la grande musica, mettono decisamente 
in secondo piano la pellicola cinemato¬ 
grafica che dovrebbero "commentare". 

L'opzione ripping serve a trasferire il 
contenuto del DVD su disco rigido, 
senza applicare nessun genere di com¬ 
pressione, e per questo motivo l'opera¬ 
zione di copia risulta molto rapida, ma 
il rovescio della medaglia è costituito 
dalla notevole quantità di spazio su 
disco occupata dai dati trasferiti. Una 
soluzione che viene adottata general¬ 
mente quando si desi¬ 
dera intervenire sui dati 
con strumenti di edi¬ 
ting più sofisticati di 
quelli messi a disposi¬ 
zione dal programma. 

Registratore 

DaViDeo DVD Recorder 
è il modulo dedicato 
all'acquisizione in for¬ 
mato digitale di materia¬ 
le audio e video prove¬ 
niente da qualsiasi sor¬ 
gente, e permette di scri¬ 
verlo nei formati Super- 
VideoCD, VideoCD o 
anche sotto forma di 


pubblicitarie indesiderate o, ancora 
peggio, il rischio di perdere piccoli 
capolavori nel triste e inesorabile 
degrado della scrittura magnetica. 

In questo senso, il programma met¬ 
te a disposizione tutte le funzioni fon¬ 
damentali, ordinatamente elencate 
dalla sequenza stessa dei pulsanti 
visualizzati nell'interfaccia principa¬ 
le, che consentono di acquisire il 
materiale audio/video, tagliare gli 
elementi superflui, adattare le dimen¬ 
sioni dell'immagine, correggere even¬ 
tuali scompensi cromatici, applicare 
semplici effetti speciali e scrivere nel 
formato digitale che si predilige. Inu¬ 
tile dire come questa possibilità solle¬ 
tichi le "tecnotentazioni" creative di 
chiunque si diverta a utilizzare un 
computer, ma significa anche entrare 
in un dominio inevitabilmente più 


Il modulo Recorder: è semplice impostare un progetto 



complesso in cui la buona qualità del¬ 
la propria dotazione hardware e delle 
conoscenze abbastanza approfondite 
della materia diventano elementi 
decisivi per ottenere risultati quanto 
meno soddisfacenti. 

Conversione e ritocchi 

I moduli dedicati alla conversione tra 
formati e alla creazione di copertine per 
CD o DVD sono in tutto e per tutto 
autoesplicativi e non presentano caratte¬ 
ristiche particolari. Tra le funzioni di 
correzione deirimmagine sembra piut¬ 
tosto efficiente il filtro di soppressione 
dei disturbi, utile soprattutto per 
migliorare la qualità delle immagini 
televisive che soffrono spesso di un 
rumore di fondo. Apprezzabile è anche 
il comando che permette di cancellare 
il logo tipicamente presente nelle tra¬ 
smissioni televisive, applicando una 
sorta di maschera e miscelando l'area 
delimitata con Timmagine sottostan¬ 
te. DaViDeo 4 Professional è, dunque, 
un pacchetto che si caratterizza per 
un'interfaccia compatta e intuitiva e 
che offre una gamma abbastanza 
ampia di funzioni di gestione di con¬ 
tenuti multimediali, a fronte di un 
prezzo che è da considerare più che 
abbordabile. - Piero Consalez 


49,95 euro IVA inclusa 
Premium 1.199 dollari 

Kcx^hmedia, 055/ 3247352 
www.kochmedia.it 


Sistema operativo 

Windows 98 SE, ME, XP. 2000 

Lingua 

itaiiano 

Pro 

Sempiicità d'uso 

Varietà di formati supportati 

Contro 

Le opzioni riguardanti la copia 
1:1 e i filmati AVI lasciano un 
po' a desiderare 

In breve 

Un pacchetto completo per la 
copia video veloce: buona 
interfaccia e compatibilità 
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suonerìe per cellulari - Magix Melody Maker 


Pronto, chi suona 


D ietro all'inarrestabile fenomeno 
"telefonini" si muove un indot¬ 
to che raggiunge un volume di 
affari altrettanto ragguardevole. Più che 
gli accessori, a farla da padrone sono 
soprattutto le suonerie. A quanto pare, 
gli italiani pretendono di avere sempre 
la hit del momento come suoneria del 
proprio telefono. 11 mercato è così inte¬ 
ressante che perfino Magix, produttore 


di creare dei veri "mostri", ossia utenti 
capaci di generare decine di suonerie 
all'ora. Bastano un minimo di esperien¬ 
za in tema di programmi audio, una 
rapida occhiata all'interfaccia e poco 
più, per capire come muoversi all'inter¬ 
no di Melody Maker. Nonostante ciò e a 
scanso di ogni possibile equivoco, al pri¬ 
mo avvio il programma permette di 
vedere un filmato che contiene un vero e 


■ Volete dotare il vostro telefonino dell'ultima hit? Non dovete 
per forza rivolgervi a un servizio specializzato. Con un pc 
e il nuovo programma Magix, l'unico limite è la fantasia 


che nel campo delle soluzioni audio soft¬ 
ware vanta una lunga storia di successi, 
non si è lasciata sfuggire l'occasione. 
Melody Maker è infatti un prodotto 
dedicato alla creazione di suonerie per 
cellulari. Da un punto di vista tecnico 



Melody Maker è specializzato 
nella creazione di suonerie 


non contiene nessuna novità, ma 
anzi utilizza una serie di soluzioni già 
collaudate aU'intemo di altri prodotti 
Magix, riproponendole però attraverso 
un'interfaccia ottimizzata per la creazio¬ 
ne di suonerie, semplice e originale. 

Facile, focile 

Lo schema su cui si basa il programma è 
talmente semplice che si corre il rischio 


proprio tutorial video, con tanto di voce 
fuori campo. Si tratta di una spiegazione 
dettagliata di tutte le funzioni principali 
del programma, decisamente esaustiva 
al punto da risultare esagerata. Scorren¬ 
do dall'alto in basso l'interfaccia del pro¬ 
gramma, infatti, si capisce 
subito che la prima cosa da 
fare è selezionare la sorgen¬ 
te. Nell'area sottostante i 
menu a tendina si trova un 
browser che permette di 
navigare tra i propri archivi 
alla ricerca o di un brano 
completo da trasformare 
^ in suoneria o di una clip 


da usare per una compo¬ 
sizione. Anche Melody 
Maker Ira infatti previsto 
l'utìlizzo di un sistema di 
composizione basato su 
im set di loop e clip libere 
da diritti d'autore. Nel 
CD se ne trova un cospi¬ 
cuo assaggio ma, regi¬ 
strando il prodotto, è in Rete che si 
trova una vera e propria banca dati fatta 
di stacchi canori, giri di basso e altro. 
Anche in questo caso il meccanismo di 
funzionamento è semplice. Bisogna tra¬ 
scinare in corrispondenza di una delle 
quattro tracce i file selezionati con il 
browser e quindi iniziare a "giocare" 
con i vari pezzetti fino a trovare la com¬ 
binazione migliore. Tutto viene control¬ 




lato usando il mouse e trascinando gli 
oggetti. Da un punto di vista concettua¬ 
le, per operare su brani preesistenti, per 
esempio in formato MP3, si deve agire in 
modo identico, ossia trascinare il brano 
dal browser a una delle quattro tracce, 
prima di iniziare l'editing vero e proprio. 
Perché sicuramente non vorrete trasferi¬ 
re l'intera canzone, ma solo il suo ritor¬ 
nello, e per farlo dovrete procedere alla 
sua selezione. Usando il mouse interve¬ 
nite sulla barra rossa posta sopra alla 
traccia. Si tratta dell'area selezionata, 
quindi è necessario fare in modo che i 
suoi margini coincidano con i punti di 
attacco e distacco della clip finale. Un'o¬ 
perazione non sempre agevole a causa 
della mancanza di una funzione zoom, 
ma che con un po' di pratica non richie¬ 
derà poi molto tempo. A questo punto i 
giochi possono dirsi fatti, perché si passa 
alla terza e ultima fase, ossia l'esporta¬ 
zione. 11 programma, dopo che avrete 
effettuato l'attivazione on-line dei vari 
encoder, permette di esportare le tracce 
create nei formati più diffusi sui moder¬ 
ni telefonini. L'elenco dei modelli com¬ 
patibili è disponibile in Unea, ma è una 
lista incompleta: i cellulari risultati com¬ 
patibili nel corso dei test sono molti di 
più di quelli elencati. - Irma Forster 


29,99 euro IVA inclusa 

Magix. 0522/933642 
www.magix.com 


Sistema operativo 

\Mndows XP 

Lin9ua 

Italiano 

Pro 

Facilità d’uso 

Prezzo interessante 

Buona compatibilità HW e SW 

Contro 

Manca la funzione zoom 

In breve 

Un programma per creare 
suonerie per cellulari a volontà 
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sicurezza - Webroot Sdv Sweeoer 3.5 

■ I -/ ■ I 


Uno scudo sulla privacy 


C apita sempre più spesso di tro¬ 
vare il pc invaso da banner pub¬ 
blicitari indesiderati, motori di 
ricerca non richiesti sulla barra di Inter¬ 
net Explorer e appUcazioni che raccolgo¬ 
no informazioni sulle attività del com¬ 
puter, a scapito della nostra sicurezza e 
riservatezza. Spy Sweeper è un pro¬ 
gramma che possiede una tecnologia a 
scudi attivi che blocca gU Spyware prima 


camente all'avvio di Windows o al suo 
spegnimento, utilizzando le opzioni 
SCANSIONA all'avvio e SCANSIONA ALLA 
CHIUSURA DI WINDOWS. Una scansione 
completa richiede da alcuni minuti a 
oltre un'ora, a seconda delle opzioni 
scelte. È inoltre possibile proteggere le 
proprie impostazioni inserendo una 
password di protezione per accedere 
alle diverse opzioni del programma. Il 


■ Un buon programma per la riservatezza dei dati personali, 
in grado di eliminare tutti gli spyware già presenti e anche 
di proteggere il vostro sistema da successivi attacchi 


che possano infettare il pc. L'installazio¬ 
ne del software si completa in pochi 
minuti e il suo funzionamento è indicato 
da un'icona sulla traybar di Windows, 
con un impiego di risorse corrisponden¬ 
te a circa 10-20 MB di memoria. La fine¬ 
stra di lavoro di Spy Sweeper consente 
di modificare le impostazioni del pro¬ 
gramma, creare impostazioni persona- 
lizzate ed eseguire una scansione. Si può 
decidere quando eseguire le scansioni in 
base a ima programma 2 done 
preimpostata dall'utente. ^ 

E anche possibile fare in >• 

modo che le scansioni T 
siano eseguite automati- 

Sono molte le opzioni 
disponibili per una j= 
buona personalizzazione 

^ wvbreoi' 





Spy Sweeper 



processo di rimozione e di messa in qua¬ 
rantena copia le tracce di spyware nella 
cartella quarantena. Spy Sweeper per 
prima cosa crittografa ciascuna traccia, 
la rimuove dalla posizione originale, 
quindi la copia: ciò garantisce che lo 
spyware non possa più essere eseguito. 
Questo processo può richiedere diversi 
minuti o più, a seconda del numero di 
tracce che Spy Sweeper ha trovato. 

Potrebbe essere necessario ripristinare 
lo spyware se si ritiene che un program¬ 
ma sul pc non stia funzionando bene 
dopo l'esecuzione di una scansione 
e la rimozione dello spyware. Tal¬ 
volta, infatti, lo stesso spyware è 
parte integrante di un programma, 
ed è necessario per l'esecuzione del 
software stesso; in questo caso è 
possibile ripristinarlo. Se poi tutto 
dovesse funzionare corret- 
Ujll tamente, lo spyware può 
essere rimosso dal pc. 
Informazioni aggiuntive 
sugli spyware rilevati pos¬ 
sono essere recuperate dal 
sito di Webroot. Spy Swee¬ 
per conserva i risultati del¬ 
l'ultima scansione, nonché 
una registrazione di tutta 
Tattività recente. 

Il sistema a scudi attivi 
permette di impostare Spy 
Sweeper in modo da moni¬ 
torare le diverse opzioni di 


Internet Explorer e di Windows. Sono 
impostazioni che alcuni spyware modifi¬ 
cano se il sistema non è protetto. Spy 
Sweeper chiama queste funzioni "scher¬ 
mi". Quando Spy Sweeper rileva un'atti¬ 
vità correlata a uno degli schermi, 
mostra un avviso. Molto importante per 
un'adeguata protezione è anche il con¬ 
trollo del file HOST. Si tratta di un file di 
Windows che contribuisce a dirigere il 
computer verso un sito web utilizzando 
indirizzi di protocollo Internet. Alcuni 
spyware instradano alcuni domini verso 
indirizzi falsi, aprendo altri siti, in parti¬ 
colare di tipo pornografico. Webroot 
aggiorna costantemente le definizioni 
del software che Spy Sweeper utilizza 
per rilevare gli spyware. Le definizioni 
andrebbero aggiornate almeno una volta 
alla settimana per avere un livello di 
sicurezza e protezione elevato. Spy 
Sweeper avvisa l'utente quando sono 
disponibili nuove definizioni del softwa¬ 
re, ed è possibile controllare in qualsiasi 
momento raggiomamento. E però possi¬ 
bile scaricarle e installarle solo durante il 
periodo di validità dell'abbonamento. 
L'azione di Spy Sweeper si è rivelata 
rapida ed efficace per i più comuni 
spyware. - Massimo De Rienzo 


29,95 euro IVA inclusa 

Questar, tei. 800/7837827 
www.webrootcom 


Sistema operativo 

VWndows 98 SE, Windows ME, 
Wndows 2000, Wndows XP 

Lin9ua 

Italiano 

Pro 

Protezione preventiva potenziata 
Interfaccia intuitiva 

Contro 

La scansione è un po' lenta 

In breve 

Una protezione efficace 
contro gli spyware, con 
aggiornamenti via web 
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gestione file - Executive Software Undelete 5.0 Professional Edition 


Tempo di recupero 


A arrivato alla versione 5.0, il nuo¬ 
vo software di Executive è un 
utile supporto per il recupero di 
file accidentalmente eliminati dal com¬ 
puter. In questo modo è possibile recu¬ 
perare e ripristinare tutti quei file che il 
classico cestino di Windows non è capa¬ 
ce di salvare prima della loro definitiva 
eliminazione. Per esempio i file cancella¬ 
ti dal prompt dei comandi, da Windows 


dopo il riavvio del computer Undelete 
5.0 è già pronto a intercettare i file che 
accidentalmente sono stati rimossi dal 
sistema. Ogni altro programma di recu¬ 
pero dati, incorporato nel sistema opera¬ 
tivo o di terze parti è automaticamente 
cancellato e sostituito da Undelete 5.0. 
L'utility RECOVERY BEsi, che rappresenta il 
cuore del programma, si presenta come 
im'icona a forma di cestino che sostitui¬ 


■ Un'utility creata per ripristinare con un semplice clic 

del mouse tutti i file accidentalmente cancellati o sovrascritti, 
compresi quelli che non vanno a finire nel cestino di Windows 


Explorer o da altri programmi non trans¬ 
itano dal cestino, e senza applicazioni 
specifiche per il loro recupero andrebbe¬ 
ro irrimediabilmente persi. Undelete 5.0 
si propone come un semplice e valido 
rimedio a questo tipo di problema 


garantendo un maggiore livello di sicu¬ 
rezza per i dati. Le versioni Server e Pro¬ 
fessional, per uffici e aziende, sono 
affiancate da quella Home. Le caratteri¬ 
stiche delle diverse versioni sono simili 
tra loro, a parte la possibilità, per la Pro¬ 
fessional e la Server, di funzionare all'in¬ 
terno di una rete sia come server sia 
come Client. L'installazione del software 
non presenta particolari problemi, e 


sce quello di Windows. H valore aggiun¬ 
to è dato proprio dalla possibilità di 
recuperare ogni tipo di file, indipenden¬ 
temente da come siano stati canceUatì e 
chi Labbia fatto, recovery be^j può essere 
impostato in comune con tutte le unità 
del computer o indipen¬ 
dente per ogni drive, per 
un maggiore livello di sicu¬ 
rezza. Inoltre, è possibile 
decidere il numero massi¬ 
mo di byte da destinare al 
recupero, e impostare filtri 
per stabilire quali file inter¬ 
cettare. Quando un docu¬ 
mento è cancellato, viene 
spostato all'intemo del 
RECOVERY BIN, dove tutti i 
file rimossi sono organùii^- 
ti in una struttura molto 
simile a quella di Wmdows 
Explorer. In ogni momento 
è possibile controllare qua¬ 
li file sono stati cancellati e 
quando, e la loro directory di origine. 
Per ripristinarli è sufficiente selezionare 
il file e scegliere l'apposita funzione dal¬ 
la barra degli strumenti. La versione 
Professional permette di esaminare il 
contenuto di recovery bin e di ripristina¬ 
re i file anche in rete su computer remo¬ 
ti. La funzione più interessante nella ver¬ 
sione 5.0 del programma è la possibilità 
di recuperare documenti di Office prece¬ 
dentemente sovrascritti durante l'opera¬ 



zione di salvataggio. Undelete può cattu¬ 
rare tutte le precedenti versioni di un 
documento e renderle successivamente 
disponibili. Basta selezionare il file in 
Windows Explorer, fare clic col tasto 
destro e scegliere viEW versions per 
vederne tutte le versioni. A questo punto 
si può aprire il file e decidere se ripristi¬ 
nare o cancellare la precedente versione. 
La funzione search disk è molto utile per 
il recupero di quei file che sono stati can¬ 
cellati prima delLinstallazione di Unde¬ 
lete 5.0, o eliminati completamente dal 
RECOVERY bbsJ. E necessario, però, che Io 
spazio precedentemente occupato dai 
file, non sia stato poi sovrascritto. 

Una particolare attenzione nell'uso 
di Undelete 5.0 è necessaria con Win¬ 
dows XP Service Pack 2: il nuovo Ser¬ 
vice Pack, infatti, contiene una serie di 
miglioramenti per la sicurezza del 
sistema, che possono influire sulle 
funzioni di rete di Undelete Professio¬ 
nal. Sul sito del produttore, all'indirizzo 
www.executive.com, sono elencate 
diverse possibili soluzioni per tali incon¬ 
venienti. - Massimo De Rienzo 


36,99 euro IVA inclusa 

Executive Software 
vwwv.executive.com 



Sistema operativo 

Windows XP Home. 

Wndows XP Profes^onaj, 

2000 ProfessionaJ 

Lingua 

Inglese 

Pro 

Facilità d'uso 
Prezzo contenuto 

Contro 

Problemi di configurazione 
con il Service Pack 2 

In breve 

Buona utility per il recupero 
di file, anche documenti 
di Office già sovrascritti 
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posta elettronica - Achab Archive Server for MDaemon 


Hai mai perso un’e-mail? 


L e e-mail recano informazioni e 
dati sempre più delicati: fatture, 
offerte, revisione di bilanci, docu¬ 
menti importanti. Saper recuperare un 
messaggio permette di non dover rifare 
il lavoro, di poter affirontare un contrad¬ 
dittorio producendo prove concrete, di 
non dover richiedere a un cliente un'of¬ 
ferta inviata. L'archiviazione delle e- 
maU oggi è affidata ai client di posta, ma 


il file in cui i messaggi sono salvati dopo 
un po' si corrompe e i dati si perdono. 
Inoltre, le capacità di ricerca del client 
sono limitate: il risultato è che per repe¬ 
rire un messaggio è spesso richiesto l'in¬ 
tervento dell'amministratore di sistema 


o di un consulente, con conse¬ 
guente aumento di tempi e costi, senza 
la garanzia che la ricerca abbia successo. 

A partire da queste considerazioni 
Achab, distributore italiano del mail ser¬ 
ver MDaemon dal 1997, ha sviluppato 
Archive Server for MDaemon (ASM). 
Questo software gira parallelamente al 
maU server MDaemon, salvando tutte le 
e-mail in un archivio composto da un 


file su cui i messaggi sono copiati (even¬ 
tualmente cifrati e compressi) e da un 
database in cui sono indicizzati per 
accelerare i tempi di ricerca. 

Ciascun utente può accedere airarclri- 
vio mediante un'applicazione accessibi¬ 
le con il browser web (noi abbiamo pro¬ 
vato con Internet Explorer e Firefox), a 
cui ci si autentica digitando il proprio 
indirizzo e-mail e la relativa password: 


non ci sono quindi nuovi usemame e 
password da imparare. L'integrazione 
con il maU server è molto spinta, il che 
riduce i tempi di installazione e di confi¬ 
gurazione. È sufficiente lanciare il setup 
e confermare le opzioni proposte. Termi¬ 
nata l'installazione, il 
servizio di ASM parte e 
si sincronizza con 
MDaemon importando¬ 
ne i domini gestiti e gli 
utenti. A questo punto 
Tamministratore può 
accedere all'applicazio¬ 
ne di configurazione, 
anch'essa web-based, e 
impostare gli utenti, 
quali domini archivia¬ 
re, oltre a vari altri 
parametri, tra cui l'in¬ 
tervallo di tempo oltre 
il quale eliminare i mes¬ 
saggi dall'archivio. 

ASM si appoggia al data¬ 
base SQL Server o alla ver¬ 
sione gratuita di questo: 
\GDE. Sarebbe apprezzabile il supporto 
di altri database, come per esempio 
mySQL, gratuito per Windows e per 
Linux. Per far girare l'applicazione web- 
based serve un web server: è possibile 
utilizzare Internet Information Server o 
qualsiasi server compatibile CGI. 

Nel setup sono compresi MSDE e il 
web server Xitami, quindi per utilizzare 


ASM non servono altri investimenti. 
ASM comincia subito ad archiviare le 
maU e gli utenti possono ricercarle nel¬ 
l'archivio combinando diversi criteri: 
mittente, destinatario, oggetto, parola 
nel testo, intervallo di tempo. 

Una volta trovato il messaggio, l'uten¬ 
te può metterlo nella propria mailbox in 
arrivo, inviarlo come allegato o stampar¬ 
lo. Ogni utente può cercare solo nei pro¬ 
pri messaggi; l'amministratore, tuttavia, 
può assegnare il diritto di ricerca anche 
in messaggi di altri utenti. In questo caso, 
è disponibile la funzionalità di auditing, 
per annotare le ricerche effettuate in un 
registro, nel rispetto della privacy. 

L'interfaccia utente è intuitiva e veloce, 
ma presenta ancora qualche difetto. I 
tempi di ricerca sono buoni, anche se non 
abbiamo testato il prodotto in condizioni 
di carico pesante. ASM risolve in modo 
economico un problema comune a chi 
usa professionalmente la posta elettroni¬ 
ca. Sul sito Internet c'è una versione di 
valutazione valida trenta giorni, con pie¬ 
ne funzionalità. - Simone Spezzi 


a partire da 204 euro IVA inclusa 

Achab, tei, 02/54108204 
www.achab.rt/asm 


Sistema operativo 

Windows 2000 Pro/Server, 
Wndows 2003, Wndows XP Pro 

Lingua 

Italiano 

Pro 

Semplicità d'uso 

Veloce recupero messaggi 

Spesa limitata 

Contro 

Interfaccia utente migliorabile 
Limitato supporto database 
Funziona solo con MDaemon 

In breve 

ASM salva la mail aziendale in 
un archivio sicuro che ciascun 
utente può consultare 


Il problema deirarchiviazione della posta elettronica è ormai 
presente in realtà di ogni dimensione, dal piccolo studio 
aila grande azienda: un software italiano risolve il problema 
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Alias MotionBuilder Pro 0 - animazione 3D 


Attori a tre dimensioni 


L a nuova versione del software di 
Alias dedicato al rendering e all'a- 
nimazione di personaggi tridi¬ 
mensionali, MotionBuilder Pro 6, è 
compatibile con tutti i principali formati 
grafici tridimensionali, pertanto si presta 
a importare qualsiasi tipo di modello. 
L'interfaccia di MotionBuilder è articola¬ 
ta in cinque finestre principali dedicate 
rispettivamente: alla visualizzazione del 


ne delle animazioni complesse, introdu¬ 
cendo un nuovo formato grafico, l'FBX, 
supportato da tutti i prodotti Alias per la 
modellazione e da altri software profes¬ 
sionali sul mercato come 3D Studio 
Max. Questa particolare estensione con¬ 
sente di salvare il modello tridimensio¬ 
nale del personaggio abbinato allo sche¬ 
ma dinamico del suo movimento. Que¬ 
sto particolare schema è costituito da 


■ Arriva da Alias la sesta versione di un software di qualità 

professionale, ricco di strumenti di precisione che consentono 
risultati di qualità cinematografica lavorando con modelli 3D 


modello tridimensionale, alla selezione 
dei nodi dinamici del soggetto da ani¬ 
mare, alla gestione dei comandi per le 
operazioni sui vincoli dinamici dei per¬ 
sonaggi, alle operazioni sui fotogrammi 
della linea temporale, e, infine, al con¬ 










te possibilità di movimento sono 
visualizzate efficacemente 

frollo della riproduzione del 
filmato. MotionBuilder sviluppa 
le sequenze in un'ampia linea tempo¬ 
rale in cui è possibile gestire e modifica¬ 
re i fotogrammi chiave delle animazioni. 
La finestra dedicata incorpora anche gli 
strumenti relativi alle operazioni sui fra- 
me. Le nuove funzioni introdotte nella 
versione 6 di MotionBuilder hanno 
potenziato considerevolmente la gestio¬ 


ima struttura scheletrica semplificata del 
personaggio, in cui vengono visualizza¬ 
te tutte le giimture che legano le diverse 
parti del corpo, consentendo il movi¬ 
mento del soggetto. Questo tipo di 
movimenti viene registrato in uno sche¬ 
ma semplificato, in cui 
le movenze che legano 
le posizioni intermedie, 
tra una posizione chiave 
e l'altra, sono generati 
automaticamente dal 
computer (motion twee- 
ning). La gestione delle 
operazioni legate alla 
creazione dei vincoli e 
delle gerarchie di colle¬ 
gamento delle differenti 
componenti anatomi¬ 
che del soggetto viene 
amministrata, in Motion 
Builder, attraverso un 



sofisticato set di strumenti 
personalizzati alle esigenze 
delle differenti tipologie di 
oggetti da animare. Infatti 
attraverso la finestra di selezione è 
possibile differenziare il tipo di anima¬ 
zione che si vuole effettuare. Il program¬ 
ma offre due differenti tipi di intervento: 
il primo relativo al soggetto nel suo 
insieme, e il secondo dedicato alle ani¬ 
mazioni specifiche dei tratti somatici del 
volto. Un'altra funzione importante è 
svolta dalla finestra dedicata alla navi¬ 


gazione rapida dei punti mobili del per¬ 
sonaggio tridimensionale, dove la pre¬ 
senza di un manichino di riferimento 
semplifica e velocizza notevolmente tut¬ 
te le operazioni per la selezione dei vin¬ 
coli mobili presenti sul soggetto. 

MotionBuilder permette di gestire i 
movimenti complessi associati ai perso¬ 
naggi con un sistema di librerie che salva 
le sequenze schematiche del movimento 
(la camminata di un bipede), rendendole 
disponibili ed editabili per abbinarli a 
personaggi differenti. Una novità è la 
possibilità di lavorare sempre in tempo 
reale: in ogni momento della lavorazio¬ 
ne è possibile visionare la qualità finale 
dell'animazione, agendo semplicemente 
sui comandi per la riproduzione del fil¬ 
mato. MotionBuilder introduce concetti 
innovativi nell'animazione: la trasmis¬ 
sione di movimenti al soggetto tridimen¬ 
sionale in tempo reale impiegando dei 
sensori in grado di registrare i movimen¬ 
ti compiuti da un operatore, e di asso¬ 
ciarli "in diretta" al personaggio tridi¬ 
mensionale che si sta animando. Tecnica 
usata anche in TV. - Federico Morisco^M 


895 euro IVA inclusa 

Alias, tei. 0432/287777 
www.^ias.com 



j Sistema operativo 

Windows XP ProfessicM^al, Mac 

osx 

Lingua 

Inglese 

Pro 

; Consente la realizzazione 
di animazioni di personaggi 
tridimensionali complessi 

Contro 

Non è dotato di strumenti 
per la creazione di oggetti 3D 

In breve 

I Un programma completo 
in grado di produrre animaaoni 
di grande qualità e personaggi 
tridimensionali complessi 
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giochi - Second Sight 


A me gli occhi 


D a qualche parte in mezzo alla 
neve: John, affiancato da una 
piccola truppa segreta dell'eser¬ 
cito USA e dalla bella medium Jayne 
Wilde, è alla ricerca di uno scienziato 
russo che effettua studi sul cervello. Da 
quanto abbiamo visto airinizio del gio¬ 
co, anche il cervello di Jolm dev'essere 
stato oggetto di sperimentazione. La sto¬ 
ria di Second Sight viene raccontata in 


ombre, deve solo attivare la mimetizza¬ 
zione per scappare. Ma attenzione: se 
finisce nella pozza di sangue di una 
canaglia appena uccisa, John, anche se 
mimetizzato, lascerà delle belle impron¬ 
te visibili sul pavimento. 

Leggere nelle salme 

In Siberia siete quasi sempre accompa¬ 
gnati da Jayne, una donna semplice ma 


■ Ti svegli e non sai chi sei, dove sei e che cosa devi fare. 

L'idea dei poteri psichici non è certo nuovissima, eppure 
ia realizzazione in questo titolo è davvero ben riuscita 



flashback. Ogni volta che tro¬ 
vate un'indicazione sulla vita 
passata di John, lo scenario 
cambia, passando dall'ospe¬ 
dale al passato. Ed è qui che 
voi (all'inizio senza alcun 
potere) dovete affrontare con 
la pura forza delle 
armi molti avversari. 

Comandate John con 
vista in terza persona 
anche durante le spa¬ 
ratorie: un cerchietto 
blu indica il nemico di 
volta in volta inquadra¬ 
to nel mirino. Potrete 
quindi muovere il miri¬ 
no (un minuscolo punto 
blu) solo all'intemo di 
questo cerchietto, un 
meccanismo molto fumo¬ 
so, in certi momenti. Se John ha tra le 
mani un fucile di precisione, l'obiettivo 
viene visualizzato in una finestra a parte 
come nei vecchi giochi di Delta Force, 
oppure viene ingigantito nell'enorme 
lente del cannocchiale. Nella fuga dal 
centro di ricerca, l'eroe combatte anche 
con le armi, ma il suo asso nella manica 
sono le doti psichiche. In questo modo 
scaraventa a terra intere orde di avversa¬ 
ri, ma è comunque meglio evitare di 
incontrare i ripugnanti nemici. In 
Second Sight è tutto più semplice che in 
Splinter Celi: John non ha bisogno di 


La bella Jayne vi dà 
una mano nelle sparatorie 


risoluta che grazie alle sue doti 
legge le password nelle teste dei morti. 
Se colpita pesantemente dal nemico, da 
sola si avvicina a una delle numerose 
cassette di pronto soccorso appese alle 
pareti. Comunque non è invulnerabile e 
John deve salvarla da molti farabutti. 

Gli avversari non sono stupidi. Il loro 
livello di attenzione sale, frugano negli 
angoli e si guardano intorno con circo- 
spe 2 Ìone. Inoltre vi inseguono anche in 
altre stanze, quindi non basta oltrepassa¬ 
re la porta per essere al sicuro. Che 
Second Sight sia un gioco nato su conso¬ 
le si capisce dai comandi e dalla grafica: 
non ci sono ricchi effetti Shader, solo di 



NON PERDERE 




OaìneSlar 

Il mensile guide dei giochi per pc 

Tutti i mesi in edicola! 


tanto in tanto luccica il pavimento di 
linoleum. Inoltre i colori risultano pallidi 
e le texture non strutturate. Per contro, i 
personaggi sono rappresentati con molta 
cura. Ottime le animazioni: John si muo¬ 
ve di livello in livello con grande plastici¬ 
tà. Un'aura blu e il suo corpo piegato e 
affaticato rivelano immediatamente il 
ricorso alle doti psichiche da parte di 
John. Quando sale le scale, i suoi passi 
piccoli e rapidi appaiono strani. 

Gli avversari nei dintorni non restano 
immobili: rovistano nelle tasche, si tocca¬ 
no il naso, si tolgono la forfora dalle spal¬ 
le. Nelle firequenti sequenze intermedie il 
gioco sbalordisce con efficaci animazioni 
del viso, che rappresentano in modo fan¬ 
tastico l'umore dei rispettivi personaggi. 

Il suono arriva dalle casse solo in ste¬ 
reo: peccato, perché John ogni tanto 
viene attaccato alle spalle. Il sottofondo 
musicale durante la fuga di John dal 
laboratorio di ricerca è decente. Vi vie¬ 
ne invece negato il salvataggio libero, 
ma sono previsti frequenti punti di con¬ 
trollo ben distribuiti, dove potrete ini¬ 
ziare daccapo se John dovesse lasciarci 
la pelle. - Simone Cafagna 


49,99 euro IVA inclusa 

Halifax. 02/41 3031 
www.halifax.rt 


Genere 

Azione in terza persona 

Età 

+ 16 

Multiplayer 

No 

Pro 

Animazioni riuscite 
Varietà delle armi 

Contro 

Manca salvataggio libero 
Abbastanza breve 
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Playboy: The Mansion - giochi 


Che bella vita! 


Q uello di Playboy è un impero 
multimediale molto esteso, la 
cui prima pietra è stata posta, 
con la famosa rivista, circa 50 anni fa da 
Hugh Hefner. In questo simulatore si è 
chiamati a impersonare Hef e a ripercor¬ 
rerne le fasi della scalata al successo fino 
ai nostri giorni. Il gioco è un misto tra un 
simulatore di vita reale, a base di relazio¬ 
ni con gli altri personaggi, arredamento 


la famosa villa di Hefner, da strutturare 
secondo le scelte del giocatore. 

Donne facili "? 

Ovviamente l'ingrediente fondamenta¬ 
le, nel gioco come nella rivista, sono le 
belle ragazze, e molte saranno quelle da 
ingaggiare per im paginone centrale, da 
convincere per una copertina, oppure da 
corteggiare per poter instaurare rappor¬ 


Non bastano le belle e celebri conigliette di Playboy 
per dare vita a un buon videogioco, ma se c'è il giusto mix 
di elementi, le cose possono cambiare. Anche di parecchio 


dei locali e selezioni del guardaroba, e 
un aspetto gestionale abbastanza ben 
fatto, in cui si assume personale, come 
giornalisti e fotografi, si scelgono i conte- 


buite, prezzo e così via). 

Sono possibili due modalità di gioco: 
una a campagna, in cui gli obiettivi da 
raggiungere sono obbligati, ben definiti 
e di difficoltà crescente, e una più libera, 
in cui l'unico requisito è rimanere il più 
possibile in attivo. Per entrambe le 
modalità l'ambientazione è la Mansion, 


ti intimi e giustificare la propria fama di 
donnaiolo. Il momento privilegiato nella 
vita alla Mansion è il party: in queste 
occasioni si invitano le celebrità, che 
devono potersi divertire 
e instaurare rapporti 
amichevoli con Hef, in 
modo da acconsentire a 
farsi intervistare, scrive¬ 
re un saggio o, se donne, 
apparire in copertina. 
Per allietare gli ospiti 
occorrerà che siano pre¬ 
senti playmate e "coni¬ 
gliette", fotografi e gior¬ 
nalisti dovranno essere 
pronti se qualcuno 
dovesse accettare di 
mettere a nudo il pro¬ 
prio corpo o la propria 
storia. Ma soprattutto dovrà essere 
Hef ad affascinare gli invitati, inte¬ 
ragendo con loro secondo tre 
approcci: amichevole, formale o 
sensuale, in modo che questi 
diventino suoi soci o suoi intimi, 
pronti a fargli conoscere nuove 
persone famose e interessanti. Se all'ini¬ 
zio il compito sembra abbastanza sem¬ 
plice (le ragazze sono "facili" e le cele¬ 
brità amichevoli), col tempo le cose si 
complicano. Occorrerà pubblicare 
numeri a tema, assumendo i collabora¬ 
tori più portati per i diversi argomenti, e 
nell'ambito della propria cerchia di ami- 
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cizie sorgeranno dissapori e gelosie. Visi¬ 
vamente Playboy The Mansion offre una 
grafica tridimensionale graziosa ma 
piuttosto semplice, i personaggi sono 
realizzati con pochi poligoni, senza il 
livello di realismo raggiunto da Singles. 
Solo nelle sessioni fotografiche Tlngran- 
dimento e il dettaglio rendono interes¬ 
santi le playmate, che possonno essere 
vestite (o svestite) a piacere. 


Musica a scelta 

Per quanto riguarda l'apporto audio 
occorre distinguere tra gli effetti sonori 
piuttosto semplici e Tinteressante colon¬ 
na sonora: cliccando su uno degli 
impianti stereo sparsi per la Mansion è 
possibile selezionare uno tra gli 84 brani 
divisi tra otto generi musicali. Un ultimo 
aspetto intrigante del gioco è dato dal 
fatto che a ogni obiettivo raggiunto si 
viene ricompensati con dei punti che 
possono essere spesi nella sezione extra. 
Qui è possibile modificare le caratteristi¬ 
che dei personaggi o il loro modo di inte¬ 
ragire, oppure attivare i contenuti specia¬ 
li, potendo visualizzare foto di storiche 
playmate. - Mntteo Zamorani Alzetta 


29,99 euro IVA inclusa 

Ubisoft, te!. 02/4886711 
www.ubisof.it 


Genere 

Strategia 

Età 

+ 16 

Multiplayer 

No 

Pro 

Originale miscela di generi 
Ricca sezione di extra 

Contro 

Alcuni errori nelle animazioni 
Azioni ripetitive 
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nuovi prodotti - produttività, e fotoritocco 


PhotoPlus 9 

Un software per il fotoritocco con 
una buona gamma di funzionalità, 
pur non essendo pensato per i 
professionisti 



A chi non è capitato nella vita di tro¬ 
varsi in una situazione che potreb¬ 
be essere davvero perfetta se non fosse 
per quel particolare che, per quanto pic¬ 
colo se considerato isolatamente, ha il 
potere inarrestabile di compromettere 
l'esito positivo del quadro di insieme. 
Dato che non esiste ancora uno stru¬ 
mento in grado di rimediare alle imper¬ 
fezioni della vita reale, accontentiamoci 
di esercitare Tinebriante possibilità di 
raggiungere la perfezione nella sfera 
delle immagini digitali. PhotoPlus 9 di 
Serif appartiene alla categoria dei soft¬ 
ware di fotoritocco. Come accade per la 
maggior parte di questi applicativi, 
PhotoPlus 9 include uno strumento per 
l'acquisizione delle immagini tramite 
scanner basato sullo standard Twain, 
che contempla le consuete opzioni di 
base per la scansione di immagini. Non 
mancano le funzioni fondamentali per 
la definizione di maschere e tracciati 



Un’immagine creata con la 
sovrapposizione di tre livelli 


(che l'interfaccia 
definisce "percor¬ 
si") e la gestione 
dei colori di primo 
piano e di sfondo. 

Gli strumenti di 
ritocco sono inte¬ 
grati da xm sistema di guida in linea che 
spiega come u tiliz.zjìr li, e ogni strumen¬ 
to è associato a una scheda di proprietà 
che ne definisce le modalità di applica¬ 
zione. Il programma offre la possibilità 
di memorizzare i file elaborati nella 
maggior parte dei formati grafici in cir¬ 
colazione, oltre naturalmente al forma¬ 
to nativo SPP e al classico formato di 
Photoshop PSD; in entrambi i casi il file 
di immagine mantiene tutte le caratteri¬ 
stiche di editing più sofisticate, come la 


suddivisione in vari livelli e le 
informazioni relative a traspa¬ 
renza e opacità. Come sempre, 
i filtri disponibili sono nume¬ 
rosi e divertenti da sperimen¬ 
tare, per ottenere una gamma 
di effetti speciali davvero com¬ 
pleta. Sebbene non sia certa¬ 
mente im programma di livel¬ 
lo professionale, le opzioni di ge¬ 
stione di uscita in stampa si posso¬ 
no considerare soddisfacenti, in¬ 
clusa la possibilità di gestire le se¬ 
parazioni di quadricromia e le ca¬ 
pacità basilari di prestampa, come 
rinserimento dei marchi di regi¬ 
stro e degli indicatori di taglio. Nel 
complesso, la gamma di funzioni è 
piuttosto ricca, soprattutto consideran¬ 
do la fascia di mercato per cui è pensa¬ 
to il software. Un unico piccolo neo: 
l'interfaccia potrebbe essere più intuiti¬ 
va per quanto riguarda gli interventi di 
editing di uso più frequente. Il pro¬ 
gramma ha un prezzo al pubblico di 
59,99 euro IVA inclusa, (p.c.) 

Leader, 0332/874111 
www.leaderspa.n 



Utile compatibilità con i sistemi di Microsoft 


OpenOffice 
.org 2.0 Beta 

L'alternativa gratuita a Offi¬ 
ce lavora in formato Xml e 
ha una migliore compatibili¬ 
tà con Microsoft 



C ome suggerisce il no¬ 
me OpenOffice, stiamo 
parlando deH'alternativa 
open source alla suite per la 
produttività di Microsoft, 
giunta alla beta della ver¬ 
sione 2.0. A partire da que¬ 
sto aggiornamento, Ope¬ 
nOffice.org usa il formato 
indipendente XML Open- 
Document OASIS di de¬ 


fault, e integra 
un'interfaccia anco¬ 
ra più semplice e in¬ 
tuitiva, che riunisce 
tutti i tool in un'uni¬ 
ca schermata. 

La suite è compo¬ 
sta da cinque pro¬ 
grammi: un word 
processor (Writer), 
uno spreadsheet 
(Cale), un database, 
un programma per 
le presentazioni 
(Impress), e uno 
per la grafica vettoriale 
(Draw), ma può trasfor¬ 
marsi anche in un valido 
editor di pagine Internet 
(Forms). 

Inoltre, sono presenti nu¬ 
merosi strumenti, come per 


esempio un'utility per la 
creazione di formule mate¬ 
matiche e un ottimo corret¬ 
tore ortografico. Per quanto 
riguarda il foglio di calcolo, 
ora supporta 65.536 righe, 
contro le 32.768 gestite dal¬ 


la versione prece¬ 
dente. Questo ha 
risolto definitiva¬ 
mente i problemi 
di interoperabilità. 

All'interno di 
Word, è ora possi¬ 
bile creare anche 
tabelle nidificate 
(le tabelle nelle ta¬ 
belle) e la funzione 
di statistica è deci¬ 
samente migliora¬ 
ta: se prima era 
possibile trovare le 
statistiche dei documenti 
solo nel menu file/proprie- 
TÀ, con la nuova versione è 
finalmente possibile conta¬ 
re le parole anche di una 
singola porzione di testo 
selezionato all'interno del 
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compressione - nuovi prodotti 


documento, grazie alla 
nuova finestra di dialogo 
che è stata inserita nel me¬ 
nu STRUMENTI. La caratteri¬ 
stica più interessante e me¬ 
glio riuscita della nuova 
versione di OpenOffice è la 
compatibilità verso i siste¬ 
mi operativi Microsoft: è in¬ 
fatti in grado di gestire do¬ 
cumenti Word, oppure fogli 
di calcolo Excel e anche pre¬ 
sentazioni create con Power 
Point, con ottimi risultati (i 
casi in cui questi non risul¬ 
tano perfetti e fedeli all'ori¬ 
ginale sono nettamente di¬ 
minuiti rispetto alle versio¬ 
ni precedenti). Questo ren¬ 
de effettivamente un'even¬ 
tuale migrazione da Micro¬ 
soft Office quasi del tutto 
indolore. 

Un altro indiscutibile ar¬ 
gomento a favore di questa 
versione di OpenOffice é 
che si adatta perfettamente 
a coloro che non hanno esi¬ 
genze specifiche, a un costo 
pari a zero, (i.r.) 

Openoffice.org, 

htlp://iLopenoffice.oig/ 

varìe/downloads.htmi 


WinZip 

Companion 

Un'utility facile da usare per 
comprimere i file allegati ai 
messaggi e-mail, con più 
opzioni di configurazione 



M ilioni di persone invia¬ 
no file via Internet ogni 
giorno, ma in molti neanche 
considerano il processo delle 
spedizioni. La maggior parte 
dei provider e delle aziende 
pongono restrizioni sulle di¬ 
mensioni dei file, che blocca¬ 
no l'invio via web di docu¬ 
menti di grandi dimensioni. 
Per fortuna, c'è WinZip, che 
permette di ricorrere alla 
compressione dei file. Per 
rendere questo processo an¬ 
cora più rapido e semplice, è 
stato creato WinZip Compa¬ 
nion for Outlook. Partendo 
dal presupposto che creare fi¬ 
le .ZIP degù allegati fa rispar¬ 
miare tempo di trasmissione 
e spazio su disco sia per il mit¬ 
tente sia per il destinatario, il 


programma permette di sele¬ 
zionare la compressione dei 
documenti manualmente, su 
richiesta o in autoinatico. Esi¬ 
ste anche la possibilità di con¬ 
trollare i formati degU allegati 
e di stabiUre quando e come 
crittografare gU aUegati com¬ 
pressi, con crittografìa a 128 e 
256 bit. Una volta installato il 


cui vi si chiede la compres¬ 
sione ogni volta che si fa 
clic sul pulsante invio, e in¬ 
fine la terza che comprime 
in automatico tutti i file al¬ 
legati ai messaggi, fissan¬ 
done le dimensioni mini¬ 
me. WinZip Companion 
non é un programma indi¬ 
spensabile, ma é molto co¬ 



la schermata 
con le opzioni di 
configurazione, 
e, in alto, le icone 
aggiunte alla barra 
di Outlook 


programma (va fat¬ 
to quando Outlook 
non è attivo) sulla 
barra di Outlook 
appariranno due 
icone: la prima per creare 
un allegato ZIP e aggiun¬ 
gerlo al documento, e la se¬ 
conda per la configurazio¬ 
ne. In quest'ultima sono 
presenti tre modalità: la 
prima per comprimere gli 
allegati facendo clic sul pul¬ 
sante INVIO, la seconda in 


modo. Un suo limite é che 
funziona solo con le versio¬ 
ni 2000,2002 e 2003, di Out¬ 
look e non con la Express o 
altri Client di posta elettro¬ 
nica. La spesa per accapar¬ 
rarselo via web è limitata: 
19 dollari, (i.r.) 

WinZip, htlps://shop.winzip.com 


Segui il coniglio bianco 


IL PESCE ELETTRICO 

A chi si intende un po' di letteratura e romanzi, il titolo di que¬ 
sta rubrica non suonerà nuovo. Eppure non si tratta di 
quello che potete pensare, ovvero del romanzo (omonimo) dello 
scrittore Enrico Fovanna Tutt’altro. L’argomento di cui mi occu¬ 
però questa volta riguarda sì la lingua italiana, ma come esito di 
un’operazione di conversione daH’inglese, tramite i sistemi di tra¬ 
duzione disponibili su web. Ho provato a verificare la qualità di 
questi sen/izi partendo dal capostipite delle traduzioni on-line (al¬ 
meno in quanto a diffusione), quel Babetfish di AltaVista che è or¬ 
mai da tempo integrato nella home page del famoso motore di ri¬ 
cerca (nella versione italiana vi si può accedere dal pulsante “tra¬ 
duci"). Ecco come è stata resa la semplicissima frase “To down¬ 
load software from thè web, you must agree to thè terms taxed 
by thè sites webmasters” (ovvero: per scaricare software dal web 
dovete accettare i termini imposti dai webmaster dei siti) dal tra¬ 
duttore di AltaVista (errori di battitura inclusi) : “Per trasferire il soft¬ 


Franco Forte - franco_foii:e@idg.it 


ware dal sistema centrale verso i satelliti da) fotoricettore, dovete 
accossentire ai termini tassati dai webmasters dei luoghi". Come 
dire... forse ho sbagliato a impostare le lingue e il software ha tra¬ 
dotto dairarabo, anziché dall’inglese. Per capire se il celebroleso 
fossi io o il software di AltaVista, ho provato a tradurre la stessa 
frase con un altro big della traduzione on-line, il noto sistema di 
traslating di Google, il principe dei motori di ricerca (disponibile 
all’indirizzo http://translate.google.com/translate_t). Ecco cosa 
ne è venuto fuori: 'A trasferire il software dal sistema centrde ver¬ 
so i satelliti dal fotoricettore, dovete acconsentire ai termini tassati 
dai webmasters dei luoghi". A questo punto direi che non si trat¬ 
ta di un pesce d'aprile, neppure elettrico. E che non sono io così 
maldestro. Non c'é verso di far interpretare la parola “web” da 
questi software; per loro si tratta di “satelliti dal fotoricettore”, non¬ 
la Rete su cui alloggiano. Però, dmeno Google, pur traducendo 
praticamente come AltaVista (ma sarà lo stesso software in... co¬ 
modato d’uso?), scrive “acconsentire" nella maniera corretta Eh, 
è proprio vero che il numero uno è lui! 


www.pcw.it 


MAGGIO 2005 PC WORLD ITALIA 205 

































giochi - nuovi prodotti 


The Settlers: 
l’eredità dei re 

Basta trattative per le mate¬ 
rie prime; inizia la lotta del¬ 
l'eroe Dario contro le feroci 
armate di Mordred 



S ono 16 gli scenari della 
nuova campagna di The 
Settlers, fittamente intrecciati 
con la storia di fondo. Prota¬ 
gonista è il giovane Dario, che 
parte alla ricerca dei distrut¬ 
tori del suo villaggio natale, 
ignorando che si tratta del 
male in persona. The Settlers: 
l'Eredità dei Re vi introduce 
gradualmente nella meccani¬ 
ca di gioco rivisitata. All'ini¬ 
zio, dovrete combattere solo 
una manciata di briganti per 
liberare il vostro borgo, impe¬ 
gnandovi in battaglie in stile 



WarCraft 3. In quella fase non 
dovrete ancora fare uso delle 
loro abilità speciali. 

Nel corso del gioco, 
però, gli avversari di¬ 
ventano sempre più 
agguerriti. GH inguari¬ 
bili veterani di Settlers, 
forse, sentiranno la 
mancanza delle trattati¬ 
ve per le materie prime. 

Nel vivo del gioco si en¬ 
tra solo quando Dario ha 
conquistato il suo primo 
villaggio, e con esso una bor¬ 
gata. Quando i rifornimenti 
di materie prime sono assicu¬ 
rati, dovete occuparvi della 
costituzione dell'esercito, 
perché i nemici si aggirano 
costantemente per gli scenari. 
Ma, priina di mettere in piedi 
una caserma, è meglio dedi¬ 
carsi all'università. Qui si in¬ 
sediano studiosi che, su co¬ 
mando, inventano diversi po¬ 
tenziamenti. Il repertorio spa¬ 


zia daU'istituzione del servi¬ 
zio di leva obbligatorio, all'e¬ 
dilizia, passando per la metal¬ 
lurgia. Ogni passo in avanti 
tecnologico costa materie pri¬ 
me e alcuni upgrade sono dis¬ 
ponibili solo dopo aver alle¬ 
stito o costruito determinate 
strutture. In totale avete a dis¬ 
posizione 20 tipi di truppe, 
con ptmti di for 2 ^ e debolez¬ 
ze. Per esempio, i cannoni da 


assedio causano danni da 
lunga distanza, ma nei con¬ 
flitti ravvicinati sono quasi 
inutili. Ed è "toccante" vede¬ 
re le catapulte che lanciano 
palle infuocate e cercano len¬ 
tamente la giusta distanza 
esasperante mentre il nemico 
si avvicina. 11 gioco è venduto 
al prezzo di 49,90 euro, (d.l.) 

Ubisott, lei. 02/4886711 

www.ubisofl.it 



Smash up Derby 

il classico destruction derby, dove non 
ci sono regole e non ci sono codici 
morali. L'importante è guadagnare 


C hi non si ricorda il mitico Destruc¬ 
tion Derby che simulava i violenti 
Campionati di demolizioni in voga ne¬ 
gli Stati Uniti? Oggi arriva il suo virtua¬ 
le successore, Smash up Derby, prodot¬ 
to dalla Lemon Interactive, già famosa 
per titoli come Aces of WWI e Starma- 
geddon/Project Earth. I punti 
di forza di questo arcade auto¬ 
mobilistico sono le 28 piste dif¬ 
ferenti, dove si può gareggiare a 
folle velocità o solo partecipare 
a un "tutti contro tutti": vince 
chi resiste a incidenti, cappotta- 
menti e collisioni varie. Le auto 
a disposizione sono ben 20, ma 
aH'inizio del gioco sono solo 
cinque. Le restanti saranno 
sbloccate via via che guadagne¬ 
rete dollaroni sonanti a ogni vit¬ 


toria o piazzamento. Anche i tracciati a 
disposizione si rendono disponibili con 
le stesse procedure. Ci sono a disposi¬ 
zione due varianti di gioco. La prima è 
"corsa singola" - la più veloce - che può 
servire anche da allenamento: 
si sceglie il percorso, 
l'auto e ci si butta in 
una gara senza esclu¬ 
sione di colpi. L'altra 
modalità di gioco è 


Scontri violenti, 
ammaccature realistiche 


"carriera". In questo caso lo scopo è 
guadagnare dollari nelle varie corse per 
poter truccare l'auto, abbellirla e ren¬ 
derla sempre più performante. Se i sol¬ 
di guadagnati sono tanti, abbiamo an¬ 
che la possibilità di acquistarne 
una nuova di zecca. Ottima la 
fisica riprodotta dal motore 
Havok (ogni vettura è stata 
realizzata con almeno 6.000 
poligoni) che regala ammac¬ 
cature e danneggiamenti rea¬ 
listici, in base alla forza e al 
punto in cui si è colpiti. La 
grafica lascia qualche per¬ 
plessità, e non è certo ai li¬ 
velli di altri giochi racing 
game. La guida del mezzo non è sem¬ 
plicissima, ma, anche nella realtà, gui¬ 
dare macchine con ammortizzatori così 
scarichi non è gioco da ragazzi. Smash 
Up Derby è distribuito da Microids a 
19,99 euro, pre 2 ^o adeguato per un gio¬ 
co non stupefacente, ma che può rega¬ 
lare ore di sano divertimento, (d.l.) 

Micioids, leL 02-34592382 
www.microids.it 
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vita si è spesso posti di fronte a una 
scelta: tutto o niente? famiglia o lavo¬ 
ro? velocità o sicurezza? Quest'ultima domanda non 
riguarda solo gli automobilisti, ma anche gli utenti di 
pc che, nel BIOS, possono proprio decidere di spinge¬ 
re il sistema fino ai limiti estremi, alla massima velo¬ 
cità, andando però incontro anche al 
massimo rischio. L'alternativa, per 
chi vuole andare sul sicuro, consi¬ 
ste nella scelta di impostazioni, 
per così dire, più moderate. 

Aumento di velocità e incre¬ 
mento di stabilità si bilanciano 
solo in poche impostazioni del 
BIOS: ci sono opzioni che, impostate in 
un modo, consentono di mandare il sistema ai massi¬ 
mi giri e, impostate in un altro, non migliorano affat¬ 
to la stabilità. Per altre vale il contrario, e cioè: l'impo¬ 
stazione rischiosa non aumenta, se non minimamen¬ 
te, la velocità, mentre l'alternativa più prudente 
migliora la stabilità in misura notevole. 


Impostazioni alternative 

Abbiamo individuato le principali opzioni del BIOS 
che permettono di intervenire sulla stabilità e sulla 
velocità del calcolatore. In molti casi l'impostazione 
veloce comporta l'overclocking del pc, che può essere 
più o meno rischioso a seconda dell'opzione. A volte 
l'impostazione rapida fa risparmiare tempo, senza 
comunque compromettere la stabilità. L'impostazione 
sicura, invece, è garanzia di un sistema stabile, che 
dovrebbe essere immune da crash. Talvolta, tuttavia, il 
tributo da pagare è una lentezza tale che il pc non può 
essere utilizzato, se non esclusivamente a scopi dia¬ 
gnostici. Nel servizio che segue, le impostazioni otti¬ 
mizzate per la sicurezza e quelle ottimizzate per la 
velocità sono accompagnate da un numero massimo 
di tre icone, che illustrano a prima vista il guadagno 
che si può ottenere in termini di stabilità o di velocità. 
Se, per esempio, ci sono tre "pollici su" per l'imposta- 

a cura di Maurizio Lazzaretti 
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zione più sicura e solo uno per quella più veloce, 
significa che la soluzione più sicura comporta un 
notevole guadagno in stabilità, molto più di quanto 
l'impostazione veloce apporti in termini di scatto e 
reattività del computer. Per avere una panoramica 
completa di tutte le funzioni più importanti del BIOS, 
comprese quelle più strane, abbiamo inserito nel Ser¬ 
vice DISC in formato Adobe PDF l'articolo in due par¬ 
ti "BIOS passo a passo", tratto da PC world Italia giu¬ 
gno 2004 e luglio/agosto 2004 e ne consigliamo cal- ' 
damente la lettura. 

Raccomandazioni importanti 

Ma attenzione alla regola d'oro da tenere sempre pre- , 
sente quando si modifica il BIOS: procedere con caute¬ 
la e gradualità. Se si interviene in modo risolutamente 
radicale, basta un'impostazione avventata per mettere 
il pc al tappeto. Rimetterlo in sesto non è impossibile 
(leggete il riquadro a pagina 213), ma sarebbe bene non 
arrivare a situazione estreme. Importante: annotate 
esattamente le impostazioni che modificate. ^ 1 
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Processore 


CPU Frequency 

Altro nome: Adjust CPU FSB Frequency; CPU Host 

Qock; CPU External Frequency 

Menu: Advanced, FrequencyA/oltage Control; Advanced, 

Advanced Q^ipset Features; nei menu di overclocking 

come Jumperfree Configuration, Celi Menu 

Più stabile: valore stand^|_autq 

Stabilità guadagnata: A A A 

Più veloce: Manual; a seconda del processore dal 10 al 

30 percento oltre II valore norrn^^ 

Velocità guadagnata: 4 4 



uQZ.S? (OCopgright l?8S'2eiM. Aaerlcjin Hcgatrends. Ine- 


Più Stabile 

La frequenza della CPU è il prodotto della frequenza 
del bus esterno, denominato Front Side Bus (FSB), con 
il fattore di moltiplicazione interno del processore. A 
parte poche eccezioni ("Adjust CPU Ratio", più sotto), 
il fattore di moltiplicazione non può essere modifica¬ 
to. L'unica strada da percorrere per aumentare, quin¬ 
di, la frequenza del processore è quella di intervenire 
sulla frequenza esterna. 

Se si vuole un funzionamento stabile, è opportuno 
lasciare questa opzione sull'impostazione standard: 
nella maggior parte dei casi il processore se la cava 
benissimo anche con una frequenza esterna legger¬ 
mente aumentata. Ma se si aumenta la frequenza di 
sistema, anche i componenti collegati al bus PCI e 
all'AGP, per esempio disco fisso e scheda video, fun¬ 
zioneranno a una frequenza maggiore. E sono pro¬ 
prio questi ad avere problemi, con la disastrosa con¬ 
seguenza di un crash dopo l'altro. 

Nelle schede nuove è prevista la possibilità di rego¬ 
lare in modo diverso la frequenza di sistema e fre¬ 
quenza PCI/AGP ("AGP Frequency", pagina 212). 


Più veloce 

Con questa opzione si effettua l'overclocking del pro¬ 
cessore. Aumentate la frequenza nel BIOS proceden¬ 
do per piccoli passi. A causa del fattore di moltiplica¬ 
zione, una piccola modifica della frequenza FSB ha 
già una grande risonanza sulla frequenza CPU: se, 
per esempio, in un Pentium 4 che funziona normal¬ 
mente a 3,4 GHz con un fattore di moltiplicazione di 
17, aumentate la frequenza FSB di soli 20 MHz, il pro¬ 
cessore lavorerà già a 3,74 GHz, vale a dire a oltre 300 
MHz in più rispetto allo standard. 

Con il Torture Test del freeware Prime 95 (nel Servi¬ 
ce DISC e sul sito www.mersenne.org/freesoft.htm) 
potete controllare se il pc è stabile anche con il pro¬ 
cessore così "overcloccato". Se il pc si blocca, può ren¬ 
dersi necessario un migliore sistema di raffredda¬ 
mento della CPU. Non è possibile prevedere se e di 
quanto si può overcloccare un processore, è possibile 
solamente procedere per tentativi. 

Consiglio 

Considerata la potenza dei processori attuali, conviene 
overcloccare solo per applicazioni molto esigenti, quali 
i giochi (vedi anche "CPU Voltage", pagina 211). Negli 
altri casi è meglio preferire la stabilità alla velocità. 

CPU Ratio 

Altro nome: CPU Qock Ratio; CPU Ratio Selection; Pro¬ 
cessor Frequency Multlplier 

Menu: Advanced, FrequencyA/oltage Control; Advanced, 
Advanced Q^lpset Features; nei menu di overclocking 
come Jumperfree Configuration, Celi Menu 
Più stabile: auto; valore standard 

Stabilità guadagnata: 4 . [4 [4 

Più veloce: a seconda del processore da 2 a 5 livelli oltre 

il valore normale _ 

Velocità guadagnata: 4 4 [4 

Più stabile 

Molti utenti non hanno alcuna possibilità di scelta con 
questa opzione, in quanto il processore ha un rapporto di 
moltiplicazione fìsso. Se anche fosse prevista la possibili¬ 
tà di modificare il rapporto di moltiplicazione della CPU, 
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sarebbe bene lasciare l'imposta 2 done standard e preferire 
la stabilità del pc. In ogni caso, la CPU può essere over- 
cloccata intervenendo sul moltiplicatore, senza che i com¬ 
ponenti collegati al bus PCI o all'AGP debbano funziona¬ 
re a una frequen 2 :a maggiore. 

Più veloce 

Nella maggior parte delle CPU il rapporto di moltipli¬ 
cazione è fisso; in altre parole, l'impostazione effettua¬ 
ta nel BIOS non ha effetto sul processore. C'è un'ecce¬ 
zione: nella famiglia di CPU Athlon 64 FX è possibile 
modificare il rapporto di moltiplicazione a piacere. A 
volte conviene persino impostare un moltiplicatore più 
basso per poi, in cambio, intervenire con maggiore 
aggressività sulla frequenza esterna ("CPU Frequency" 
più sopra), senza sovraccaricare la CPU. Questa proce¬ 
dura funziona su tutti i modelli Athlon 64 che ricono¬ 
scono la funzionalità Cool'n'Quiet. Se nel BIOS non si 
trovano apposite opzioni, è possibile regolare il rap¬ 
porto di moltiplicazione anche in Windows utilizzan¬ 
do il freeware in lingua inglese Right Mark CPU Clock 
Utility (sul sito http:// cpu.rightmark.org). Abit, Asus 
o MSI offrono nel BIOS di alcune schede Pentium 4 
un'opzione ("CPU Lock Free" o "CCPU Ratio Unlock") 
che consente di abbassare il rapporto di moltiplicazio¬ 
ne e portarlo al valore standard di 14, ma solo con i 
modelli basati sulla variante del core Prescott con un 
assorbimento di corrente particolarmente elevato. 

Consiglio 

Chi vuole un pc stabile, si astenga dall'overclock e 
andare quindi sul sicuro anche con questa opzione. Se 
invece desiderate spremere il più possibile dall'over- 
clocking, e leggete il prossimo paragrafo. 

CPU Voltage 

Altro nome: CPU Core Voltage; CPU Vcore Voltage; CPU 
Vcore 

Menu: Advanced; Advanced, Advanced Chipset Features; 
Advanced, FrequencyA/oltage Control; nei menu di over- 
clocking come Jumperfree Configuratlon, Celi Menu 
Più stabile: Auto; Default; valore standard 

Stabilità guadagnata: 4. £ S 
Più veloce: Manual; User Defined 

Velocità guadagnata: 4.4. [ò 

Più stabile 

È consigliabile intervenire e modificare questa opzio¬ 
ne solo se si desidera veramente overcloccare il siste¬ 
ma. Se si mantiene l'impostazione standard, all'avvio 
il processore comunica alla scheda quale tensione gli 
serve. I regolatori della scheda metteranno a disposi¬ 
zione la tensione d'esercizio giusta per il processore 
(Vcore). Nel menu del BIOS "Hardware Monitor" è 
possibile leggere la tensione attuale del processore, 
quella della memoria e del chipset. Con i processori 
moderni la tensione oscilla a seconda del carico. I pro¬ 
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cessori di notebook, l'Athlon 64 (Cool'n'Quiet) e il 
Pentium 4 attuale con core Prescott (Dynamic Voltage 
Identification) hanno persino varie funzioni che prov¬ 
vedono aU'adeguamento dinamico della tensione. 

Più veloce 

Se, overcloccando il sistema, si aumenta la tensione 
d'esercizio della CPU, migliorano le opportunità di 
successo. Il processore sarà più stabile anche con le 
frequenze che vanno oltre i limiti delle specifiche 
costruttive. Questa opzione va però modificata solo 
per sfruttare le ultime riserve di velocità: aumentate la 
tensione a piccoli passi, senza esigere dalla CPU più 
di 0,05 Volt di tensione in più. Provvedete poi a un 
sufficiente raffreddamento del processore: un aumen¬ 
to della tensione ha un effetto molto più marcato sul 
consumo energetico. Basta una tensione di poco mag¬ 
giore per far scaldare di più il processore. Nel BIOS 
sono previste opzioni per la tensione della memoria, 
dell'AGP e del chipset: si chiamano, per esempio, 
"DRAM Voltage", "AGP Voltage" e "Chipset Core Vol¬ 
tage". Anche i patiti deH'overclocking dovrebbero 
limitarsi a modificare al massimo la tensione della 
memoria. 

Consiglio 

Selezionate l'impostazione più sicura. Se anche deci¬ 
dete di overcloccare leggermente il sistema, non 
dovreste cambiare nulla nella tensione del processore, 
della memoria, dell'AGP e del chipset. 

m/\ 

DRAM Timing Seiectabie 

Altro nome: Configure DRAM Timing By SPD; DDR 
Tming Setting By 

Menu: Advanced Chipset Features; Advanced, Chip Confi- 
guration; nei menu di overclocking come Celi Menu 
Più stabile: By SPD; Enabl^;_^uto; 

Stabilità guadagnata: [4 ^ 

Rù veloce: Manual; Use^Defin^ 

Velocità guadagnata: 4. «É. ^ ^ 
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Più stabile 

D modulo della memoria provvede da sé a fornire i valori 
giusti al BIOS o, meglio detto, all'SPD (Serial Presence 
Detect), un chip aggiuntivo da 256 Byte presente sul 
modulo. Il produttore della memoria inserisce neUSPD i 
valori con i quali si assicura stabilità al modulo: il byte 2 
descrive, per esempio, il tipo di memoria, vale a dire 
SDRAM o DDR, il byte 9 e la frequenza massima prevista 
dalle specifiche costruttive. Con il programma gratuito 
Everest Home Edition (nel Service disc e sul sito 
www.lavalys.com) i valori SPD possono essere visualiz¬ 
zati in "Motlierboard, SPD". Su molti moduli di memoria 
si può individuare un adesivo che indica con esattezza i 
parametri principali della memoria. Se si trova, per esem¬ 
pio, l'indicazione "PC2700-2533", si tratta di un chip DDR- 
333, che funziona meglio con una CAS Latency di 23 cicli, 
un RAS to CAS Delay di 3 cicli e un RAS Precharge di 3. 

Più veloce 

Questa impostazione consente di modificare i singoli 
parametri di accesso della memoria. I principali si trova¬ 
no nelle opzioni "CAS Latency", "RAS to CAS Delay", 
"RAS Precharge" e "Active Precharge Delay" o "RAS Acti- 
ve Time". La presenza di valori più bassi indica tempi di 
accesso più brevi e, conseguentemente, un sistema più 
veloce. Con le impostazioni giuste, un modulo di memo¬ 
ria può essere, nonostante una frequerua più bassa, più 
veloce di una memoria con una frequenza maggiore, che 
funziona con un tempo di accesso più lungo, per fare un 
esempio: tm DDR 333 con una CAS Latency (CL) di 2 può 
effettivamente sorpassare un DDR 400 con un CL 3. In 
media, i tempi di accesso aggressivi comportano un 
aumento di velocità dal 3 al 5 per cento. Si consiglia, tutta¬ 
via, di non spingersi a ridurre i valori dei tempi di accesso 
al di là di un singolo livello. 

Consiglio 

Perché sia garantito il corretto funzionamento del sistema, 
la memoria di lavoro deve necessariamente avere i tempi 
giusti. Si consiglia caldamente, quindi, di optare senza 
riserve per la sicurei^a. Se volete, la certezza di un com¬ 
puter veloce e stabile, dovete acquistare una memoria che 
preveda un tempo di accesso breve. 


Scheda grafica 

AGP Frequency 

Altro nome: AGP/PCI Frequency; AGP/PCI Clock; AGP 
Overclock in MHz 

Menu: Advanced, FrequencyA/oltage Control; Advanced, 
Advanced Chipset Features; nei menu di overclocking 
come Celi Menu 

Più stabile: 66 MHz; By De^tt^Auto; Standard 

Stabilità guadagnata: [4 AjÉ. 

Più veloce: dal 10 al 15 percento oltre il valore standard 

Velocità guadagnatali 4. 

Più stabile 

Sulle schede madri recenti è possibile impostare la fre¬ 
quenza dell'AGP e quella del bus PCI in modo total¬ 
mente separato dalla frequenza del sistema e dalla fre¬ 
quenza del Front Side Bus (FSB). 

Se si opta per la stabilità, AGP e PCI possono fun¬ 
zionare con la frequenza standard di 66,6 o 33,3 mega¬ 
hertz, anche se si overclocca il FSB e, quindi, anche il 
processore ("CPU Frequency", pagina 210). Compo¬ 
nenti quali la scheda video e il disco rigido funziona¬ 
no in base alle loro specifiche e non limitano le poten¬ 
zialità di overclocking della CPU. 

In alcune schede è possibile, con questa opzione, 
impostare nel BIOS solo un fattore di divisione, per 
fare un esempio: "1/2" o "2/5", che indica il rapporto 
tra frequenza AGP e FSB. Se il FSB funziona con una 
frequenza di 133 MHz, per ottenere una frequenza 
AGP stabile si dovrebbe impostare "1/2". Se, vicever¬ 
sa, la scheda lavora, per esempio, con un chipset Intel 
della serie 865 o 875, oppure con Nforce 3 di Nvidia, 
può capitare, talvolta, che non sia prevista l'opzione 
per la regolazione della frequenza AGP o PCI. Over- 
cloccare dal FSB è però ugualmente possibile, e senza 
problemi, considerato che in questi chipset frequenza 
AGP e PCI sono fissi sui valori standard. 


Più veloce 

Quando si interviene per overcloccare l'AGP e il ^ 
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PCI, si ottiene una minima spinta di potenza. È 
comunque importante procedere con cautela: una fre¬ 
quenza compresa tra 72 e 74 megahertz o 37 e 40 
megahertz genera, solitamente, il crash del sistema. 

È molto più importante, invece, quando si hanno 
impostazioni distinte per la frequenza del sistema del- 
l'AGP e del PCI, poter aumentare la frequenza di siste¬ 
ma senza fare eccessivamente leva proprio sui com¬ 
ponenti AGP o PCI, che sono, notoriamente, molto 
sensibili. In particolare, si dovrebbe ricordare che i 
dischi rigidi sono abbastanza allergici alle frequenze 
elevate, e ci si potrebbe trovare, agendo imprudente¬ 
mente, di fronte a pericolose conseguenza costituite 
da crash e connessa perdita di dati. 

Consiglio 

È assolutamente raccomandabile a tutti (anche i più 
esperti) lasciare la frequenza AGP e PCI sui valori 
standard previsti dalle aziende produttrici. Anche 
qualora doveste overcloccare il processore dal FSB 
(Front Side Bus), avrete sicuramente maggiori possi¬ 
bilità di successo se optate per l'impostazione che 
abbiamo indicato come più sicura. 


AGP Transfer Mode 

Altro nome: AGP Mode; AGP 3,0 Speed; AGP 8x Sup¬ 
porti AGP Data Transfer Rate; AGP Capability 
Menu: Advanced, Advanced Chipset Features; Advanced 
Q^ipset Features; Advanced Chipset Features, AGP & P2P 
Bridge Control; Advanced Chipset Setup 

Più stabile: 4x; Disabied_ 

Stabilità guadagnata: 4 4 4 

Più veloce: 8x; Enabied_ 

Velocità guadagnata: 4 4 ? 

Più stabile 

Da circa due anni e mezzo esistono schede video e chipset 
che riconoscono lAGP 8x, ma i due elementi non sempre 
vanno in sintonia. Se, nonostante driver aggiornati e 
patch, riscontrate problemi di visualizzazione e crash 
mentre state utsando giochi che la scheda dovrebbe tran¬ 
quillamente sopportare, la colpa potrebbe essere da attri¬ 
buirsi alla modalità AGP 8x. Può succedere, infatti, che 
chipset e driver della scheda video si ostacolino durante il 
rapido scambio di dati. In tal caso, basta impostare AGP 
4x: con la maggior parte dei giochi non c'è perdita di 
velocità, nonostante il trasferimento sia più lento. ^ 


Pronto soccorso: quando il BIOS si rifiuta di lavorare 


li BIOS è il sistema operativo base di un pc. Quando si 
apportano modifiche nel BIOS, si interviene direttamente 
sulle periferiche: non ci sono driver né Windows che fun¬ 
zionino, se i componenti installati non vengono riconosciu¬ 
ti a causa di impostazioni errate. Cosa fare, dunque, se 
dopo aver apportato le modifiche il pc va in crash perché la 
frequenza della CPU è troppo alta o perché l'accesso alla 
memoria è troppo aggressivo? 

1. Caricare le impostazioni standard: riavviate il pc pre¬ 
mendo il tasto reset. Entrati nel BIOS, caricate le imposta¬ 
zioni standard. Il menu in cui si trovano queste impostazio¬ 
ni si chiama "Load System Default Settings", "Load Fail- 
Safe Settings" o "Load Fail-Safe Defauits". 

2. Riavviare più volte. A volte, quando il riavvio del sistema 
fallisce, il BIOS ricarica automaticamente le impostazioni 
standard. Provate a ripetere quindi l'avvio due o tre volte: 
forse, alla fine, funzionerà. 

3. Utilizzare funzioni speciali: le schede Asus di ultima 
generazione possiedono la funzione C.P.R. (CPU Parame- 
ter Recali); se il pc si blocca per la presenza di un'imposta¬ 
zione errata nel BIOS, effettuata per esempio per un over- 
clocking, al riavvio il BIOS torna automaticamente all'impo¬ 
stazione sicura. 

4. Impostare i jumper: il pc non arriva nemmeno al BIOS? 
In questo caso dovete aprire il cabinet e spostare un ponti¬ 
cello sulla scheda madre. Nel manuale della scheda questo 
ponticello viene spesso definito "Clear CMOS". Il CMOS 


è una memoria in cui il BIOS salva le impostazioni utente; 
cancellando quindi questa memoria, il BIOS è costretto a 
tornare ai valori standard. Consultate il manuale per vede¬ 
re dov'è questo jumper e in che posizione deve essere spo¬ 
stato. Altre avvertenze da tenere presente: in molti sistemi 
è necessario spegnere il calcolatore, spostare il jumper e 
attendere qualche 
secondo prima di 
rimetterlo in posizio¬ 
ne. A volte si deve 
riavviare il pc con il 
jumper fuori posizio¬ 
ne, quindi spegnete il 
pc dopo l'apposito 
messaggio e rimette¬ 
re il jumper nella posi¬ 
zione iniziale. In ogni 
caso è importante 
spegnere compieta- 
mente il pc - non lo 
standby - e staccare 
il cavo di rete prima di 
spostare il jumper. 

5. Sfilare la batteria: a volte, oltre a spostare il jumper è 
necessario togliere la batteria. Il manuale india dove sì tro¬ 
va la batteria e per quanto tempo dovrà essere tenuta stac¬ 
cata dalla scheda. 
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Più veloce 

Quando scheda video e chipset supportano la moda¬ 
lità AGP 8x, di norma questa è impostata come valo¬ 
re standard e in molte schede non va modificata. Per 
controllare se la scheda funziona effettivamente con 
AGP 8x, utilizzate il freeware CPUZ nella scheda 

MAINBOARD (sul SERVICE DISC e Sul sitO WWW. 
cpuid.com). Se siete in possesso di una scheda video 
ATI con chip Radeon, nel driver compare il menu 
"Smartgart", dove è indicata la modalità AGP effetti¬ 
va della scheda. AGP 8x è quella più veloce e anche in 
futuro non ce ne saranno di più celeri, dal momento 
che il successore di AGP, PCI Express, è già presente e 
integrato su molte schede. 

Inoltre, un'opzione come "AGP Aperture Size" o 
"Graphics Aperture Size" non ha conseguenze sulla 
velocità della scheda video. Qui potete stabilire quan¬ 
ta RAM la scheda video può utilizzare come memoria 
supplementare per le texture. Le schede video attuali 
non ne fanno uso, avendo già sufficiente memoria. 
L'impostazione giusta è "64 MB" o "128 MB"; un valo¬ 
re più alto non servirebbe a nulla. 

Consiglio 

Lasciate l'opzione sull'impostazione veloce se scheda 
video e chipset riconoscono la modalità AGP 8x. Solo 
in caso di problemi di stabilità dovreste dare la prefe¬ 
renza all'impostazione più prudenziale e alla modali¬ 
tà AGP 4x. 

AGP Fast Wrìte 

Altro nome: AGP FW Enable 

Menu: Advanced, Advanced Chipset Features; Advanced, 
Chipset 

Più stabile: Disabied; Auto 

Stabilità guadagnata: S S S 
Più veloce: Enabied 
Velocità guadagnata: SA? 

Più stabile 

Con il Fast Write il processore invia i dati direttamen¬ 
te alla scheda video, senza passare per la RAM. Da 
circa tre anni schede video e chipset riconoscono que¬ 


sta funzione, per scoprire se anche la vostra scheda 
video rientra in questa categoria, utilizzate lo share¬ 
ware Powerstrip (in prova per 30 giorni, scaricabile 
dal sito www.entechtaiwan.com), che indica anche se 
la modalità Fast Write è attiva. Nei calcolatori con 
processore AMD e chipset VIA, tuttavia, l'attivazione 
del Fast Write può causare il crash del sistema. Se la 
scheda grafica genera problemi, impostate questa 
opzione su disabled prima di passare a ridurre la 
velocità AGP ("AGP Transfer Mode", pagina 213). 
Un'altra opzione AGP cui si può mettere mano nel 
BIOS, e che contribuisce a migliorare la stabilità, si 
chiama "AGP Master 1 WS Read/Write". Sulle schede 
madre recenti impostate questa opzione su enabled: 
questa soluzione fa in modo che la scheda video 
attenda un intero ciclo di clock prima di elaborare un 
comando di lettura o scrittura, e consente così un tra¬ 
sferimento dati più sicuro. Sulle schede un po' più 
vecchiotte è data la possibilità di alternare tra "1" e "2", 
valori che stanno a indicare il numero di cicli di atte¬ 
sa. In tal caso, "2" è l'impostazione più sicura. 

Più veloce 

Se si seleziona l'opzione enabled, si guadagna dal 2 al 
5 percento di velocità. Ma va ricordato che anche impo¬ 
stando disabled nell'opzione "AGP Master 1 WS 
Read/Write" si ottiene un leggero aumento di velocità. 
Se nel BIOS della scheda ci sono altre opzioni AGP, per 
esempio "AGP Sideband Address", impostatele su 
AUTO o ENABLED. Se SÌ Verifica che la scheda video e il 
chipset supportano questa procedura, in tal caso pote¬ 
te guadagnare più velocità. Con il Sideband Addres- 
sing la scheda video inizia a richiedere nuovi dati 
attraverso linee separate, quando è ancora in corso un 
altro trasferimento di dati. Questo processo contribui¬ 
sce ad aumentare la velocità di trasferimento. 

Consiglio 

Se, impostando il valore più veloce, non riscontrate 
problemi di stabilità, lo potete mantenere tranquilla¬ 
mente. La potenza guadagnata è minima ma, a diffe¬ 
renza dell'overclocking, non aumenta la probabilità 
di crash di sistema. 
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BIOS SETUP UTILITV 
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Disco rigido 

Smart Monitoring 

Altro nome: HDD S.M,A,R,T Capability, S.M.A,R.I R'otection 
Menu: Mairi; Advanced BIOS Features 
Più stabile: Auto; Enable^_ 

Stabilità guadagnata: 

Più veloce: Disabied_ 

Velocità guadagnata: \ióó 

Più stabile 

Se il vostro disco fisso contiene dati importanti e voi sie¬ 
te un po' indisciplinati in materia di backup, dovreste 
assolutamente utilizzare la tecnologia Smart (Self Moni¬ 
toring Analysis and Reporting Technology). Pratica- 
mente tutti i dischi rigidi moderni riconoscono questa 
modalità che, oltre a individuare per tempo l'immi¬ 
nenza di un crash, in caso di necessità permette di sal¬ 
vare i dati su un altro supporto. Dietro di essa lavora 
una funzione del firmware che controlla lo stato del 
disco rigido confrontandolo con determinate caratte¬ 
ristiche. Se ad esempio un numero elevato di settori 
risulta danneggiato, Smart lancia l'allarme. Per essere 
certi che il messaggio arrivi, è necessario controllare 
se nel BIOS è attiva l'opzione "SMART Monitoring"; se 
così non fosse, impostatela su "Enabled". Solo così le 
informazioni SMART verranno lette regolarmente a 
ogni riavvio del sistema. Chi volesse convincersi che 
il disco rigido non ha problemi, lo può fare, anche 
durante il lavoro, utilizzando uno SMART Tool per 
Windows. Uno chiaro e affidabile è lo shareware Acti- 
ve SMART (25 dollari, nel Service disc in versione trial 
e sul sito www.ariolic.com). 

Più veloce 

Perché la procedura di avvio sia sempre la più rapida 
possibile e non sia rallentata dalla lettura dei valori 
SMART, alcuni sviluppatori rinunciano al controllo 


SMART. Spesso l'opzione è quindi disattivata. Per 
esperienza possiamo però dire che la perdita di tem¬ 
po dovuta al controllo delle SMART info è minima e 
difficilmente misurabile. 

Consiglio 

Attivate questa opzione per scongiurare la perdita di 
dati dovuta a un improvviso crash del disco. Non ci 
rimetterete nulla, perché lo Smart Check è così veloce 
che nessuno si renderà conto del benché minimo 
ritardo durante l'avvio. 

Boot 

Primary IDE Master 

Menu: Standard CMOS Features; Main 

Più stabile: Auto _ 

Stabilità guadagnata: [4 4 4 

Più veloce: Manual _ 

Velocità guadagnata:^, .ò 

Più stabile 

Chi tende a prediligere la soluzione più semplice, più 
comoda e più sicura, preferisce affidare il riconosci¬ 
mento delle unità al proprio sistema e mantenere l'op¬ 
zione Primary/Secondary IDE Master/Slave imposta¬ 
ta su "Auto" per tutte le periferiche IDE coUegate. Così 
facendo il BIOS rileva in automatico le unità collegate e 
la modalità con cui sono collegate, dopodiché imposta, 
sempre automaticamente, i parametri previsti. Per il 
disco rigido, ad esempio, questi parametri sono la 
capacità, il numero dei cilindri e delle testine e il meto¬ 
do di indirizzamento. 

Più veloce 

Se si effettua l'inserimento manuale delle periferiche 
IDE nel BIOS, si evita che il sistema, all'avvio, le debba 
riconoscere automaticamente. 11 tempo guadagna- ^ 
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to è pochissimo e non giustifica il rischio connesso 
alle operazioni manuali. Se anche solo uno dei para¬ 
metri è sbagliato, l'unità o non funziona o non viene 
riconosciuta correttamente. È comunque buona nor¬ 
ma annotare sempre gli inserimenti manuali perché, 
altrimenti, in caso di bisogno non si riesce più ad ave¬ 
re accesso ai dati. Se si utilizzano dischi rigidi di note¬ 
vole capacità, è consigliabile fare a meno dell'impo¬ 
stazione manuale, che spesso impedisce di sfruttare 
appieno tutta la capacità del disco. Anche con i 
masterizzatori e le unità CD-ROM è meglio lavorare 
con il riconoscimento automatico. Non ci sono prati¬ 
camente varianti BIOS che vi consentano di specifica¬ 
re, invece dei parametri del disco, che si tratta ad 
esempio di un'unità CD. 

I parametri delle unità dovrebbero essere inseriti a 
mano solo se il riconoscimento automatico del BIOS 
non funziona e per i dischi rigidi si trovano su un ade¬ 
sivo applicato al contenitore del disco o sul manuale 
del sistema. 

Consiglio 

Scegliete la strada sicura con questa opzione e affidate 
al sistema il riconoscimento delle unità IDE. 

Quìck Boot 

Altro nome: Quick Power On SelfTest, Fast Boot 
Menu: Advanced BIOS Features: Boot 
Più stabile: Disabied; Of^ __ 

Stabilità guadagnata: A £ ^ 

Più veloce: Enabied; On_ 

Velocità guadagnata:[4 4.4. 

Più stabile 

Se siete abituati a prendervi un caffè dopo aver acceso 
il calcolatore, significa che la procedura di avvio del 
vostro pc è molto lunga, forse perché l'opzione "Quick 
Boot" è disattivata. In questo caso le routine previste per 
il test hardware (Power On Self Test routine o POST) 
vengono eseguite tre o persino quattro volte consecuti¬ 
vamente, secondo il principio per cui la prudenza non 
è mai troppa. Dopotutto questi test hanno il compito di 
individuare per tempo, quindi quando il sistema ope¬ 
rativo non è ancora avviato, eventuali errori e danni alle 
periferiche, scovandoli prima che abbia inizio l'elabora¬ 
zione di dati che, in caso di guasto completo, potrebbe¬ 
ro andare persi. Si tenga comunque presente che anche 
l'avvio regolare, ossia senza Quick Boot, non è garanzia 
del riconoscimento di tutti i possibili errori. 

Più veloce 

Attivate questa opzione se volete ridurre i tempi di 
avvio al minimo indispensabile. Così facendo alcune 
routine di controllo verranno eseguite una sola volta, 
anziché più volte come normalmente previsto, con un 
notevole risparmio di tempo in fase di avvio. Dai 
nostri test è emerso che i tempi della procedura di 
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avvio si riducono di ben il 70 percento. Inoltre, la 
maggior parte dei componenti controllati dal BIOS, 
ad esempio i moduli di memoria, è oggi tanto affida¬ 
bile che un unico controllo è più che sufficiente. Ciò 
che è molto lungo è il conteggio ripetuto della RAM. 
Per questo motivo alcune opzioni, come "Fast Boot" o 
"Quick Boot", riguardano solo questo test. L'opzione 
"Quick Power On Self Test" comprende invece di nor¬ 
ma tutte le routine POST. 

Consiglio 

Con questa opzione potete accelerare l'avvio senza 
subire particolari ripercussioni sulla stabilità o sulla 
sicurezza. Provate tranquillamente a impostare l'op¬ 
zione più veloce. La ripetuta esecuzione del Power On 
Self Test è un retaggio dei vecchi tempi in cui le perife¬ 
riche erano più soggette a errori; oggi può avere senso 
al massimo dopo l'aggiunta di nuova memoria. 

Sistema 

Load Setup Defauits 

Più stabile: Load Optlmal D^ulte 

StaUlità guadagnata: [4 .4 4. 

Più veloce: Load System Turbo Settings; Load Best Perfor¬ 
mance Settìngs _ 

Vèlocità guadagnata: 4 [? 

Più stabile 

Questa opzione trova la via di mezzo tra sicurezza e velo¬ 
cità. In un colpo solo, tutte le opzioni sono impostate sui 
valori standard, o su quelli che i produttori hanno stabili¬ 
to. L'effetto che si ottiene dipende, quindi, dal modello 
della scheda madre. Nella maggiore parte dei casi si ha, 
almeno, il ripristino dei dati di fabbrica per il rapporto di 
moltiplicazione ("Adjust CPU Ratio") e la tensione corret¬ 
ta per CPU e memoria ("CPU Voltage"). Tale opzione è 
im'ancora di salvezza, utile quando, dopo aver modifica- 
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to le impostazioni del BIOS, il sistema non funziona più 
secondo le proprie aspettative (box pagina 213). Avver¬ 
tenza: più sicura ancora è l'impostazione "Load Fail Safe 
Defaults", valido aiuto nelle situarioni più problematiche, 
utile per delimitare e localizzare gli errori. Valori come la 
frequenza FSB o il fattore di moltiplicazione vengono 
abbassati il più possibile e i componenti onboard che non 
servono vengono disattivati. Tali impostazioni non ser¬ 
vono per l'uso normale: si spreca tempo e si rinuncia a 
componenti interni quali l'audio onboard. 

Più veloce 

Per spremere l'ultima goccia di velocità dal pc c'è l'opzio¬ 
ne "Load System Turbo Settìngs". Gli interventi da fare, 
per esempio overclocking o non overclocking, dipendono 
dal produttore e dalla scheda madre. Spesso la velocità 
guadagnata va a danno della stabilità. Si consiglia di ese¬ 
guire un test di carico, per esempio con il Torture Test del 
ftreeware Prime 95, e un test grafico (3DMark03). 

Consiglio 

Con l'impostazione più sicura non si sbaglia quasi mai: 
molti produttori danno la priorità alle prestazioni. 

Overclocking 

Dynamic Overclocking 

Altro nome: Al CVerclocking, C.I.A.2 
Menu: Advanced; in menu di overclocking come Jumper- 
free Configuration: Celi menu; MB Intelligent Tv/eaker 
Più stabile: Disabied; Standard 

Stabilità guadagnata: [4 [4 

Più veloce: Optimized; Al NOS; Commander; Turbo 

Velocità guadagnata: [4 K S 

Più stabile 

Alcuni produttori di schede madri, tra cui Asus, 
Gigabyte e MSI, promettono un overclocking facile e 


dinamico grazie ad apposite opzioni. Ma quanto det¬ 
to per le singole funzioni di overclocking di processo¬ 
re e memoria vale anche qui: se si vuole avere un com¬ 
puter che sia innanzitutto stabile, è meglio rinunciare 
agli esperimenti anche se, a detta dei produttori di 
schede madri, queste opzioni promettono un minimo 
rischio di crash a fronte di frequenze maggiori. Nella 
maggior parte dei casi il guadagno di velocità ottenu¬ 
to con l'overclocking è misurabile al massimo con un 
benchmark, ma nell'uso quotidiano del pc sarà 
comunque impercettibile. 

Più veloce 

In questo caso è il BIOS a prendersi cura dell'over- 
clocking. Basta impostare una percentuale che indichi 
la soglia massima di aumento della frequenza. 

Talvolta non è assolutamente possibile impostare 
direttamente il valore limite, ma si è costretti a sce¬ 
gliere un'opzione che abbia un nome tipo "Captain", 
"Commander", "Sports" o "Turbo". Consultate attenta¬ 
mente il manuale della scheda per verificare quale 
percentuale di overclocking vi potete permettere. 
Considerate il modo in cui funziona funziona l'over¬ 
clocking dinamico: se, in base allo sviluppo di calore 
o all'assorbimento di potenza, il BIOS riscontra un 
carico elevato della CPU, per esempio quando si ese¬ 
gue uno sparatutto 3D, la frequenza del Front Side 
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Bus viene portata al limite massimo impostato. 
Oltre all'overclocking dinamico, nei menu indicati si 
trovano anche opzioni utili per un aumento fisso del¬ 
la frequenza. Per esempio, come si vede nella figura 
sopra, "High Performance Mode" o "Overclock 
Options". Con queste opzioni potete, compiendo 
un'unica operazione, modificare alcuni valori impor¬ 
tanti per l'overclocking, quali, per esempio, la fre¬ 
quenza FSB e la frequenza della memoria. 

Consiglio 

Se volete assolutamente fare un'operazione di over¬ 
clocking sul vostro computer, è solitamente preferibi¬ 
le lavorare sulle opzioni che ammettono, appunto, l'o- 
verclocking dinamico, anziché agire su quelle che 
sono le impostazioni manuali fisse. 
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Effetti 

speciali 


di Francesca Papapietro 



Fotografare 

ta a certi periodi deU'anno, come le vacanze estive 
oppure occasioni speciali, quali compleanni e matri¬ 
moni, ora, invece, quella dello scatto fotografico è 
pratica quotidiana. Complici i nuovi dispositivi dota¬ 
ti di fotocamera digitale, come i telefonini, i palmari e 
gli smartphone. Per fare qualche scatto, oggi, insom¬ 
ma non occorre essere dei professionisti, basta impu¬ 


gnare il cellulare e indirizzare l'obiettivo verso l'og¬ 
getto che desideriamo ritrarre, e il gioco è fatto. Perché 
proprio di gioco, a volte, si tratta. Con la sola finalità 
di condividerne inseguito il risultato con gli amici, 
magari ridendoci su. Talvolta, però, avere a disposi¬ 
zione una macchina fotografica digitale significa 
anche ottenere delle immagini immediatamente pron¬ 
te per essere visualizzate su pc e stampa. Amanti del¬ 
le classiche reflex a parte, oggi tutti (fotografi profes- 
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fotoritocco - freeware 


Il mercato delle macchine fotografiche digitali è esploso e con esso 
anche la voglia di elaborare immagini e fotografie secondo il proprio 
gusto estetico. Ecco una rassegna di utility per correggerle, ritoccarle 
e dare libero sfogo al vostro talento artistico. Senza spendere 






Lli 


sionisti compresi) hanno ceduto al 
fascino (e alla comodità) della ^ 
moderna fotocamera digitale. E 
pensare che in pochi avevano scom¬ 
messo sul successo delle fotocamere 
digitali, ritenute perlopiù un acces¬ 
sorio di lusso. Diversi fattori concomi¬ 
tanti hanno però fatto sì che l'opinione 
del pubblico verso questi prodotti cambiasse. Si è 
abbassato, innanzi tutto, il prezzo di questi apparec¬ 
chi e sono nate soluzioni di stampa delle fotografie 
indipendenti dal pc. Il mercato delle macchine foto¬ 
grafiche digitali è così esploso e, con esso, anche tutta 
la voglia di divertirsi agendo direttamente sugli scat¬ 
ti realizzati con qualche piccolo (o grande) trucco. 
Basta pensare alla naturale esigenza di eliminare il 
tipico effetto "occhi rossi" nelle foto scattate con il 
flash, o alla possibilità di correggere eventuali errori 
di ripresa. Da qui a pensare di provare a elaborare le 
foto secondo il proprio gusto estetico, aggiungendo 
uno sfondo, o usando una particolare dominante di 
colore, il passo è breve. Ecco dunque che scattare foto¬ 
grafie diventa un'attività molto divertente che, oltre a 
permettere di fissare un'emozione o di ricordare un 
luogo o una persona, offre libero sfogo alla propria ver¬ 
ve artistica. E, qualche volta, anche ai propri più recon¬ 
diti desideri. A cosa ci riferiamo? Naturalmente, ai 
numerosissimi software in circolazione per correggere, 
ritoccare, sistemare, ritagliare e migliorare immagini, 
fotografie e filmati video. In ciascuno di noi, non si 
nasconde forse un artista? E poi, siamo sempre soddi¬ 
sfatti dei tradizionali laboratori di sviluppo fotografico? 
Ecco così che professionisti, illustratori, o semplici 
amanti della fotografia sono spesso alla ricerca di pro¬ 
grammi per acquisire, manipolare, ma anche archiviare 
foto e illustrazioni digitali. Oltre ai programmi ai paga¬ 
mento, sul web sono disponibili molti strumenti alter¬ 
nativi gratuiti e progettati per rispondere a differenti 


esigenze. In questo senso, la redazione di pc world Ita¬ 
lia ne ha selezionati alcuni, suddividendoli in quattro 
macrocategorie: image editing, graphic manipulation, 
digitai photography e image resizing. La scelta è ampia 
e la possibilità di provarli piuttosto semplice: basta 
recarsi su web e fare il download dell'applicazione che 
vi interessa. Per dilettarvi nell'arte del fotoritocco. ^ 


CHI CERCA... 


Programma 


1. FastStone Image Viewer 1.9 


Image editing 


2. 11view2.6 


3. Dimin Image Viewer nS 5.0.2 Image editing 


UT 


6 . 


Pie Cutter 3.0 

TheGIMP2.2 


Image editing 
Image editing 


Image editing 


Image editing 


9. T@B Fotoman 


Ilo. MySharedPhotosUploader2.6.4 Digital photography 


11. PhotoStreamer 2.9.1.6 


12 . 


114. 


PicName 

PixMatrix 2.1 


Digital photography 


Digital photography 


116. Image Resizer 


Image resizing 


17. ViewNResize 3.0 


Image resizing 




16. Vìsuallzer Photo Resize 1.3 Image resizing 


220 


221 


221 


7. OurPictures Starter Edition 1.2.0.15 Graphic manipulation 222 


|8. ColorMailer Photo Service 3.0.4 Graphic manipulation 222 


Graphic manipulation 222 


Digital photography 223 


13. PIcaJet Photo Organizer 2.4 bulld 384 Digital photography 224 


15. Wapìcode Photo Manager 1.8 Digital photography 224 


EH 
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Imann 

-^ — 


Editinn 



Un modo per navigare tra le immagini e modificarle 


Sito: WWW. faststonesoft.com 


Info utili: Windows 98/ME/NT/2000/XP/ 
2003 Server; uninstaller incluso 


FastStone image Viewer 1.9 

U n browser di immagini, un visualizzatore, un convertitore e un edi¬ 
tor con funzioni quali il ridimensionamento, la rinomina dei file, il 
cropping, la possibilità di modificare i colori, la creazione di slideshow 
con sottofondi musicali ed effetti, e altro ancora. Inoltre, il programma 
offre accesso rapido alle informazioni EXIF e un browser thumbnail tra¬ 
mite toolbar nascoste, che si palesano quando si porta il cursore nella 
loro area. FastStone hnage Viewer converte le immagini in batch e le 
ridimensiona. Supporta i principali formati grafici: BMP, JPEG, JPEG 
2000, GIF, PNG, PCX, PSD (il formato di Photoshop), TIFF, WMF, ICO, 
e TGA. La versione 1.9 include anche la capacità di creare slideshow con 
effetti musicali in background, la possibilità di selezionare slide anche 
con effetti di transizione, la stampa in batch delle immagini, e aggitmge 
la chiave F3 per classificare l'ordine delle immagini. 



Ilvìew 2.6 


S iete alla ricerca di un visualizzatore gratuito di immagini con 
numerose funzioni? llview potrebbe fare al caso vostro: prevede 
molte funzioni di ridimensionamento, conversione e stampa delle 
immagini con una qualità tutto sommato buona. Oltre alle classiche 
funzioni di rotazione, questo visualizz^atore ofte alctme caratteristiche 
interessanti, quali la creazione di GIF animate a partire da una serie di 
immagini, la creazione e modifica di icone o la capacità di stampare 
fino a nove immagini per pagina. Nessun problema infine per il sup¬ 
porto ai formati per la lettura e la conversione, rispettivamente: ANI, 
BMP (DIB), CUR, GIF, ICO, IFF (IFF, LBM), JPEG-2000 (J2K, JPC, JP2, 
JPF), JPEG, PBM (PGM, PPM, PNM), PCX, PNG, PSD, RAS (SUN), 
RLE, RGB (SGI), TGA, TIFF, WMF (i^M, EMF); e per la conversione: 
BMP, GIF, JPEG 0PG, JPE, JFIF, JFF, JFIF), PNG, TIFF (TIF), TGA, PCX. 



Come creare GIF animate a partire da alcune immagini 


Sito: www.stratopoint.com 


Info utili: Wndows 95/98/ME/NT/2000/XP; 
uninstaller incluso 



Un visualizzatore di immagini per ogni formato 


Sito: www.dimin.net 


Info utili: Wndows 95/98/ME/NT/2000/XP/2003 
Server; uninstaller incluso 


Dìmìn Image Viewer n5 5.0.2 

S upporta una lunga lista di formati di file ed è anche in grado di ela¬ 
borarli. Sono queste, in estrema sintesi, le funzioni caratteristiche di 
Dimin Image Viewer, im visualizzatore/elaboratore di immagini gra¬ 
tuito che presenta interessanti funzioni. Qualche esempio? E in grado 
di visualizzare tm'anteprima delle immagini contenute in una directory 
sotto forma di miniature; di reaUi^re slideshow con effetti di tran¬ 
sizione tra le diverse immagini, da usare anche come presentazioni; di 
operare in modalità batch per la modifica delle dimensioni e del colore 
di interi gruppi di immagini già selezionate; di applicare alle immagini 
diversi tipi di filtri e di effetti (sfocatura, contrasto, egii alizza zinne, rota¬ 
zione, ridimensionamento, ritaglio) e di stampare le immagini visualiz¬ 
zate (e modificate). E se ciò non bastasse, per modificare dimensioni, 
colori e grado di nitidezza sono disponibili anche filtri esterni. 
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Per catturare immagini: fotogrammi di video o foto 


Sito: www.mazepath.com 


Info uUli: Win 95/98/ME/NfT/2000/XP, Uninstaller incluso 


Pie Cutter 3.0 

T utto ciò che vedrete sul web potrà essere vostro con Pie Cutter! 

Immagini, grafici, icone e perfino banner. Questo programmino 
free vi permetterà di salvare anche immagini in movimento bloc¬ 
candole, con un semplice clic sull'icona a forma di forbice che lo con¬ 
traddistingue. Pensate a tutte le immagini disponibili sul web che 
disabilitano la funzione del tasto destro del mouse salva l'immagine: 
non saranno un problema per Pie Cutter, che vi permetterà di rita¬ 
gliare l'immagine desiderata e di salvarla scegliendo fra tre opzioni 
disponibili: copy td clipboard, save to rle e set as wallpaper. Scor¬ 
datevi guide, descrizioni del produttore e manuali di istruzioni per 
l'uso. Il software, disponibile solo in lingua inglese, vi lascia liberi di 
scoprirne il funzionamento senza supporti. Sul sito del produttore 
però sono ben evidenziati i pulsanti con cui donare qualche euro per 
lo sviluppo del programma o per acquistare altro. 



Photomatìx Basic 1.0 

C ombina automaticamente immagini dello stesso luogo sottopo¬ 
ste a differenti esposizioni. Si tratta di Photomatix Basic, un soft¬ 
ware in grado di riunire in un'unica immagine più scatti realizzati, 
per esempio, uno all'ombra e l'altro alla luce. Entrambi i colori, le 
ombre e le lumeggiature sono mescolate per dar vita a una sola 
immagine. Come una sorta di tavolozza virtuale dei colori. Photo¬ 
matix Basic permette infatti di creare un HDRI (High Dynamic Ran- 
ge Image) da un certo numero di immagini esposte in maniera dif¬ 
ferente, e di visualizzarlo all'esposizione appropriata attraverso 
una finestra accessoria che mostra i dati presenti in locale. Inoltre, 
Photomatix Basic vi permetterà di mescolare fra loro le immagini 
con un processo molto semplice. Sono sei le modalità di combina¬ 
zione messe a disposizione dell'utente per realizzare questa opera¬ 
zione: la AVERAGE sommata a cinque metodi di esposizione sfuma¬ 
ta, ciascuno dei quali si basa su un differente algoritmo. 




Mai più sovraesposte o sotbesposte; più scatti, una foto 


Sito: www.hdrsoft.com 


Info utili: Windows 98/ME/2000/XP; 
uninstaller incluso 



Non è Photoshop, ma ha tutto quel che serve. Gratis 


Sito: www.gimp.org 


Info utili: Windows NT/2000/XP Uninstaller incluso 


The GIMP 2.2 

L ibero e gratuito. Stiamo parlando di The GIMP (GNU Image Mani- 
pulation Program), un editor di grafica 2D open source che dispone 
di moltissimi e svariati strumenti per il fotoritocco. Si passa dalle più 
tradizionali funzioni di selezione delle immagini a quelle più sofistica¬ 
te, proprie di programmi più celebri e a pagamento, rappresentati da 
curve, livelli, maschere, filtri ed effetti di vario genere, quali distorsione, 
luci, mappatura e altro ancora. Questo lo rende assai apprezzabile da xm 
pimto di vista economico oltre che professionale. The GIMP è un soft¬ 
ware che può esere usato come semplice programma di disegno, per il 
fotoritocco, sistema batch per relabora 2 done delle immagini, soluzione 
per il rendering convertitore tra formati immagine e altro. Sviluppato 
in maniera modulare, può essere arricchito con plug-in ed estensioni. 
L'interfaccia avanzata di scripting permette infine di creare proce¬ 
dure complesse di elaborazione con pochi e semplici comandi. 
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Granhio ManinuiatlQf! 



Uno dei servizi per la stampa delle foto digitali via web 


SHo: www.colormailer.com 


Info utili: Windows XP e 2000 


ColorMailer Photo Service 3.0.4 M 

E normale che dopo aver scattato decine di foto si voglia 
osservare i risultati anche su carta. Lo strumento giusto 
potrebbe essere Colormailer: un servizio di stampa on-line con 
sede in Svizzera. Tre sono i modi per richiedere la stampa del¬ 
le foto: tramite il software gratuito proprietario Colormailer 
Photo Service (per Windows e Mac), con il Web-Upload diret¬ 
to, tramite CD-ROM. Colormailer vi offre delle stampe foto¬ 
grafiche di alta qualità professionale. L'esposizione e lo svi¬ 
luppo sono eseguiti su carta AGFA Professionale brillante. I 
colori delle vostre foto resteranno stabili per decenni, contra¬ 
riamente a quelle stampate con Laser. Sono disponibili due 
diversi formati: in proporzione (3:4) e i formati tradizionali 
(2:3). Le vostre foto possono essere anche stampate sul forma¬ 
to 24xl8cm su una t-shirt, o su un tappetino per il mouse. 


OurPictures Starter Edition 1.2.0.15 

A d amici e familiari di solito piace molto vedere dove siete stati nel¬ 
le ultime vacanze, quali luoghi avete visitato e condividere con voi 
gli scatti fatti a loro volta in diverse occasioni. Peccato che questo 
scambio si traduca spesso in lunghi tempi di attesa ed e-maU rimbal¬ 
zate al mittente. La soluzione per questi fastidiosi inconvenienti esiste: 
un programma per scambiare anche centinaia di fotografie in una 
manciata di secondi e con pochi clic del mouse. Il software in questio¬ 
ne si chiama OurPictures, può essere scaricato dal web gratuitamente, 
e offre anche interessanti funzioni di stampa. Si può, infatti, decidere 
di ricevere le foto a casa o presso un rivenditore locale in un'ora circa. 
L'interfaccia, molto semplice, può sostituire i software offerti in bun- 
dle con le fotocamere digitali, oppure essere usato come strumento 
accessorio. Buone anche le capacità di memoria e di editing. 




È più facile che mai stampare e condividere foto 


Sito: www.ourpictures.com 



Info utili: Windows 98/2000/XP 


Me Poto export slides o-bout l 
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Per visualizzare immagini e creare presentazioni 


Sito: www.thugsatbay.com 


Info utili: Linux, Windows, OSX; uninstaller incluso 


t@b Fotoman 

V isualizzatore semplice e comodo, tramite il quale potrete scon¬ 
tornare, ruotare e salvare immagini nei formati standard, come 
JPEG e PNG. Fotoman prevede anche un pulsante che visualizza 
le fotografie che avete selezionato, per esempio un'intera presen¬ 
tazione. La capacità di esportazione presenta una funzione opzio¬ 
nale di ridimensionamento e di salvataggio delle immagini in for¬ 
mato JPEG. Supporta i sistemi operativi OS, Linux,Windows e 
Mac OS X. Legge i formati JPG, BMP e PNG e altrettanto efficace¬ 
mente i documenti PNM, PBM, PGM, PPM, XBM, XPM, GIF. Tra le 
funzioni principali meritano di essere segnalate Io zoom attivabile 
dal mouse o dalla tastiera, premendo i simboli +/-. Realizza pre¬ 
sentazioni usando i pulsanti play/pause. 
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ninital Phntnnranhif 



L’album fotografico in Rete per condividere le foto 


Sito: www.musharephotos.com 


Info utili: Windows 98/l\/lE/2000/XP: uninstaller incluso 


MySharedPhotos Uploader 2.6.4 

C on MySharedPhotos Uploader potrete dire addio ai classici album 
delle foto, creandone uno o più in Rete. Il programma consente di 
realizzare un album fotografico in Internet e di aggiornarlo periodica¬ 
mente in pochissimi minuti. Per renderlo ancora più vostro, potrete per¬ 
sonalizzarlo scegliendo fra un'ampia gamma di effetti e stili disponibi¬ 
li a questo scopo. Non importa la provenienza dell'immagine: che arri¬ 
vi da xm filmato, da una fotocamera digitale o semplicemente dal vostro 
computer, MySharedPhoto vi permetterà di inserirle nell'album. Una 
volta completato, eseguite l'upload del vostro album senza tediosi ban¬ 
ner e annimci pubblicitari e condividete le vostre foto con ainici e paren¬ 
ti. Potrete anche inviare foto via telefono cellulare e via posta elettroni¬ 
ca. Per tutelare le vostra privacy infine, avrete a disposizione anche uno 
strumento per controllare gli accessi al vostro album. La nuova versione 
comprende aggiornamenti di vario genere, miglioramenti e bug fix. 



PhotoStreamer 3.0 

E cco un'utility gratuita per caricare immagini presenti sul proprio 
computer o provenienti da fotocamere digitali direttamente sul sito 
web di Photoaccess. È PhotoStreamer, un programma che vi permet¬ 
terà anche di ordinare le stampe delle vostre fotografie con consegna 
entro sette giorni. L'applicazione rileva automaticamente la fotocame¬ 
ra collegata al vostro pc avvisandovi, tramite messaggi, dell'avvenuto 
upload delle immagini. La versione 3.0 ha aggiunto funzioni di base 
per il ritocco delle immagini: la riduzione degli occhi rossi, lo scontor¬ 
no e la sistemazione dei contrasti di luce/ombra. Ciascuna di queste 
funzioni è disponibile nel menu Lmage Details and Editing alla voce 
TCXDLS. Naturalmente, le immagini originali sono sempre salvate e 
quelle manipolate costituiscono una nuova immagine. 




Come organizzare le foto all’Interno di un album 


Sito: www.photoaccess.com 


Info utili: Windows 98/ME/NT/XP: uninstaller incluso 



Utile per completare i software di gestione delle immagini 


Sito: www.rseghers.neume 


Info utili; Windows 98/Me/NT/2000/XP/2003 Server, 
Microsoft .NET Framework 1.1 ; uninstaller incluso 


PìcName 

R inominare, cancellare, ruotare, ridimensionare e cambiare forma¬ 
to alle immagini digitali e ai file video. Sono queste le caratteristi¬ 
che chiave di PicName, un pratico editor che consente, tra l'altro, la 
selezione multipla dei file su cui effettuare operazioni diverse. Non è 
pensato per rimpiazzare i programmi per la gestione delle foto o dei 
database, ma per completarli. In sostanza, PicName è uno strumen¬ 
to accessorio per semplificare tutte le attività che vengono comune¬ 
mente svolte, dopo aver caricato le foto (i video o le immagini) dalla 
fotocamera digitale nel pc di casa: rinominare, ridimensionare, ritoc¬ 
care. Non solo. Il software vi permetterà anche di operare su più file 
contemporaneamente in una sola volta. PicName infatti offre molte 
capacità attivabili al minor numero di clic del mouse, e prevede 
anche facilissimi comandi da tastiera e la possibilità di salvare e recu¬ 
perare tutte le azioni di editing dei file. 
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freeware - fotoritocco 



Un programma per organizzare e modificare immagini 


Sito: www.piccyet.com 


Info utili: Windows 98/Me/NT/2000/XP/2003 Server; 
uninstaller incluso 


PicaJet Photo Organizer 2.4 build 384 

U n organizer di foto digitali, che combina la semplicità di un 
album tradizionale con le possibilità offerte dalla nuova tec¬ 
nologia. È PicaJet Photo Organizer, un software che permette di 
importare le foto dalla fotocamera, dallo scanner o da file per 
organizzare, vedere, migliorare, stampare e condividere un 
numero illimitato di foto. Inoltre, avrete a disposizione tantissi¬ 
me utili funzioni sia per classificare sia per rintracciare le foto 
desiderate, come la possibilità di assegnare il rating, la ricerca 
per data, categoria, campi EXIF e altri criteri stabiliti dall'utente. 
E se dovesse mancare qualche tocco per rendere una foto davve¬ 
ro eccezionale, PicaJet vi verrà in aiuto con una serie di funzioni 
per modificare Timmagine, lasciando intatta l'originale. La faci¬ 
lità d'uso e la semplice modalità di configurazione completano il 
quadro di un programma davvero ricco. 




PixMatrix 


2.1 


P ixMatrix permette di creare album di foto su web, senza dover 
apprendere il linguaggio HTML. Si possono creare pagine 
web animate con Java, e usare le foto digitali come pulsanti. Tut¬ 
to con pochissimi clic di mouse. Tra le principali caratteristiche di 
PixMatrix si segnalano alcuni tempiale pronti all'uso, texture pre¬ 
definite, clip art, un editor HMTL di tipo WYSIWYG, la possibili¬ 
tà di creare thumbnail e strumenti per FTP. Un paio di clic e il gio¬ 
co è fatto: il vostro album fotografico è pronto, senza difficoltà. 
Questa è ciò che promette PixMatrix, descritto dall'autore come 
un software che vi farà passare la voglia di rivolgervi altrove in 
fatto di album fotografici sul web. 11 software è freeware, ma sola¬ 
mente perché visualizza annunci pubblicitari in fondo a ogni 
pagina web creata. Tuttavia, precisa l'autore, PixMatrix non con¬ 
tiene sorprese sgradite, come Spyware o adware. 



Crea pagine web: gratis, ma vi aggiunge pubblicità 


Sito: www.pixmatrix.com 


Info utili: Wndows 98/ME/2000/XR Internet Explorer 
6; uninstaller incluso 



On-line con le proprie foto, in modo semplice e veloce 


Sito: www.virapicode.com 


Info utili: Windows NT/2000/XP; uninstaller incluso 


Wapìcode Photo Manager 1.8 

U n bell'aiuto per tutti coloro che vogliono realizzare un proprio 
album fotografico su web? Wapicode Photo Manager. È un pro¬ 
gramma che organizza le immagini provenienti da file o allegati di 
messaggi di posta elettronica e consente poi di pubblicarle in un 
album fotografico su Internet. Il tutto senza che sia necessaria una 
particolare dimestichezza con software di questo tipo. L'applicazio¬ 
ne è in grado di creare un database grazie al quale si possono coUe- 
gare le fotografie o le immagini a persone, eventi o località. Inoltre, 
nel programma sono stati previsti numerosi criteri di ricerca, la pos¬ 
sibilità di eseguire il backup su Internet delle proprie fotografie e di 
rinominarle o raggrupparle in diverse cartelle. In caso di difficoltà, 
c'è il wizard. Tra le funzioni si segnala la modalità tridimensionale 
per lo slideshow. Il software è in due lingue: inglese e portoghese. 
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foto ritocco - freeware 


Imana Rasizinn 



Visualizzatore di immagini. Problemi con Windows 2000 


Sito: www.thejackol.com 


Info utili: Windows XP 


Image Resìzer 

U n'utility imperdibile per chi non sa come rimpicciolire enormi 
fotografie scaricate dalla macchina fotografica digitale prima di spe¬ 
dirle per posta elettronica all'amico di turno. Stiamo parlando di Image 
Resizer, un programma che permette di ridimensionare le immagini in 
percentuale oppure secondo l'altezza o la larghezza standard. Basta un 
semplice clic sul tasto destro del mouse e il gioco è fatto. Si possono 
anche applicare filtri (basati su scale di grigio) airimmagine ridimen¬ 
sionata e inserire testo personalizzabile. L'interfaccia grafica è piuttosto 
facile da usare e supporta il drag and drop e le immagini di tipo PNG, 
GIF, JPG, TIF, WMF e BMP. Richiede il framework.Net installato, ver¬ 
sione 1.1. Su Windows 2000, il visualizzatore d'immagini predefinito è 
Explorer, con tutti i problemi che ciò comporta. Nel caso non si riuscis¬ 
sero a vedere le immagini, avvisa l'autore, niente panico: è tm problema 
di lE. In tal caso, meglio optare per un visualizzatore più adeguato. 



VìewNResìze 3.0 

Q uesto programmino è un visualizzatore di immagini JPG che per¬ 
mette di ridimensionarle come i tradizionali visualizzatori grafici, 
in modo semplice, ma inconsueto: basta infatti ridimensionare la fine¬ 
stra principale di visualizzazione. Quando le dimensioni sono soddi¬ 
sfacenti, si può salvare l'immagine, spedirla via posta elettronica infor¬ 
mato ridotto o inserirla in un "cestino" da spedire successivamente 
con altre immagini. Senza dubbio si tratta di un'utility molto utile per 
chi vuole spedire ai propri clienti delle anteprime del lavoro svolto, 
senza dover riprendere in mano l'immagine e ridurla. Il file originale 
non è sostituito. ViewNResize è freeware e dovrebbe funzionare su 
tutti i sistemi operativi Microsoft, a patto che sia installato il frame- 
work.Net. Le icone usate da ViewNResize arrivano dal tema nuvola, 
pubblicato in licenza LGPL (Lesser General Public License). 



Si ridimensiona l’immagine ridimensionando la finestra 


Sito: http://softs.atxavs.com/viewnresize/en 


Info utili: Tutte le versioni di Windows 


Visudli^er Piloto Resize 0|;lion 


Watermark 

Embed test: 


C No effecti 


C Drop $hadoi*i 

Font color; 

Use Image Wa 

Orientation. 

tcrmark ■ >C[:CCC[: IIS 

Font name: 



■■z] 



Una galleria di immagini diventa una pagina web 


SRo: www.freeimag&browsa'.com 


Info utili: Tutte le versioni dì Windows 


Vìsualìzer Photo Resìze 1.3 

A vete una fotocamera digitale? Dovete ridimensionare molte imma¬ 
gini? Probabilmente, Visualizer Photo Resize può esservi d'aiuto. 
Basta selerionare una cartella contenente immagini, inserire il rappor¬ 
to di ridimensionamento e fare clic sulla voce resize: tutte le immagini 
della cartella saranno ridimensionate in un colpo solo. E le funzioni del 
programma non finiscono qui. Ne sono state messe a punto molte altre 
piuttosto interessanti, come la possibilità di trasformare la vostra galle¬ 
ria di immagini in una pagina web attraverso la funzione thumbnail 
GENERATOR, di Creare miniature JPEG in modo semplice e veloce, di 
inserire un testo di copyright su tutte le immagini in modo automatico 
e infine, di migliorare alcune immagini, sfuocandole, con un filtro per 
lo smoothing. In pratica, Visualizer Photo Resize è un programma che 
non dovrebbe mancare nella scatola degli attrezzi di un webmaster. E 
incluso un CD-ROM di autoinstallazione. 
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Come 
contattare 
Po World 


SOFTWARE 

L’attivazione 
di Windows XP 

Gradirei sapere se esiste il 
modo per vedere in Rege- 
dit la produci Key di Win¬ 
dows XP Professional. 

Giovacchino Manocchi 

Nel registro dì Windows XP 
è solo visìbile il codice nu¬ 
merico creato a partire dalla 
chiave di attivazione, quello 
visualizzato nella finestra 
delle PROPRIETÀ di RISORSE 
DEL COMPUTER. AII'URL 


sito www.licenturion.com/ 
xp/ è scaricabile l'utility XPIN- 
FO, che visualizza parzial¬ 
mente il numero di attivazio¬ 
ne e ì componenti del pc 
usati per calcolare la chiave 
di attivazione. Il programma 


me software ho sempre 
usato Nero (ultima release 
soarlcata 6.6.0.3), ma da 
qualche tempo (forse a 
seguito di un’lnstallazio- 
ne/dlslnstallazione di qual¬ 
che software freeware o 



Richiesta validazione XP 

a seguito dell'articolo "Bando alle spie" su 
PC WORLD rTAUA di marzo 2005, ho deciso 
di scarioare fanti spyware della Microsoft 
proposto dalla rivista Seguendo i vari pas¬ 
saggi per il download, il sito di Microsoft 
mi ha condotto a una richiesta di valida¬ 
zione di Windows XP presente sul pc. 
Giunto in "Benvenuto in how to teli me", 
ho svolto I vari passaggi richiesti e ho avu¬ 
to come risposta un dubbio, di cui vi alle¬ 
go la copia, e un dubbio lo ha fatto venire 
anche a me il fatto che nella confezione 
del po II CD-ROM di ripristino non riporti il 
logo Microsoft né alcune delle caratteristi¬ 
che antìpirateria descritte nel sito. 

Lettera firmata 


La procedura dì “validazione"per ora non è 
ancora obbligatoria, ma entro qualche me¬ 
se per scaricare qualunque cosa dal sito 
web Microsoft bisognerà dimostrare che la 
copia di widnows installata sul pc è origi¬ 
nale. Il messaggio ricevuto dall'utente si li¬ 
mita a segnalare un problema di connes¬ 
sione e gli OEM non sono obbligati a cor¬ 
redare il pc di alcun disco di ripristino, quin¬ 
di non esistono motivi di dubitare della bon¬ 
tà della versione di Windows XP presente 
nel pc in oggetto. Proseguendo nella vali¬ 
dazione, occorre scaricare un programma 
ActiveX che, comunque, si limita a chiedere 
il numero di serie di Windows XP, cosa che 
potrebbe ricavarsi da solo come dimostra 
la lettera che apre questa rubrica, (m.laz.) 


Ecco, in ordine 
di preferenza, 
come raggiungere 
la redazione: 

E-mail: 

pcworld@idg.it 
Sito web: 
www.pcw.it 
Posta: 

IDG COMMUNICATIONS 
PC WORLD ITALIA 

Via Zante 16/2 
20138 MI 

PC WORLD ITALIA nOR 

si impegna a rispondere 
privatamente. Per ragioni 
di spazio la redazione 
si riserva il diritto 
di non pubblicare 
o di riassumere le lettere 
troppo lunghe. 


Vi è piaciuto questo 
numero di PC World? 


Ditelo compilando 
il questionario che 
trovate sul CD allegato 


www.magicaljellybean.com/ 
keyfinder.shtmi si può scari¬ 
care l'utility KEYFINDER da 
250 KB che visualizza la 
chiave di attivazione usata 
per tutte le versioni di Win¬ 
dows XP e Office XP. Il me¬ 
nu OPTIONS/CHANGE WIN¬ 
DOWS KEY tenta di cambiare 
la chiave con un'altra, inseri¬ 
ta dall'utente seguendo le 
istruzioni fornite da Micro¬ 
soft alla pagina web segna¬ 
lata. La procedura, però, non 
funziona in tutte le versioni 
di Windows XP, quindi va 
usata solo dopo avere fatto 
un backup e con cautela. Sul 


funziona, ovviamente, sulle 
versioni di Windows da attiva¬ 
re (quindi non OEM o Corp) 
e visualizza i componenti 
hardware cambiati dal mo¬ 
mento dell'attivazione, {m.laz) 

Masterizzatore 
CD-R nei guai 

Vi sottopongo un proble¬ 
ma capitatomi alcune set¬ 
timane fa: sul mio compu¬ 
ter Acer TM 252LM_DT (XP 
SP2) è presente un ma¬ 
sterizzatore CD/DVD della 
Matsushita DVD-RAM UJ- 
811, che ha sempre fun¬ 
zionato correttamente. Co- 


shareware) non posso più 
masterizzare i CD-R, men¬ 
tre con i CD-RW, DVD-R e 
DVD-RW non ho problemi. 
L'errore riscontrato è chia¬ 
mato "errore di calibrazio¬ 
ne del laser" oppure "erro¬ 
re di destinazione non spe¬ 
cificata"; non sempre, in¬ 
fatti, ottengo lo stesso 
messaggio: il software per 
la diagnostica di Nero dice 
che tutto è ok. 

Tra l'altro, il problema con i 
CD-R (e sempre e solo 
con quel tipo di supporto) 
si verifica con qualsiasi al¬ 
tro software per la maste- 
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rizzazione, compreso quel¬ 
lo Incluso In Windows XP. 
Ho provato a testare vari ti¬ 
pi di CD-R, ma il risultato è 
sempre lo stesso. Posseg¬ 
go anche un masterizzato- 
re esterno LaCie, sul quale 
l'uso del CD-R non crea 
problemi. È colpa di qual¬ 
che cosa "rovinata" nel Re¬ 
gistro di Sistema? 

Edoardo Colombo 

Il fatto che il masterizzatore 
Matsushita non funzioni con i 
CD-R con qualunque softwa¬ 
re, e non ci siano problemi 
con il LaCie esterno, suggeri¬ 
rebbe un guasto hardware del 
drive stesso. Non si dimenti¬ 
chi che CD e DVD usano la¬ 
ser differenti e i supporti riscri¬ 
vibili sono gestiti con potenze 
differenti rispetto a quelli a 
singola scrittura, (m./az.) 

IVasferimenti su 
hard disk esterno 

Ho comprato un hard disk 
esterno e l'ho collegato al 
mio comportar portatile. 



Ora come posso fa¬ 
re a trasferire i pro¬ 
grammi senza do¬ 
vere reinstallarli? 

Stefano Moroni 

I programmi in ambien¬ 
te Windows non si 
possono "trasferire" da 
un disco all’altro per¬ 
ché il sistema operati¬ 
vo, tramite il registro, li 
cerca in locazioni fisse 
nella cartella PROGRAM¬ 
MI. Non sono comun¬ 
que i programmi che occupa¬ 
no lo spazio maggiore su di¬ 
sco, salvo eccezioni quali i 
giochi 0 le applicazioni di gra¬ 
fica. La tattica migliore è quel¬ 
la di vedere l'occupazione dei 
singoli software nella cartella 
PROGRAMMI con un’utility gra¬ 
tuita tipo TREESIZE (680 Kb 
dal sito www.jam-software. 
com/freeware/index, shtmi) e 
reinstallare, dopo una corretta 
disinstallazione, solo quelli 
veramente voraci di GB. Valu¬ 
tando anche la pedita di velo¬ 
cità ne! caricamento causata 


dalla lentezza della connes¬ 
sione rispetto a quella di un di¬ 
sco magari SATA interno. L'u¬ 
so primario dei dischi esterni 
resta quindi quello di deposi¬ 
to di dati ingombranti, come 
album MP3 o file AVI. {m.taz) 

Intel senza 
accelerazione 

Perché Intel non aggiorna 
più Intel Application Acce- 
ierator? L’ultimo aggiorna¬ 
mento risale al 2002. 

Letierafirmata 


L’ultima versione del softwa¬ 
re Intel per accelerare la ge¬ 
stione dischi, effettivamente, 
è stata abbandonata da an¬ 
ni, l’ultimo chipset supporta¬ 
to è l'845. Ora ne esiste una 
versione solo per la gestio¬ 
ne RAID, se supportata dal 
South Bridge del chipset. 
Non esiste una motivazione 
ufficiale per l'abbandono 
deiriAA, che con i vecchi 
chipset forniva un visibile 
aumento delle prestazioni 
nella gestione dei dischi. La 
spiegazione più plausibile è 
quella dell’inserimento del 
codice base dell'IAA nei dri¬ 
ver dei dischi fissi di Win¬ 
dows XP. (m.laz.) 

Licenze 
Windows OEM 

Con la presente, vorrei ve¬ 
nire a capo del tanto dis¬ 
cusso "problema" del soft¬ 
ware OEM con particolare 
riferimento ai sistemi ope¬ 
rativi. Appurato (non dovrei 
sbagliarmi) che la vendita 
degli stessi è consen- ^ 



Scegli eBay 

il canale giuste per l'eccmmerce 


WWW. ebay. it/pmi 


z' 

Perchè vendere su eBay? 

s 

Cosa vendere su eBay? 

• Acquisisci nuovi clienti, 
espandi le tue vendite 

• Fai girare il magazzino più velocemente 

• Genera cassa dagli stock in eccesso 

• Informatica (computer, componenti, 
periferiche, software,...) 

• DVO, videogiochi, elettronica di consumo 
(audio, foto, video, telefonia) 

• Praticamente qualsiasi altra cosa 

tutto senza investimenti tecnici e di marketing 


v_/ 


eftpf 

L'eccmmerce per tutti 


Per saperne di più, visita wvm.ebay.it/pmi oppure scrìvi a commercio@ebay.com 
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ImpgsCàzicri 
decesso a 
programm 


|H ATI - Programma di dianstallasiona 

Dimensicri 

0 llf“1B ^ 

^ ATI ccncrol Farei 


Dimersicni 

1,13MB 

^ ATI Display Drfs^er 




' * DVD I*ntfier 


Dimensicni 

1,5?MB 

(5 DVDInloPro 


Dimensicni 

2,32fvì6 

ig MyperSnap-DXS 


Dimersicni 

5,2SMB 

^ MarveI Miniport Driver 


Oim^nsicni 

0,54MB 

f>Na,o«a 

Q QL^rMPress 6.1 


Dimensicni 

20B,0QMB 

^ Stuffit Stardard 


Dimensicri 

16,Q0MB 

| ,j|y Windows - Aggornameni;i software 



C Wrìdows Media Player 10 


1 

P$t cambi*® a rmxiover 

1 sg9iorn®m«nco aai corepucvr, «c®^ii®r« i_«rrtOid o | 

1 Q Windows Media Fcrmat Runtime 



1 ^ Aggiornarrento rapido pi 

?r Windows XP - KB8SS2E0 

InsCsilslio il 

17/03/2005 

1 ìf A^iornemM-iCo rapido pi 

ir Windows XP - Kee672ge 

installato il 

17/03/2005 

1 Sf A^iornarrento rapido per Windows XP - KB866836 

Installato il 

17/03/2005 ^ 


Disinstallazione 
Media Player 10 

Vorrei rispondere alla do¬ 
manda posta dal signor 
Luciano Valcarenghi nel 
numero di PC world del 
marzo 2005, riguardo alla 
disinstallazione di Win¬ 
dows Media Player 10. 
lo sono riuscito a disinstal¬ 
lare I' aggiornamento tor¬ 
nando alla versione pre¬ 
cedente con la seguente 
procedura: dal pannello 

DI CONTROLLO, occorre selezionare installazioni applicazioni. Successivamente, bi¬ 
sogna selezionare la casella mostra aggiornamenti. Verranno visualizzati tutti gli ag¬ 
giornamenti installati. Cerchiamo Windows Media Player 10 e selezioniamo la voce 
cambia/rimuovi. Si disinstallerà la versione 10 e si ritornerà alla versione 9. Alla fine 
servirà riavviare il sistema e il gioco è fatto. 

Alessandro Di Marco 


tita solamente se fatta uni¬ 
tamente all'hardware al 
quale vengono abbinati 
{praticamente dovrebbero 
nascere e morire con 1'- 
hardware), c'è il modo, 
partendo dall'hardware, di 
risalire al sistema operati¬ 
vo ad esso abbinato al 
momento della vendita e 
viceversa? Esiste, in so¬ 
stanza, una sorta di regi¬ 
strazione (anche solo fatta 
dal rivenditore) affinché si 
possa dire che al pc o al 
pezzo hardware, identifica¬ 
to da un numero X, corri¬ 
sponde il sistema 
operativo con nu¬ 
mero Y (e solo ed 
esclusivamente 
quello)? Se così 
non fosse, come si 
potrebbe afferma¬ 
re che il prodotto 
OEM installato su 
un determinato pc 
sia stato venduto 
proprio oon quella 
"macchina" (ovvia¬ 
mente mi riferisco 


a un sistema operativo re¬ 
golarmente munito di eti¬ 
chetta autoadesiva da at¬ 
taccare al pc, licenza e tut¬ 
to il necessario)? Anohe 
ammesso ohe, al fine di 
provarne l’acquisto, occor¬ 


ra conservare lo scontrino 
o altra documentazione, 
su esso non è fatta alcuna 
menzione del sistema 
operativo, e quindi lasce- 
rebbe il tempo che trova. 

Lettera firmata 


Come descritto nel docu¬ 
mento scaricatile dal sito 
www.microsoft.com/oem/sb 
license/ Windows XP ver¬ 
sione OEM può essere ven¬ 
duto solo con un computer 
nuovo di cui diventa parte in¬ 
tegrante, con il divieto di 
scorporo del prezzo. Il siste¬ 
ma operativo nasce e muore 
con il pc a cui è stato abbi¬ 
nato, anche se nella realtà l'u¬ 
nico abbinamento fisico è l'e¬ 
tichetta che il costruttore è ob¬ 
bligato dal contratto OEM ad 
applicare al contenitore del pc. 
La proibizione di “prezzare" la 
versione OEM di Windows 
separata dal valore del pc do¬ 
vrebbe scoraggiare gli OEM 
dall'inserire nella bolla o nella 
lista dei componenti del pc il 
numero di serie del sistema 
operativo. Operazione che sa¬ 
rebbe comunque fatta esclu¬ 
sivamente per esigenze di ma¬ 
gazzino. La risposta alla do¬ 
manda del lettore è, quindi, 
implicitamente nell'obbligo 
degli OEM di attaccare l'eti¬ 
chetta al cabinet del pc. Prima 
di questo obbligo, nulla pote¬ 
va impedire il trasferi- ^ 


Sorprese software 

Vi scrivo solo per levarmi un piccolo sfizio. 
Ho appena imparato un trucchetto per 
Word che non riesco a spiegarmi: aprite 
una nuova pagina Word, scrivete: =rand 
0, premete "invio" e aspettate tre secondi 
Spero che succeda anche a voi quello 
che è successo a me. Appaiono svaria- 


File Mcdifica 

□ Q ^ 

Normale 


Visu«Ji22a Inserisci Formato Strumenti Tabella Finestra 


• Times New Roman 


o c s gì 


<Selejionare Rjconteggia c - 


Cantami o Diva del gelide Achille l'i 
Cantami o Diva del ggji-dg Achille l'i 
Cantami o Diva del pdid.g Achille l'i 
Cantami o Diva del pdid.g Achille l'i 
Cantami o Diva del gd.i.dg Achille l'i 
=rand( 5 , 2 ÌI| 


1 funesta-^^Caitami o Diva del gglj.d.g. Achilia l'ira hones^ 
I funestai^a;^ o Diva del esMs.A chille l'ira 
1 funesta^Caitann o Diva del gehde^ Achille l'ira honestH 
1 funesta^Caitann o Diva del gehde^ Achille l'ira honestH 
1 funesta^Caitann o Diva del gehde Achille l'ira funestai 


1 Se2 1 1/1 A 4,Rem Ri 6 Colli RLu 


Italiano (Ital Q3L 


te righe che ripetono sempre la stessa 
frase: "Cantami o Diva del pelide Achille 
l'ira funesta." come è possibile? 

Lettera firmata 

In gergo sono chiamati Easter Egg, cioè ani¬ 
mazioni 0 disegni divertenti creati dai pro¬ 
grammatori per alleggerire il pesantissimo 
lavoro che fanno, ma nel caso del 
lettore il comando descritto è una 
vera e propria funzione presente in 
tutte le versioni di Word recenti. Il 
suo scopo è quello di creare del te¬ 
sto in automatico, in inglese il clas¬ 
sico tormentone 'thè quick brown 
fox jumps over thè lazy dog" che in 
italiano diventa la più poetica Iliade. 
Il suo uso è il seguente: =rand(vaio¬ 
rei, valore2) dove valore 1 è il nu¬ 
mero di paragrafi e valore 2 il nume¬ 
ro di linee da generare, (m.laz.) 


zi 
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rispondono 


Il difetto è conforme? 

Ho acquistato un palmare HP serie 1915 nell'agosto del 
2003 dal sito www.epto.it. Il mese scorso ha cominciato 
a non funzionare più bene, fino a quando il display non 
rispondeva più alla pressione della penna. Essendo il 
prodotto ancora in garanzia (biennale), ho contattato Ep- 
to, che ha aperto la pratica di assistenza, ma mi ha scrit¬ 
to che per la riparazione presso HP Italia avrei dovuto 
contattare un tecnico autorizzato HP e farmi certificare 
un difetto di conformità all'origine. A detta di Epto, la nor¬ 
mativa prevede un’estensione a 24 mesi dalla data di 
acquisto per difetto di conformità all'oiigine e, se tale di¬ 
fetto di conformità è presunto nei primi sei mesi, dopo 
va comprovato dal consumatore. Ho contattato una pri¬ 
ma volta il centro assistenza HP per i palmari (unico per 
tutto il Paese) per avere l'indirizzo di qualche tecnico au¬ 
torizzato e l'operatore mi ha detto che l'unica cosa che 
poteva fare era aprire una pratica di assistenza dopo 
avermi sottoposto un preventivo. Ho preso tempo e ho 
scritto di nuovo a Epto che, in una successiva mail, mi 
ha confermato la necessità di tale certificazione. Ho ri¬ 
chiamato HP e un altro operatore mi ha detto che il di¬ 
fetto di conformità era riscontrabile solo in casi molto ra¬ 
ri e quindi avrei perso solo tempo a farmi fare la certifi¬ 
cazione. A questo punto ho chiesto il preventivo per la ri¬ 
parazione: solo con una breve descrizione del guasto mi 
è stato proposto un preventivo pari a 290 euro + IVA. 
Peccato che io l'avessi pagato 289 euro (IVA inclusa). 
Nel Decreto legislativo n'’ 24 del 02-02-2002 non ho tro¬ 
vato la definizione di difetto di conformità datami da HP 
Inoltre, l’art 1519-quater dice che “Il venditore è respon¬ 
sabile nei confronti del consumatore per qualsiasi difetto 
di conformità esistente al momento della consegna del 
bene. In caso di difetto di conformità, il consumatore ha 
diritto al ripristino, senza spese, della conformità del be¬ 
ne mediante riparazione o sostituzione [...] a una riduzio¬ 
ne adeguata del prezzo o alla risoluzione del contratto 
[...]. L'art. 1519-sexies (Termini) aggiunge ”11 venditore è 
responsabile, a norma deH'articolo 1519-quater, quando 
il difetto di conformità si manifesta entro il termine di due 
anni dalla consegna del bene". A questo punto mi chie¬ 
do: avendo io conservato il bene con la dovuta diligenza 
e avendo io comunicato subito il problema, il mio è o 
non è un difetto di conformità? La prova contraria spet¬ 
ta a me come dice Epto? E, in ogni caso, perché HP 
non vuole certificare il difetto di conformità? 

PietroCìtarella 

Gentile Lettore, abbiamo letto con attenzione la Sua lettera 
che, come tutti i commenti dei nostri clienti, è stata sottopo¬ 
sta alla Direzione Qualità di HP Italiana. Innanzitutto deside¬ 
riamo assicurarLe che l'HPìPAQ h1915 da Lei acquistato è 


un prodotto ben costruito, che soddisfa i più rigidi standard 
qualitativi. Questo palmare non è stato oggetto di alcuna 
campagna di richiamo per malfunzionamenti, e non ci risul¬ 
tano difetti conclamati di conformità. Il problema da Lei ri¬ 
scontrato al display è quindi attribuibile ad un guasto del 
prodotto, piuttosto che ad un difetto di conformità. La proce¬ 
dura e il listino prezzi che HP applica in questi casi sono 
standard per tutti i Paesi europei. Il prodotto viene ritirato a 
casa del cliente e spedito al centro specializzato di ripara¬ 
zione HP, per poi essere di nuovo recapitato presso il clien¬ 
te. Il costo della riparazione fuori garanzia, perfettamente al¬ 
lineato alla media del mercato, comprende: assicurazione 
del prodotto per l'intero valore dello stesso contro furto, 
smarrimento, danneggiamento; apertura della pratica presso 
il corriere; invio dell'imballo adeguato; utilizzo di ricambi ori¬ 
ginali HP; analisi del guasto e gestione preventivo; ripara¬ 
zione tramite sostituzione della macro parte; test completo; 
estensione della garanzia su tutto il prodotto per 3 mesi. Ac¬ 
cade spesso che il costo della riparazione sia più alto del 
prezzo del prodotto: ciò si verifica per i computer, ma anche 
per la maggior parte degli elettrodomestici e degli articoli di 
elettronica di consumo, per i quali la somma dei costi delle 
singole parti di ricambio è superiore al valore del prodotto fi¬ 
nito. Occorre infatti considerare una serie di elementi che 
non sono presenti nel prodotto intero: imballo, stoccaggio e 
gestione del ricambio permasi in attesa dell'impiego; spedi¬ 
zione della parte ove richiesto, con corrieri dedicati; aggior¬ 
namento delle versioni software eventualmente ivi contenu¬ 
te; gestione delle date di scadenza (batterie, inchiostri, ac¬ 
cumulatori); smaltimento ecologico delle parti rese guaste, 
secondo le norme vigenti. Consideri inoltre che la riparazio¬ 
ne non prevede solo la sostituzione a livello componente, 
ma dell'intera parte ove sia alloggiato il componente difetto¬ 
so (scheda madre, display, ecc.). Ciò permette di eliminare 
ogni possibile causa di difetto. Come avvenuto nel Suo ca¬ 
so, il nostro cali center comunica sempre al cliente il preven¬ 
tivo di spesa, cosicché sia lui a valutare la convenienza del¬ 
l’intervento. Consigliamo a tutti i clienti di estendere la garan¬ 
zia standard HP per avere maggiore tranquillità e proteggere 
il proprio investimento. Attraverso i servizi HP Care Pack of¬ 
friamo infatti tempi di intervento veloci, parti di ricambio, ma¬ 
nodopera e trasporti gratuiti per tutte le esigenze dei nostri 
clienti. E possibile attivare il servizio presso il rivenditore, op¬ 
pure direttamente sul sito web HP all'indirizzo: www.hp.com/ 
it/estensione-garanzia. Da ultimo, riteniamo opportuno sotto- 
lineare che la particolare garanzia da Lei invocata é sancita 
dall'art 1519-quater cod. civ. a carico del venditore finale e 
non del produttore. La ringraziamo per la segnalazione e ci 
auguriamo che queste informazioni Le siano utili. 

Marco Schiavetta Customer Care Manager 
Direzione Qualità HP Hewlett Packard Italiana S.r.l 
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mento (illegale) del pacchetto 
con manualetto e CD di Win¬ 
dows XP da un pc a un altro. 
Ora, assai spesso il supporto 
fisico non esiste nemmeno 
più per le versioni OEM senza 
attivazione funzionante solo 
sull'hardware di un singolo 
costruttore, (m.laz.) 

Immagini 
a “scomparsa” 

In un documento di Word XP, 
quando inserisco un’immagi¬ 
ne, questa non appare; faccio 
ciic sulla posizione di inseri¬ 
mento e appaiono solamente 
i limiti e le maniglie di ridi¬ 
mensionamento. Tuttavia, se 
visualizzo l’anteprima o il la¬ 
yout di stampa l'immagine. 
Appare anche quando ne mo¬ 
difico le dimensioni e, in gene¬ 
rale, quando la sottopongo a 
modifiche. Quando, invece, 
eseguo altre operazioni, 
scompare. Altro fenomeno 
strano: se scorro il documen¬ 
to verso l'alto o il basso, non è 
più visibile la parte di immagi¬ 
ne sui margini superiore e in¬ 
feriore della schermata. Ma 
basta una modifica per farla 
riapparire. In fase di stampa il 
documento è stampato rego¬ 
larmente. Uso XP Professio¬ 
nal con SP2, Office XP con ag¬ 
giornamento SP3. Nel menu 
opzioNi/visuALizzAzioNi non è 
selezionata l'opzione segna¬ 
posto IMMAGINI. 

Lettera firmata 

Il problema è conosciuto 
e ha molteplici soiuzioni. 
Si trovano nel documen¬ 
to sul sito Internet del 
produttore, airindirizzo 
http://support.micro 
soft.com/default.aspx? 
scid^b;it;285957, che il¬ 
lustra il caso in cui si dis¬ 
pone di un documento 
con un'immagine (o altro 
oggetto), ma questa non 
è visualizzata. 

Giuliano Fiocco 


HARDWARE 

Un sistema 
in crisi 

Ho comprato un compu¬ 
ter assemblato su misura, 
equipaggiato con proces¬ 
sore AMD Athlon64 (K8) 
3400-i- (Socket 754) e re¬ 
lativa ventola di raffredda¬ 
mento, scheda madre Abit 
KV8PRO-3rdEye, alimen¬ 
tatore da 400 watt, disco 
fisso Maxtor D.MaxPlus da 
200 GB SAIA, due modu¬ 
li DIMM DDR a 400 MHz 
(PC3200) da 512 MB, 
scheda video Sapphire ATI 
Radeon 9550 con 256 
MB. Sono un appassiona¬ 
to di videogiochi, ma dal 
primo giorno che ne ho 
fatto uso ho riscontrato 
due gravi problemi. Il primo 
è che il computer, dopo 5/ 
20 minuti al massimo di 
gioco, emette un suono 
d'allarme che, come testi¬ 
moniato dal software di 
controllo delle temperatu¬ 
re Abit _Guru EQ, indica il 
raggiungimento dei 75°C 
da parte del processore. Il 
secondo problema è che 
sono costretto a imposta¬ 
re la risoluzione di 640 
x480 punti e dettagli grafici 
ai minimi livelli per evitare 
che i giochi più recenti fun¬ 
zionino a scatti. Ho contat¬ 
tato, allora, il rivenditore 
che mi ha sostituito trami¬ 
te garanzia il processore 
mentre, convinto delle 
scarse prestazioni tridi¬ 
mensionali della mia sche¬ 
da video, l’ho sostituita a 
mie spese con una Sap¬ 
phire ATI Radeon 9800 Àt- 
lantis Pro con 128 MB. 
Ora, oltre a non essersi ri¬ 
solto minimamente il pri¬ 
mo problema, per quanto 
riguarda le prestazioni vi¬ 
deo si è solamente ridotto 
il tempo in cui le im- ^ 
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magini rimangono blocca¬ 
te: non funziona corretta- 
mente nemmeno l'audio e 
il computer, in fase di ac¬ 
censione, resta per quasi 
due minuti fermo sulla 
schermata di caricamento 
Windows XP, quando pri¬ 
ma bastavano dieci se¬ 
condi. Potete aiutarmi? 

M.Daniele 

I suoi problemi sono molto 
probabilmente distinti, con il 
surriscaldamento del pro¬ 
cessore indipendente dalla 
crisi di prestazioni che afflig¬ 
ge il sistema. Per mantenere 
fresco il processore, 


La Kodak che fa per me 

Sul numero di marzo di pc wopld Italia abbiamo pubblicato la 
recensione della fotocamera digitale Kodak EasyShare 
DX7590, riportando erroneamente la sigla DX7950. Il nome 
corretto del prodotto è DX7590. Ci scusiamo con l’azienda e i 
lettori per l’errore. 



si assicuri di uti¬ 
lizzare un dissipatore di 
potenza adeguata e di aver 
applicato della pasta termo¬ 
conduttiva come interfaccia 
tra le due superfici. La quan¬ 
tità giusta è uno strato, il più 
uniforme possibile, con 
spessore di circa un millime¬ 
tro, che copra tutto il core del 
processore. Verifichi anche 
che l'aria all’interno del case 
sia mantenuta a una tempe¬ 
ratura accettabile, entro die¬ 
ci-quindici gradi da quella 
della stanza, dalle ventole 
del case. La crisi di presta¬ 
zioni del suo computer è, in¬ 
vece, più complessa. Per eli¬ 
minare dalla lista dei sospet¬ 
ti il sistema operativo, do¬ 
vrebbe formattare e reinstal¬ 
lare Windows insieme ai dri¬ 
ver aggiornati, soprattutto 


per quanto riguarda la sche¬ 
da video e la scheda madre. 
Provi anche a rimuovere la 
scheda audio prima di rein¬ 
stallare il sistema operativo, 
per eliminare possibili con¬ 
flitti. Il principale indiziato è 
la scheda madre, soprattutto 
dopo l'infruttuosa sostituzio¬ 
ne di processore e 
scheda vi¬ 
deo. Per 
prima co¬ 
sa, entri nel 
BIOS e cari¬ 
chi i valori di 
default: se la 
situazione non 
migliora effettui 


un upgrade del BIOS alla 
versione più recente dispo¬ 
nibile all'indirizzo www.abit. 
com.tw. Se nemmeno l'ag¬ 
giornamento del BIOS sorti¬ 
sce qualche effetto, è molto 
probabile che il problema sia 
da ricercare nel funziona¬ 
mento della scheda madre, 
della quale le conviene chie¬ 
dere la sostituzione approfit¬ 
tando della garanzia, (m.p.) 

Dischi 

capricciosi 

Ho comprato una scheda 
madre KN8-E deluxe (SA¬ 
IA) montando un proces¬ 
sore AMD Athlon 64 


3000 +. Ho tenuto uno dei 
miei vecchi hard disk IDE, 
un Seagate da 20 GB, e 
ho acquistato un disco fis¬ 
so S-ÀTA Maxtor da 120 
GB. Sul mio computer gi¬ 
ra Windows XP Professio¬ 
nal. Il problema è che ho 
collegato il nuovo disco fis¬ 
so (SAIA) al computer e, 
dopo qualche peripezia, 
sono riuscito a farlo ricono¬ 
scere, ma ogni volta che 
spengo il computer viene 
"smontato" e quindi non 
posso usarlo come parti¬ 
zione di boot, né appare 
nella finestra risorse del 
COMPUTAR assieme alle al¬ 
tre partizioni. Inoltre, ogni 
volta che accendo il pc de¬ 
vo configurarlo. Come ot¬ 
tenere che la periferica 
SAIA funzioni oome le 
buone vecchie IDE? Per 
configurare il tutto ho usa¬ 
to Paragon Drive Backup. 

SimoneAgostini 


Batteria scarica 

A ogni avvio del pc, il caricamento di Win¬ 
dows si interrompe e mi appare la scher¬ 
mata di impostazioni del BIOS e della 
CPU. La data appare 1/1/2000 e l'ora 
00:00:00; c'è scritto, in inglese, che ogni 
volta che si installa una nuova CPU o se 
ne reinstalla una, il sistema parte con la 
frequenza della CPU di 66 MHz per ga¬ 
rantire che parta il menu setup, e occorre, 
poi, impostare la giusta frequenza (nel mio 
caso 733 MHz) e ravviare il pc. Il problema 
è che io né ho installato una nuova CPU 
né ho reinstallato la mia. Non mi rimane 
quindi che "obbedire" e riavviare (ma l'ora 
toma poi sbagliata). Aggiungo che la mia 
CPU è un Intel Pentium 3 
EB a 733 MHz. montata 
su scheda madre Asus 
CUV4X REV 1 .XX, chipset 
VIA Apollol 33ZPM 133; 

BIOS Award revisione 
1005. Ho 320 MB di RAM 
e Windows ME. Mi ero già 
accorto di qualche proble¬ 
ma quando, negli ultimi 



tempi, l'orologio del desktop segnava 
un’ora clamorosamente sbagliata e a nul¬ 
la serviva la correzione. 

Lettera firmata 

Le informazioni relative alla configurazione 
del computer e alla data vengono mantenu¬ 
te nel computer grazie a una batteria pre¬ 
sente sulla scheda madre chiamata batteria 
tampone. Quando questa si scarica, o le 
sue prestazioni si degradano, le informazio¬ 
ni memorizzate vengono perse, e il BIOS 
non riconosce più il processore, lo identifi¬ 
ca come nuovo e si comporta di conse¬ 
guenza. Può rimuovere la batteria dalla 
scheda madre a computer spento con l'au¬ 
silio di un piccolo cacciavi¬ 
te a punta piatta, e sostituir¬ 
la con un modello identico 
che può cercare in un nego¬ 
zio di elettronica, in un fer¬ 
ramenta 0 in un'orologeria. 
Dopo aver reinserito la bat¬ 
teria dovrà reimpostare l'ora 
per l'ultima volta, almeno 
per qualche anno, (m.p.) 
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La configurazione dei dischi 
SATA è piuttosto complessa, 
anche a causa delle modali¬ 
tà differenti da scheda a 
scheda. La modalità miglio¬ 
re, tra quelle solitamente 
proposte, è native SATA, per 
i sistemi operativi che la sup¬ 
portano come il suo. In que¬ 
sto caso il disco viene visto 
dal sistema come una qual¬ 
siasi periferica IDE, appare 
sotto GESTIONE DISCO (PAN¬ 
NELLO DI controllo/STRU¬ 
MENTI DI amministrazione/ 
GESTIONE computer) in ma¬ 
niera analoga ai dischi paral¬ 
isi AIA e, come uno di que¬ 
sti, può essere prima parti- 
zionato e poi formattato. Per 
avere la sicurezza di poter 
usare in tutta tranquillità il di¬ 
sco SATA, si assicuri di ave¬ 
re un BIOS pari o superiore 
alla versione 1006, scarica¬ 
bile all'indirizzo www.asus. 
com/support/download/item 
.aspx?ModelName=K8N- 
E%20Deluxe&Type=Ma 
nual&SLanguage=en-us, 
che include miglioramenti 



nella gestione dei dischi se¬ 
rial ATA, e si assicuri di sca¬ 
ricare il Service Pack 2 di 
Windows XP. AH'interno de! 
BIOS, nella pagina ONBOARD 
DEVICES (accessibile all'In¬ 
terno del menu ADVANCED) 
imposti i controller SATA co¬ 
me ENABLED 6 SATA MODE. A 
questo punto il suo disco 
SATA dovrebbe comparire 
normalmente nella pagina 
principale del BIOS e, dì 
conseguenza, dovrebbe es¬ 


sere liberamente accessibile 
e confìgurabile da Windows 
XP. Prima di utilizzare il di¬ 
sco deve partizionarlo e for¬ 
mattarlo: può svolgere en¬ 
trambe le operazioni attra¬ 
verso GESTIONE DISCO, (m.p.) 

Riavvio troppo 
spontaneo 

Ho appena assemblato un 
pc con scheda madre 
Asus K8V-X, processore 
AMD Athlon 64, scheda 


grafica Radeon 9550 con 
256 MB di DDR, sistema 
operativo Windov^s XP 
SP2. Funziona tutto alla 
perfezione, ma. dopo cir¬ 
ca due minuti, il sistema si 
riawia da solo. Mi hanno 
consigliato di vedere se c’è 
qualche strana applicazio¬ 
ne e poi eliminarla in task 
MANAGER. Voi che dite? 

MaurizioAntonini 

Il reboot può essere deter¬ 
minato da un problema soft¬ 
ware 0 hardware. Potrebbe 
trattarsi di qualche program¬ 
ma maligno, magari portato 
dalla navigazione in Internet 
0 trasmesso attraverso qual¬ 
che messaggio di posta elet¬ 
tronica. Si assicuri di avere 
un firewall e un antivirus re¬ 
centi e aggiornati. Usi un 
programma dì spyware re¬ 
movai quale AdAware 
( www.lavasoftusa.com/soft- 
ware/adaware) per mettersi 
al riparo da applicazioni in¬ 
desiderate. Se il suo siste¬ 
ma risulta infetto, ma la ^ 
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rispondono 


Marche incompatibili, guai in vista 

Il 13 ottobre 2004 ho acquistato un Fujitsu Siemens 
1845D. Ho aggiunto la scheda di rete PC Card US Robo- 
tics USR 805410 wireless e mi sono accorto che il com¬ 
puter aveva dei problemi al riavvio. Ho rifatto la procedura 
di installazione di XP, ho inserito la scheda e il problema si 
ripresentava Da Fujitsu Siemens mi hanno detto di con¬ 
trollare la versione del BIOS e i driver. Tutto aggiornato. Al¬ 
lora mi hanno risposto che il problema era "sicuramente" 
nella PC Card. Dopo aver telefonato ^la USR Robotics e 
aver fatto altre tre installazioni ex-novo di XR ho fatto una 
prova su un altro notebook e ho visto che funzionava. Ho 
richiamato il Cali center di Fujitsu Siemens, mi ha risposto 
un operatore che mi ha invitato nuovamente a controllare 
la versione del BIOS. Essendo ormai passati due mesi 
era uscita una nuova versione del BIOS, quindi, in linea 
con l'operatore che mi ha detto di aggiornarlo, ho scarica¬ 
to il BIOS: l'aggiornamento si è concluso con successo, 
ma il pc non è più ripartito. Un altro operatore mi ha detto 
che era un problema di motherboard e che dovevo pa¬ 
gare la riparazione! Ho fatto presente che era stato un lo¬ 
ro consiglio, -mi hanno risposto che non risultava che mi 
era stato dato quel consiglio -, e che né al momento del- 
l'inst^lazione del BIOS né sulla documentazione allegata 
al pc c'era alcun avviso che l'aggiornamento del BIOS 
avrebbe comportato il decadimento della garanzia. All’en¬ 
nesima telefonata, un operatore si è dato da fare per ve¬ 
dere di farmi riparare il pc in garanzia, con una tempistica 
prevista di 8/10 giorni solari. Dopo dieci giorni ho richia¬ 
mato: mi hanno risposto che mancavano due pezzi di ri¬ 


cambio e che gli 8/10 giorni non potevano essere rispet¬ 
tati. Ho richiamato (tutte le telefonate ^la Fujitsu Siemens 
sono a pagamento, con attese senza fine) ogni settima¬ 
na, una o due volte. Lultima chiamata è del 22/2: mi han¬ 
no detto di mandare una e-mail di protesta. Peccato che 
l'avessi già inviata il 15 febbraio! Cosa devo fare per farmi 
ripesare il computer? Ma un cliente Fujitsu Siemens deve 
essere preso in giro in modo così palese? Sono indigna¬ 
to e indignato è un eufemismo. 

Lorenzof^anta 

Ci scusiamo, inanzitutto, per il disagio arrecato al nostro clien¬ 
te. Ci rincresce per il disguido avvenuto in relazione alfaggior- 
namento del BIOS, ma una volta verificato faccaduto, abbia¬ 
mo accettato il prodotto per riparazione in garanzia. Purtroppo 
si è verificata una momentanea carenza di una delle parti di ri¬ 
cambio necessarie per ripristinare la funzionalità dell'apparec¬ 
chiatura in questione, e questo ha provocato un allungamento 
nei tempi di riparazione non prevedibile a priori. Per questo 
motivo abbiamo provveduto a estendere di due mesi la garan¬ 
zia del pc in oggetto. Per quanto riguarda il problema tecnico, 
la Fujitsu Siemens Computer non può garantire a priori il fun¬ 
zionamento di ogni marca e tipo di periferica, add-on, o scheda 
aggiuntiva sui propri prodotti. Può quindi accadere che, in rari 
casi, si verifichino tra prodotti di marche differenti delle incom¬ 
patibilità di funzionamento di cui é difficile individuare paternità 
e soluzione. Ci rendiamo comunque disponibili a verificare, 
presso la nostra sede di Milano, la compatibilità dei prodotti di 
terze parti acquistati dal cliente con la nostra apparecchiatura. 

Elena Bellini, Ufficio Stampa Fujitsu Siemens Computers 



rimozione dei file fallisce, o 
questi si ripresentano all'av¬ 
vio successivo, formatti e 
reinstalli il sistema operati¬ 
vo. L'altra possibilità è un 
problema hardware. Se i ri- 
avvii si presentano dall’ac¬ 
quisto del sistema, è possi¬ 
bile che vi siano dei proble¬ 
mi di stabilità nella scheda 
madre, oppure di surriscal¬ 
damento del processore. Ve¬ 
rifichi che il dissipatore sul 
NorthBridge della scheda 
madre non sia troppo caldo: 
dovrebbe riuscire ad appog¬ 
giarvi un dito senza scottar¬ 
si. Attraverso un programma 
di diagnostica, oppure trami¬ 
te Cool'n'Quiet, si assicuri 
che il suo processore non si 


surriscaldi: il suo dissipatore 
potrebbe semplicemente es¬ 
sere stato assemblato scor¬ 
rettamente. È anche possibi¬ 
le che si tratti di un proble¬ 
ma legato ai moduli di RAM, 
ma in questo caso i riavvii 


dovrebbero presentarsi a in¬ 
tervalli più irregolari. La 
scheda video non dovrebbe 
causare problemi di surri¬ 
scaldamento in un tempo 
così breve, soprattutto se 
non utilizza giochi, (m.p.) 


Errore 

scrittura dischi 

Da qualche giorno, mi ap¬ 
paiono i messaggi in alle¬ 
gato, senza una apparen¬ 
te spiegazione logica. Ca¬ 
pita anche con il compu¬ 
ter lasciato inoperoso. 

Il mio pc è costituito da 
due dischi S-ATA 200 GB 
(non in RAID e sul quale è 
installato WXP) Maxtor 
(identici B200M0) e uno 
IDE da 80 GB. La scheda 
madre è una ASUS K8V 
SE Deluxe con CPU AMD 
Athlon 64 3400+, 1 GBdi- 
RAM e scheda video ATI 
Radeon 9800 PRO. Il 
messaggio appare su una 
qualunque delle partizioni 
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segnalando l'impossibilità 
di scrittura. Se, tuttavia, 
apro esplora risorse, mi fa 
navigare in quella partizio¬ 
ne. Ho provato a effettuare 
uno scandisk approfondi¬ 
to e non mi ha dato nes¬ 
sun errore. Sembrerebbe 
un problema software. 

Ivan Grasso 

L’errore SCRITTURA rimanda¬ 
ta NON RIUSCITA tecnicamen¬ 
te significa che il sistema 
operativo ha problemi di 


compatibilità con la cache 
del disco fisso, situazione ri¬ 
mediabile, disabilitando la 
cache di scrittura dalla fine¬ 
stra PROPRIETÀ/CRITERI della 
sezione UNITÀ DISCO di ge¬ 
stione periferiche. Una situa¬ 
zione de! genere è, però, fre¬ 
quente solo sui dischi ester¬ 
ni USB, mentre, per delle 
normali unità SATA, un erro¬ 
re del genere indica un pro¬ 
blema di driver o una incom¬ 
patibilità hardware con il 
controller. La scheda è ba¬ 
stata su un chipset VIA, 
quindi occorre per prima co¬ 
sa scaricare dal sito www. 
viaarena.com il driver 4in1 
più aggiornato. La presenza 
mista di dischi SATA e FATA 
è un'altra possibile causa di 
problemi: non sempre la mo¬ 
dalità AUTO della scheda ma¬ 
dre mappa i dischi ne! modo 
migliore. Per aumentare la 
compatibilità con XP la con¬ 


figurazione migliore è quella 
con l'eliminazione de! se¬ 
condo controller PATA sosti¬ 
tuito con quello SATA. Se il 
problema rimane non resta 
che provare a scollegare tut¬ 
to il superfluo, nel caso del 
lettore il disco PATA che non 
contiene il sistema operati¬ 
vo. (m.laz.) 

Quasi quasi... 
vendo il pc 

Possiedo un pccon CPU Intel 
Pentium 4 a 1,8 GHz, scheda 
madre Asus P4B266 
SE (mi sembra cheli 
Socket sia 478), 256 
MB di memoria 
DDR, disco fisso da 
40 GB, scheda video 
GeForce3Ti200 con 
64 MB. Avrei inten¬ 
zione di aggiornar¬ 
lo, ma anche dopo 
aver letto il vostro 
articolo “Un pc qua¬ 
si nuovo” sul nume¬ 
ro di marzo, non so¬ 
no certo sia più con¬ 
veniente aggiornarlo o sosti¬ 
tuirlo, utilizzandolo semmai 
soltanto per applicazioni che 
non richiedono un sistema 
tanto veloce. Inoltre, aggior¬ 
nandolo, cosa ne farei dei pez¬ 
zi sostituiti? Uso il computer 
anche per giocare, e mi sono 
reso conto di quanta potenza 
necessitino i giochi di ultima 
generazione. Cosa mi consi¬ 
gliate di fare? Sostituire solo 
la scheda video? (se sì con 
quale modello?). Sostituire 
anche la CPU, o CPU e scheda 
madre? E la RAM? Sostituire 
tutto il pc e utilizzarlo per lo 
più come ho già detto per ap¬ 
plicazioni meno esigenti? 

Luigi Manganello 

La sua configurazione è 
abbastanza biianciata, 
per effettuare un upgra- 
de evitando co/// di botti- 
giia dovrebbe almeno 
sostituire ii proces- ^ 
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Processori al risparmio 

Possiedo un notebook Paokard Bell A5 360 con pro¬ 
cessore Intel Celeron M 350 (1,3 GHz, 1 MB di oache 
L2, FSB a 400 MHz), la mia domanda è questa: è 
normale che il processore anche quando il computer 
non è connesso alla rete elettrica rimanga con clock 
di 1,3 GHz? lo pensavo che riducesse la frequenza 
per aumentare la durata della batteria come i Centri¬ 
no. Non c'è un modo per abbassare la frequenza o 
per allungare la durata della batteria, che non supera 
l'ora e mezza, e per ridurre il rumore della ventola che 
quando parte è abbastanza fastidiosa? 

Marco Romanò 

Il Celeron M è la versione ridotta del Pentium M, proprio 
come i primi Celeron erano la versione ridotta dei Pen¬ 
tium. Storicamente, la differenza è netta quantità di me¬ 
moria cache disponibile, e anche in questo caso la cache 
è stata dimezzata. Il Celeron M, però, è stato anche alleg¬ 
gerito di alcune delle tecnologie riguardanti i controlli 
avanzati del risparmio energetico, cavallo di battaglia del 
Pentium M. Sono disponibili funzioni come il Deep Sleep, 
ma non viene variata la frequenza di funzionamento. Per 
aumentare la durata della batteria può affidarsi alla ge¬ 
stione avanzata del risparmio energetico di Windows XP, 
disponibile nel PANNELLO di controllo, (m.p.) 


sore e la scheda video, 
raddoppiando la memo¬ 
ria di sistema. La sua 
scheda madre supporta i 
processori Pentium 4 fi¬ 
no alla frequenza di 2,2 
gigahertz, quindi un up- 
grade in questo senso 
non avrebbe molto sen¬ 
so. L’alternativa potreb¬ 
be essere la sostituzione 
anche della scheda ma¬ 
dre, effettuando quindi 
un upgrade consistente 
del sistema, anche in ter¬ 
mini di costi. Le possibi¬ 
lità sono due: sostituire 
la scheda grafica e ri¬ 
mandare al futuro ulte¬ 
riori interventi, oppure 
investire qualche euro in 
più e acquistare un altro 
computer, dedicando 
quello attuale a un fami¬ 
liare o a un amico. Un’al¬ 
tra possibile soluzione è 
quella di vendere all’asta 


su e-bay i componenti 
sostituiti, per cercare di 
ammortizzare almeno 
parzialmente il costo 
dell’upgrade. (m.p.) 

Benchmark 

deludenti 

La mia configurazione è la 
seguente: scheda madre 
Asus A7N8X-E Deluxe rev. 
2, BIOS 1013, processore 
Athlon XP Barton 2800+, 
due moduli di memoria 
PC3200 da 256 MB cia¬ 
scuno, scheda video AO- 
pen Nvidia GeForce4 Ti 
4200, disco fisso Seagate 
Barracuda IV ST340016A 
da 40 GB, secondo disco 
Maxtor 6 Y120M0 S-ATA 
da 120 GB, lettore DVD- 
ROM LG HL-DT-ST 
GDR8163B, masterizzato- 
re DVD-RAM LG HL-DT-ST 
GSA-4082B, Il tutto gira 
con Windows XP Profes¬ 


sional SP2. Gli nForce Uni- 
fied Driver sono aggiornati 
alla versione 5.10, mentre, 
i ForceWare, alla 61.77. Ho 
due problemi: la scheda vi¬ 
deo, con 3D Mark 2001 
ottiene il punteggio di 
10.600, mentre ho letto su 
parecchi siti che si occu¬ 
pano di hardware che il 
punteggio dovrebbe esse¬ 
re intorno a 12.000. Da 
cosa può dipendere? 

DavideAccogli 

I risultati dei benchmark di¬ 
pendono da tutti i parametri 
della configurazione hard¬ 
ware e software del sistema. 
La differenza tra il suo pun¬ 
teggio e i punteggi delle 
configurazioni analoghe alla 
sua è nell’ordine del 15%, e 
può avere diverse origini. In¬ 
nanzitutto un 4-5% deriva 
dalle tolleranze del bench¬ 
mark, che devono essere te¬ 
nute in considerazione. Il re¬ 
stante 10% può derivare dai 
settaggi della RAM, sia in 
termini di frequenza sia dì ti¬ 
ming, oppure dalle presta¬ 
zioni dell'hard disk. La sua 
percentuale di occupazione, 
le dimensioni della cache e 
lo stato di frammentazione 
possono influire sui risultati 
dei test. La stessa scheda vi¬ 
deo può avere frequenze di 
funzionamento differenti da 
quelle standard. Non deve 
sottovalutare anche la pro¬ 
fondità di colore dello scher¬ 
mo. Un altro elemento con 
un peso considerevole è il 
sistema operativo: i test van¬ 
no preceduti da un'installa¬ 
zione “pulita" di Windows e 
degli aggiornamenti neces¬ 
sari, senza che programmi 
residenti in memoria o attivi 
in background siano d'intral¬ 
cio. Non è sufficiente chiu¬ 
dere i processi attivi e disìn- 
stallare le applicazioni, Win¬ 
dows deve essere reinstalla¬ 
to per il test (m.p.) 


Consigli 
per gli acquisti 

Dal momento che sto ag¬ 
giornando il computer e 
nei negozi da me cono¬ 
sciuti non sono riuscito a 
trovare due prodotti che, 
invece, mi interesserebbe 
molto acquistare, potete 
dirmi dove posso trovarli 
on-line? Si tratta del cabi¬ 
net CoolerMaster modello 
Praetorian silver serie Pac- 
T01-E1 (almeno così è 
scritto sul sito), e del lettore 
DVD-ROM Asus modello 
E616P1 nero retali. 

Lettera firmata 


3 DM(wV2QQ1 
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La soluzione al suo problema 
consiste semplicemente nel¬ 
la ricerca dei codici dei pro¬ 
dotti in Google, avendo cura 
di filtrare i risultati per visua¬ 
lizzare solo quelli in lingua 
italiana. Il case in questione 
viene venduto a circa 140 
euro WA compresa presso 
l'indirizo Internet www.sta 
rgatesrl.it II lettore, invece, lo 
abbiamo individuato in ven¬ 
dita a prezzi vicini ai 35 euro, 
sempre IVA inclusa, per 
esempio sul sito www. 
ictlucca.it Suggeriamo, in 
ogni caso, una verifica perso¬ 
nale e più estesa dei risultati 
delle ricerche, che la potreb¬ 
be condurre a trovare prezzi 
migliori o negozi che trattano 
entrambi gli articoli, per ri¬ 
sparmiare sulle spese di spe¬ 
dizione. (m.p.) 
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A rischio di fusione 

Ho la scheda Gigabyte 7n400 Pro2 da più di un anno 
e ha sempre funzionato correttamente. Negli ultimi 
tempi, a seguito di blocchi che sembravano dovuti a 
problemi dì surriscaldamento, mi sono accorto che la 
ventola sul chipset Nforce2 era ferma. Effettuando un 
po’ di prove ho verificato che la ventola si fermava solo 
in ambiente Windows (XP SP1), mentre nel BIOS o in 
modalità provvisoria tutto funzionava correttamente. 
Ho reinstallato Windows e per un mese tutto è funzio¬ 
nato correttamente, ieri ha ripreso a farmi lo stesso 
scherzo. Ho provato a caricare un’immagine di Ghost 
fatta a pc quasi pulito, ma neanche così funziona. Non 
so quale potrebbe essere il problema, potete aiutarmi? 

Giorgio Bruno 

Le schede madri Gigabyte basate su chipset Nvidia han¬ 
no qualche problema nella gestione della ventola di raf¬ 
freddamento del NorthBridge. Si tratta di un problema 
software, come ha rilevato reinstallando Windows, legato 
alla gestione avanzata del risparmio energetico e al soft¬ 
ware EasyTune, particolarmente con la versione 4. La so¬ 
luzione è provare con l'ultima release di questa comoda 
utility, scaricabile dall'indirizzo http://tw.giga-byie. 
com/Motherboard/Support/DownloadCenter/Download- 
Center_1.htm. E anche opportuno aggiornare i driver del 
chipset, disponibili all’indirizzo http://tw.giga-byte. 
co m/Motherboard/Suppor t/Driver/Drive r_GA- 
7N400%20Pro2%20(Rev%201.x).htm. Se il problema 
rimane, disinstalli EasyTune e disabiliti, alTinterno del 
BIOS, il controllo Smart Fan nella pagina PC Health. È 
importante prendere queste misure al più presto perché 
ripetuti crash dovuti al surriscaldamento possono causa¬ 
re danni irreparabili al chipset della scheda madre, {m.p) 


È sufficiente 
un cambio solo 

Sono un appassionato di edi¬ 
ting video e vorrei velocizzare 
il mio pc composto da scheda 
madre Gigabyte GA-7VA, pro¬ 
cessore Athlon XP 2000-I-, 512 
MB di memoria PC 2700, sche¬ 
da video Nvidia GeForce 4 MX 
440 con 128 MB. Voi cosa con¬ 
sigliate: mi basta cambiare II 
processore, o devo sostituire 
anche la scheda madre? 

Daniele Cravedi 

La sua scheda madre 
supporta processori fino 
airAthlon XP 3000+, quin¬ 
di sostituire ia scheda 


madre non è strettamen¬ 
te necessario. Per un 
buon incremento nelle 
prestazioni di video edi¬ 
ting le sarà sufficiente 
acquistare questo pro¬ 
cessore, magari accom¬ 
pagnandolo con II rad¬ 
doppio delia memoria 
per una gestione più age¬ 
vole dei file di grandi di¬ 
mensioni. Con una sche¬ 
da madre nuova, potreb¬ 
be montare uno dei nuo¬ 
vi processori con suppor¬ 
to a 64 bit, ma ai momen¬ 
to ia ioro adozione è pre¬ 
matura per questo gene¬ 
re di utilizzo, (m.p) ^ 
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Elettricista cercasi 

Ho recentemente acquistato i seguen¬ 
ti componenti: scheda madre DFI Lan 
Party UT NF4 Ultra-D, scheda video 
Sapphire X800 XL, Athlon 3200+, due 
moduli di RAM Geli da 512 MB 
DDR400, due dischi fissi Maxtor SAIA 
da 160 GB e un alimentatore Ther- 
maltake PurePower da 680 watt. Do¬ 
po aver assemblato il tutto, al momen¬ 
to dell’accensione il sistema non ha 
dato segni di \^a Dopo aver collegato 
la spina dell’alimentazone si sono ac¬ 
cesi sulla scheda madre e sui moduli 
di memoria i LED dell'alimentazione, 
ma poi, alla pressione del pulsante di 
accensione, non c’è stata risposta. 
Non si avverte alcun rumore, le vento¬ 
le di sistema accennano a un movi¬ 
mento, ma poi si fermano 
senza completare nemme¬ 
no un giro. Ho provato a scol¬ 
legare i dischi fissi, le unità ot¬ 
tiche, ma niente. Ho anche 
provato ad avviare il sistema 
senza scheda video e senza 
moduli di memoria: nessun 


risultato. Cosa può essere successo? 
Lalimentatore sembra funzionare, for¬ 
nisce la corrente di standby con cui la 
scheda madre illumina i LED. È possi¬ 
bile che la scheda madre sia dameg¬ 
giata? O il processore? 

Lettera firmata 

Un processore danneggiato non dovreb¬ 
be impedire all'alimentatore di accender¬ 
si e alimentare, almeno, le ventole. Po¬ 
trebbe però trattarsi di un problema alla 
sdieda madre, che in qualche modo in¬ 
via i segnali sbagliati all'alimentatore. L'u¬ 
nico modo per accertarsene è assicurar¬ 
si che l'alimentatore sia funzionante, e 
tentare di avviare il sistema con la scheda 
madre senza niente di installato. Per veri¬ 
ficare l'alimentatore, lo provi su un altro 


Meglio 
non toccare! 

Ho un pc IBM Aptiva 
mod.2178-b2g con Pen¬ 
tium 3 a 600 MHz e sche¬ 
da madre IBM con chipset 
Via Apollo 133A. Vorrei ag¬ 
giornare il BIOS che ora è 
la versione PJKT31AUS. 
Potete aiutarmi? 

Luca Semenzato 



sistema, se ne ha la possibilità. In caso 
contrario può comunque verificare che 
l'alimentatore si “svegli" come dovrebbe, 
simulando il comportamento della sche¬ 
da madre. Per un alimentatore ATX il se¬ 
gnale di accensione è la messa a terra 
momentanea del cavetto verde che si tro¬ 
va nel connettore a 20/24 poli ATX. Assi¬ 
curandosi che l'alimentatore non sia con¬ 
nesso a nessun componente, se non a 
una ventola, crei un contatto tra il cavetto 
verde e uno qualsiasi di quelli neri pre¬ 
senti nello stesso connettore, emulando 
l'interruttore del case. Può tranquillamen¬ 
te utilizzare un pezzo di filo elettrico spe¬ 
lato alle due estremità, o una graffetta 
metallica, avendo cura di isolare con del¬ 
la gomma la parte che tiene in mano. Si 
tratta di correnti e voltaggi limitati e non 
pericolosi, ma non c'è motivo 
di rischiare. Si assicuri di crea¬ 
re il contatto solamente tra i fi¬ 
li indicati e di non coinvolgere 
i connettori adiacenti, potreb¬ 
be danneggiare irrimediabil¬ 
mente la circuiteria dell'ali¬ 
mentatore. (m.p.) 



Il suo sistema é abbastanza 
datato da poter assumere che 
funzioni in maniera degna e 
stabile, almeno per quanto ri¬ 
guarda la scheda madre. In 
questo caso, se non è succes¬ 
so qualcosa che le crea l'im¬ 
pellente necessità di aggiorna¬ 
re il BIOS, lasci stare. Laggior- 
namento, infatti, è un'operazio¬ 
ne che comporta un certo fat¬ 
tore di rischio, soprattutto per 
chi non è abituato a eseguirla, 
e se la scheda madre in que¬ 
stione non è recente, bisogna 
valutare se ne valga la pena. I 
fattori che possono pesare a fa¬ 
vore di un aggiornamento del 
BIOS sono un'instabilità siste¬ 
matica, la mancata compatibili¬ 


tà con alcune periferiche o Tin- 
troduzione di nuove funzioni in 
una release successiva, come 
per esempio il supporto a pro¬ 
cessori più velod. Aggiornare il 
BIOS senza un motivo concre¬ 
to non è consigliabile, e co¬ 
munque non porta grandi be¬ 
nefici a un sistema già stabile. 
Se il suo computer mostra evi¬ 
denti segni di instabilità, po¬ 
trebbe iniziare a pensare a una 
sua sostituzione. (m.p.) 

Ci vogliono 
i driver giusti 

Ho una vecchia stampan¬ 
te HP DeskJet 640c che 
mi è stata regalata priva di 
driver, ma che con Win¬ 


dows XP funziona egregia¬ 
mente. Quando, però, ho 
provato a stampare alcuni 
file PowerPoint, la stam¬ 
pante si è rifiutata di fun¬ 
zionare. Ho provato molte 
volte senza successo. Pre¬ 
metto che la stampante 
funziona perfettamente 
con gli altri programmi. Ho 
controllato in PowerPoint 
la sezione proprietà della 
stampante, ma inutilmen¬ 
te. Devo forse ricorrere ai 
driver originali? Dove pos¬ 
so scaricarli? Come pos¬ 
so risolvere la situazione? 

Lettera firmata 

La sua stampante dovrebbe 
funzionare correttamente, es¬ 
sendo riconosciuta da Win¬ 
dows. È probabile che l'incon¬ 
veniente che le è capitato deri¬ 
vi da un errore nelle imposta¬ 
zioni di stampa di PowerPoint 
Per prima cosa scarichi i driver 
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aggiornati e completi della sua 
stampante, disponibili all'indi¬ 
rizzo http://h10025.www1. 
hp.com/ewfrf/wc/soft 
wareList?dlc=it&lc=i 
t&product=58713&lang=i- 
t&cc=it&os=228^. Verifichi 
anche che la stampante sele¬ 
zionata da PowerPoint sia la 
DeskJet 640c e non il Micro¬ 
soft Office Document Image 
Writer, emulo del Distiller di 
Acrobat che i programmi Mi¬ 
crosoft amano adottare come 
stampante predefinita. (m.p.) 

Scanner 

obsoleto 

Posseggo uno scanner 
Tamarack Artiscan ECP 
24 utilizzato esclusivamen¬ 
te per salvare documenti 
nel computer. Ho installato 
Windov^s XP Pro ma i vec¬ 
chi driver per Windows 98 
non funzionano. Da Inter¬ 
net ho scaricato i file 
BROWSER.EXE, DOCU 
MAN.EXE e DOWNLOAD. 
EXE. Ouando li eseguo 
non funzionano, e lo scan¬ 



ner non risulta 
riconosciuto 
dal sistema 
operativo. Do¬ 
ve posso tro¬ 
vare i driver per 
Windows XP 
corretti? 

Lettera firmata 


Con l'introduzione 
di Windows XP, Microsoft 
ha rivoluzionato alcuni para¬ 
metri che influenzano la 
compatibilità dei driver e la 
possibilità di sviluppare nuo¬ 
vi driver per componenti non 
conformi. Questa politica ha 
reso incompatibili con Win¬ 
dows XP un grande numero 
di scanner, anche di produt¬ 
tori rispettabili e largamente 
presenti sul mercato. Il pri¬ 
mo tentativo da fare, indi¬ 
pendentemente dalla marca 
dello scanner o dalla sua da¬ 
ta di acquisto, è controllare 
siti quali www.scanner-dri- 
vers.com o www.driver zo 
ne.com/scanners.html (che 
hanno in linea i driver per 


tutti i 

sistemi operativi, per decine 
di marche più o meno famo¬ 
se) se ci sono i driver per 
Windows XP. Se, anche do¬ 
po questa prova, lo scanner 
continua a non fornire nem¬ 
meno le funzioni di base, 
purtroppo c'è poco da fare. 
Le alternative sono di ritor¬ 
nare al vecchio sistema ope¬ 
rativo, configurare un siste¬ 
ma dual boot con Windows 
XP e Windows 98, o sosti¬ 
tuire lo scanner con un mo¬ 
dello più recente. Se l’uso è 
saltuario, conviene scegliere 
la seconda opzione, se inve¬ 
ce effettua un numero rile¬ 


vante di scansioni e la ricer¬ 
ca dei driver non va a buon 
fine, conviene acquistare 
un nuovo modello, i vantag¬ 
gi in termini di qualità e ve¬ 
locità ridurranno il dispiace¬ 
re della spesa, (m.p.) 

Portatile 
delle mie brame 

Sono uno studente di in¬ 
gegneria e utilizzo spesso 
il computer per program¬ 
mi CAD, calcolo struttura¬ 
le, intranet della rete locale 
dell'ateneo, Internet e po¬ 
sta elettronica, qualche 
gioco (Quake 3, Unreal 
Tournament 2004, Doom 
3, eccetera) e riproduzione 
di audio e DVD. Mi serve, 
quindi, un notebook po¬ 
tente sia per il disegno tec¬ 
nico in CAD e rendering, 
per i calcoli, ma adatto an¬ 
che al tempo libero. Dato 
che è un notebook, mi de¬ 
ve dare la possibilità di 
muovermi senza fili, quindi 
puntavo sui processori 
centrino e connessio- ^ 
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USB problematico 

La mia scheda madre Asus CUV4X ha 
enormi problemi con il modem USB 
V4.2 per l'ADSL fornito da Telecom, e 
per riuscire ad avere una connessione 
ADSL ho dovuto Installare una scheda 
Ethernet. Devo rinunciare definitivamen¬ 
te a installare II modem attraverso il col- 
legamento USB? Inoltre, volevo far pre¬ 
sente che, avendo formattato la mac¬ 
china sulla quale la casa costruttrice 
aveva Istallato Windows ME, ho Installa¬ 
to Windows XP Professional completo 
di Service Pack 2, ma ho dovuto disin¬ 
stallarlo in quanto, durante le installazio¬ 
ni dei software e dello stesso XP, veniva 
visualizzato il messaggio di impossibilità 
a leggere I file CAB. Faccio però presen¬ 
te che, in quattro anni, con il sistema 
operativo Windows ME la macchina ha 
lavorato senza alcun tipo di problema. VI 
chiedo se ciò sla dovuto alla scheda 
madre e se devo rinunciare all'installa¬ 
zione di Windows XP. 

LuigidiRonza 

La sua scheda madre utilizza un chipset VIA 
Apollo Pro 133.1 chipset VIA da sempre hanno 


qualche difficoltà nella gestione dell'USB, so¬ 
prattutto quando devono gestire grandi moli di 
dati. Questa situazione è andata migliorando 
con i modelli più recenti, ma in quelli più datati 
era davvero critica. La sua scheda utilizza uno 
dei chipset datati e un modem ADSL è l'e¬ 
sempio perfetto di una periferica che genera 
un grande volume di traffico dati: si trova quin¬ 
di nella peggiore situazione possibile in fatto di 
affidabilità. Le soluzioni sono due: sostituire il 
modem con un modello con interfaccia Ether¬ 
net o acquistare un controller USB su scheda 
PCI (attenzione non abbia un chip VIA). Lin- 
terfaccia Ethernet garantisce un collegamento 
più stabile e affidabile, l'utilizzo di una sdieda 
USB aggiuntiva fornisce altre quattro porte 
USB 2.0, che possono tornare utili. Per quan¬ 
to riguarda l'installazione di Windows, un erro¬ 
re di lettura dei file CAB può derivare da un di¬ 
sco danneggiato o illeggibile o da un CD ma¬ 
sterizzato a partire da un'immagine danneg¬ 
giata. L'unica altra possibilità è che il suo letto¬ 
re di CD stia perdendo colpi e faccia più fatica 
del normale a leggere i CD, ma in questo caso 
il problema dovrebbe presentarsi anche con 
altri sistemi operativi. Quasi certamente, utiliz¬ 
zando un CD sicuramente funzionante l'instal¬ 
lazione procederà senza problemi. (m.p.) 


ne wireless. Per le mie ne¬ 
cessità, è adatto un pro¬ 
cessore di questo tipo o 
devo puntare su un note¬ 
book basato sui processo¬ 
ri Pentium 4 o AMD 64? 
Come scheda video cer¬ 
cavo un portatile basato 
suH'ATI Moblllty Radeon se¬ 
rie 9XXX con almeno 128 


MB di memoria dedicata. 
La RAM di sistema do¬ 
vrebbe essere di almeno 
512 megabyte. Inoltre mi 
serve un masterizzatore 
DVD+/- RW per salvare tut¬ 
ti i dati del progetto in un 
unico supporto (i file ren¬ 
dering, le Immagini dei lo¬ 
cali in formato JPG, i dati 


del progetto Insieme alle 
varianti, le relazioni tecni¬ 
che illustrative e relazioni di 
calcolo). Infine, il disco fis¬ 
so dovrebbe essere abba¬ 
stanza capiente, almeno 
40 se non 60 gigabyte. 
Sapreste individuare un 
computer adatto alle mie 
esigenze, con un prezzo 
non troppo elevato e de¬ 
gno del titolo di notebook? 

LucaSarga 

Avrei bisogno di un consi¬ 
glio per l'acquisto di un 
portatile. Sono un architet¬ 
to, mi sposto abbastanza 
e mi interessa soprattutto 
che il pc sla affidabile, che 
l'assistenza sla buona e 
che abbia una grafica ele¬ 
vatissima perché uso pro¬ 
grammi di grafica e di ren- 
derizzazione. Ho visto che, 
comprandolo in america 


risparmierei molto. Che In¬ 
convenienti ci sono? 

Anna Di Miele 

Man mano che le vendite dei 
portatili aumentano, i possibi¬ 
li acquirenti sono sempre più 
confusi. Non c'è nulla di stra¬ 
no: prima c'erano pochi mo¬ 
delli quindi non si poneva il 
problema di “pescare" dal 
mucchio quello più adatto al¬ 
le proprie esigenze, ora la 
scelta è talmente ampia da 
confondere anche i più esper¬ 
ti. Le due domande riportate 
sopra si prestano a una rispo¬ 
sta unica perché entrambi i 
lettori utilizzano applicazioni 
CAD, di grafica e di renderiz- 
zazione, un parametro deci¬ 
samente vincolante. Lascian¬ 
do da parte per un momento i 
componenti accessori, il pri¬ 
mo (e potrei dire unico) com¬ 
ponente su cui concentrarsi 
in questi casi è il chip grafico: 
a prescindere dalla memoria 
dedicata in dotazione, dal 
supporto PCI Express o altro, 
per lavorare con software di 
questo tipo occorrono chip 
certificati per questi particola¬ 
ri programmi, che sono instal¬ 
lati solo ed esclusivamente 
sulle workstation grafiche. In 
particolare, si tratta del pluri- 
premiato e più gettonato ATI 
Mobility Pire GL V5000 e del- 
l'Nvidia Quadro EX Go1400. 
Entrambi possono essere 
supportati da una dotazione 
di memoria di 128o 256 MB 
e supportano praticamente 
tutte le funzioni dei chip più 
comuni degli stessi produttori 
(come il Mobility Radeon 
X600 di ATI, per intenderci), 
ma in più hanno attivate alcu¬ 
ne particolari funzioni Open- 
GL che vengono svolte diret¬ 
tamente a livello hardware, 
guadagnando quindi in velo¬ 
cità. Comunque le librerie Di¬ 
rectX sono gestite da tutti i ti¬ 
pi di chip grafico, quindi il let¬ 
tore che vuole lavorare con il 
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CAD e anche giocare non in¬ 
contrerà grossi problemi 
adottando un FireGL o un 
Quadro. Semmai incontre¬ 
rebbe dei problemi per fare il 
contrario: eseguire program¬ 
mi CAD con un chip esclusi¬ 
vamente DirectX. Come indi¬ 
cato nell'articolo di pagina 
112, vi invito a controllare le 
certificazioni dei chip sui siti 
dei produttori prima di deci¬ 
dere l'acquisto. In seguito a 
queste considerazioni, passa¬ 
re al sistema completo diven¬ 
ta un gioco da ragazzi, dato 
che i chip in questione sono 
installati solo ed esclusiva- 
mente sulle workstation grafi¬ 
che, che per la cronaca sono 
4 (di numero!), prodotte ri¬ 
spettivamente da Dell, Fujistu 
Siemens, HP e IBM, che le 
rinnovano periodicamente. Vi¬ 
sto che questo mese abbia¬ 
mo in prova la Celsius di Fu¬ 
jitsu Siemens, potete farvi 
un'idea di come sìa configu¬ 
rata e delle sue prestazioni. 
Vedrete, per esempio, che tut¬ 
te le workstation hanno una 
configurazione di fascia alta, 
con CPU di ultima generazio¬ 
ne, dischi fissi capienti e mol¬ 
ta memoria, per cui non è ne¬ 
cessario porsi troppi proble¬ 
mi. Il rovescio della medaglia 
è il prezzo: le workstation co¬ 
stano, proprio per la dotazio¬ 
ne e per il tipo di chip grafico 
saldato sulla scheda madre. 
Ovviamente non siete obbli¬ 
gati a comprare un prodotto 
di questo calibro; se volete ri¬ 
sparmiare potete optare per 
un prodotto di fascia alta con 
un chip “normale", tipo il so¬ 
pracitato Mobility Radeon 
X600 con 128 o 256 MB di 
memoria, che al momento è il 
più veloce in commercio. In 
questo caso, però, tenete pre¬ 
sente che il produttore del 
chip grafico non è tenuto a ri¬ 
spondere dei malfunziona¬ 
menti delle applicazioni CAD 
o del mancato supporto di al- 
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cune funzioni dei programmi 
di grafica professionale. Det¬ 
to questo, le cose a cui non 
potete rinunciare sono molte. 
Il processore deve essere dì 
fascia alta, quindi un Pentium 
M da almeno 2 GHz, un Pen¬ 
tium 4 desktop da 3 GHz o dì 
più. Gli Athlon non si sono 
mai dimostrati partico¬ 
larmente indicati 
in questi casi, 
perché le loro 
prestazioni sono più 
basse rispetto ai prodotti Intel 
e potrebbero penalizzare la 
velocità di elaborazione gene¬ 
rale della macchina. 512 MB 
di memoria sono pochi per fa¬ 
re rendering: senza arrivare 
alla dotazione massima (2 
GB) dovete almeno prevede¬ 
re 1.024 MB. Altra cosa da 
non dimenticare è che ì file 
grafici occupano parecchio 
spazio, quindi il disco deve 
avere una buona capienza: 
40 GB è attualmente la dota¬ 
zione dì fascia bassa e stenta 
a raccogliere sistema operati¬ 
vo e le applicazioni necessa¬ 
rie perii vostro lavoro, 60 GB 
è praticamente fuori uso per¬ 
ché ha un costo per megaby¬ 
te svantaggioso, e quindi la 
scelta obbligata è 80 o 100 
GB. Come giustamente indi¬ 
cava il signor Sarga, ci vuole 
un masterizzatore DVD per 
memorizzare il lavoro e libe¬ 
rare spazio su disco: un Dual 
che scrive i supporti nei for¬ 
mati Plus e Minus è il più in¬ 
dicato se vi occorre l'assoluta 
compatibilità con altri lettore, 
il Doublé Layer è invece l'i¬ 
deale se producete file pachi¬ 
dermici, dato che “infila” oltre 
4 GB di dati su ciascun disco. 
Ultimo particolare: se le im¬ 
magini che usate o i progetti 
che fate sono di grandi di¬ 
mensioni, con un display 
che visualizza 1.024 x768 
punti avrete problemi di vi¬ 
sualizzazione, meglio pan¬ 
nelli che visualizzino risolu¬ 



zioni native elevate, come il 
1.600x1.200, e che hanno 
costi superiori. Infine, lascia¬ 
te perdere i display in forma¬ 
to Wide Screen perché po¬ 
trebbero darvi problemi dì 
distorsione delle immagini, 
che in questi casi sono mol¬ 
to fastidiosi. 

Per concludere, per quanto 
riguarda il quesito detta si¬ 
gnora Di Miele, è vero che 
negli Stati Uniti i portatili co¬ 
stano meno, ma bisogna 
considerare la spedizione 


assicurata, dato che il porta¬ 
tile è un oggetto di valore e, 
al suo sdoganamento in Ita¬ 
lia, occorrerà pagare il 9% di 
dazio e il 20% di IVA, oltre 
alla spesa delle pratiche do¬ 
ganali (una cifra fissa che di¬ 
pende dal corriere). Altri¬ 
menti detto, alla fine non 
conviene. Altro discorso è 
portarsene a casa uno in va¬ 
ligia (dopo averne provato 
approfonditamente il funzio¬ 
namento), “dimenticandosi" 
inavvertitamente di denun¬ 
ciarlo alla dogana una volta 
sbarcati dall'aereo, altrimenti 
dovrebbe pagare comunque 
le tasse dì cui sopra, ma que¬ 
sto è illegale. In ogni caso, 
bisogna controllare che la 
garanzia sia internazionale, 
perché se vale solo nel Pae¬ 
se d'acquisto in caso di gua¬ 
sti nessuno in Italia le farà le 
riparazioni gratuitamente. In 
secondo luogo la tastiera sa¬ 
rà sicuramente inglese, quin¬ 
di senza le lettere accentate, 
e farsela sostituire in Italia è 
molto complesso, (e.r.g.) _ 
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Come un’enciclopedia 


M icrosoft Internet Explorer, non¬ 
ostante l'agguerrita concor¬ 
renza del browser Firefox (di 
cui PC WORLD ITALIA ha ampiamente scrit¬ 
to sul numero di marzo), continua a esse¬ 
re il navigatore web più diffuso e utiliz¬ 
zato. È parte integrante di Windows, e 
gode quindi di una rendita di posizione 
notevole. Va detto che Internet Explorer 


dispone di molte funzioni, e conoscerle 
aiuta a navigare sui siti nel miglior modo 
possibile. Succede talvolta, per esempio, 
di trovarsi di fonte a un testo che adotta 
un carattere troppo piccolo, tanto da ren¬ 
derne indecifrabili i contenuti. La solu¬ 
zione sembrerebbe semplice: per amplia¬ 
re la dimensione del carattere basta fare 
clic su visualizza/CARATTERE e, quindi, 
scegliere la dimensione adatta (Figura 1). 

Questo comando, però, non funziona 
sempre: vi accorgerete infatti che alcuni 
siti non consentono il ridimensiona¬ 
mento dei caratteri. Tale comportamen¬ 
to della pagina web è dovuto al fatto 
che chi ha creato il codice che la com¬ 
pone ha utilizzato un'unità di misura 
dei caratteri "assoluta", come può esse¬ 
re il pixel. Si può trattare di una scelta 
consapevole del progettista, poiché uti¬ 


lizzando misure assolute si ottiene una 
pagina con layout fisso, e si evita di 
dover rincorrere le diverse configura¬ 
zioni dei dispositivi di visualizzazione. 
Tale scelta, tuttavia, può pregiudicare 
la corretta fruizione dei contenuti da 
parte di persone ipovedenti. Nel caso, 
invece, il sito sia stato costruito con 
misure relative, allora potrete aumenta¬ 


re o diminuire la dimensione dei caratte¬ 
ri anche utilizzando la rotella di scroll 
del mouse. Se avete necessità di visua- 
lizzre alcune pagine web a tutto scher¬ 
mo, potrete premere il tasto FU, oppure 
fare clic su visualizza/schermo intero. 
In questo modo. Internet Explorer elimi¬ 
nerà automaticamente tutte quella stan¬ 
dard presenti a video, lasciando esclusi¬ 
vamente la barra dei pulsanti. Per tor¬ 
nare alla visualizzazione normale, 
basterà premere ancora il tasto FU. 

Visto si stampi 

Internet è una miniera di informazio¬ 
ni, dalla quale voi potrete attingere 
sia per interesse privato sia per esple¬ 
tare le vostre attività lavorative. Vi 
accadrà quasi certamente, prima o poi, 
di dover procedere alla stampa delle 


pagine che state visualizzando. Con 
Internet Explorer potrete gestire, in 
maniera molto precisa, il layout che avrà 
la pagina web una volta stampata. Fate 
clic sui comandi file/imposta pagina, e 
selezionate il formato di carta utilizzato 
per la stampa, e i margini entro i quali 
dovrà essere contenuta la pagina on-Une. 
Avrete, a questo punto, la possibilità di 
impostare anche il contenuto della testa¬ 
ta e del piè di pagina della vostra stampa, 
utilizzando alcune variabili da inserire 
nelle rispettive caselle di testo. Per inseri¬ 
re il numero della pagina corrente usate 
il codice "&p", mentre per inserire il 
numero complessivo delle pagine usate 
il codice "&F' (Figura 2). 

Potrete utilizzare anche combina¬ 
zioni di codice e testo: se volete che nel 
piè di pagina venga visualizzata, per 
esempio, la scritta pagina X di XX, vi 
basterà digitare pagina &p di &P. 

Per inserire il titolo della finestra 
usate il codice &w, mentre per ottene¬ 
re la stampa dell'indirizzo della pagi¬ 
na web usate il codice "&u". 

Potrete inserire anche la data in cui è 
stata stampata la pagina: usate il codice 
"&d" se volete che venga stampata nel 
formato breve, oppure "&D" nel caso il 
formato che desiderate sia quello esteso. 

Se, infine, volete inserire una singo¬ 
la e commerciale (per esempio: ditta 
titolare & soci) ricordatevi di utilizza¬ 
re la doppia e commerciale (&). Potre¬ 
te, grazie a questi codici, gestire anche 


Come modificare la visualizzazione delle pagine di Internet 
con Explorer □ Stampare delle pagine dal web con il giusto 
layout □ Eliminare la funzione di completamento degli URL 
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rallineamento delle scritte nella testa¬ 
ta o nel piè di pagina: il codice "&b" 
inserito prima di una scritta ne per¬ 
metterà la giustificazione a destra, 
mentre il testo compreso tra due codi¬ 
ci "&b" verrà centrato nella pagina. 

I vostri indirizzi ai sicuro 

1 comportamenti automatici, sia nel 
sistema operativo sia negli applicativi 
che ne compongono il "cuore pulsan¬ 
te", costituiscono, certamente, una 
notevole comodità, ma possono anche 
creare più di un problema. 

La funzione di completamento auto¬ 
matico, in Internet Explorer, salva le 
voci digitate in precedenza per le pas¬ 
sword, i moduli e gli indirizzi Internet. 
Si capisce come tale attività possa pre¬ 
giudicare in maniera seria la vostra pri¬ 
vacy e mettere alla mercé di malinten¬ 
zionati informazioni preziose. Così, nel 
momento in cui andate a digitare nella 
barra degli indirizzi una stringa che è 
contenuta in un indirizzo precedente- 
mente visitato, questo verrà riproposto 
nella sua completei^a. 

Per eUminare le voci della barra degli 
indirizzi, senza andare a toccare il Regi¬ 
stro di Configurazione di Windows, 
dovrete cancellare tutto il contenuto del¬ 
la cartella cronologia. Per farlo, selezio¬ 
nate il percorso strumenti/opzioni 
INTERNET e fate clic sulla scheda genera¬ 
le. Successivamente, nella casella di 
gruppo cronologia fate clic sul coman¬ 
do CANCELLA CRONOLOGIA. Se invece non 
avete problemi a intervenire sul Regi¬ 
stro di Configurazione, e volete elimi¬ 
nare dalla cache degli indirizzi solo 


alcune voci, fate clic su start/esegui e 
digitate il comando regedit. Cercate la 
chiave chiamata hkey_current_user\ 
Software\Mìcrosoft\Internet 
Explorer\Type URLs (Figura 3), e 
cancellate i singoli valori che vi inte¬ 
ressano. Nel caso vogliate cancellare 
tutto, eliminate direttamente la chia¬ 
ve, che al successivo riavvio del siste¬ 
ma verrà ricreata intonsa. 

Entro solo io 

Se vi connettete a Internet usando acces¬ 
so REMOTO, avrete sicuramente visto che 
è possibile, mediante l'apposizione di un 
segno di spunta nell'apposita casella, 
procedere al salvataggio della password, 
per non doverla digitare ogni volta. Si 
tratta di una bella comodità, ma espone il 
vostro computer (e il vostro account) a 
notevoli rischi, soprattutto se non siete 
gli unici che vi hanno accesso. 

Anche se non apponete il segno di 
spunta, esiste sempre la possibilità che 
qualcuno lo apponga a vostra insaputa, e 
che, al successivo collegamento a Inter¬ 
net, possa navigare usando le vostre 
informazioni personali. Con una modifi¬ 
ca al Registro di Configurazione, però, 
sarete in grado di eliminare questa 
potenziale falla di sicurezza. 

Fate clic su start/esegui e digitate 
regedit. Cercate la chiave hkey_ local_ 
machine\ system\ CurrentControlSet 
\services\RasMan\parameters, e nella 
finestra suUa destra fate clic con il tasto 
destro del mouse, selezionando, dal 
menu, nuovo/valore DWord. Cliiama- 
te il nuovo valore dbablesavepassword, 
fate doppio clic sul nome e assegnategli il 


valore 1. Chiudete il Registro di Configu¬ 
razione e riavviate il sistema perché la 
modifica abbia effetto. Per tornare sui 
vostri passi, vi basterà riportare a 2 ^ro il 
valore della voce. 

Internet multilingue 

Vi sarà capitato di dover visualizzare 
delle pagine in lingue diverse da quel¬ 
le occidentali. La maggior parte delle 
pagine web contengono informazioni 
che indicano al browser la codifica 
della lingua da utilizzare (la lingua e il 
set di caratteri), e pertanto riuscireste 
a visualizzarle correttamente, ma que¬ 
sto non sempre avviene. Fortunata¬ 
mente, tuttavia. Internet Explorer può 
determinare la codifica più opportuna 
per questo tipo di pagine. Fate clic sul 
menu visualizza/codifica e accerta¬ 
tevi che siacorrettamente apposto il 
segno di spunta accanto alla voce 
selezione automatica (Figura 4). 

Esiste comunque la possibilità, 
anche se tale impostazione è stata 
inserita, che nel sistema non sia dispo¬ 
nibile un carattere in grado di visua¬ 
lizzare le pagine Internet in qualche 
lingua particolare. Solitamente, a que¬ 
sto punto il browser richiede l'auto¬ 
rizzazione per procedere all'installa¬ 
zione del tipo di carattere necessario: 
se questo non avvenisse, fate clic su 
strumenti/opzioni internet e selezio¬ 
nate la scheda avanzate. Mettete il 
segno di spunta sulla casella di con¬ 
trollo attiva installazione su richie¬ 
sta, e ricaricate la pagina desiderata. 
Ora tutto dovrebbe funzionare corret¬ 
tamente. - Giuliano Fiocco 
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Conversione di gruppo 


C on Word esistono modelli e pro¬ 
cedure guidate in grado di sod¬ 
disfare ogni necessità (o quasi) di 
un utente medio. Tuttavia, queste proce¬ 
dure per la creazione di documenti non 
sono, nella realtà, usate molto spesso. 
Una delle ragioni di questa "sottovaluta¬ 
zione" potrebbe essere il loro infelice 
posizionamento airintemo dell'interfac¬ 
cia di Word 2003. Nelle versioni prece¬ 
denti esisteva una voce del menu chia¬ 
mata NUOVO DA MODELLO, mentre, nella 
versione più aggiornata dell'applicativo 
per la videoscrittura di casa Microsoft, 
tale voce è stata spostata aH'intemo del 
riquadro attivttA, a cui forse viene meno 
spontaneo fare riferimento. Se avete la 
necessità, al termine di una riunione, di 
creare un memorandum che servirà ai 


vostri collaboratori per avere, descritti in 
forma sintetica, valutazioni e dati emersi 
daH'mcontro, esiste ima procedura chia¬ 
mata CREAZIONE PROMEMORIA che vi per¬ 
metterà di creare tale documento in bre¬ 
ve tempo e con minimo sforzo. Fate clic 
su file/nuovo e date un altro colpo di 
mouse nel riquadro attività, nella sezio¬ 
ne MODELLI alla voce in questo computer. 
Eseguita l'operazione, si aprirà una fine¬ 


stra titolata MODELLI. Selezionate, quindi, 
la scheda promemoria e fate doppio clic 
alla voce creazione guidata promemo¬ 
ria (Figurai), 

La prima finestra che apparirà richie¬ 
derà in quale stile deve essere creato il 
promemoria. Ci sono diversi modelli a 
disposizione: professionale, contempo¬ 
raneo ed ELEGANTE. Poi vi verrà chiesto 
di inserire un titolo per il memorandum 
e, infine, vi sarà data la possibilità di 
impostare dei campi che permettano di 
ricostruire la data di creazione del docu¬ 
mento, il mittente e l'oggetto. La finestra 
successiva vi consente di decidere i 
destinatari del memorandum: potete 
selezionarli dai contatti della vostra 
rubrica Outlook oppure inserirne di 
nuovi. Poi potrete inserire le note di 


chiusura (e l'indicazione della presenza 
nel documento di eventuali allegati). 

Selezionate con il mouse itne e compi¬ 
late il corpo del documento prodotto, 
per poi inviarlo ai destinatari. 

Conversioni di massa 

Grazie ai modelli di creazione guidata è 
possibile ottenere la conversione con¬ 
temporanea di documenti specifici da e 


in formato Word. Se avete creato diversi 
documenti di testo e desiderate conver¬ 
tirli in formato HTML, non dovrete 
necessariamente procedere all'apertura e 
al salvataggio di ogni singolo documen¬ 
to, ma potrete automatizzare l'operazio¬ 
ne in modo che venga eseguita "colletti¬ 
vamente". Procedete così: fate clic su 
file/nuovo e scegliete in questo compu¬ 
ter nel riquadro attività alla sezione 
MODE!11. Selezionate altri documenti e 
scegliete creazione batch guidata. Fate 
clic su OK, premete avanti e scegliete se 
volete convertire file Word in un altro 
fonnato, oppure se convertire in formato 
Word altre tipologie di documenti. 

Nel nostro esempio dovete selezionare 
CONVERTI DAL FORMATO WORD, Scegliendo 
poi nel menu a discesa la voce documen¬ 
to HTML (Figura 2). Selezionate, quindi, 
la cartella d'origine in cui trovare i docu¬ 
menti e la cartella di destinazione, dove 
saranno salvati i file una volta convertiti. 

Nella finestra successiva troverete 
elencati tutti i file in formato Word che 
risiedono nella cartella d'origine, per sce¬ 
gliere queUi che vi interessa convertire. 

Completata l'operazione, premete fine 
e i file selezionati saranno convertiti nel 
formato scelto. L'operazione può essere 
eseguita anche in senso inverso: vi baste¬ 
rà selezionare converti nel formato 
word e scegliere poi il formato di parten¬ 
za. Questo vi permetterà di condividere 
grandi quantità di documenti con utenti 
privi di Word. - Giuliano Fiocco 


Ecco come impostare la creazione di comodi promemoria 
con Word 2003 a Come convertire contemporaneamente 
e con una singola operazione diversi documenti di testo 
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excel 



La somma fa il subtotale 


U na delle funzioni matematiche 
più usate in Excel è quella che 
esegue la somma. La sua sintassi 
è la seguente: "=somma(Cella iniziale 
deU'array; cella finale dell'array)". 

Questa funzione va a ricomprende¬ 
re, nel conteggio degli elementi, tutte 
le celle, siano esse visibili o invisibili. 
Un simile "comportamento" può, 
logicamente, creare qualche problema 
nel caso in cui le celle non visibili non 
facciano parte di una specifica selezio¬ 
ne. Quando applicate un filtro a una 


finale dell'array)" (Figura 1). Il nume¬ 
ro FUNZIONE è un numero compreso 
tra 1 e 11 se nella selezione da cui 
estrarre i subtotali ci sono delle righe 
nascoste che contengono dati, ma di 
cui vogliamo che vengano conteggia¬ 
ti i valori. Diversamente, è un numero 
compreso tra 101 e 111, se vogliamo 
che i valori nascosti non vengano 
inclusi nel conteggio. I valori da uti¬ 
lizzare sono i seguenti (tra parentesi è 
indicata la corrispondenza tra le due 
tipologie di codici): 



Ecco come eseguire delle somme escludendo da questa 
operazione le celle nascoste □ Un metodo veloce per salvare 
il vostro grafico come immagine, ma non come oggetto 


tabella, per esempio, estraete dei dati 
che possono non essere contigui. Se 
applicate la funzione di somma alla 
tabella che risulta dall'estrazione, nel 
conteggio saranno comprese tutte le 
celle contigue tra la cella d'inizio e 
quella di fine, ignorando il filtraggio 
dei dati. Per ottenere un risultato cor¬ 
retto dovrete utilizzare un'altra fun¬ 
zione, chiamata subtotale, che si dif¬ 
ferenzia dalla funzione somma perché 
esegue l'addizione solamente delle 
celle visibili. La sua sintassi è un po' 
particolare: "subtotale (numero fun¬ 
zione; cella iniziale dell'array; cella 


1 (101) MEDIA 

2 (102) CONTA.NIKEKI 

3 (103) COITA.VMORI 

4 (104) 

5 (105) MIN 

6 (106) PRODOTTO 

7 (107) DEV.ST 

8 (108) DEV.ST.POP 

9 (109) SCMA 

10 (110) VAR 

11 (111) VAR.POP 

Per nascondere delle righe che conten¬ 
gono dati ed escluderli dalla visualizza¬ 


zione dovrete fare clic su formato/ri- 
ga/nascondi. Se, invece, le righe sono 
state escluse dall'azione di un filtro, in 
SUBTOTALE Vengono ignorate. Questa 
funzione è stata progettata per intervalli 
verticali o colonne di dati, ma non pre¬ 
vede intervalli orizzontali o righe di dati. 

Limmagine del grafico 

Quando create un grafico in Excel, potre¬ 
ste avere la necessità di copiarlo anche in 
un'altra applicazione di Office. Esiste, 
però, un problema: se usate i comandi 
consueti (copia/incolla) dopo avere 
selezionato il grafico, quello che otterre¬ 
te sarà la creazione di un collegamento 
OLE tra l'applicativo di destinazione e il 
grafico. Voi, in realtà, potreste avere solo 
la necessità di copiare il grafico come 
immagine, senza che sia considerato 
come un oggetto. Per ottenere questo esi¬ 
stono due strade: il salvataggio negli 
appunti deU'immagine grafica della 
pagina che include il grafico, con il tasto 
STAME, e la sua successiva manipolazione 
in un programma di grafica; oppure 
tenete premuto il tasto shift e fate clic 
alla voce del menu modifica. Eseguita 
l'operazione, vedrete apparire la voce 
COPIA IMMAGINE, che permetterà, una 
volta selezionato il grafico, di copiarlo 
come immagine negli appunti e di tra¬ 
sferirlo in ogni altra applicazione (Figu¬ 
ra 2). Il formato di salvataggio sarà il 
bitmap. - Giuliano Fiocco 
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PowerPoint 


Un po’ di animazione! 


L a potenza delle animazioni in 
PowerPoint, versione dopo ver¬ 
sione, è molto aumentata. Questo 
non deve portare ad abusarne: oggetti 
che appaiono e scompaiono in un tripu¬ 
dio di effetti speciali non danno quel toc¬ 
co di professionalità che i vostri lavori 
richiedono. Risulta difficile, del resto, 
sottrarsi al fascino degli effetti applicabi¬ 
li a ogni singolo oggetto, considerata la 
facilità con cui si possono ottenere. Fare 
in modo che questi siano funzionali alla 


presentazione e di reale ausilio al lavoro 
di chi la dovrà eseguire diventa, quindi, 
un'esigenza prioritaria. 

Molto comode sono le combinazioni 
di animazioni reimpostate, che appaiono 
raggruppate nel riquadro attività strut¬ 
tura DIAPOSITIVA nelle categorie delica¬ 
to, MODERATO e DIVERTENTE. 

Quello che molti non sanno è che le 
animazioni possono essere applicate 
anche a singoli elementi di un oggetto. 
In pratica, se inserite nella vostra pre¬ 
sentazione un oggetto composto da ele¬ 
menti singoli, come potrebbe essere un 
organigramma o un grafico, potrete 
applicare differenti animazioni a ogni 


singola parte, amplificandone così l'im¬ 
patto visivo finale. Ecco come. Fate clic 
su inserisci/DIAGRAMMA e Selezionate 
ORGANIGRAMMA. Selezionate l'elemento 
superiore dell'organigramma e fate clic 
su presentazione/animazione perso¬ 
nalizzata. A quel punto, si aprirà il 
riquadro attività tipico di PowerPoint 
2003, specifico per il contesto. Fate clic 
su AGGIUNGI EFFETTO e Selezionate 
entrata/entrata VELOCE. L'animazio¬ 
ne, giimti a questo punto, sarà applicata 


a tutto l'organigramma, e l'anteprima 
ve lo mostrerà nell'area di lavoro salen¬ 
do dal basso verso il centro (Figura 1). 

Per applicare l'animazione solo 
all'elemento che avete selezionato, 
fate clic sul menu a discesa posto a 
fianco della scritta organigramma 1 e 
scegliete la voce opzioni effetto. 

Sele 2 donate, a questo punto, la scheda 
animazione diagramma e, dal menu a 
discesa raggruppa diagramma, scegliete 
l'opzione LIVELLO per livello. 

Avete ottenuto la suddivisione del¬ 
l'organigramma in una serie di rettango¬ 
li arrotondati. Se selezionate ogni singo¬ 
lo rettangolo, e poi fate clic con il mouse 


su CAMBIA, potrete applicare un'anima¬ 
zione personalizzata a ogni singolo ele¬ 
mento dell'organigramma. Nel menu 
MODIFICA, alla voce inizia, potrete sceglie¬ 
re il momento in cui fare apparire ogni 
rettangolo (assieme al precedente o dopo 
il precedente), oppure l'evento a cui deve 
essere associata la sua comparsa (per 
esempio, al clic del mouse). 

Per determinare in maniera precisa i 
tempi di comparsa degli elementi, fate 
doppio clic sulla voce che identifica l'og¬ 
getto e, nella finestra che appare, selezio¬ 
nate la voce intervallo e fissate gli inter¬ 
valli temporali dell'animazione. 

Apparizioni, sparizioni 

L'opzione che permette di visualizzare, 
in sequenza e al clic del mouse, ogni ele¬ 
mento dell'organigramma, è molto 
comoda da utilizzare. Basta selezionare 
in animazione diagramma, alla voce 
raggruppa diagramma, l'opzione cia¬ 
scun RAMO, FORMA PER FORMA (Figura 2). 

Anche in questo caso, potrete comun¬ 
que applicare uri animazione personaliz¬ 
zata a ogni singolo rettangolo arrotonda¬ 
to che compone rorganigramma. Potre¬ 
te, poi, personalizzare le animazioni 
facendo clic con il tasto destro del mouse 
sul nome dell'animazione nell'elenco e 
selezionando la scheda effetto. Potrete, 
in questo modo, associare un suono, da 
eseguirsi con l'animazione, o xm ulterio¬ 
re effetto da applicarsi in coda all'anima¬ 
zione principale. - Giuliano Fiocco 


Gli strumenti per aggiungere animazioni utili e funzionali 
a un organigramma □ Come arricchire le vostre animazioni 
con un suono e personalizzare gli effetti a piacimento 
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access 


L’ordine prima di tutto 


O dinare i dati di una tabella 
Access è una delle attività più 
frequenti per chi usa questo 
programma. L'ordinamento riguarda 
quasi sempre un campo (che può essere 
ordinato in maniera crescente o decre¬ 
scente) e tutti i record associati sono ripo¬ 
sizionati nella tabella a seconda dell'or¬ 
dinamento scelto. Talvolta, tuttavia, è 


necessario procedere a una compilazio¬ 
ne complessa, nel senso che potreste aver 
bisogno di impostare criteri diversi per 
altrettanti campi. Non di meno, si indivi¬ 
duerà un criterio di priorità nell'ordina¬ 
mento: il criterio impostato nel primo 
campo selezionato avrà la priorità su 
quelli adottati per i campi successivi. A 
parità di posizione del primo campo, 
sarà preso in considerazione il criterio 
impostato per il secondo, e così via. 

Aprite la tabella che desiderate ordi¬ 
nare, e nell'area vbuauzzazione foglio 
DATI fate clic sui comandi record/fil- 
tro/ordinamento/filtro avanzato. Si 
aprirà una finestra divisa in senso oriz¬ 
zontale in due parti: in quella superiore 
comparirà la tabella visualizzata in for¬ 
ma di struttura, mentre in quella infe¬ 


riore verrà visualizzata la griglia di 
impostazione dei criteri (Figura 1). 
Quello che dovrete fare, a questo pun¬ 
to, sarà semplicemente selezionare nel¬ 
la griglia il primo campo a cui volete 
applicare l'ordinamento, scegliendo 
quindi il criterio da seguire, poi sele¬ 
zionate e impostate allo stesso modo il 
secondo e tutti i campi che volete siano 


coinvolti. Per applicare l'ordinamento, 
fate clic su filtro /appuca filtro/ordi¬ 
na. Se doveste accorgervi che quello 
che avete ottenuto non è il risultato 
desiderato, nessun problema: fate clic 
su record/RIMUOVI FILTRO/ORDINA e la 
tabella tornerà allo stato precedente. 
Se, invece, volete ordinare i record in 
base a un singolo campo, la procedura 
da seguire è molto più semplice: vi 
basterà, alla voce visualizzazione fo¬ 
glio DATI, selezionare il campo facendo 
clic sull'etichetta colonna e, quindi, 
selezionare con un clic del mouse le voci 
record/ORDINA e sceglier il criterio d'or¬ 
dinamento. Anche in questo caso, se 
volete tornare alla versione preceden¬ 
te, vi basterà fare clic con il mouse su 
record/RIMUOVI FILTRO/ORDINA. 


Da Access a Office 

Sono molti i vantaggi della suite Office. 
Uno di questi è la possibilità di non ave¬ 
re problemi quando si desidera condivi¬ 
dere infonnazioni tra applicazioni diver¬ 
se. Per esempio se dovete includere in un 
documento Word una tabella di Access, 
oppure il risultato di una query. Basterà 
aprire contemporaneamente le due 
applicazioni (Word e Access), seleziona¬ 
re, tenendo premuto il tasto maiusc, i 
campi o i record di Access che talvolta 
compaiono nel documento Word e, 
dopo avere spostato il puntatore del 
mouse al bordo della selezione (lo vedre¬ 
te trasformarsi in una freccia), trascinare 
la selezione in Word. Tutto senza alcun 
bisogno di copiare la tabella o i dati del¬ 
la query e incollarli nel documento. 

Questo metodo vi consente di selezio¬ 
nare e trascinare campi o record adiacen¬ 
ti. Se avete la necessità di trascinare 
record o campi non contigui dovrete 
creare un report specifico e trascinare 
quello aH'intemo di Word. Potete anche 
creare una query, che crei una tabella 
contente solo i record o i campi che desi¬ 
derate importare in Word, e procedere al 
copia e incolla nel metodo descritto 
sopra. Per creare velocemente la query 
utilizzate la composizione automatica e 
seguite passo a passo le istruzioni del¬ 
l'applicazione (Figura 2). Estratti i dati in 
Word, potrete cancellare la tabella risul¬ 
tante dalla query. - Giuliano Fiocco 


Ecco come ordinare i campi nelle tabelle con criteri 
diversificati □ Spostare rapidamente ad altre applicazioni 
Office i dati da documenti realizzati con Access 
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Outlook 


E anche un browser 


O utlook è un ottimo applicativo 
per la gestione della produttivi¬ 
tà personale, ma non tutti sanno 
che al proprio interno esiste un vero e 
proprio motore web mutuato da Internet 
Explorer, che Io rende del tutto simile a 
un vero e proprio browser. Potrete, per¬ 
tanto, usare Outlook per visualizzare le 
pagine web che visitate più spesso, sen¬ 
za dover avviare applicativi esterni. Per 
navigare, fate clic su visualizza/barre 
DEGÙ STRUMENTi/wEB (Figura 1). A quel 


punto apparirà la classica barra di navi¬ 
gazione, con lo spazio per inserire l'indi¬ 
rizzo che volete raggiungere. 

Per memorizzare alcuni dei siti che 
fanno parte delle vostre navigazioni 
giornaliere, quelli che in un normale 
browser sono i preferitt, basta seleziona¬ 
re la voce CARTELLE PERSONAU e fare clic 
con il tasto destro del mouse. Dal menu 
contestuale scegliete, quindi, nuova car¬ 
tella, e chiamatela preferitt web. Qeate, 
poi, tante nuove cartelle in quella appena 
creata quanti sono i vostri siti preferiti, 
chiamando ciascuna con il nome del sito. 

A questo punto selezionate la cartel¬ 
la relativa al primo sito e fate clic nuo¬ 


vamente con il tasto destro del mou¬ 
se, scegliendo proprietà. 

Selezionate l'area Homepage e, nel 
campo indirizzo, inserite TURL del 
sito che volete sia visualizzato. Mette¬ 
te il segno di spunta accanto alla voce 
ASSOCIA ALLA CARTELLA UNA HOME PAGE 
PREDEFINITA e premete il tasto ok. Ora, 
ogni volta che selezionerete la cartel¬ 
la, nel pannello principale di Outlook 
sarà visualizzato il sito, come se fosse 
un'istanza di Internet Explorer. 


Appuntamento col web 

Esistono alcuni siti che richiedono di 
essere controllati a intervalli regolari e 
predeterminati. Pensate, per esempio, ai 
siti di aste: sarebbe comodo che, poco 
prima della fine di un'asta, vi si apra 
automaticamente una finestra che oltre 
ad avvisarvi della scadenza dell'appun¬ 
tamento visualizzi il sito in questione. 

Se nel vostro sito è installato Outlook, 
potrete fare questo con poca fatica. Pri¬ 
ma di tutto, create un appuntamento, 
selezionando il percorso file/nuo- 
vo/appuntamento. Scrivete nella 
casella oggetto il nome del sito che vole¬ 
te aprire e impostate l'ora d'inizio alla 


quale volete che il sito sia visualizzato. 
Una volta determinati i criteri tempo¬ 
rali dell'azione, fate clic sul pulsante 
OK e tornate alla finestra precedente. A 
questo punto dovrete impostare le 
azioni da svolgere. Fate quindi clic 
sulla voce del menu invita partecipan¬ 
ti e mettete il segno di spunta accanto 
alla voce riunione in linea con. 

A questo punto selezionate, nel 
menu a discesa, la voce Windows 
MEDIA SERVICES e, nella casella indiriz¬ 
zo EVENTO, scrivete l'URL del sito web 
desiderato, togliendo inoltre il segno 
di spunta dalla voce avvia Windows 
media con promemoria (Figura 2). 

Fate quindi clic su file/salvac, succes¬ 
sivamente, premete il tasto alt+F 4 per 
tornare alla pagina iniziale. Vedrete che, 
se avete attivato Outlook, all'orario pre¬ 
fissato si aprirà il sito che desiderate con¬ 
sultare. Potrete anche ottenere che tale 
operazione avvenga a intervalli regolari, 
anziché un'unica volta. Per fare questo, 
una volta aperto l'appuntamento appe¬ 
na creato, vi basterà fare clic sull'icona 
rappresentata da due frecce che si rincor¬ 
rono, chiamata ricorrenza. 

Impostate a questo punto il criterio 
di ricorrenza, ossia la scadenza tempo¬ 
rale che volete dare all'apertura auto¬ 
matica del sito, e l'intervallo di ricor¬ 
renza, vale a dire per quanto tempo tale 
comportamento dovrà essere adottato 
dal gestore delle attività, quindi preme¬ 
te il tasto OK. - Giuliano Fiocco 


Un uso inconsueto di Outlook: navigatore per Internet. 

Non è comodo come Explorer, ma può funzionare □ Come 
stabilire la visita a un sito in una data e in un orario preciso 
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Generazione XHTML 


D reamweaver supporta in manie¬ 
ra nativa l'XHTML, una logica 
evoluzione dell'HTMLnato dal- 
rXML, un metalinguaggio finalizzato 
alla rappresentazione di contenuti 
testuali. Grazie all'XML è possibile crea¬ 
re altri linguaggi, mediante la definizio¬ 
ne del tipo di documenti (normalmente 
chiamata DTD, Document Type Defini- 
tions). Una DTD definisce la struttura di 
un documento in modo che il browser 
sia in grado di interpretarlo. In pratica. 


di produrre pagine che verranno corret¬ 
tamente visualizzate anche dalle versio¬ 
ni future dei browser. A ciò si aggiunga 
che l'obbligo di produrre codice seguen¬ 
do regole rigorose, senza quelle libertà 
sintattiche che consentiva l'HTML (dele¬ 
gando al browser l'interpretazione di 
quello che avevate scritto), vi consentirà 
di acquisire il modus operandi corretto 
per lavorare con l'XML (Figura 1). La 
cosa fondamentale è che il documento 
XHTML dev'essere convalidato rispetto 


Dreamweaver, quando create un docu¬ 
mento XHTML, inserisce di default la 
DTD XHTML transitional. 

Le regole dell’XHTML 

Perché il codice sia considerato XHTML 
valido, ogni attributo deve avere un 
valore inserito tra virgolette. Non è più 
possibile scrivere, per esempio: 

<td width=200> 

ma sarà necessario scriverlo così 


Che cos’è e perché conviene usare il linguaggio XHTML 
per le proprie pagine web □ Ecco le regole che governano 
il nuovo linguaggio di marcatura mutuato dall’XML 


l'XHTML non è altro che HTML che sot- 
tostà alle regole dell'XML. Ma perché, 
nella creazione delle proprie pagine web, 
passare dall'HTML all'XHTML? 

Scrivere pagine web usando l'XHTML 
consente di produrre codice indipenden¬ 
te dalla piattaforma, consentendo alle 
vostre pagine di essere viste corretta- 
mente da dispositivi che non utilizzano 
browser tradizionali, quali i palmari o i 
cellulari, garantendo una più ampia 
accessibilità al codice prodotto e, quindi, 
a un pubblico potenzialmente più vasto. 
Inoltre, visto che non si prevedono futu¬ 
re versioni dell'HTML successive all'at¬ 
tuale, lavorare con XHTML vi consentirà 


a una DTD. Esistono tre tipi di DTD uti¬ 
lizzabili per un documento XHTML: la 
XHTML strict, la XHTML transitional e 
l'XHTML frameset, con descrescente 
rigidità di controllo del codice. 

In pratica, im documento che fa riferi¬ 
mento a una DTD strict non consentirà 
l'uso di elementi "deprecati" (vale a dire 
TAG che l'organismo intemazionale 
W3C considera scorretti) e di frameset, 
mentre la DTD transitional permette l'u¬ 
so di elementi deprecati ma non frame¬ 
set, e la DTD frameset supporta i set di 
brame. La dic hiarazi one della DTD utiliz¬ 
zata dev'essere posizionata in testa al 
documento creato, prima del tag <html>: 


<td width="200">. 

Inoltre, i tag devono essere scritti in 
minuscolo, siano essi elementi o attribu¬ 
ti, e la stessa regola vale anche per i gesto¬ 
ri di eventi JavaScript. In pratica, 
"onClick" non potrà più essere scritto 
così, ma dovrà essere digitato come 
" oncUck". Va poi ricordato che ogni attri¬ 
buto dovrà avere un valore assegnato. 
Infine, ogni tag aperto dev'essere chiuso, 
compresi gli "elementi vuoti" come il 
<br> (break: che segnala un capolettera), 
e dovranno essere scritti con la notazione 
<br />. Dreamweaver ci assiste durante 
la stesura del codice con ottimizzazione 
XTML, facendo clic su comandi/ottimiz¬ 
za XHTML (Figura 2) e gU errori di codifi¬ 
ca saranno corretti. Potete anche conver¬ 
tire in automatico pagine scritte in 
HTML: basta fare clic su hle/conver- 
n/xHTML. - Giuliano Fiocco 
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CD-Toolbox 

68 

HW 

ChlpsetNforce 4 SU Intel Editori 

120 

Fc 

Cleanpack 

68 

CF 

Colorklaller Phoro Service 3.0.4 

218 

FF 

Corel Draw12 

162 

FF 

Corel Pointer IX 

182 

HW 

CorsairXMSTwliinx1024-3200XL 

134 

DL 

Creative Zen PMC 

166 

R: 

DeepBurner 

68 

HW 

DellAttitudeD410 

148 

CF 

DImIn Image Viewer nS 5.02 

218 

Fc 

DIscJuggler 

68 

Fc 

DVDBKsetter 

68 

Fc 

DVD Info Pro 

68 

Fc 

DVDPatcher 

68 

Fc 

DVDtoDIvX RIpper 

68 

Fc 

DVDX 

68 

HW 

DiO LIghtng 

56 

HW 

DxO Nolse 

56 

HW 

Empire TV All-ln-Wonder PRO 

136 

HW 

Epson Perfection 4990 Photo 

138 

Fc 

Exact Audio Copy 

68 

SW 

Executve Software Undelete 5 

199 

CF 

FastStone Image Viewer 1.9 

218 

Fc 

Ffdshow-alpha 

68 

Fc 

Rash Rx 

68 

HW 

FujKsu Scaleo C 

146 

HW 

Fujitsu Siemens Celsius Mobile H 230 

112 

FF 

Gainward Ultra/2400 6800GT GS GLH 

100 

SW 

GData Software DaVIDeo 4 

194 

Fc 

General Clean Tool 

68 

SW 

Halifax The Seoond Sight 

202 

HW 

Hamlet WI-FIKH 

140 

DL 

HPep9012 

176 

DL 

Hyundai HQL320WR 

175 

HW 

Imatlon DIsc Stakka 

150 

DL 

IRIver PMP120 

166 

Fc 

ISO-Buster 

68 

HW 

IXl CTI 2 

56 

FF 

Jask Software Paint Shop Pro 9 

182 

Fc 

Jet Audio 

68 

HW 

KIngmax SuperRam MPXC22D-38KT3R 

134 


HW 

Kingstone HyperX KHX3200AK2 

134 

FF 

Macromedia Free Hand MX 11.0.2 

182 

SW 

Maglx Melody Maker 

196 

HW 

MedIonSIM 2000 MD 95170 

17 

SW 

MicroIds The Smash UP Derby 

206 

HW 

Microsoft FIngerPrint Reader 

150 

FF 

Microsoft Paint 5.1 

182 

HW 

Motorola A1000 

126 

HW 

Motorola Razr V3 Black 

56 

Fc 

MP3Test 

68 

DL 

Mustek PVR-H140 

174 

Fc 

MyMlx 

68 

CF 

MySharePhotos Uploader 264 

218 

Fc 

Nero Burnrights 

68 

Fc 

Nero CD Speed 

68 

Fc 

Nero Info Tool 

68 

HW 

NetgearMPIOI 

140 

HW 

NikonD70 

130 

HW 

Nokia 9300 

126 

SW 

OpenOffce 

204 

CF 

OurPIctures Starter Editon 12.0.15 

218 

HW 

Packard-Bell ÌXTREMEHSS20 

146 

CF 

Photomatrix Basic 1.0 

218 

CF 

PhotoStreamer 2.9.1.6 

218 

CF 

Pio Cutter 30 

218 

CF 

PIcaJet Photo Organizer 24 bulld 384 

218 

CF 

PIcName 

218 

CF 

PIxMatrix 21 

218 

FF 

Powercolor 9800 Platinum 

100 

HW 

QQAAXXGS2 

126 

Fc 

RIghtMark Audio Analyzer 

68 

Fc 

SampleCalc 

68 

HW 

Samsung CLP-510 

118 

DL 

Samsung DTB 9401F 

178 

HW 

Samsung SGH-2130 

56 

HW 

Samsung Symblan SGH-D720-02 

56 

DL 

Samsung VP-D907I 

177 

DL 

Samsung YH-999 

166 

HW 

Sandisk Secure Digital 256 M B -h Wì-Fi 

140 

FF 

Sapphire Radeon X800 ProToxIc 

100 

SW 

Serif Photoplus 9 

204 

HW 

Siemens SKE5 

56 

DL 

SHeoom Bluetooth Modem Adapter 

150 

HW 

SK Madre Albatron MARE PX915P/G-AGPe 

150 

HW 

SK madre FoxconnNF4UK8AA 

150 

HW 

SK video ATI Radeon X300SE HyperMemory 

124 

HW 

SK video Ausus Extreme N6800GT 

150 

Fc 

Slide Show Movie Maker 

68 

CF 

TiB Fotoman 

218 

HW 

Terratec Grabster AV2S0 

150 

CF 

TheGIMP22 

218 

HW 

Tger Telematics GIzmondo 

56 

Fc 

Tmpgenc DVD Author 

68 

HW 

Toshiba Satellite P30-130 

116 

HW 

Toshiba Tecra A4 

148 

HW 

Transcend JetRash 110 512 MB 

150 

SW 

Ubisoft Playboy The Manslon 

203 

SW 

UbisoftTheSeattlers 

206 

Fc 

UltralSO 

68 

Fc 

VCDEasy 

68 

CF 

ViewResIze 3.0 

218 

Fc 

VirtualDub 

68 

CF 

Visualizer Photo Resize 1.3 

218 

CF 

Wapicode Photo Manager 18 

218 

SW 

Webroot Spy Sweeper 

198 

SW 

WinzIp Computing Winzip for Outlook 

204 

FF 

Xara Group XARAX 1.1 

182 

HW 

Xerox WorkCentre PEI 20 

132 

Fc 

XPBURN E Easy ISO-Creator 

68 


Legenda: HW ^ hardware, SW s software, 
CF ss come fare, FF ss faccia a faccia, 

DL ss digitai llfe, PP a primo piano 



Clienti 

Pagine 

Acer 

63 

Add On 

139 

Aqinform 

235 

Anes 

173 

Apogeo 

189 

Acroma 

49 

Asus 

41 ■44/45-55-65 

Blue Byte 

233 

Brain Technoloqv 

106/107-109 

Canon 

51 

Cdc Point 

97-98/99 

Comex 

113-115 

Converge 

125 

Dell 

Battente II Cop.-3-30/31 

E-Bav 

227 

Elettrodata 

75 

Enermax 

73 

Esanet 

237 

Eurotrade Italia 

135 

Eutron 

133 

Finson 

66/67 

Fotocult 

143 

Foxconn 

18/19 

F-Secure Corporation 

III di Cop. 

Fuii Film 

117 

Future Time 

83 

Grm Studio 

121 

H.P. 

43 

Holbe Dialoque Europe 

119 

Honda 

81-91 

Ige 

187 

Infomaniak 

137 

Itelcom 

149 

Jepssen 

53 

LinuxWorldExpo 

229 

Maqix 

77 

Mc-Link 

26/27 

Mirrotoriim 

87 

Microsoft 

9-34/35-61 

Mielco 

231 

Mind 

111-131 

Next 

105 

Nital 

85 

Olidata 

11 

Pcx 

239 

Refill 

93 

Siemens 

89 

Storm 

IV di Cop. 

Tallv Genicom 

151-153 

Tele 2 

79 

Tic Tac Service 

141 

Tx Italia 

145 

Us Robotics 

95 

Visual Vision 

241 

World Trade 

129 

Xerox 
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dove trovarli 


Abbiamo dL„ 


Produttore 

Sito Internet 

Telefono 

Actess Media 

tviw.aaessniedla.lt 


Acer 

maceri 

093l/4EMt1 

idé 

midubJI 

mmv 

Adtrialai 

twwjdivisloncoin 

033t/4S297D 

Adaplec 

mpdapleuom 

miim 

Adobe 

mJdobeil 

vumm 

ADSIediinlogles 

twwadsledicom 

ssìTSWir 

Agadorm 

mjgaiformpuorn 

Ol1/Sr4E82 

liti 

twwjltajl 

02/81298308 

AMron 

maMioticotntw 


Albtlios MuMla 

ttw.albaliosinÉiinedia.lt 

MiW 

Aias 

twwjAasi 

0432/282777 

Anulis 

mjnibisliicpcm 

06/4l5312t3 

AK 

wwMpccan 

800/903821 

AoiAe 

twwjpidejl 

02/273281 

Appian 

mjpfiannn 


Arkaned 

mjrksMdnet 

02/20572E35 

Artec 

mirted 

08/885001 

Asem 

miseniil 

(SSMT 

AsiuByle 

mislanliytepom 

051/729711 

Asus 

mjsusit 

02/21031030 

Asusnoteebook 

htlp://notebookaausJI 

02/20231030 


mJlataricom 

02/937571 

Aleii 

militraconblz 


All 

mjtuxMi 


AlariisLjiid 

mjtlantis-lanlcoin 

02^908005 

AubdesA 

mjutodedJt 

800/298833 


IvgccnI mnocotit 


Bàiq «wfttmiil U!ff<7H7 


Bw.A 

mbofi 

02/'92442121 

Brian rechnokgy 

mpssodU 

800/99D055 

Brother 

mieolherit 

02/950019 

Byebyte 

tmOyobytoi 

899/103334 

BÌn 

mbyn.lt 

199443817 

Siiàn 

twwcanonJI 

848/800519 

Casio 

mpasn-euopeam/ll/ 

ICAl 02/380781 

CDC 

«twHmpuMstoiiti 

800/408040 

Add Ori. 02/88988357 

CHI 

miitd 

055/3370 

CDIwte 

msdMrfeil 

0331/226900 

Corm 

tmconeiit 

0544/284211 

CompulerAssoaates 

htl|iV/ciconi/altices/ltsly/ 

02/904641 

CompulerPont 

twwcompulet-ponlaim 

899/103334 

Unfulent)' 

«wwpomputerdl^ 

011/7509500 

Cotifulerdiseeuid 

«wwpomputerdninU 

500/408040 

Compulerlhe 

mcomputedlneJt 

800/270895 

Cooler Master 

mcoofermastatosii 


Copenàc 

mcoponsuom 


UK 

nnuoralpom 

02/38003900 

Credve 

meuopeoealtrecom 

02/8228161 

CrealMAssently 


Leadar, mJaodorspait, 0332/870579 

Cyberltk 

mgonberliilccomKodi Hodla (095 9247352), Questir (800/7837827) 

Detarlz 

wvuMiitLCom 

iinotioft, wwHiinotioiuL 199/179960 

Detkln 

mMIncom 

POSSJAC, tal 055/923141 

Dell 

mMA 

800/281478 

DevakperOtc 

«twdovalopennefom 


Dig«fe 

migiseStcom 

RS, 051/869811 

DigltiIGnph 

mdgItiIgnphJ 

0784/589001 

DigItaPersona 

ttwjdocaidwsr.com 

049/5015800 

Desiane Informatica 

mxlvlslanelnlormatiait 

SSTSIW 

EASrats 

maspotlcom 


Edlrol 

madoLi 

02/93778344 

Battmdala 

mpMndalait 

02/547771 

Empire 

Aldalra Muitmeda, WKNaiDotrosmullaiiediiil, 001/9898/9 

Enermai 

mBetmiiJI 

02/9521675 

Eniact 

mitdacd 

800/022122 

Epa 

mapouem 

Ci)mputerllne,0522/385811 

Epson 

mapsonit 

800/801101 

Egó 

matgoi 

800/015802 


EuAn 

wwwAttnut 

mm 

FarrelSoll 

wv«imbo(lcMn 




Fnm 

mliitsod 

wmr 

Focelda 

twwJoceldai 

081/8428183 

Frael 

mJriell 

085/698476 

Freecom 

twwireeconiconi 

ÒWÌ7AR1 

Fresfibd 

mJreslitiii 

02/4888121 

Fujfilm 

mJujfilm.lt/ 

02/6805272 

Fuitsu 

mJiituiauxom 

02/2829421 

FujtsuSletiKtis 

mJuékuwàommì! 

800/486820 

Futuro Tme 

mjHd32JI 

06/503.4227 

Rlnkradra m.6planelcom SJWl 


Nota: I (umerl con prefisso f 99 e 899 sono a pagamento. 
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Sito Internet 
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02/419031 
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848/800871 
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081/2305683 
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twK/iyundaiit 

06/72434343 
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lAudo Halli, tal 051/6188711 

IBM 
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800/017001 

MeaPro^ 
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800/909383 
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900/377823 
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0822/271800 
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mmcomeiijt 
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02/00405478 
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mikoiniiiercaSE 

02/3500483 

Kensinglan 
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011/8961111 

KayCornpullno 

mkifcompulngaom 


Kiss Software 

mJdsscoaom 
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miiss-tedinologixiim 

051/886811 

Kodimedli 

mJudimodliJI 

055/3247382 

Kodak 

mJudaUt 

02/880251 
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wwKXonkamlnoltkA 

02/39011 

KfoteraKta 

mJqocetimIti 

02/921791 

kyoteraKslica 

mJDta.ll 

011/81441 

tapi* 

mJapinkaom 

SMP1.02/93309601 

Loadtedi 

m5JScóni5t 


Lenovo 
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02/4335301 

Lomirk 
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000/835018 

LG 
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800/034444 

Loghdi 

mJofltadicam 

02/2151082 
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mSEilGórn 

081/323795 

Macromedia 

mjiiactomedla.com/lt 

02/24128951 

Mip 

wwvr/nigiusin 

0522/933642 

Mipei 

mjiugneill 

02/93901383 

Ma^usBnÉigSoftnre www/mgnusbndin^m 


Mabn 

mjnitnuialiijl 

SGEkctninlca, 01/5253095 


mjnudatui 

199/158199 

McAfee 

Mp;//lincife6CMn 

02/918191 

Mecotakltaii 

mjnwSui 

912290972 

Medon 

twKjnedionaoni 

0331/598333 

Merlin 

mapeekixom 

02/29514868 

Mtrosoft 

mjnlaosoltaom/iaii 

02/70398398 

PEòff 

mjnictotelul 

800/048638 

Minila 

twKjnlndtafotoJi 

095/323141 

Mbdishl 

twiiEjiEBiiéiiEI 


Mbiiii 

mjndsumLdoAdobls ( 02/70313900), Aessi Perdaridie 102/55201050) 

Motorola 

mjnatoratall 

199/W1160 

Muatdnn 

«wKjnushkiMooi 


Kii - 

mjNuslak-ry 

IIS.kL051/866811 

KEC 

twKJioc-onfnaJi 

039/8204500 

Ned 

mjiedhsi 

02/9987005 

Nikon 

maialit 

02/87493520 

Bòi 

twKPOkiai 

06/72423759 

m 

tWKPlIdllJt 


Oki 

«WKPkiit 

02/900151 

9Bi 

mabdilB-computoncsm 

0547/^108 

GOvetH-Tecmst 

mafveltitaattsti 

mima 

Orango 

matangutffl 


UwdoOunm 

mautdecinanltnel 


BcQrfKIF 

mpadadboU 

039/8294500 

Pantsoidc 

mpinisoidc.1 

02/57072558 

Pamtira 

mpanMtwn 


PD8I 

mpMt 

02/4857271 

Pentas 

mpentaxAiliiaom 

Pmfego, tal 500/914875 

PeplMKSoftiire 

IdlpV/ioibolsilB'nelworkincide 



Pìnnide «wpnnsclesiuoin 02/937981CS 

Pkmt mnpioiieerJl IPP/llMSt 

Plextor twKpleitat.de trtec,WKNarteci,l)6/685D01 

PoKetctIor _ twKpoKBMkrpomiK _ BwTradtMtt/WBti 

PoMtquest twKpoMtqueslcóri ^ 

Promise htlpt/ZilptomlseAintf 


Produttore 

Sito Internet 

Telefono 

hopoita 

tww.ptoporlajnm 


hovioK 


Brevi wmbteviil 02/57880933 

Guastar 

twKquestarJI 

800^827 

Relysb 

twKretystsxom 

091/782044 

Rkoh 

m.rkohit 

02/923611 

RIO Auto 

m.rnaudiuom 

Arlec, tei 06/885001 

RiTediBkSlinDisk 

Ronin 

mbnsliiiìdislcoi!i 

mimwxm 

Eutopean Company 0547/574001 
02/3854031 

Roula86 

twK.E8aom 


Rnio 

twK.ra) 0 .it ISoft (039/857301), CDCPoid (0587/422022), 

Koch Mecia (055/3247352), Tuimvet (081/688553) 

RSASecuiiy 

mrs&coni 


Sigem 

mseganuoni 

02/3180621 

Stfak 

msÉelutudi/ittly 

Ein9ltt02«742243 

Samsung 

msiKimglI 

199/153153 

Samsung (fotocainiir 

mamsimgcanmi 

055/375383 

Snniecli 

fWKsantechi 

0823/793282 

Sanyo (fotocamere) 

twKsanyowuropaJl 

011/81441 

Sapphlre 

twKSVphirekcIicom 


Scaisoft 

hOpV/Upscansoftcom 

02/98410282 

SoogOi 

msesgitacom 


Sharp 

«wuhni 

02/895991 

Shiie 

msismeaom 

071/7919668 

Shume 

mahuUexrMi 

Brevi 039/309411 

SI Computer 

makompularJI 

0545/33395 

Siemens 

m.mysiemens.lt 

02/2438441» 

Siena tteinss 
SlhermiinelOOO 

mslanatitelessaom 

mallienNinecojik 

Speete tal 02/29514868 

SlherStone 

maihetstaneteluom 


Sotek 

twKSoltak.conitt 

Divisione Informabce, lei 08/72873248 

Sony 

m.viioaony-eiioptcsm 

02/81838500 

Sony Ericsson 

twK.sonyetksson.com/lt/ 

08/59531 

Soimdbug 

tww.asarcaom 

ESARC, lei 02/45470611 

Spoeta 

mspeelu.com 

02/29514868 

Snite Software 

wwKsprilesoftwateaom 
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Storm 

mslormsrllt 
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Sbibia 
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500/234298 

Surashoi 
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Taigis 
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Tenalec 
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UbisoH 

twKubisoftit 
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190 
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Arte; WKVcatecjl 06/885001 

Vlinadoo 
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031/889461 

Vfataool Software 
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tturdchellJt 
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ZeUyle 

twiiaalabytuom 


ZeusTednokgy 

twueustechnokgy.lt 

081/9387009 
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nel prossimo numero 



faccia a faccia software 


Antìvìrus a confronto 

Mesi di prove e test, un laboratorio professionale tedesco specializzato 
e 9 tra i migliori antivirus. Ecco quali sono i programmi 
che offrono davvero la maggior sicurezza per i vostri dati 


faccia a faccia hardware 


Uno scatto per l’estate 


Il tempo del meritato riposo estivo si avvicina ed è arrivato il momento di comprare 
la fotocamera digitale con cui immortalare i momenti più belli. 
Scoprite pregi e difetti di sei proposte “griffate” da 5 megapixel 



Windows in forma 


XP è certamente una delle migliori versioni della storia di Windows 
ma non è certo privo di difetti o problemi. 
Per fortuna ci sono i nostri consigli, testati uno a uno in laboratorio, 
per mantenere XP in forma smagliante, sempre 


come fare AZ 


tecnologia 

ii pc ai votante 

Alla scoperta di un sodalizio sempre più solido, ossia quello tra 
tecnologie informatiche e automobili. Ecco in che modo i computer 
hanno cambiato e cambieranno il nostro modo di guidare 


n OPERAZIONE “TAKEDOWN 




A llegato alla versione Gold del numero di Giugno troverai l'avvincente film 
in DVD, Takedown. Ispirato alla storia della cattura di Kevin Mitnick, 
il mitico hacker americano, il film interpretato da Tom Berenger offre due ore 
di divertimento e tensione ed è un vero cult per gli appassionati 
di informatica. Un'altra preziosa esclusiva per i nostri lettori 

PRENOTALO SUBITO IN EDICOLA! 


^^ORLa 

GIUGNO 
VERSIONE GOLD 
,con il DVD del film 

^TAKEDOWN” 
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in edicola a fine maggio. NON PERDETELO! 






















l’opinione 


Ritorno al 

L I inarrestabile corsa verso l'inno- 
^ vazione, spesso semplicemente 
I fine a se stessa, tipica del mon¬ 
do della micro informatica sembra 
avere perso lo smalto che aveva nei 
tempi d'oro. La tendenza però inizia a 
farsi preoccupante quando le novità 
cominciano ad assumere le sembianze 
di veri e propri ritorni al passato, più o 
meno camuffati con ragioni di sicurez¬ 
za o di risparmio. 

Le modifiche a Internet Explorer nel 
Service Pack 2 di Windows XP sono un 
esempio emblematico di cosa può suc¬ 
cedere nel nome della sicurezza. Tutto, 
naturalmente, è nato con la sventurata 
idea di rendere lE compatibile con gli 
ActiveX, programmi eseguibili scarica¬ 
bili in modo semiautomatico via web, 
quando già esistevano quelli in lin¬ 
guaggio Java molto più sicuri e diffusi. 
Dopo qualche annetto, gli utenti hanno 
cominciato a trovarsi dialer e trojan 
ActiveX installati sul pc senza nemme¬ 
no capire da quale sito erano arrivati, 
con il risultato immediato di aumentare 
le vendite di antispyware, antivirus e 
anti-dialer. Ovviamente, invece di 
appesantire il pc con pacchi di pro¬ 
grammi di protezione sarebbe bastato 
eliminare gli ActiveX, operazione effet- 
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passato 

tuata da moltissimi utenti con il cambio 
di browser. La popolarità di Firefox è in 
effetti dovuta soprattutto alla totale 
incompatibilità del browser open sour- 
ce con tutte le diavolerie proprietarie di 
lE, cosa che garantisce la massima tran¬ 
quillità di navigazione. Microsoft con i 
tempi di risposta tipici dei pachidermi, 
ha comunque alla fine reagito alla situa¬ 
zione, inserendo in SP2 il blocco di qua¬ 
lunque tipo di download. Il risultato è 
una barra visualizi^ta sul bordo supe¬ 
riore della finestra di navigazione che 
avvisa l'utente che è stato bloccato lo 
scaricamento di un generico contenuto 
attivo, invitandolo ad autorizzare l'ope¬ 
razione usando il tasto destro del mou¬ 
se. In un terzo dei casi, non succede nul¬ 
la e bisogna cercare nella pagina il link 
diretto al programma che si voleva sca¬ 
ricare, e che il sito aveva gentilmente 
messo a disposizione in modo automa¬ 
tico. Infatti, Microsoft invece di impedi¬ 
re solo lo scaricamento degli ActiveX ha 
bloccato tutto, rendendo estremamente 
scomodo e poco intuitivo l'uso di Inter¬ 
net Explorer. 

Passando sul fronte del risparmio, il 
mercato è invaso da monitor LCD sen¬ 
za ingresso digitale: una vera e propria 
eresia tecnologica. Pensare che qualche 
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anno fa alla presentazione della neona¬ 
ta interfaccia DVI uno dei più grossi 
produttori di monitor aveva affermato 
categoricamente che in pochi mesi 
anche i monitor analogici avrebbero 
abbandonato la vecchia interfaccia 
VGA. Ora, per risparmiare qualche dol¬ 
laro su schermi TFT di grosse dimen¬ 
sioni con prezzi superiori ai trecento 
euro, la presenza del doppio connettore 
ha lasciato il posto al vecchio singolo e 
inossidabile VGA. Con il risultato che il 
segnale video, presente in forma digita¬ 
le nella scheda video, viene convertito 
in analogico sull'uscita VGA, distorto 
da due connettori e dalla capacità del 
cavo di collegamento, quindi riconver¬ 
tito in digitale alTintemo del monitor 
TFT. Risultati di qualità possono solo 
essere immaginati, soprattutto ad alta 
risoluzione, e sicuramente aiuteranno 
la già scarsa fedeltà al colore dei display 
TFT oltre che la velocità di risposta dei 
cristalli liquidi, che è lontana anni luce 
da quella dei buoni vecchi tubi catodici. 
Oggetti totalmente inutili, come gli 
altoparlanti e la presa USB, sono invece 
ancora in circolazione in troppi monitor 
TFT che per la loro sottigliezza non 
potranno mai offrire un audio adegua¬ 
to. - Maurizio Lazzaretti ■ 
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